
-

- - - - - -

-

-

-

–- -

-

--

-- --- - -- - - --

--

--- -

il pisfòRIA N

delle Guerre ".

D Vmgaria



HisTORIA

- - -

------ - -----

- -

Delle paſſate, e correnti Guerre

D VN GARIA,
Cominciando dalla Naſcita,e Ribellione

D' EMERIGO TECHLI,

Liberatione di Vienna, eſpugnatione

di Buda,con l'altre fattioni ſuc- N,nº

ceſe, e progreſſi fatti dall' d t .

º 2, il S ArmiCeſaree,

Sino alla reſa della Città di Moscar V- 8) º, N

- -
Abbellita con liveri Ritratti delli Comandanti Ia

periali, e Turchi, e con le piante delle

Città,che da S.M.C. ſono ſtate

occupate.

con l'Indice delle coſe notabili, Ritratti, e Forte, ge,

C O M P O S T A

DA D. MI CH E LE LOPEZ

Dottore dell'Vna, el'altra Legge,

PARTE PRIMA.

All'Illuſtriſſ & Eccellentiſ. Sig.

D. GIRO 1 AMO MARIA

PIGNATELLI,

Principe di Marſiconuouo, &vtilSig.del

Stato di Moliterno, Sarcuni, San

Chirico Raparo, 8 della

Villa della Barra,8 c.

IN NAPOLI 1688. a ſpeſe delliSocij

S. Camillo Cauallo, e Michele Luigi Mutij.

con Licenza de superiori.
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illuſtriſ.d Eccell. Sig.e Padr.

oſsernand.

»
-

A Magnanimità de' Pren

sé i cipi, è quella virtù ſimpa

º tica, che occultamente ci

mecaniche incognite à sé

ſi sà tirare a ſe gli animi de'Popoli

- a 3 per



per genio, e ſtringerſi poi per obli

gatione. Vn cuore, non ſoblima

to dalla ſorte a creſcere addottiuo

trà le grandezze, ma deſtinato dal

la Natura à naſcere ereditario coll'

impronto della Nobiltà, non sà,ne

può eſſere auaro di benificenze: ſe

non le diffonde,ò nó è felice, è nò è

nobile.Il Sole giunto sù l'Orizonte,

anco che voglia non può occultare

al Mondo i ſuoi raggi: anzi perciò

a forza di calore ſi dilegua dinanzi

quelle nuuole diſpettoſe, che gli

tolgon di viſta la Terra. Così ſono

i Grandi: nati per merito è ſplen

dori, non ſanno negare almeno l'

Ombra della loro protezzione. Da

che intendemmo dunque tanto ri

uerir dal mondo, e celebrar dalla

Fama, e le glorie incomparabili

dell'Eccellentiſs. ſua caſa, e le rariſ

l

|

l

(

r

ſime qualità della Perſona di V.E.

ci deſignò in penſiere l'ambitione,

d'eſſere annouerati al ruolo de ſuoi

-
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- Seruitori: ne ricercammo più vol

te l'occaſione, nè migliore l'incon

trammo di quella che ci preſenta l'

opportunità detempi correnti.Eſce

da noſtri Torchi vin Hſtoria delle

guerre d' Vngharia, in cui fil filo

và diuiſandoſi,e l'origine di eſſe, e

le prodezze di tanti Eroi, e la de

ſtruttione dell' Ottomano, e gli ac

quiſti di Ceſare, e tutta la Gloria

della noſtra Fede; ſi degni dunque

V. E. con quel ciglio di Mecenate,

con cui ha ſempre mirato le lettere

tutta la Sua Nobiliſſima Proſapia,

riceuerla ſotto il manto del ſuo Pa

trocinio, per poterla vedere ed im

mune dalle zanne deliuoroſi, e glo

rioſa per la ſingolarità del Tutela

re. Non è da dubitarſi, che tanti

inuittiſſimi Campioni (de'quali ha

uemo procurato eſprimerne qui al

viuo i Ritratti) che han dato ſpe

cioſa materia a queſto Iſtorichora

f guaglio, goderanno di vederne co
a 4 IO



renato il fronteſpitio col nome del

la Famiglia più Illuſtre, che vantò

mai trà le prime righe la Nobiltà .

Si pregerà il Mondo vedere vna ,

volta vn Opra giuſtamente dedica

ea ad vn Prencipe; i di cui glorioſi

Antenati colle loro geſta adegua

rono, l'Impreſe generoſe di queſta

Iſtoria . Troppo riuſcirebbe qui

malageuole l'inteſſerne anco in ac

corcio il confronto; che per altro

ſi vedrebbeno rinouati i paralelli di

Plutarco fatti trà Guerrieri Greci,

e Romani. Chi è entrato vna vol

ta nelle Gallerie della Gloria ha b&

viſto con che marauiglia ragiona la

Famadella Nobiliſſima Stirpe de PI

GNATELLI;moſtrando iui appeſi ,

all'Immortalità e baſtoni de'Comá

di,e Preteſte militari,e porpore Va

è

ticane, e quanto altro mai può van

tare di ſpecioſo l'honore, di merito

il Senno, di premio il Valore. Ol

tre il fiume Reale della Sua Proſa

pia



pia comunicato alle vene più luſ.

tri del ſangue Napolitano; e l'Albe

ro delle ſue Genealogie inneſtato a

tröchi d'Oro delle famiglie più coſ

picue. Che quando anco à tanto

non voleſſe ſtenderſela Fama,baſta

rebbe ſol moſtrare la degniſſima,

Perſona di V. E. in cui raggroppò

le più ſcelte doti la Natura, i pregi

più ſingolari la Nobiltà,tutta la glo

ria la lunga ſerie de ſuoi Auoli. Ed

ò, ſe non fuſſe il timore di amareg

giar la ſua Modeſtia col publicarle

ſue prerogatiue; quanto che s'apri

rebbe quì largo Campo la Lode. Si

conſagri dunque per queſta volta

ad vn riuerente ſilentio,quel molto

più che ſi chiude nel petto la diuo

tione, né ſenza pregiuditio del me

rito: mentre ſupplicandola a rice

uere queſto qualunque ſia picciolo

dono in ſegno d'wna inuiolabile oſ -

ſeruanza; farà con ciò conſapeuole

il Mondo tenere e quello ſotto lo

a 5 ſguar



ſguardo benefico della ſua grandez

za, ed i Donatori iſteſſi con ogni

oſſequio dichiarati per ſempre.

1Di V.E.

Napoli 12.Marzo 1688.

Deuotiſs.e veri Ser.Oblig.

Camillo Cauallo,e Michele Luigi Muti ,



L A V TO RE

»

a c H 1 L E G GE.

Enſauo non eſſer tenuto a quella

P legge, benche da moderni,8 anti

chi Scrittori pratticata sù l'im

pronto delle loro compoſitioni, cioè d'-

apportare per qualcheſoſpettato errore a

leggitori le ſcuſe, eſſendo pur gemelle le º

diſcolpe alla colpa. E via più mi crede

uo non obligato a tal neceſſario officio,

quanto più mi rendea ſicuro dagl'Ari

ſtarchi quel Mecenate, a chi dedicate ha

aeuo le mie fatighe: ma perche ſin come

al dir di Platone,la voglia di componere

facilmente a chi legge s'attacca,l'imitare

di chi compoſe,il metodo, a chi muoua

mente compone , diletta: Io ſoſpeſo al

Tempio d'Harpocrate il priuilegio del

tacerlo, entro volentieri, prima che dal

tuo giuditio ne riceaa ſatire, è cenſure il

libro, a ſchernirlo patientemente con la

ragione. L'hiſtoria che ti preſento,come

che indrizzata a ramiiemorare per gli

ſecoli futuri il vantaggio glorioſo dell'

Aquila Auſtriaca sù le Lune ſcene dell'

Ottomane(8 è prodigio di natura, non

a 6 gla



già di guerra, che dietro alle Lune corra

no ad occhio aperto l'Aquile) temo non

fia caggione di qualche inaſpettato ecliſ

ſe nel Cielo del tuo ingegno, mentre nel

ſuo Orizonte ſi ſcorge dal Sole abbarba

gliata la Luna,credendoti, fuori del doue

re, veſtite a corteccia d'adulatrici eſage

rationi le glorie , che sà la nuda verità

delle vittorie Imperiali, ſi fondano . Sia

non però,il che non vorrei, di tal tempra

la tua lingua,che non già dia di punta a

ferire il corpo,cioè la materia del ſuo rac

conto,ma anco paſſi a lacerare a brano

a brano le veſti, è ſiano le forme del ſuo

narrare: perche io, ch'a comandi di per

ſone autoreuoli hò ſcritto, e loro piaciu

to,dirò con Horatio:

Principibus placuiſſe viris,non vltima la

tus eſt.

Mà tanto non ſono aſtretto a gridare º ,

quando il fine di caratterizzare periodi,

d hiſtoria,sò ben'io,non ſia ſtato di me, è

i
mà de Prencipi Cattolici, e de guerrieri

Campioni, la gloria. E quando anche »

ciò fuſſe, mi baſtarebbe il ricordarti le

taccie affiſſe sì le nobili greche, e latine

compoſitioni delli due Hiſtoriagrafi, e º

principali Poeti Homero, e Virgilio : a

queſti Bauio,e Meuio, de quali lui ſteſſo a

cantò: - 2ui



«Qui Battium non odit,amet tua carmina ,

M cui:

a quello da Zoilo,di chi lcriſſe Martiale:

Ingenium magni liuor detraxit Homeri.

2uis quis es ex illoZoile nomen babes,

Così perche ſono communi le note d'in

famia a chi ſcrive, potrei benio con le

maleuoli dettrationi delle lingue , che,

ſparlano ſaluare illeſa la gloria, che pre

tendeſſi,della mano che ſcriue.Per me al

tro in queſt'opra non hò bramato d'wti

le,che l'honeſto del vero; per il qual fine

(ò l'habbia,ò nò ſtimato neceſſario ) hò

ſaggiamente tralaſciato di maſcherarla

alla moda di varie, 8 impertinenti ſouer

chierie di penna,che deſtando, con pun

gere l'wdito,l'intendimento,ſono fiori ap

pellate . Nuoua filoſofia del moderno

componere,che gli fiori ſi ſentano con l'

orecchio di chi aſcolta,ò di chi legge cd

l'occhio;non douendo per altro ciò am

mettere l'hiſtoria,che per il Viues Image

veritatis,e per Strabone,Veritas,aſſoluta

mente ſi chiama, ſe pure fù veritiero ne'

ſuoi Emblemi l'Alciato, oue nel ſimbolo

della fede trattò delle reliquie de Sabine

ſi,fà la verità comparir ignuda . Veſtir

chi deue eſſer nudo,è maleficio, non be

neficio di carità , mentre giuſta il ſenti

- S 2 5. men



mento d'Agoſtino, anche: De puro argen

to ſordidatur aurum ſi miſceatur. Di quà

ſolo potrai,ò Lettore, conoſcerti obliga

to a compatirne la lingua,ò per falſa or

tografia,ò peradultera proprietà di pa

role,non molto grata;atteſo purche apra

la chiane, ſai non eſſer d'Vopo ch'ella ſia

d'argento,d'oro, di ferro,ò di legno , e

purche s'habbia il lume, non fà più dell'

oglio la cera . La verità dell'hiſtoria ſi

pretende, ſiaſi come ſi voglia lo ſtile del

ſuo racconto: benche quando queſto ſol

fuſſe,mi baſtarebbe il dirti,per rendermi

delle tue ſcuſe ben degno, ch'il fauellare

italiano,non è mio naturale idioma.Pre

goti dunque a traſcorrere con pacienza,

quando ti verrà a grado, queſti miei po

chi ſudori:ne per premio della mia eſi

bitione deni immaginarti,ch'io brami eſ

ſer annouerato frà gli Cornelij Taciti,

Tranquilli,Suetonij,Optatiani,Eutropij,

e che altri so io , che di più Imperatori

nattarono a tempi loro le geſta : baſtan

domi ſolo, il che poſſo eſiggere , che ti

confeſſi per glorioſe l'armi, e gli guer

rieri Ceſarei nelle paſſate tenzoni,quan

tunque io bene, è male te l'habbia si la

ſcena dell'occhio rappreſentato , ch'è

quanto in tutta l'opra hò preteſo : e vini

felice.
- Ta



Tauola delle coſe più notabili, che

ſi contengono nella preſente

Hiſtoria.

A

A Gria ſi rende al Caraffa , e ſua pianta

Tag. 914

«Al bareale,e ſua pianta 63 I

D.-Antonio Caraffa,e ſua effigie 61o ſuoi fat
i 1 8

9I

D.Antonio Gonzalez Spagnuolo fabrica le ,

Carcaſſe per l'Eſercito Ceſareo43o.inuen

ta nuoui Cannoni 675

vArad preſa ſaccheggiata, cº incendiata dal

Mercy. 573

Arciueſcouo di Strigonia,e ſua effigie 97

Aſſedio di Vienna io6.leuato con l'agiuto del

Rè di Polonia 156 ſua pianta 197

Aſſedio primo di Buda.3oi ſi leua detto Aſſe

dio.366 ſecondo aſſedio di Buda.632 preſa

dall'Imperiali. 82

Aſſedio di Neicheſel 46o.eſpugnata, e preſa

- pag. B 5 Ig

Aron d'Aſti,e ſuoi fatti. 3o3 ſua naſcita,

i",2o morte,cº effigie 727

Barfeld fortezza preſa dal Scultz 35 I

Baſà di Buda muore sù la breccia, e ſua eff
777gle. -

Bochiu Caſtello reſoſi al Duneuald. E 9o;

irte



BrituiR Caſtello demolito da Croati, 676

Brodegh preſo dal Mercy. 568

Buda aſſediata la prima volta dall'Imperiali.

3o1 ſi leua detto aſſedio.366 ſecondo aſſedio

633 preſa dall'Imperiali,e ſuo diſegno 782

come fu preſa da Turchi, e ſua deſcrittione

821.dal Funchenſteim ſi cerca darla in ma

no de Turchi per tradimento. 834

Budiani difeſo.Io8 malamente incolpato.Io7

Alò ſi rende al Scultz. 562

. Capitoli della Lega frà il Tekli,e la

Torta.29.Trà l'Imperatore,co ilRè di Po

tomia.56.Tri li Moſcouiti, e li Polacchi.

591 Dell'acquartieramento dell'Imperiali

nella Tranſiluania. 9O9

Caſſonia reſaſi al Caprara,e ſua pianta. 567

Cinque Chieſe ſaccheggiata, ci incendiata .

799. di nuouo ſaccheggiata. 8o4 preſa dal

Baden.8io ſua deſcrittione e pianta. 825

claduſa Caſtello reſoſi al Colonnello orſchyz.

paga. - - - 6 I4

Congiura de Magnati Vngari ſcouerta. 841

craſhablotz caſellopreſo dal Scultz. 458

Croatia,e ſue notitie. - 853

- - ID -

D Arda fortezza incendiata da Turchi.

A 818 preſa dal Lorena. 856

Derfeld Caſtello ſi rende al Scultz, 353

Duca di Lorena,e ſua effigie, I 56

Duca di Bauiera,e ſua effigie. v 2 l I

- - AD li
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pubitz città preſa e incendiata , , S3;

Eulitza in Schiamonia ſaccheggiata dal Bano
di Croatia. 398

Duneuald Generale,e ſua effigie, 355

Daronio ſi rende alup. 57r

Lesgak Caſtello reſoſi al Baron d'Arci

E paga. 9I I

Enea Caprara,e ſua Effigie. 184

iſperies aſſediata ſtrettamite dal Scultz. 551

Si rende - 554

Eſſech ſaccheggiato dal Leslè. 529 imeendiato

da Turchi 531 ſua pianta.533 laſciata da

Turchi,e preſidiata dal Duneuald. 9o7

Eſercito de Turchi ſotto Vienna. Io 6. disfatto

176 rotto alle vicinanze di Serail.5 1 1 rot

to alle vicinanze digare 887

Vga dell'Eſercito Turco dall'aſſedio di

- Vienna. 176

Funcheſteim cerca per tradimento dar Buda in

mano de Turchi.834 ſuo caſtigo. 84o

Fuochi ineſtinguibili inuentati davn Frate »

Franceſcano, G 757

Pnerale Leslè,e ſua effigie. 321

- I Generale Scultz muore in Croatia.743

Giauarino,e ſua deſcrittione. 843

Gran Turco,ſua deſerittione, cºeffigie.43 di

nuouo chiede la pace.542 e depoſto dalTroe

no, - 932

Hat
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H -

- Attuan incendiata da Turchi. 8co

l - I Hinghun ſi rende al Mercy. 571

º I - -

Mperatore Leopoldo I. e ſua effigie. 3

Imperatrice Madre muore in Vienna.832

Imperiali e Turchi combattono ne'boſchi di

Valpo e loro ſucceſſi. - 864

imperialis acquartieramo nella Tranſiluania.

9o5 e ſegue a 908.Capitoli di detto acquar
tieramento. 9o9

Indulto publieato dall'Imperatore per li Ri

belli Vngari. 286

Ioram ſi rende al Mercy. 571

k

K Appoſiiiuar preſa dal Baden. 819

Karà Muſtafà Gran Viſir ſotto Vien

na.69 fugato con il ſuo Eſercito dal Rè di

Polonia. 156 ſua morte. 251 ſua effigie.266

Moſlainitº in Schiauonia ſaccheggiata. 8oo

finita di bruggiare dal Bano di croatia. 898
- L

L Auergnè Mareſciallo muore ſotto Seghe
- dino. 8I I

Leslè Generale prende Varouitza in croatia,

e ſua effigie.321 incendia il Ponte d EſſeK.

page 323pag M -

Rì Marco d'Auiano e apuccino. 164

Markouitº Caſtello ſi rºde al Scultz.353

P.Martino Stridonio Gieſuita ſua effigie,e ſue

apre



predittioni. 267

24erus muore per vna ferita in teſta. 771

MiſKorpreſo dal Mercy. 568

Mongatº aſſediata dal Caprara.6o1 ſi leva

l'aſſedio.629 ſua deſcritticme.915 ſi rède al

carafa,e ſua pianta. 917

i Moſcouitiinella Lega. 279 Capitoli di

detta Lega. 28I

N

N Eicheſel fortezza aſſediata dall'Impe

- riali 46o preſa.519 ſua biforia fon

datione e pianta. 5 22

Nouigradi incendiato accidentalmente. 527

demolito in tutto da Turchi. 541

O

O Notbpreſo dal Mercy - « 62

origine dell'ultime ribellioni del Vn

garia. 4

Oroutza occupalo dal Duneuald. 91 I

P -

P Allotz ſi rende al Mercy. 571

Talotta fortezza ſi rende alco:Eſteraſi.

TPag. - 9 I 2

- Peſi preſa dall'Imperiali la prima volta 311

incendiata da noſtri.366 preſa la ſeconda

2.

polta dall'Imperiali. 636

2Pignatelli, eſuoi fatti. 783 e ſegue. ſua effi

gie. 89

Tºonte d'Eſek incendiato dal Leslè.533 ſuo

, diſegno. 533 rifatto da Turchi. 625 tagliato

da Turchi 636 incendiato dal Baden.8è8 ſua

e



figie.

deſcrittione.828 tentato di rifarſi daru,
846 impediti dal Lorena 853.

Poſſega Metropoli della Schiavonia laſciata

da Turchi epreſa dal Duneuald. 911

Potak reſaſi al Caprara. 569

Trencipeſſa Ragozzi ſi ritira in Moncatº,

568 e mandata in Viéna dal caraffa dopps

reſaſi detta Piazza. 917

Trencipe Ticcolomini d'Aragona,eſuoi fatti,

789.muore ſotto l'aſſedio di Buda. 686ſuai
- 6

Vartieri dell'Imperiali nella Tranſilua

Q mia 9o5 e ſegue a 9o8 capitoli di det

ta quartieratione. 909

- R

R è d'ºngaria coronato in Presburgh,
trattati per detta Coronatione, e ceri

ºmonie. 924 eſtessi e titoli 9314 ,

S Ater preſa dal Mercy. 568

San Nicolò fortezza ſi rende al Mercy,

ºn Giob fortezza ſi rende al Caraffa,e ſua e

6Io
la diale,

Sºbianouia,e ſue notitie. 385

ºlti Generale muore in croatia) 74I

Seghedino aſſediato dal Caprara.31o ſi ren

ºe814 ſua deſcrittione e pianta 826ſuo ſito.

pag. 899

Seranas ſi rende al Mercy. 57o

Siklos aſſediata dali. 815 ſi rende. 817

ſua deſcritione. - 827

So

;



" Senetº ſi rende al Mercy. - 57E

Sonna ſi rende al Mercy- 57 E
l" rende al Mercy. 57r

Starembergh comandante in Vienna nel tem

" po dell'aſſedio. 116 dichiarato Mareſciallo

il Generale del Campo,e ſua effigie. 216

strapekcaſtello preſo dal Scultz. 359

Strigomia preſa dall'Imperiali. 231 ſua pian

ta. 247

suri Caſtello preſo dal conte di Cºober. 362,

Symonthurna reſaſi al Baden- 8os,
a T

9 Ekli naſce in Arua.9 ſi ribella da ce:

T ſare. 15.Capitola con la Porta, e ſua a.

effigie. 29 e carcerato malamente da Turchi

565,e mandato in Vmgaria libero, 599

" ToKay ſi rende al Scultz. - 56a

º Tudoroun Città preſa dall'Imperiali. 614

V

-

7 Accia fortezza preſa dall'Imperiali

31o ricuperata da Turchi, 376

º Valpoſi renae al Duneuald. 9o7

- ºi nella Croatia" dal Leslè.32 a

l’icegrado demolito da Turchi, ci abbando

3Sato, - 527

Pngaria,e notitie de ſuoi laoghi, 385

Vnguar Città incendiata dal Scultz. 475
2 ,

Atmarſi rende al Mercy. , 57i

zeben preſa dal Seulti e 338

golnokpreſo dai Mercy.567ſuo ſito, tifº
-

-



Illuſtriſs.e Reu-Sig.

Amillo Cauallo , e Michele Luigi

Muti Stampatori in queſta Città,

ſupplicando eſpongono a V.S.Ill. come »

deſiderano dare alla luce vin hiſtoriacom

poſta da D.Michele Lopez. Dottore dell'

vna,e l'altra Legge intitolata Hiſtoria del

le paſſate,e correnti guerre d'Wngaria, e de

socceſſi d'eſe ſino al preſente , per tanto

ſupplicanoV.S. Il commettere la reui

fione,a chi più reſterà ſeruita. Ch'il tut

to lo riceutranno a gratia ſingolare, vt

Deus.

R.D.Dominicus de Sperantia videat,e refe:

ratin ſcriptis,hac die 3.Marti i 688.
- e

Sebaſtianus Periſſius Vic.Ger.

- Illuſtriſs. e Reu.Sig. -

Er vbbidire alti comandi di V.S.Ill.hò

letto l'Hiſtoria delle paſſate e correnti.

guerre d'Wngheria, 8 in eſſa non hò troua- i

, coſa che poſſa opporſi alli buoni coſti

mine alla santa Cattolica Chieſa Roma

ma anzi per il valore del Capitani, che dº

fendendo la Chieſa, e Ceſare hannº mº".

ſtrato; così per l'enidente mano di Dio,

che ſi conoſce in eſſa nel proteggere l'art

- - - - - - - miDll a

- - a º -



mi Chriſtiane: Come anche ad infiamma

re gl'animi de fedeli, così al rendimento

di gratie a S.D.M.come ad armarſi alla ,

a difeſa della noſtra Santa Fede, giudico

a poterſi dare alle ſtampe,ſe così a V. S.Il!

º piacerà . Caſa4 Marzo 1688.

Di V.S.Ill.e Reu.

l Devotiſs.6 humiliſs.ſeruitore

l Dom. Antonio de Speranza.

8 Attenta ſupraſcripta relatione imprimatur

º hac die 7.Martij 1688. -

! Sebaſtianus Periſſius Vic.Gen

"

tº S&sy& Ny&S&A3 SESS sag F FG

Eccellentiſſimo Sig.

Amillo Cauallo, e Michele Luigi

Mutii ſtampatori in queſta fedeliſſi

ma Città, ſupplicando humilmente eſpé

gono à V.E. come deſiderano dare alle e

i ſtampe vn hiſtoria delle paſſate, e correnti

i guerre d'Vngaria, cominciando dalla na

e ſcita, e Ribellione di Emerigo Techlì ſi

º no alla reſa di Moncatz, incluſoui li Ri

tratti de Supremi Comandanti,sì Ceſarei,

come Turchi, 8 anco le Città tutte, che

da S.M.C. ſono ſtate occupate, compoſta

º da D.Michele Lopez Dottore del vna, e

l'altra Legge. Per tanto ſupplicano".
- l



di commetterla alla ſolita reuifione, che

l'haueranno a gratia vt Deus . |

Magnificus V.I.D.Nicolaus Buonoreuideati

cº in ſcriptis referat -

Soria Reg Moles Reg. Miroballus Reg.

Iacca Reg. Prouenzalis Reg.

Promiſum per s. E Neaps die 16. Ianuari

1687.

- Maſtellonus

Spectabilis Reg. Carillo non interfuit ,

Excellentiſs. Domine -

Ttuis parerem Iuſſibus, euolui li

brum cui titulus eſt Hiſtoria delle

paſſate, e correnti Guerre d' Vngheria ſino

alla reſa di Moncatz, eleganti methodo

- elucubratum à celeberrimo Iurisſonſulto

Michaele Lopez, 8 accuratè legendi, ni

hil,neque contra Regiam Iuriſdictionem,

neque contra bonos Mores inueni, ideo

Typis dari ſi Excell.V.videbitur, profecto

grbitror.Neap. dic 3o. Martij 1687.

Excell,Veſtre -

FIumillimus ſeruus

- - - - - - Nicolaus Buono i

Tmprimatur,verum in publications ſeruetur

Regia Pragmatica,

Carrillo Reg. Soria Reg.Moles Reg. Mi

roballus Reg.Iacca Reg- . -

speciabilis Reg Prouenzalis non interfuis

– Maſtellonu

A. -

2 .



H I S

Delle paſſate,ecorrenti Guerre
- º ur -

; D VNGARIA
! Cominciando dalla Ribellione

DI EM E RI G o TECHLI,

Aſſedio di Vienna, e ſua liberatione,

i con l'acquiſti fatti ſino al preſente Anne

º 1687. dall'Armi Imperiali.

s C O M P O S T A

D A D. M IC H E LE L O PEZ,

Dottor dell'wna,e l'altra Legge.

LIBR O PRIMO .

SS 7 N tutti i Secoli e molto più nel

ºi preſente, che ipi , fù vero

$ i2 i ciò che communemente vien de

il cantato da tutti, che la vita humº
2-2. A ina
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2 Hiſtoria delle Guerre -

na altro non è ch'vna continua guerra:ne altro

il mondo ch'vn cipo di continue battaglie,oue

ciaſcun huomo è vn ſoldato, chi a piedi,e chi

a cauallo. I noſtri nemici ſono ſempre in cam

º" i quali ogni giorno habbiamo da -

argiornata: Ma chi vuol vincere, biſogna ch'

oſſerui il precetto di Publio Siro, inimicum,

quamuis humilem,metue; ha da temere, e ſtima

re ogni nemico, ancorche ſembri debole, 8 in

apparenza codardo. Quindi hebbe origine il

barbaro coſtume di quei guerrieri, che vinte le

nemiche Città, fanno ſtragge, non che d'huo

mini armati,anco degl'inermi fanciulli, baſti

do loro per motiuo di ſuenarli,il ſapere ch'han

nelle vene ſangue nemico. Gl'Vnni in Italia,

vcciſi huomini, e donne, poſero a filo di ſpada

anco i bambini, come quelli ch'eſſendo heredi

dell'ingiurie paterne, potean co'l tépo creſcer

ne vendicatori. La noſtra Europa, che trà le 2

uattro Parti del Mondo poteua dirſi il giar

" hormai dalle guerre fatta vn deſerto,eſ

ſendoſi cangiati i ſuoi campi in tante campa

gne di Marte,doue,non meno che di biade, la

terra ſi ſemina di cadaueri, & i fiumi in vece ,

d'acqua ſcorrono ſangue. Queſti mali,benche

col tempo ſian creſciuti a ſegno che rieſca im

poſſibile il riparo; tutto ciò auuiene perche ,

dal principio non gli s'applicò l'opportuno ri

medio- Picciolo ſi chiama quel buco, per il

quale in vna Naue inſenſibilmente vi penetra

l'acqua;ma ſe non s'ottura, al certo la si ll dtl

- l'1-
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. d'Vngaria. Lib. I.

fragare col tempo. Picciola è vna ſtilla di

pioggia, che dal tetto dentro alla caſa và minu

tamente grondando: e pure ſe con preſtezza ,

non ve s'accorre, col tempo farà routlinare ,

tutto l'edificio. Picciola è vna fauilla: ma chi

non sà,che ſe non s'eſtingue,trà breue ſi vedrà

creſciuta in incendio? Inſomma ſe nel princi

pio del male non ve s'applica la medicina pro

portionata,ma ſi dà campo che gl'humori pec

canti prendano forza,e vigore,trouarete, che ,

ciò che ſi ſtimaua acceſſione eſimera, doppo

per diſcacciarla, biſogna che il Medico, v'ado

pri il fuoco,il taglio,S: il ferro;acciò ogn'vn ,

ſappia che nell'infermità del corpo politico, è

d'huopo accorrerui con preſtezza ad ogni mi

nimo ſintomo; è pure temporeggiare con i li

nitiui della ſimulatione, finche giunga il tem

po di porgere la medicina amara del caſtigo,ò

con i ſciroppi delle promeſſe (quantunque fal

ſe) o pure vedendo che queſte diſpoſitioni nò

giouano,e che ſi ſoſpetta ch'il male invece di

i" s'auanzi,e s'impoſ

ſeſſi de'membri principali: allora biſogna ch'il

Medico v'applichi medicamenti violenti, ſen

za però hauer rimira all'incommodo che dott

rebbe ſeguirne all'infermo.

O quanto haurebbe giouato alla M. C. di

Leopoldo I.Imperadore di queſto nome, ſe da

lui foſſe ſtato poſto in eſecutione queſto Reci

pe col putrefatto membro d' Emerigo Te

chi,allora che l'infermità era sùl principiolnö

º - A 2 ſì
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l . d'Wngaria. Lib. I.

fragare col tempo. Picciola è vma ſtilla di

pioggia, che dal tetto dentro alla caſa và minu

tamente grondando: e pure ſe con preſtezza ,

non ve s'accorre, col tempo farà routinare ,

tutto l'edificio. Picciola è vna fauilla: ma chi

non sà,che ſe non s'eſtingue,trà breue ſi vedrà

creſciuta in incendio? Inſomma ſe nel princi

pio del male non ve sapplica la medicina pro

portionata,ma ſi dà campo che gl'humori pec

canti prendano forza,e vigore,trouarete, che ,

ciò che ſi ſtimaua acceſſione eſimera, doppo

per diſcacciarla, biſogna che il Medico, v'ado

pri il fuoco,il taglio,S: il ferro;acciò ogn'vn ,

ſappia che nell'infermità del corpo politico, è

d'huopo accorrerui con preſtezza ad ogni mi

nimo ſintomo; è pure temporeggiare con i li

nitiui della ſimulatione, finche giunga il tem

po di porgere la medicina amara del caſtigo,ò

con i ſciroppi delle promeſſe (quantunque fal

ſe) o pure vedendo che queſte diſpoſitioni nò

" che ſi ſoſpetta ch'il male invece di

diſminuirſi,maggiormente s'auanzi,e s'impoſ

ſeſſi de'membri principali: allora biſogna ch'il

Medico v'applichi medicamenti violenti, ſen

za però hauer rimira all'incommodo che dou

rebbe ſeguirne all'infermo.

O quanto haurebbe giouato alla M. C. di

Leopoldo I.Imperadore di queſto nome, ſe da

lui foſſe ſtato poſto in eſecutione queſto Reci

pe col putrefatto, membro d'EmerigoTe

chi,allora che l'infermità era sùl principiolnö
- A 2 ſi



4 Hiſtoria delle Guerre -

ſi ſarebbe forſi venuto a cimenti con la Porta

'ttomana, ch'han dato che penſare al Chri

ſianeſimo. Verificandoſi in queſto caſo,ch'il

Medico pietoſo rende putrefatta la piaga. Se

Ceſare haueſſe adoprato il ferro con quel Ru

belle, quando a man ſalua lo potea hauere in

ſuo potere, al ſicuro ch'haurebbe potuto ripo

ſare ſenza tanti batticuori, quanti gl'han fatto

prouare per il corſo di quattr'anni l'armiTur

cheſce- f -

La ribellione inſorta l'anno 166o. frà liMa

gnati dell'Vngaria, perche l'Imperadore vole

ua preſidiare le loro Città con ſoldateſca Ale

mana , non hebbe tempo di giungere all'età

adulta, mercè che ſu'l bel principio, 8 ancor

bambina,gli furono co'l caſtigo troncati i paſ-:

ſi. Allora ſi toccò con mani la protezione che

la Diuina Clemenza tiene ſopra la Caſa d'Au

ſtria, mentre quei medeſimi fulmini, ch'erano

dagl'empij ſcoccati allo ſterminio della mede

ſima,colpirono i percuſſori: e quelli che medi

tauano impoſſeſſarſi inſieme dell'Imperio , e

del Dominante, pagarono il fio de'loro teme

rarijattentati a colpi di mannaia per mano d'-

vn manigoldo. Lo confeſſano a lor mal gra

do il Conte Pietro Sdrino,& il Marcheſe Fran

ceſco Frangipani ſuo cognato nel 1668-Il Co:

Nadaſtico'i Conte di Tatembach nel 167o

tutti quattro decapitati: li due primi in Neu

ſtatalli 3o.d'Aprile del 1671.il terzo in Vien

na, & il quarto nel Palazzo del co" di

l'atze



d'Vngaria. Lib.I. -

Gratz. Lo Sdrino per l'inſidie teſe alla vitº
di Ceſare nelle vicinanze di Portendorff, 8 il

Madaſti(oltre l'hauer ardito d'attaccar il fuoco

al Palazzo dell'Imperadrice in Vienna)per ha

uer volſuto appreſtar la morte all'Imperadore

in vn paſticcio auelenato, in vece del quale fù

ſuſtituito vn'altro per opra della moglie ſteſſa

del Conte,a cui il Cuoco còfidato hauea il ſe

creto,che fù poi caggione della morte d'ambi

due, appreſtata all'Vna nel veleno, 8 all'altro

nell'armi dalle medeſime mani del traditore »

diſſubbedito. E tutti quattro aſſieme moriro

no per l'occulte prattiche che teneuano col

Turco,eccitandolo a tutto potere a non perder

tempo d'aſſalire gli Stati di S. M. Ceſarea con

poderoſo eſercito, accertandolo del ſicuro ac

quiſto,non ſolo del rimanente dell'Vngheria,

ma anco di tutta la Germania, non hauendo

per allora l'Imperadore ne forze per opporſi,

ne mezzil" adunarle. Tanto più che vineua

aſſai geloſo delli preparamenti militari che »

faceua certo Prencipe ſtraniero confinante: il

qual ſoſpetto era baſteuole a fargli diuidere le

ſue Truppe (ſquando anco fuſſero numeroſe)e

ſtare sù la ſemplice difeſa, ſenza che poteſſe ,

ſperare d'hauer tanto neruo di gente, che fuſſe

valeuole ad opporſi all'irruttione della Poten

za Ottomana. Somiglianti perſuaſiue veniua

no autenticate dalle loro medeſime lettere,in

uiate in Conſtantinopoli al Gran Signore: ma

per Diuina diſpoſitione tradito il Tatembach

- A 3 dal



6 Hiſtoria delle Guerre -

dal ſuo medeſimo Segretario, a cui non čom

portò l'animo d'acconſentire advna così dete

ſtabile ribalderia; come anco ſcouerti gl'altri

dalla fedeltà dell'interprete Panaiotti al Reſi

dente Ceſareo alla Porta,conuinti,e confeſſato

il tradimento di propria bocca pagarono la pe

na d'vna tanta ſceleratezza ſopra de'talami, ri

manendo ſcritta a caratteri di ſangue(benche.»

infame)la loro infamia. Et acciò con la morte

dello Sdrino,8 del Nadaſti rimaneſſe ſepolta si

l'infamia, che porta ſeco il tradimento, e la ri

bellione,ne vi reſtaſſe veſtigio di cotanto ardi

mentoſi felloni,con decreto Imperiale furono

aboliti i cognomi perche non portaſſero i figli

innocenti hereditaria la macchia di tanti miſ

fatti,comutando il eaſato di Sdrino in Gnadi,e

quello di Nadaſti in Creutzerbergh, pena leg

giera a tante colpe, ma perche ſolita pratticarſi

nell'Imperio contro Nobili ribelli, ſi può chia

mare la più rigoroſa: atteſo ben ſpeſſo ſi ſoffre

e con animo intrepido la morte, ma non la mac

chia del dishonore che ſi tramanda a poſteri.

Stimò Ceſare che ſuelte le radici non vi fuſſe

più timore che ſorgeſſero nuoui rampolli di

tradimenti, e che il caſtigo, e la morte di pochi

doucſſe ſeruire d'inſegnamento a molti: ma ſi

trouò ingannato, auuedutoſi che nè il general

perdono conceſſo agl'altri camplici,nè la pe

na data alli Capi principali, poterono riſanare

intieramente la piaga dell'incominciata fello

nia;anzi l'inaſprirono a ſegno,che per quattro
- a te

- - - - - -
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- d Vngaria. Lib.1. 7

teſte reciſe ne ripullularono infinite all'Idra ,

dell'infedeltà. Concioſiache coloro che furo

no eſcluſi dal perdono, maggiormente s'inaſ

prirono,e però atteſero a ſollecitar nucue có

motioni,e radunar conuenticole per tirar al lor

partito altri;e perche ad eſeguire il male ſem

pre ſi trouano de'compagni, che con faciltà

s'appigliano al conſeglio de pcruerſi, in breue

itempo n'adunorno molti. Coloro poi che fu

rono riceuuti al perdono,s'aualſero malamente

di queſto, proprietà de'maluaggi, che corriſpo

dono alla piaceuolezza vſata loro dal Prencipe

con sfacciata ingratitudine, e l'iſteſſa medicina

conuertono in veleno. Quindi,e gl'wni,e gl'al

tri,come ſimili ne'coſtumi,cófacenti di genio,

& vniformi nell'intentione, con faciltà di due

membri guaſti ne formarono vn peſſimo,e pu

trefatto compoſto: onde vniti aſſieme, tanto

diſſero, tanto fecero, e tanto oprarono con i

Comitati del Regno, che ſotto apparenza di

zelo,di Religione (che tiraua ſecola libertà di

coſcienza) e della manutentione de'Triuilegij,

gli perſuaſero ad aderire al partito loro.

Viſto dunque da Malcontenti, ch'il fuoco

creſceua al ſoffio dell'aſſiſtenza del Comitati

forti d'armi,e di pareri, ſenza ritegno alcuno,S&

alla ſuelata, cominciorno ad attaccare le mili

tie Imperiali. Queſte in varii riſcontri ch'heb
bero con ribelli,reſtorno ſempre ſuperiori, e fi

nalmente quaſi gli diſtruſſero affatto mediante

la valoroſa condotta del General Caprara º

- - - A 4 ſem
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8 Hiſtoria delle Guerre

ſempre vi reſtò qualche picciol ſeme de ſedi

tioſi, che di nuouo cominciò a ripullulare a tu

multi, e giornalmente ne tirauano a ſe altri

dell'iſteſſa farina:oltre che veniuano ancoſpal

leggiati da Turchi, ſenza però penetrarſi ſe ciò

fule col conſenſo della forraº nè mentre in

Conſtantinopoli dauano ad intendere a Mini

ſtri dell'Imperatore, che giammai la Porta Ot

tomana hauea riceuuti ſotto la ſua protettione

ribelli al proprio Prencipe,e che l'aſſicurauano

che non andarebbe troppo a lungo la materia,

promettendo diſcacciarli,e disfarli totalmente:

Màgl'effetti di queſte promeſſe (mercè che,

falſe) non ſi viddero mai, anzi ſi ſeppe di cer

te ch'il Primo Viſire a tutto potere fomentaſſe

i ribelli,aſſicurandoli di validi ſoccorſi. E tut

to ciò non per altro, ſe non per mantener viue

le diſcordie trà l'Imperatore e gl'Vngari. Po

litica pratticata alla giornata da Turchi, che,

come fondata ſul Diuide & impera, ſtudia alla

diſunione delle Potenze ſtraniere, per ingran
a dire la propria. I Ribelli quantunque ſperan

zati dalla Porta, che non mancarebbe foro di

valida aſſiſtenza; nulladimeno non tralaſciaua

nofrà tanto di negotiare appreſſo Ceſare per

l'aggiuſtamento, quale era maneggiato da al.
cuni Inuiati loro, che con arte inaudita tiraua

no ſempre auanti l'eſecutione dell'accordo, ad

effetto dadormentare l'Imperatore fino che,

giungeſſero i ſoccorſi promeſſigli dai rurco,

E ciò s'argomentaua euidentemente dai fut.
- - - - , ter
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terfugi, 8 apparenti raggioni ch'adducenano

li Plenipotentiarij Vngari,che ſenza conclude

re coſa alcuna dilungarono i negotiati dall'an

no 1671.ſin'all'anno 1679. nel qual tempo ſi

dichiarò capo della ribellione il Conte Emeri

go Teehli. - -

Nacque queſto nel 1656.nella Città d'Arua

nell'Vngaria ſuperiore,ma non trafſe ſeco altro

che l'hereditaria Nobiltà de genitori, e l'anti

chità della patria:del reſto, da ambidne dege

nerádo con i ſuoi peruerſi coſtumi,oſcurò,& il

fangue degl'antenati con la nebbia della ribel

lione(non ancora pratticata per il paſſato nella

di lui antichiſſima famiglia)e la Patria, conſer

uataſi fin allora fedele al ſuo Sourano;ma adeſ

ſo deturpata con la macchia della fellonia, per

hauer dato alla luce moſtro così deteſtabile ».

Nó deuono eſſer incolpati i Paréti,perche i fi

li rieſcono cattiui; ſon ben degni di biaſino i

gli che non imitano i coſtumi de Parenti, 8

allora più quando i Genitori a tutto ſtudio s'

affatigano nell'educatione de loro parti:come

è ſucceſſo nel caſo noſtro: poiche il di lui Pa

dre Stefano Techli di KeſmarkConteSourano

d'Arua Città ſituata nella Contea di Schaffinh,

e la Côteſſa di Turſo figlia del Palatino Eme

rigo Turſone Vnghero(che oltre la natia bel

lezza portò vn ricco peculio in dote a queſta a

caſa)atteſero con ogni maggior diligenza all'

educatione di queſto lor primo parto. Il C6

te, come che fuſſe amator della quiete, e d'ot
- - . A 5 Ullºa
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tima intentione, non volle mai ingerirſi ne 3

maneggi di Corte, ſapendo per iſperienza qui.

to ſiano contrari a chi brama ripoſare ſenza »

diſturbi , e però ſempre ne viſſe lontano da

quella ; tanto più che il commodo ſommiſtra

togli da ſuoi Stati hereditarij non lo neceſſita

ua a mutarſi in Camaleonte dell'altrui antica

mere. Eben vero ch'egli profeſſaua la Con

feſſione Auguſtana;ma ciò faceua con tanta

diſinuoltura, e con tanta indifferenza, che gia

mai ſe ne poterono accorgere le più occhiute

linci de Cattolici. E queſto fù creduto allora

che i Cattolici nel 1669. machinando vnaſe

gretiſſima cògiura contro gl'Eretici dell'Vn

gheria inferiore;egli, quantunque conſapeuo

le d'ogni trattato, non ſolo non lo conferì a

coloro che n'erano intereſſati, ma fingendo di

non ſaper nulla,tacque, e ſotto il velo della ſie

mulatione il coperſe.

Tutta la ſua cura non era applicata ad altro

ch all'educatione del giouinetto Emerigo,

uale có l'aſſiſtenza d'ottimi maeſtri, s'appro
i" talmente negli ſtudi, e nell'arti liberali,

che ſuperando la capacità della tenera età , ſi

fece in breue conoſcere ſuperiore a ſuoi con

diſcepoli nello ſpirito, negl'eſerciti; cauallere:

ſchi, e nelle ſcienze, a ſegno che di 14 anni

poteaſi chiamare perfetto maeſtro. E benche

le ſcienze gonfinol'huomo, in Emerigo non

produceuano per allora altri effetti,ch'amabili

tà de'coſtumi,maniere piaceuoli, & applicatio

º

º, n1
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ni virtuoſe. Ad ogni modo cotanto plauſibili

doti vennero col tempo oſcurate da altri tanti

abomineuoli vitii.

In queſto mentre Sua Maeſtà Ceſarea di

l nuouo applicò l'animo a tröcare, è almeno te

ner baſſa qualunque radice,che poteſſe eſſer ri

maſta degli ſopra accennati ſpiriti ſeditioſi,

quali non ceſſauano di ſeminare nel campo

| ameno della ricuperata quiete la zizania delle

m diſcordie:verificandoſi, che la compagnia d'vn

; ſol cattiuo baſta a corrompere la ſimplicità di

l molti. Da varii, e ben fondati inditij fù giudi

cato complice il Conte Stefano,ò almeno con

ſapeuole in parre de'diſegni de Fattionarij, e ,

però furono ſpediti li due Generali Sporch, &

Haysler alla Città d'Arua con quattro Regi

menti di Fanteria, e Caualleria, per aſſicurarſi

della Piazza,e della perſona del Conte, al qua

le fecero intendere che portauano ordine di

, Ceſare di preſidiare quella Fortezza con mili

9 tie Alemane. A queſta inaſpettata propoſta ri

maſe oltremodo ſoſpeſo l'animo del Conte 2,

, - quale benche haueſſe preuiſto anticipatamente

i : queſto fulmine; nulla dimeno riflettendo ſopra

sa gl'andamenti ſuoi, giudicò non douer colpire

- la ſua perſona: onde con efficaciſſime raggio

i mi procurò far ſpiccar la ſua innocenza,e che 2

r

non hauea hauuta parte alcuna in quella coſ

, piratione: ma le ſue querele nulla oprormone

- gl'animi de'Generali perſiſtendo che doueſſe º

obbedire agl'ordini Imperiali, altrimentein
A 6 caſo
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caſo d'oppoſitione, haurebbero adoprata la a

forza per impadronirſi della Piazza , S: anco

l'haurebbero trattato come ribelle. Il Conte »

per non ſottoporſi ad agrauij cotanto pregiu

ditiali alla propria riputatione, aſtrette dalla e

neceſſità, li biſognò ſoccombere alla forza de'
Commandanti. -- -

Fluttuaua in vn mar di penſieri l'animo di

Stefano. L'oppreſſione riceuuta lo ſtimolaura

alla vendetta. La natura ſua bilioſa gli ſugge

riua ſeditioſi penſieri - La Religione Augu

ſtana conculcata gli proponeua ſtraggi,e ſpar

gimento di ſangue Cattolico,per lauar le mac

chie dell'ingiurie ch'alla giornata ne riceueua

noi Settatori di quella. E per vltimo (queſto

ſtimò più efficace motiuo) la manutentione, e

l'oſſeruanza de'Priuilegi conceſſi dal Rè An

drea Secondo, chiamato il Gieroſolimitano, a

Magnati dell'Vngheria, in occaſione che 6o.

mila Caualieri Vngheri con due Seruitori per

ciaſcheduno l'accompagnarono, e ſeruirono

volontari; l'anno i 335-nella conquiſta di Gie

ruſalemme, gli ſomminiſtraua ardire per ſcuo

tere il giogo Imperiale; appoggiato sù la falſa

interpretatione di detti Priuilegij,quali(ſecon

do aſſeriuano) concedeuano facoltà, ſenza tac

cia d'infamia a Nobili d'Vngheria, inſurgendi

contra Reges ſuos,ſiquid contra illius Priuilegia,

Iura,C2 immunitates attentare velint, cº citra a

crimen leſe Maieſtatisarmaſumendi. Tutti que

ſtimalfondati motiui caggionattano all'orec
è - -- - chio
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chio del Conte vin diletteuole,ma vehementif.

ſimo prurito di vendicarſi: ma poi riflettendo

alla debolezza delle proprie forze, 8 alle con

ſeguenze,e difficoltà dell'impreſa, riſolſe per

allora ſepelire ſotto le ceneri della ſimulatione

il fuoco dello ſdegno, e ſolo atteſe alla ſicurtà

della vita d'Emerigo,rimettendo alle circoſti

ze del tempo il poter paleſare ciò ch'egli nu

driua nel petto. -

Riſolſe dunque mandare il giouanetto nella

Tranſiluania, per ſaluarlo dalle boraſche,trà le

quali allora fluttuaua l'Vngheria: onde conſi

gnatolo a due Nobili ſuoi confidenti, ſcono

ſciuti, e ſott'habito di contadini, ben prouiſti

d'armi,e di denari preſero il camino a quella ,

volta. E perche dubitauano che la lor fuga ,

non fuſſe penetrata dalle genti di Ceſare, per

ſchermirſi dalla traccia di quelle,in caſo che gl'

inſeguiſſero, laſciando la ſtrada battuta,cami

nauano ſempre fuori dell'habitato, e per den

tro a boſchi. Ma tome che la fortuna non ſi

chiama contenta, ſe non allora che vede affatto

abbatutovn'infelice, non s'acquetò con man

dar eſule, e ramingo in paeſi ſtranieri vm gio

uanetto innocente, ma ſpeditegli appreſſo due

Compagnie di Caualleria Alemana, che già

netrata haueano la di lui fuga , coſtrinſero

quello per ſottrarſi dall'imminente pericolosa

trauiare il ſentiero per porre in ſaluo la vita -

Quando penſaua di giunger ſicuro alla deſti

nata meta,ſi vidde aſtretto dalla neceſſità a cer
- - - - - - Car

-
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car altroue lo ſcampo , con ſperanza forſi di

trouar Cielo più benigno di quello dell'Vn

gheria, e gli riuſci; impercioche per opra d'vn ,

fedele amico,per lui tramontana felice,frà tan

tonde d'vna preteſa perſecutione,approdò ſal

uo in Polonia ſott'habito di donna alla Pola

ca.Allora ſi confeſsò Emerigo due volte obli

gato a queſto ſeſſo,e perche dato l'hauea alla º

luce del mondo, e perche ſotto l'ombre di dé- .

na ſcampata hauea la vita. Potea chiamarſi ,

fortunato ritrouandoſi fuor d'ogni pericoloſe e

queſta felicità non gli fuſſe ſtata amareggiata º i

dall'improuiſa nuoua capitatagli della morte º lº

repentina del Genitore, ſeguita, nell'anno 49. .

di ſua età. Non fù leggiero il cordoglio cag- ,

gionatogli da così infauſta nouella; ma procu- i

rò mitigarlo col linitiuo della copioſa heredi

tà laſciatagli dal Conte ſuo Padre: e pure nell' i

iſteſſo tempo ſi trouò mendico, 8 orfano: im

percioche per ordine dell'Imperatore gli furo

no confiſcati tutti i beni, e caſtelli, oue furono |

ritrouati teſori ineſtimabili d'oro,argenti, e º |

ricche ſuppelletili, che doppo tutto fù traſpor- i

tato a Vienna, rimanendo il fugitiuo giotta

netto eſule dalla Patria, e ſpogliato di quanto

poſſedeua.Laſciò il Conte defonto,oltre Eme

rigovnico maſchio in età di ſedici anni,tre fi

glie femine,le quali doppo la confiſcatione ſit

detta furono condotte in Vienna, oue abbrac

ciarono la Religione cattolica, e dalla Clemº

za Ceſarea furono maritate ſecondo il lor gra

C e
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do:vna al Conte Franceſco Eſterhaſi, l'altra al

f Baron Bethe, e la terza al Conte Paolo Eſter

l haſi Palatino nel Regno d'Vngheria.

f, Teruenuto dunque per la Polonia in Tran

i ſiluania il nuouo Conte Emerigo, ſi preſentò

l; al Prencipe Michele Abaffi, co'l fine di godere

i qualche tranquillità ſotto la di lui ombra, e ,

i con ſperanza di reſtituirſi nella gratia di Ceſa

è re,mediante l'interpoſitione di quello, e meri

i tare come innocente, e lontano da ogni reità

di ribellione la reintegrationenelli beni pater.

º ni: mà non potè mai ottenere coſa alcuna di

: quante ne pretendeua:ſolamente ottenne vna ,

groſſa heredità,come è la Contea, e Territorio

g di Marma Roſſa prouenutagli dalla morte del

Conte Radori ſuo zio, ch'accoppiata al poſſeſ

ſo del Caſtello di Huſt, & Huniad, con altri

conſiderabili feudi eſiſtenti in Tranſiluania, e

nell'Vngheria Superiore, a lui decaduti come

attinenti alla Conteſſa ſua Madre,diuenne vno

depiù ricchi, e potenti Signori del Regno.

L'acquiſtate ricchezze, e gli ſtati hereditati

produſſero in Emerigo penſieri torbidi, che

fomentati da partiggiani mal contenti: ſcop

piorno in aperta congiura, della quale dichia

ratoſi capo eſſo Conte,vedendo non hauer po

tuto con ſuoi fraudolenti trattati concludere »

coſa alcuna per ſuperare le ſue pretenſioni alla

Corte di Ceſare riſoluè ſeguire la propria in

clinatione,che meditava vendette e diſentioni,

ſin come autenne nel 1675 quando ſenzaº
por

;
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porui tempo con buon numero di ſeguaci con

impeto violento s'auanzò all'acquiſto delle 2

Terre confiſcate, e ſenza incontrarchi l'haueſ

fe fatta minima reſiſtenza, s'impadronì hoſil

mente di molte fortezze, e Caſtelli. Prouò in

tutte queſte fattioni aſſai propitia la ſorte, e º

ſtimando mentecaggine di chi medita coſe º

grandi il non auualerſene nell'occaſioni, atteſe

con maſchia riſolutione a render ſempre più

vantaggioſi i ſuoi difegni, & ad effettuare la

vaſtità de ſuoi penſieri. Quindi poſta la mira

nella figlia del decapitato Conte Pietro Sdri

no,vedotta del Prencipe Franceſco Ragozzi,ſe

la prefe per moglie,e per queſto mezzo, non

ſolo acquiſtò i teſori cumulati dal detto Ra.

gozzi,ma anco quelli di Giorgio ſecondo Ra

gozzi di lui Padre, che reſtò ſotto Varadino

vccifo da Turchi.

Benche ſi trouaſſe allora non meno aſſiſtito

da ſuoi partiali, che prouiſto di denari (neruo

principale del mantenimento degl'Eſerciti)

conſiderando inoltre,che le ſeditioni per ordi

nario ſono poco dureuoli, quando non ven

gono ſpalleggiate da Potenza Superiore, ſpedì

Ambaſciadorià Conſtantinopoli, doue ſeppe

così bene maneggiarſi l'huomo di perfidiſſi.

mo ſpirito, che reſtò il Primo Viſire perſuaſo a

fpalleggiarlo. Onde aſſicuratoſi dell'aſſiſten

za della Porta, già contemplauaſi Rè dell'Vn

gheria: & allora più venne raffermato nell'am

bitioſa opinione, quando gli fà ſcritto da ſuoi

Aan
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s Ambaſciadori alla Porta,che colà inſenſibilmè
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te cominciauano ad appreſtarſi le coſe neceſſi

rie per la guerra,facendole condurre nelle Piaz

ze de'confini per non ingeloſire gl'Imperiali.

In tanto per tener a bada la Corte Ceſarea,

non tralaſciaua mezzo per farſi ſtimare inclint

to all'aggiuſtamento, con proporre più volte la

pace;masépre contermini così petulanti,che b3

facean conoſcere la repugnanza ch'egli hauea

in deporre l'armi; per il che, ſin come quelle º

furono rigettate da Ceſare,così ancora fù con

cluſo d'abbattere con la violenza l'orgoglio di

i" egli ſi proteſtaſſe più volte

i ſeruirſi dell'armi per ricauare i propri van

taggi,e non per offeſa. Anzi per"
te accreditare le ſue falſe promeſſe,e far vedere

ch'amaua la quiete dell'Imperio, innorpellò i

“ſuoi occulti diſegni col matrimonio d'wna ,

ſua ſorella col ſopranominato Conte Efterhafi

Palatino dell'Vngheria fedele, per dar adiue

dere ch'inclinaua alla ſodisfatione degl'Vnga

ri,8 all'aggiuſtamento con Ceſare. Mà ſi ſpe

rimentò doppo eſſer tutte fraudulenti luſinghe

e mezzi da temporeggiare, & hauer commodo

d'ammaſſargenti, ſe non ſuperiori, vguali al

meno à quelle del partito contrario.

A tanti ſuoi ardimentoſi tentaui non mancò

chi procuraſſe con amicheuoli perſuaſiue, eze

lanti conſegli interrompere cotanto pregiudi

tiali diſegni. Biaſimò il ricorſo fatto alla Por

ta; allegando eſſer purtroppo vero chei pre

CIA
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;

l

-

delle paſſioni. Perche gl'Alemani( ſoggiun

ſente ſi trouauano anguſtiati dalle ſouuerchia -

rie Tedeſce, mà"i , ch'il pretender

aggiuto dal Turco,ſarebbe per riuſcire il rime

dio aſſai peggiore del male. Confeſſau anch |

egli trouarſi abbandonati dalla fortuna, ma il

drizzarſi a Conſtantinopoli era lo ſteſſo ch'an

darla a cercare tra precipiti: ne ſtimaua queſta

douer eſſer la ſtrada per cui il Conte Emerigo

potea aſcender al Trono, ma più toſto la via e

per batter l'abiſſo. I Prencipi generoſi appun

to nelle boraſche deuono reggere più che mai

ſe ſteſſi, ne laſciarſi traſportare dalla tempeſta si

;

geua quel prudente) ci perſeguitano, andare

mo dunque a cercar ricouero trà barbari? Per

chevn Rè Chriſtiano ci fà guerra, ci gettare

ino nelle braccia d'wn Infedele? Vniamci più

toſto con gl'emoli di Caſa d'Auſtria,che con s.

gl'inimici della fede - Con queſt'attione ci di

ſcreditaremo in modo appreſſo il mondo, che

ſaremo ſtimati da Tiranni,mentre per fare vno |

Rè,facciamo diuenir ſchiaui i popoli. Diran- ,

no tuttti che lo ſdegno è ſtata vna vipera, che i

nel partorire hà ſuiſcerata la propria madre,ch

è la Patria. Se eccitaremo il Sultano,ſarà vn ,

ſoccorſo che concluderà in oppreſſione. Hab

biamo gl'eſempij in forma. I Prencipi di Na

tolia, e della Grecia inuitarono in aggiuto i
Turchi, che indebolendo con le guerre entrams

bi i partiti,trionfarono,e degl'Vni, e degl'altri -

Quì terminò la ſua prudentiſſima "ue
quel

4
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ſ
;
y

quel ſaggente. Fluttuò a queſte vite, e diſſi

paſſionate raggioni l'animo del Conte tra li

ſcogli dell'ambitione, e del rimorſo della co

ſcienza, ſe doueua per priuato intereſſe cauſare -

( col gettarſi in grembo a Turchi) l'oppreſſi -

ne della ſua Patria. E doppo hauer bilanciato

ben bene il tutto, hebbe maggior peſo la paſ

ſione della raggione, l'ambitione dell'honeſtì

Imperciòche il fellone riſoluto di proſeguire

l'incomminciata impreſa, ad onta di chi gli

ſuggeriua il contrario, rifiutando ogni diſcor

ſo raggioneuole ſuggeritoli dalla propria ſin

deriſi, e da chi pretedeua con l'occhiale della

prudenza precipitii,che ad euitarli biſognaua »

ricorrere all'impoſſibile, quaſi fiume, che rotti

gl'argini, allaga la Campagna ſciolſe fe redini

all'ira, 8 allo sdegno, otturandoſi l'orecchio

per non aſcoltare l'altrui conſegli, e ſeguitare

quelli dettatigli dal ſuo artifieioſo capriccio:

ſempre dicendo, non douer eſſer tacciato dal

mondo per l'aderenza con la Porta, potendola

tenere lecitamente, ogni qualuolta veniua for

zato dalla neceſſità,che rompee diſpenſa qua

lunque legge. - -

Quindi inteſo che le militie Ceſaree troua

uanſi affatto ſminuite,e quaſi del tutto indebo

lite per li diſaggi ſofferti così lungo tempo nei

paeſe nemico,rompendo improuiſamente tutti

li trattati fin'allora maneggiati per lo riſtabili

mento della quiete, e della pace tra lui,e l'Im

peratore,s'auanzò con le ſue truppe ſottoº
C
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ſouia,vna delle principali Città dell'Vngheria

Superiore, e circondatala con duro aſſedio ,

qual furia ſcatenata ſi diede a deuaſtare il paefe

circonuicino, sfogando in vno la rabbia,e lo

ſdegno che nudriula nel cuore. Comandaua ,

la Piazza il General Straſoldo con le militie »

Alemane,ſoldato di gran ſperienza, e valore,e

che in molte impreſe hauea dato gran ſaggio e

della ſua prudenza, per il che venitta ſtimato i

vno de più riguardeuoli Comandanti dell'Ar

mi Ceſaree. Coſtui conſiderando l'inimico i

poderoſo attorno la Città;ſcarſeggiar il preſi- ,

dio d'ogni prouiſione militare, e da bocca ,

ſenza ſperanza di ſoccorſo, 8 il trenarſi in vna

piazza (queſto più d'ogn'altra coſa lo diſani

maua ) oue gl'habitanti erano del partito º

del Techlì , e ſenza forze da poterla man- i

tenere lungo tempo, sappigliò al più ſano i

i": la preſente neceſſità li i

poterono ſuggerire, che fù di renderla a patti i

di buona guerra. E' prudenza d'accorto Ca- i

pitano , quando il caſo è diſperato, e non v'è lº

ſperanza di vincere, il ſoccombere alle fatalità è

della guerra. Sincome non deueſi chiamarva- º

lore quello che ſenza profitto, anzi con euiden

za della perdita ſi moſtra nelle battaglie: doué

doſegli più toſto dar titolo d'imprudente oſti

natione, e di temerario ardimento. Se lo Stra

ſoldo col diffendere la Piazza ſin allo ſpargi

mento dell'ultima goccia del proprio ſangue,e

con tal mezzo conſeruatala al proprio Padro

- - - -- --- --- - -- - -- -- -
Inca
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ne,haueſſe ricuſato di farlo,al certo ſarebbe de

, gno di biaſimo:ma morto lui e perduta la For

tezza,veniuano a dupplicarſi le perdite, e della

Città, e dºvn Generale, che col tempo (viuen

do)potrebbe riacquiſtarla.

Da queſto vanraggio riportato può com

º prendere il prudente lettore oue drizzaſſe i
ſuoi vanni la baldanza d'un cuor ſuperbo,8 al

i tiero,come era quello deiConte Emerigo Egli
sù'l ſuppoſto che la fortuna arrideſſe i di luidi,

i ſegni, mentre gli ſi moſtraua così propitia nel

bel principio delle ſue intrapreſe, non volle ,

º ſdegnarla con non aualerſi dell'aura ſeconda ,

ch'allora ſpirauano i benegni ſuoi influſſi: on
de preſidiata la Città con ſoldateſca partiggia

º na; drizzò il dorſo della vittoria all'altre città

º montane,delle quali, come anco delle miniere

º di rame,e d'argento, ſenza incontrar chi gli fa.

º ceſſe oſtacolo di rimarco,reſo padrone,adulan

º do ſe medeſimo, ſi prefiſſe nell'animo,non ſolo

i poter impadronirſi dellºw'ngheria, ma paſsò tit'

( oltre la ſua alterigia,che milantandoſi ſolea di -

ºre a ſuoi domeſtici,non trouarſi, (altro che lui)

º che meritaſſe cinger la corona Imperiale. Atte

ſe dunque per gionger alla deſiata meta a fon

º der cannoni di prima portata, S& adunar armi

º per aprofittarſene quando il richiedeſſe il biſo

º gno: forſi non conſapeuole ancora,che non la

º qualità dell'armi, ma il coraggio di chi le ma

º peggia vince i Regni. Sin come auuenne al

; famoſo Demetrio figlio d'Antigono, º"-
CO
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-l

ce'l ſuo potente eſercito vallicato l'Eufrate, e -

conſultando con i Capi, s'egli douea attaccare |

Babilonia,vi fù chi gli riſpoſe: Sire rattienti, e lº

nol fare, perche non vſcirete col voſtro honore: i

mercè che i Babiloneſi hanno ſcudi d'ona tempra i

cosi fina,che non ſi troua colpo così poſſente, near- ſi

ma cotanto acuta che vaggia a penetrargli,ofe- e

rirgli. Al che riſpoſe Demetrio, che poſſono lo- ,
rogiouare i" tutti ſon priui della deſtra , l

mano che li raggiri,e muoua alla ſcherma? Se il .

Techlì riponeua nel numero , e nella qualità

dell'armi i ſuoi prefigurati acquiſti, ſenz'hauer i

ſcco ſoldati che le maneggiaſſero , deboli al
certo potea ſperarne i progreſſi. l

Ad ogni modo reſoſi Padrone di quaſi tutta i

l'Vngheria Superiore con la violenza, non fra

poſe tempo a raguagliarne la Porta Ottoma- 1

na,inſiſtendo per l'acceleratione delli ſoccorſi il

promeſſigli dal Viſire,ch'incontraua con buon º

animo ſomiglianti congiunture,come quelle » .

ch'aggiungeuano gloria al nome del ſuo Sou

rano;conſapeuole che la diuiſione de'Chriſtia

ni era ſtata ſempre l'eſaltatione della Turchia :

Ethauendo communicato ogni coſa al Gran l

Signore, queſto ſi rallegrò ſopramodo di tal i

auiſo, come colui che ſempre ſi dimoſtrata fa- |

melico di nuoui acquiſti, parendogli nella , º

preſente occaſione d'eſſer chiamato a conuito, si

ſicuro di cibarſi (ſe non di ſatiarſi) d'vn pezzo |

del Regno d'Vngheria,che gl'accrebbe l'appe- 4 º

tito di diiiorarlo. E benche il Viſire "- -

.

trai

è
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traſſe gran contrarietà di pareri in molti di

quei barbari Satrapi,ſtimando ingiuſta queſta ,

moſſa, e che non poteuano piegarſi ad accon

ſentire alla rottura della pace con l'Imperato

re (non eſſendo ancora ſpirato il tempo della ,

Tregua del 1663. quando alli 2o. di Luglio

, ottennero l'arme Ceſaree quella ſignalata vit

toria nelle vicinanze di S.Gotardo alle ſponde

del Fiume Raab, contro de Turchi, eſſendo

Gran Viſir Acmet Coprogli, oue nacque poi

pace così vantaggioſa per l'Imperio ) ad ogni

modo il Viſir fù ſempre di contrario parere;al

legando non complire alla Potenza Ottomana

il vedere ſouuerchiamente ingrandito il per al

tro potente emulo confinante. E che ſarebbe

opera più adeguata alla generoſità del gri Sul

tano il promouere l'ingrandimento del Conte

Emerigo Techli, quali innalzato col ſuo mez

zo al Regno , ſarebbe non ingrato tributario

della Gran Porta.

Con queſte maſſime, in apparenza zelanti,ri

gettò il Viſire l'efficaci raggioni di coloro che

s'opponeuano alla guerra. È come ch'egli fuſ

ſe gran politico, e ſapeua periſperienza, che º

in tanto i ſuoi anteceſſori s'erano mantenuti

lungo tempo nel poſto di Primo Miniſtro,in ,

quanto haueano tenuto impegnato il Gran Si

gnore in qualche guerra, è contro il Perſiano,

ò contro la Chriſtianità; egli auido di mante
nerſi nel maneggio dell'Impero , come anco

per tener lontani dalla Corte i ſuoi emoli, che

Il0Il
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non lo mirauano con buon occhio, a cauſa del

comando diſpotico che s'hauea vſurpato , fè

riſoluere il Turco ad aſſiſtere con tutte le ſue ,

forze il Techlì, e per conſeguenza à romperla

tregua con Ceſare.

Raſſodato dunque il partito del Conte, e s

con le promeſſe della Porta, e con le nuoue ,
militie, che giornalmente ammaſſaua, non du

bitò più di douer giungere alla deſiata meta ,

delTrono: Anzi bilanciando la propria gran

dezza con quella di Ceſare, ſi prefigurana ha

ier già vſurpato l'Impero col ſolo deſiderio

di diuenir Tegnante. Quindi non più chie

dea con ſommiſſione, ſertiendoli di guida l'...

arroganza. Le ſuppliche erano bandite dalli

negotiati con l'Imperadore , perche tiranneg

giato da vna cicca abitione di dominare. Pre

tendeua Regni, mà ſupponeua che il proprio

incrito doueſſe acquiſtargli l'inueſtitura ſenza

pargiméto di ſangue. Aſpiraua anc all'impoſ

fibile,ma gli macauano i mezzi per ci ſeguirlo.

in sóma reſo baldanzoſo da titi proſperi eué

ti,meditaua come poter dare apprehenſione, e

terrore à gl'Imperiali, acciò per queſta ſtrada

ciaſcuno de ſuoi ſeguaci poteſſe ricuperare il

confiſcatogli, e nell'iſteſſo tempo ſtabilire libe

ro l'eſercitio della Confeſſione Auguſtana. Le

pretenſioni de maluaggi per lo più le ricuo

irono con la maſchera della pietà, e della Re

igione , acciò conſeguiſcano il fine preteſo i
e alle loro iniquità. Appogiano la ſuper s" l

c
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y

le de loro ambitioſi diſegni ſopra il fonda

mento dell'oſſeruanza di quella legge, che »

profeſſano, quando eſſi viuono ſenza legge.

Per indurre il primo Viſir il Gran Turco è

romper la pace con l'Imperatore, non tronò

motiuo più efficace,che perſuaderlo: non ,

conuenire alla Religione, e pietà de'Monar

chi Ottomani,che le Moſchee,e Sepolchri de

loro antenati veniſſero oltraggiati, e vilipeſi

dagl'inimici del Gran Profeta:onde lo con

ſigliaua a vendicare l'offeſa con l'acquiſto

della famoſa Città di Giauarino, oue ſi tro

113uano molte, ma concultate, 8 affatto de

ſtrutte da Chriſtiani. Con queſta, inappuré

za diuota, perſuaſiua ſtuzzicò in tal modo l'

animo di Meemet, che l'induſſe ad abbrac

riare il ſuo parere: che però già diuorando

con l'imaginatione i Regni,e ſognando le ,

Vittorie, ſpedì ordini premuroſi per arrollar

gente, in tutte le parti dell'Impero, anco nel

le più remote del ſuo vaſtiſſimo dominio.

In ſomigliante modo poſſiamo diſcorre

re del Conte Emerigo:ſapeua egli che non ,

tutti coloro, che lo ſeguitiano, bramauano la

ſua eſaltatione,ne poteano ſoffrire vedere ſe

minate le campagne di cadaueri, e verſar il

ſangue deloro Compatrioti: Onde per in

durre e gl'Vni, e gl'altri a diſcacciar da loro

petti queſto vano timore, ſi feruì dello ſpe

cioſo preteſto dell'eſercitio libero della Re

ligione Auguſtana,e della manutentione de
B Pri
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Triuilegij:aggiungendo, ch'eſſendo nati li

beri,eſſer più che neceſſitati a ſcuoterhormai

il noioſo giogo(che li dichiaraua non ſuddi

ti, ma ſchiaui)impoſtogli dalla tirannide ,

Alemana:oltre che veniua loro interdetto il

ſeguitar quella legge, che da loro maggiori

gl'era ſtata inſegnata con l'eſempio, e infuſa

col materno fatte fin daia finciulezza con

priuarli anco de'loro beni, ſolo perche non

abbracciauano il Cattolicheſimo. E che noi

dubitaſſero di conſeguire la bramata libertà;

poiche oltre le forze, che lui di preſente ha

uea, l'aſſiſtenza della Gran Porta Ottomana

era baſteuole ad innalzar lui al Trono,8 eſſi

liberar da tante grauezze. Con queſti frau

dolenti diſcorſi ingannando gl'ignoranti, 8.

allettando i Sauij,ottenne il conſenſo da tut

ti per il" de ſuoi torbidi diſe

gni,rimettendoſi a lui acciò concludeſſe con

la Porta tutto quello che potea promouere i

loro vantaggi. -

Quindi ſapendo che nelli negotij, che ,

portan ſeco premuroſe conſequenze,non bi- i

ſogna ſtar con le mani alla cintola, s'aualſe

di quel tanto communale aſſioma:che il Có.

ſeglio è figliuolo del freddo, e l'eſecutione

del caldo. Il primo ricerca flemma, e pc

ſatezza: la ſeconda prontezza, e viuacità,

perche con la lentezza ſi perde la congiun

tura,che conſiſte alle volte in punto,non ſtà

do ella ſempre ferma per ricettere i colpi,ce

Ime
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me il berſaglio; ma conuiene ſouente pren

derla di mira per aria, e colpirla a volo:non ,

frapoſe tempo nel mandar Ambaſciadori in

Coſtantinopoli , i quali furono benegna

mente accolti, non meno dal Viſire, che dal

Gran Signore, come coloro che ſtimaua do

uerli ſervire di validi iſtromenti all'ingradi

mento della di lui potenza. Alla Porta Ot

tomana tutti riccorrono, perche tutti riceue,

e non diſcaccia neſſuno - Li deboli la chia

mano in aggiuto: li forti in corriſpondenza,

& in lega: e perciò non è merauiglia sogni

giorno più s'ingradiſce, e forſi (anzi ſenza

il forſi)non haurebbe cotanto dilatato il ſuo

Impero, ſe non ſi fuſſe adormentato il Chri

ſtaineſimo nell'eſecutione di propri intereſ

ſi - Hauea Emerigo prouato per il paſſato

che la fortuna non potea con vento più fa

uoreuole hauer ſoffiato le vele de ſuoi vaſti

penſieri:onde,acciò né li fugiſſe dalle mani,

preſala per il ciuffo, ſtimò hauer ſuperato

ogni oſtacolo, per giungeralTrono,ferman

do la volubil ruota di quella co'l chiodo

della lega concluſa trà lui,8 il Sultano,qua

le per arriuare a propri diſegni,la ſotroſeriſ

ſe più che di buona voglia, non premendo

gli ſe doppo col tempo doueſſe romperla. I

Grandi per ordinario promettono aſſai; ma

- poco attendono. Baſta loro a dichiararſi in

nocenti dell'inoſeruanza della promeſſa,

- pratticare quella maſſima tanto vſitata ne'

- a - B 2, ga
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gabinetti più ſecreti,ch'inſegna loro:non eſi.

ſer tenuti i Prencipi Sourani a ſoggettarſi

alle leggi comunali degl'inferiori: Imper

ciòche la raggion di Stato, come maeſtra de

Gouerni, sà interpretar qualunque decreto

a quel verſo, che ſomminiſtrano le Con

giunture & il tempo.

Il Techlì molto ſperaua nelle promeſſe ,

Ottomane,e nulla ottenne, che riguardaſſe i

ſuoi vitaggi;e pure douea preuedere il mé

ſtecatto, non eſſer tenuto ad oſſeruar la fede

vn infedele. Per allora credè eſſer gionto

alla cima della ſua ambitioſa alteriggia : ma

è quanti precepitii gli veniuano preparati

dall'arroganza ! Diuenuto nuouo Talete ,

che conſultando le ſtelle; non vedea il fango

che tenea ſotto i piedi;col canocchiale dell'

ambitione mirata gl'honori futuri, non ba

dando a dirupi preſenti . Nulladimeno

proſtergando ogni pericolo, atteſe ſolo alla

concluſione della lega con l'Ottomano, co

me quella che lo dichiaraua ſourano dell'

Vngheria: e firmata con fedeliſſimo giura

- mento vna perpetua confederatione, gli fù

dal Gran Signore conferito il titolo di Rè.

E per atteſtato dell'amiſtà contratta con la

Porta,fù regalato d'wn pretioſo veſtito, & d'

vna ricchiſſima Sciabla. Accordata doppo

la reciproca corriſpondenza,e confederatio

ne con capitoli corriſpondenti ad una men

te ribella, non ſolo a Dio,maanco agl'huo

-

l

l

e ſl1



--|

-
-
-
-

-

|
-
-
…
-

-
-

|
-
|
-
-
-
-
-

-
-
-
-

-
-
-
-
-
-
-
-
-

（
~
~
~
~
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
~
~
~
~

~
~
~
~

•
•
_
-
-
~
~
~
~
-

-
-
-
-
º
，
-
-
-
-

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
_

•

- --

g



º

pri

ſi

ir,

º;
"

"i

ita

i

il.

S3",

ri f,

si

º;

ºil,

"iliº

si
º

i

º,

it

º

ti º

ºlii

ti

li

i;

ºſ,

- le le

iI



- - d'ºngaria. Lib.1. 29

mini,ſi ſottoſcriſſero da ambe le parti con le

ſeguenti conditioni.

che la porta ottomana inueſtirebbe il Con

te Emerigo Techli del Regno d Vngheria e ,

doppo la di lui morte continuarebbe fedeliſſima

protettione alla conteſſa Sua conſorte. Che

i doppo la morte del ſopranominato Prencipe -

gl i ngheri habbiano libertà e raggione d'ele

gerſi vn altro Re,con conditione però che la lo

ro elettione debba validarſi dal conſenſo, e ſa

puta della Porta Ottomana. Che i doni e Tri

buti annuali,quali promettono gl Vngheria a

Turchi, non s'habbiano mai da creſcere, ne di

minuire, ma continuarli nella forma, ch hanno

fin qui contribuito. Che la natiome Vnghera

habbia da reſtare, e perſiſtere in tutte le ſue li

bertà,leggi, ci immunità imperturbabilmente,

ſecondo gl'antichi ſuoi Priuilegij. Che i Tur

chi ſiano obligati dare aggiuto, e ſoccorſo agl'

Vngheri contro i loro preſecutori, e nemici, co

aſſiſter loro in ogni occorrenza con la loro pro

tettione. Che quelli che ſi ſottometteranno al

Dominio di detto Prencipe, e che a lui ſaranno

fedeli, giammai non poſſano eſſere moleſtati, ne

maltrattati da Turchisanzi ſarà peſo di queſti

| di ridurre i ribelli, e contumaci ſotto il gouerno

del medeſimo Prencipe. Che il Gran Turco mi

poſſa mai far pace con Tedeſchi ſenza ſaputa, e

conſenſo o incluſione degl'ungheri, che tut

te ſe Fortezze ch'acquiſtarnnno nell'Vngheria,

i Turchi,debbianoinieri agl

3 va
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Pngheri nello ſtato, e conditione che l'acquiſte

ranno. Che i Turchi douranno oſſeruare inuio
labilmente anch'# i medeſimi punti, i quali

propoſero, e ſtrinſero gl'Vngheri nelli trattati

di pace con li Tedeſchi appreſſo S.Gottardo

Che i Religioſi Cattolici s'babbiano in ogni con

to a sbandire dall'Vngheria, come deſtruttori

della pace, e quiete publica;ne mai più poſſano

eſſer accettati in quel Regno:e chiunque ardirà

d'interporſi per la reintegratione de medeſimi,

debbia eſſereſeueramente caſtigato, e ſenza re

miſſione,come reo d'irremiſibile delitto.Che il tri

buto,e altri peſi de luoghi tributarii non poſ

ſano più eſſer accreſciuti, ma ſtiano nell'eſſere

nel quale di preſente ſi trouano. Che i Mer

canti Vngheri habbiano paſſo,e commercio libe

ro per tutta la Turchia,e poſſano traficarea

loro piacere. che gl'Inuiati degli Stati Vn

gheri, che portaranno premiii, doni ci annui

tributi alla Porta,ò vero ch'andaranno per ne.

gotij de medeſimi Stati ſiano riſpettati,riceuuti,

e trattati con honoreuolezza. Che il dono, e

tributo annuo dell'Vngheria al Gran Signore

debbia eſſere di 4oom.Talari, il numero de'

quali non poſſa mai creſcere,ne calare. Pro-.

mette il Gran Turco al Conte Emerigo Techli

nuouo Rè d'Vngheria, che i punti ſudetti, l'oſ

ſeruarà inuiolabilmente con doppio giuramento,

ſopra la ſua parola da Imperadore, e ſopra la

ſua fede Maomettana," Ottomana ; -

obliga tutti i ſuoi ſeguaci,e ſucceſſori, purche -

per

-
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per l'Vngheria non facciano alcuna coſa in

contrario dell'accordato in queſti capitoli, nel

qual caſo ſia lecito alla Porta di recedere im

mantinente .

Ecco già diuenuto Rè dell'Vngheria vn

ribelle; ma il ſuo comando, come che eſime

ro,ſenza raffermarlo ſul Trono,gli progno

ſtica tanto più irreparabile la caduta. Gli

Splendori del prefigurato Diadema abba

gliandoli la viſta dell'intelletto , gli faran -

prouare (nuouo Seiano) non ſempre venir

ſecondati dal fato gl'ardimenti d'vn cuor ſu

perbo:e che quanto più gl'Icaris'appreſſano

alla sfera del Sole, tanto più s'auuicinano ad

inopinati dirupi. I Regni sottengono, è

dal merito è dal valore, non dall'alteriggia,

ne dalla fellonia: quelli ſono tramontane»

fedeli che guidano al deſiato porto: queſte

ſono ſtelle fallaci che conducono chi le ſie

gue all'occaſo dell'ignominia,e del dishono.

re.Stimò il Conte che la ſola confederatione

concluſa con la Porta baſtaſſe a collocarlo

ſu'l Trono, non conſapeuole forſi, che li

radini, per aſcenderui,ſono per troppo ſca-,

roſi : e che le ſalite per l'ordinario ſono

ſempre difficili, e fatigoſe. Ne poteua gio

uarli l'aſſiſtenza de'malcontenti ſuoi partia

li; perche ſe mentre il vento ſoffiaua proſ

pere,ſi vedea aſſiſtito da loro; non sò ſe nel

l'auerſità future gli ſperimentarebbe coſtan

si, ſenza timore cheº" abbandonar

4
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lo in mezzo alle boraſche:Imperciòche que

ſta rodazza de'ſeditioſi è ſimile all'argento

viuo, che nelle proſperità svniſce indiſolti

bilmente con l'oro, ma ſe l'artefice l'auicina

al fuoco, ſubito proſtergando l'antica ami

citia, laſcia il compagno trà le fiamme, per

porre in ſaluo ſe ſteſſo. Non rifletteria a

più che tanto Emerigo intento ſolo a dife

minare il veleno della ribellione negl'altri

luoghi dell'Vngheria: & infettatene molte,

queſte ſi poſero nelle ſue mani con giura

mento di fedeltà, e con promettergli annui

Tributi in atteſtatione della loro inalterabi

le fede; Da così viue eſpreſſioni ſtimandoſi

ben raffermato nel Regno, hauendo ſeco

tante ſtelle propitie, diſcacciò dal ſuo cuore

quelli ſoſpetti che fin'allora l'hauean poſto

sù la bilancia dell'incertezza di poter arri

uare a tante proſperità. Onde ſciolte le re

dini al deſtriero indomabile dell'ambitione,

ſi diede a patrocinare tutti i facinoroſi del

Regno, con l'aſſiſtenza de'quali ſperaua ,

procacciarne rimarcabili vantaggi, ſtiman

doli proportionati iſtromenti per giungere

al conſeguimento del fine propoſtogli dal

la ſua corrotta volontà. Ma perche il Cie

lo non è ſolito ſecondare i diſegni demal

uaggi,dalle peripetie, ch'hà prouato nel cor

ſo d'vndeci anni, poteua comprendere, egli

non eſſere dureuoli quell'edifici, che ven

gono fabricati ſopra l'arena.si ſe »

- -- Il
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brattate le mani col ſangue Munſulmano.

d Vngaria. Lib.f.

benſi conſidera il principio della Ribellio

ne di queſto fellone, ciaſcuno dirà, noi poter

eſſere ſtato per lui, ne migliore, ne più proſ

pero:ſe del mezzo:tronarete infiniti che già l'

acclamino, azi la riueriſcano Monarca di più

Regni:ma perche il fine è quello che paleſa l'

imperfettione,ò perfettione dell'opra,io facé

dodell'indouino,gli lo prognoſtico infauſti

ſſimo: E che ſe hoggi ſi mira corteggiato

come Rè, deue attribuirlo ad vn capriccio

ſo sborio della fortuna: Anzi" a DOR

troppo fidarſi di ſe medeſimo, perche i Ba

iazet ancora dall'altezza del ſoglio(e pur n'-

era legitimo poſſeſſore) precipitorno a terra

per ſcruir di ſcabello a Tamberlani di Per

ſia,quando montauano a cauallo.

Mentre in Coſtantinopoli ſi concludeua ,

la lega col Techli , in Vienna cominciò a

ſorgere vn ſuſurro, ch'a poco a poco crebbe

in diſcorſo paleſe, parlandoſi per ogni ſtra

da dell'imminente guerra, della quale non

dubitauano, eſſendo purtroppo nota la cat

tiua inclinatione, ſe non vogliam dire natu

rale antipatia de' Turchi col Chriſtianeſi

mo, e magiormente contro gl'Alemani, co

me quelli che più d'una volta s'erano im

Le Città vengono habitate da Nobili, e ple

bei, da dotti, e da'ignoranti. Ciaſcuno di

queſti quando ſe l'appreſenta la congiuntu
ra diſcorre a miſuraºpioepi" e

5 e
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ſecondo la capacità, e paſſione propria. S'-

vdirà parlare da Demoſtene chi non sà ma

neggiare ch'il badile, e l'aratro. In Vienna

era da ſtupire ſentir diſcorrere di Politica ,

vn ſarto,vn'artigiano,vn barbiere: e quelle s

maſſime che non vſciuano dalla bocca de'-

più ſaggi Mecenati di quel'Imperial Con

ſeglio, erano communi nelle publiche piaz

ze . In fine la più fina Politica era diuenu

ta popolare fabella. Nö deriuaua da altro ti

ta diuerſità di diſcorſi, che dal timore della i

futura guerra, che come nemica della pace ,

ſueglia i più ottuſi ingegni, e li ſolleua a di

ſcorſi per anco non penetrati da coloro che

ſi ſtimano hauer ſale in zucca. -

Quindi Ceſare per accertarſi del ſoſpetto

& anco per procurare la continuatione del

la Tregua concluſa l'anno 1664. doppo l'

accennata vittoria del fiume Raab, 8 impe

dire la Porta che non s'impegnaſſe a fauore

di quel rubelle, pensò a mandarui vn Am

baſciatore per ſuperare ſimili oſtacoli,8 in

ſieme indagare i diſegni di quella Corte ,

eſſendo ben noto quanto inclina il Turcho

a protegere chi ricorre da lui per aggiuto:

Qltre che amando queſti la guerra più toſto

che la quiete, e la pace de ſuoi popoli,ritro

mandoſi allora ſciolto dall'impegno con la

Moſcouia, non era veriſimile che voleſſe far

ſtar lungo tempo le ſue ſciable irruggite
nell'otio,quando il Techli gli fissi la

ra:
-
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ſtrada per accoppiar nuoui Stati al ſuo Im

pero. Gl'Ottomani ſono ſtati ſempre am

bitioſi di gloria,moſſi è dall'eſempio delo

ro anteceſſori,ò pure perche lo portano an

co dalle faſcie, mentre fin dalla fanciullezza

vengono ſlattati con l'eſercitio dell'armi;

- perciò pongono tutto il loro ſtudio in non

reſtar addietro nel ſentiere degl'acquiſti fat
ti con la Sciabla in mano da Sultani. E bé

che molte volte conoſcano il conſumo, 8

il diſpendio che ſeco porta la guerra; Nulla

di meno perche in defficienza del Reggio

Erario ſuppliſcono i cumulati teſori de Mi

niſtri, non gl'arretra da qualſiſia difficile »

impreſa la mancanza del denaro.

Era ſin dal 1679. ſtato ſpedito Internun

tio il Conſigliere Offman, e quantunque »

molto" per venire alla conclu

ſione de negotiati, non potè giammaicon

ſeguire riſpoſta categorica alle ſue propoſi

tioni, volendo il Sultano prima d'entrare ,

ne trattati, terminare la guerra col Moſco

uita . Frà queſto tempo venne a morte l'

Offman,e come che premeſſe a S.M.Ceſarea

l'elettione d'wn nuouoMiniſtro, che maneg

giaſſe i ſuoi intereſſi appreſſo il Gran Si

gnore:tanto più che lo ſollecitaua la Dieta

conuocata dagl'Vngheri per trouar qualche

rimedio a tanti mali che ſouraſtauano a quel

Regno,poſta la mira nella perſona del Cou

se Alberto Caprara(º" ſperimentato
- - 6 MIA
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in diuerſi maneggi, hauendo per molti anni

eſercitata la carica d'Inuiato Ceſareo in Fià

dra, nel tempo della guerra con la Francia,

aſſiſtendo anco per parte di Ceſare al Con

greſſo di Nimega, oue s'acquiſtò il nome di

ſaggio, e zelante Miniſtro)fù con approba

tione vniuerſale nominato Ambaſciadore » .

ſtraordinario. Egli con intrepidezza pro

pria dell'Illuſtre ſuo ſangue, accettò tal ca

rattere, dicendo ch'andarebbe per ſeruire in

tanti pericoli , e così noioſi incommodi l'

Auguſtiſſimo ſuo Padrone, 8 alla cauſa di

tutta la Chriſtianità ch'haueua intereſſe nel

la felice direttione dell'affare. -

Si diedero séza dilatione gl'ordini oppor

tuni per l'alleſtimento del viaggio,quantun

" poi non eſſeguito con quella preſtezza

che richiedea il biſogno, a cauſa che fù d'

huopo aſpettare la concluſione della Dieta,

dalla quale ſi doueano determinare le pro

poſitioni più adeguate,e men difficili a trat

tarſi. Alli 14 dunque di Gennaro del 1682.

riccutte l'iſtruttioni neceſſarie, 8 alleſtita ,

ogni coſa,doppo hauer preſo congedo dalla

Maeſtà Ceſarea con numeroſo,e ricco Equi

paggio partì dalla Corte nauigando a ſecò

da del Danubio. Gl'Vngheri nella Dieta

d'Odemburgo haueuano per mezzo de loro

Inuiati fatto ſupplicare l'Imperatore a con

tentarſi di poter anco eſſi mandare in Con

flantinopolivn Deputato della lori"
alla

r
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alla qual petitione, come raggioueuole, v'.

acconſentì S. M. e nominarono Gregorio

Panoſcitz Cóſigliere della Camera, ch'affie.

me con l'Internuntio s'incaminò a quella ,

volta. Premetta al Conte l' indagare in

ogni luogo,oue arriuauano,ſe vi fuſſe qual

che motiuo di guerra: ma non potè ricauare

coſa alcuna, finche giunſe a Buda. Quiui

furono tali, e tante le diligenze,ch'egli vsò,'

per mezzo di ſecretiſſime ſpie, per hauerne

qualche inditio , ch'alla fine arriuò a ſcuo

prire, ſe non in tutto,almeno in parte,quan

to per allora poteua deſiderare intorno all'e-

armamento contro l'Imperio,raguagliando,

ne Ceſare, acciò preueniſſe l'attacco col rin

forzare le Piazze più eſpoſte all'inuaſione,

& a premunirſi con valido eſercito, mentre

in Buda d'altro non ſi parlaua che di guerra,

della quale più non ſi dubitaua, innoltran

doſi a tutta fretta a confini dell'Vngheria il

Maſtro di Stalla del Gran Signore con Pa

renti, e Commiſſioni per il Viſire di Gene

rale Comandante di tutte le militie.

Partì da Buda il Conte ſenza hauer poſ

ſuto ſapere per ſtrada alcuna nouità partico

lare, oltre l'accennata;ò perche i Turchi ſo

no aſſai circoſpetti in ſcuoprire i loro ma

neggi,o pure perche nò in tutti quei luoghi,

per dorie paſſaua v'era trafico di gente, che

oteſſe dar loro qualche notitia di rimarco.

i gionto a Zagodina, groſſovier"
- - - ſº
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ben aperto, e ſenza difeſa eſteriore, s'incon

trò con yn capitano Vnghero del partito

rubelle, che ritornaua da Coſtantinopoli con

l'auiſo della concluſione della lega trà quel

la Potenza, 8 il Techli:coſtui poſtoſi a diſ

correre con alcuni del ſeguito dell'Ambaſ

ciatore,8 inteſo che la loro Ambaſciaria era

deſtinata alla Porta per confermare la Tre

gua,riſpoſe egli, che la loro andata era pur

troppo tarda, e che non doueuano ſperare »

ricauarne profitto, mentre già il ſuo Padro

ne haueua concluſa la lega offenſiua e diffé

ſiua a danni dell'Imperio; imperciòche co

noſciuta dal Gran Sultano con poſatezza ,

particolare la giuſtitia che fauoriua il parti

to del Conte Emerigo, haueua giudicato eſi

ſer tenuto a ſolleuare gl'oppreſſi dal troppo

rigido gouerno degl'Imperatori Alemani:

e ciò detto, ſenza badare ad altra riſpoſta,

proſeguì il ſuo camino. Non tardarono a

raguagliarne il Conte di quanto haueuano

inteſo che reſtò molto ſoſpeſo d'animo,pre

figurandoſi poco buon fine alla ſua miſſio

ne; ad ogni modo confidato nell'aggiuto

del Cielo, non perdè in tutto le ſperanze di

douer(mediante la di lui prudente codotta)

felicemente conſeguire quanto bramaua .

Stimò il Conte debito del carattere, di cui

veniua inſignito non fraporre tempo in far

ne auiſato Ceſare d'ogni minima circoſtan

za che gl'accadeua: Onde ſpedito congran

- -

-
- -
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ſecretezza vn Corriere a Vienna, ne fece ,

conſapeuole Sua M. Ceſarea di quanto gl'

era accaduto, ſempre eſortandola a non tar.

dar più nell'ammaſſar genti, eſſendo, più
-

che certa la guerra. Venne confirmata que.

ſta nuoua da vn altro Turco, chiamato Mu

ſtafà,dalle genti dell'Internuntio ben cono

ſciuto, mentre ſoggiornarono in Buda, al

quale il Conte hauea, non ſenza miſtero,

accarezzato aſſai, per hauerlo ſperimentato

huomo di ceruello, entrante,e di portamen

ti molto corteſi. Queſto ritornata da Con.

ſtantinopoli per le poſte: & incontratoſi col

Conde, quantunque fuſſe ſtato richieſto del

ſuo viaggio, dimenticatoſi delle corteſie ri

ceuute,ſenza riſpédere all'interrogatione »,

dando di ſprone al" i,laſcian

do tutti ſoſpeſi:argomentando ciaſcuno, ch

egli né portaſſe che nouelle cattiue per noi:

oltre che giornalmente incontrauano genti

che paſſatiano a Buda con baſtimenti, S&

attrezzi militari in gran quantità, baſteuoli

a mantenere vn eſercito,non che a premuni

re le Piazze di frontiera come li Turchi haue.

uano fatta precorrere voce: anzi che coloro

che li conuogliauano, parlauano alla ſuelata

della rottura con Ceſare.

a Si conſummorno nel viaggio poco me

no di tre meſi: E queſta tarinzi procedè

a cauſa, che in ogni luogo, per doue paſſa

uano, e v'era preſidio Turcheſco, biſogna
- - - - - - - - - ul l
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ua neceſſariamente complimentare i Comº

mandanti, e regalarli ſecondo il Coſtume

del Paeſe: ma più che in altro luogo ſi trat

tennero in Buda, Belgrado, 8 Adrianopoli.

Gionto dunque alli 9 d'Aprile in Coſtan

tinopoli, non potè così preſto eſſer intro

dotto all'Vdienza del Primo Viſire, pro

craſtinandola queſto da vn giorno all'al

tro, ſegno euidente di velenoſa intentione:

S'ottenne per vltimo doppo vn meſe di no-,

ioſa, & impatiente dimora. V'andò il Con

te accompagnato più da titubanti penſieri

d'vn raggioneuole timore, che da numero

ſo corteggio: mercè che dalle premeſſe an

tecedenti, ricauandone oppoſta contradit

toriamente la conſeguenza, ſtimò per infal

libile eſſer inutile queſto abboccamento al

la concluſione" Trattato, quando le ma

terie da manegiarſi hauean mutata faccia.

E' ben vero che la prudenza, e la deſtrezza,

vſata con proſpero fine in più d'wn affare,

incoraggiauano il Conte a non perderſi d'-

animo: ma riflettendo alla qualità del ſog

getto con cui domea conferire, lo metteua - ,

in bilancio; poſciache conſiderarla un Bar

baro tiranneggiato dall'ambitione d'acqui

ſtar gloria per maggiormente raffermarſi

nella gratia del Sultano, e che ogni partito ,

propoſtogli quantunque giuſto,ſarebbe dal

la malitia di quello riggettato: queſti ſoſ

petti lo faceuano caminare per la ſtrada ma

la

f

-

è
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- lageuole dvna dubbioſa ſperanza di poter

gingere al deſiato Porto. -

Si portò,come diceuo,il Conte all'Vdien

za, e fù riceuuto con ſingolari (benche in

cffetto apparenti)dimoſtrationi di ſtima,mer

cè che i Turchi ſogliono pratticare in ſomi

s glianti funtioni tutti quei termini, che con

uengonſi & alla grandezza di chi riceue l'-

Ambaſciata, 8 alla qualità di chi la manda.

In queſto primo abboccamento per mezzo

degl'Interpreti non ſi diſcorſe d'altro che »

del viaggio fatto dall'Internuntio, e di affari

indifferenti del Mondo, eſſendo ſolito non si

eſporre nella prima viſita le Commiſſioni

che portano gl'Ambaſciatori. Aſpettò vn'al

tto meſe con grande impatienza per eſſer

intromeſſo all'Vdienza del Gran Signore. E'

benche egli ſi rammaricaſſe non poco di ti

ta dilatione, ad ogni modo ſi conſolatra ,

vedendo che gl'Ambaſciadori d'Inghilterra,

e di Venetia, gionti a quella Corte molto

prima di lui, non haueano per anco potuto

- ottenere d'eſſer ammeſſi all'Vdienza del Sul

- tano. O che tormento è l'aſpettare, maſſi

me a chi deue trattare materie che non ſof

frono dilatione. La Porta Ottomana poco

cura ch'altri aſpetti, ricauando alle volte da

queſto aſpettare rilleuanti vantaggi. Per

guadagnar tempo , opra prima che gli ſian

propoſti i negotij, a fine di coſtringere chi

dimanda a ſoccombere alla neceſſità - F

- - - Fi
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Finalmente doppo lunga dimorà fù ſta

bilita la giornata per l' vdienza , che fù alli

9 di Giugno, giorno nel quale doueanſidi

ſtribuire le paghe alla ſoldateſca, e Corte del

Sultano,eſſendo ſolito di queſta gente ambi

tioſa di far vedere in tal occaſione a Miniſtri

de Prencipi foraſtieri la loro grandezza. Ma

perche all'Ambaſciadore d'Inghilterra , 8

al Bailo Veneto fù anco affignato l'iſteſſo

giorno; e queſti, ſecondo le regole di quella

Corte,doueano parlare prima dell'Internun

tio Ceſareo, eſſendo ſolito che chi prima »

giunge in Coſtantinopoli debbia precedere

nell'Vdienza a coloro che vengono doppo:

l'Internuutio non volle acconſentirui , ch'-

altri negotiaſſe prima di lui, come miniſtro

del primo Monarca della Chriſtianità. Ne

fece conſapeuole di queſti ſuoi raggioneuo-.

li riſentimenti il Primo Viſire , quale defi

derando compiacerlo, determinò che lui ſo

lo v'andaſſe quella giornata, riſerbando la s

ſeguente per l'udienza degl'altri. Si portò

dunque con numeroſo" alla funtione,

riceuuto non meno con decoro , che con ,

dimoſtrationi ſingolari di ſtima , evi reſtò

a pranzo la mattina col Viſire, che fè tratta

reanco tutta la Corte con gran ſplendidez

za. Mentre ſi mangiò, per mezzo degl'In

terpreti diſcorſero di varie coſe dell'Italia,

e dell'Vngheria, riſpondendo ſempre l'In

ternuptio allehiin regoli del

1
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Viſire con inenarrabile accortezza, moſtra

ta particolarméte allora che lodando il Viſir

i frutti, che naſcono nell'Vngheria; riſpoſe

il Conte, non douerſeli tante lodi, eſſendo

di cattiua natura, perche chi vuole mangiar.

ne troppo , ne riporta quaſi iucurabili ma

latie, come lo ſperimentò a ſuo malgrado

l'iſteſſo Viſire nell'aſſedio di Vienna: e forſi

allora ſi douè ricordare della profetica mi

naccia fatta dall'Internuntio a ſuoi infelici

tentatiui. Il doppoº" fù condotto all'

Vdienza del Gran Sig. che fù non molto

lunga , hauendo ſolo ſpiegato con breui,

ma ſenſate parole , eſſer egli ſtato mandato -

dall'Imperadore ſuo Padrone per vedere ſe s

ſi poteua continuare la Tregua in ſollieuo

le poueri Sudditi, 8 in riſparmio delle mi

ſerie, che porta ſeco la guerra: al che riſpo

ſe il Sultano.bene bene: che fù poi ſpiega

to dal Viſire con pochi periodi: terminan

doſi ſenza paſſar a più lunghi diſcorſi l'V-
dienza.

Prima di paſſar auanti, per ſecondare, e

compiacere al genio curioſo di chi legge, e

ben che ſappia ch'il preſente Gran Signore,

chiamato Meemet IV ſarà di 45. anni, di

“mediocre ſtatura alquanto curuo,di faccia ,

bruna,barba rara, con vn ſegno ſotto l'occhio
ſiniſtro -" ſul principio dell'aſſuntione

all'Imperio ſi ſposò vna ſchiaua Ruthena ,

d'impareggiabil belezza, dalla quale ha hau
- ti
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ti tre figli, due maſchi, 8 vna femina. Il

primo è hoggidi d'anni 22. in circa, nomi

nato Muſtafà, e queſto quando eſce il Padre,

ſempre lo porta in ſua compagnia. E' gio

uane ben compoſto, bianco di faccia, e di

portamenti molto agradeuoli,benche inclini

più al crudele, ch'al pietoſo. Il ſecondo ſa- ,

rà di dieci anni aſſai più bello del primo:ma

queſto per anconon aſſiſte al Sultano, trat

tenendoſi tuttauia per la ſua tenera età con

la madre. La figlia è maritata col Muſta

him fauorito. Egli è dedito affai a piaceri ,

del ſenſo,8 alla caccia:Onde per ſatiar quel

lo tiene più di due mila Schiate, de quali n

ha godute molte e per ricrearſi con queſt è

tanto il numero de'cani,e veltri,che quando

và a caccia ne portarà da 5oo.

Ripigliando dunque il noſtro diſcorſo; l'

Internuntio come che bramaſſe con gran -

premura terminare la ſua Commiſſione,dop.

po le publiche, ma neceſſarie funtioni,ſolle

citò il Viſire ſi veniſſe alle ſecrete: onde alli'

22.fù auiſato douerſi conferire nella caſa -

dell'Agà de Giannizzeri, deputato dal Pri

moViſire per cominciare i Trattati affigni

dogli per Commiſſari il Reiſefendig cioè

Gran Cancelliere, 8 il Chiaius Baſſi Mare

ſciallo di Cortè. Si trasferì colà,e compli

mentato l'Agà,dimoſtrando l'Internuntio la

buona fortuna, ch'egli hauea in queſt'occa

ſione per douer trattare con vn ſoggettoco
- Sl
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sì qualificato: Si paſsò a negotiati,che dibat
r tuti con matura rifleſſione da ambe le parti,

ciaſcuna, vi trouò tante difficoltà in aderire

al parere dell'altra, che ſtimò allora l'Inter

nuntio per impoſſibile poter deciderſi ami

cheuolmente i punti propoſti, eſſendo così

A, eſorbitanti le pretéſioni degl'Ottomani, che

più toſto ſembrauano dimande per accender

la guerra, che diſpoſitioni per confirmarla a

pace . Inſiſteua l'Agà a dimoſtrare che la

Tregua era ſtata violata prima da Ceſare;&

in conſeguenza,ch'a lui toccaſſe trouarrnez

2i per ouuiare a tanti mali futuri. S'auuid

del'Internuntio eſſer tutti preteſti ritrouati

; | di Turchi per differire la concluſione della

| materia,e nel mentre hauer campo di procu

rare i vantaggi del Sultano. Fù lunga la s

conferenza, ma di niun profitto, eſſendoſi
terminata ſenza concludere coſa alcuna o.

Di quanto s'era trattato in queſto primo

congreſſo ne raguagliò il Conte Sua Maeſtà

il Ceſarea : & anco l'auisò i preparamenti che

colà ſi faceuano, acciò parimente in Vienna

s'accingeſſero alla difeſa.

. Nel mentre s'attendeua il Corriero dalla

il Corte Imperiale con la riſpoſta, e nuoue »

iſtruttioni, l'Internuntio dimandò vn'altra

ſecreta conferenza, che gli fu conceſſa:nel

l la quale rappreſentò, ch'hauendo ben pon

, derate le pretenſioni della Gran Porta,l'ha:
uea trouate aſſai pregiuditiali al dº" del

- . UlO
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/

ſuo Padrone, tirando ſeco gran conſeguen

ze, contradittoriamente oppoſte alla con

tinuatione della pace che ſi deſideraua,men

tre l'Imperatore non poteua cedere quello

che per infiniti capi non gli conueniua la

ſciare: e che ſi douea contentare il Gran Si

gnore di ciò che dal Reſidente Ceſareo, e

da lui medeſimo ancora gl'era ſtato accor

dato: facendo nell'iſteſſo tempo apparire »

hauer gl'Ottomani contrauenuto alle Capi

tolationi, e non gl'Imperiali: e che douen

doſi trattare di ſincera pace, biſognaua che

la Porta dichiaraſſe più apertamente quello

che dalla medeſima ſi pretendeua, e non di

re eſſer li trè primi punti preliminarij del

Trattato, e che aggiuſtati queſti, ſarebbeſi

venuto al negotio. Mà i Turchi fermi nel

la propria oſtinatione, come intentionati da

Ribelli dell'Vngheria da qualch'anno, e

prima di deliberare la preſente guerra,nulla

oprorno, e niente ottennero le raggioni più

efficaci che furono addotte dal Conte quale

è

ſtimando per impoſſibile il poter riſoluere,

coſa alcuna, e che non ſi poteua ſperare age

giuſtamento veruno con Turchi(pretenden

do queſti che S.M.Ceſarea cedeſſe loro Go

mora, e Gianarino, e che ſmantellaſſe tutte

le fortezze infin'a Vienna, oltre che s'obli

gaſſe pagare quattro millioni d'oro per le ,

ſpeſe della guerra) ne fece aniſato l'Impera

tore, aggiungendo eſler di lì auanti infrut

CtlC
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? tuoſa la ſua dimora in Coſtatinopoli. Quin

diſi diuolgò alla ſuelata che tutti i prepara

slmenti per la guerra futura, e tutto l'ammaſ

ſo delle Truppe, ſi doueſſe fare nelle vici

nanze di Buda, e che il primo attacco ſi ſa

rebbe dato a Vienna, per non perder tempo

º nell'eſpugnatione dell'altre fortezze di mi

3

6.

3

l

d

t

-

nor conto e

Mentre queſti affari ſi maneggiauano

ſenz'alcun frutto alia Porta: erano già ca

pitati auiſi certi alla Corte Imperiale dell'

ammaſso di militie che ſi faceua in tutti gli

Stati Ottomani, anzi che cominciaſſero ad

adunarſi ne'contorni di Belgrado. L'ani

mo di Ceſare ſtimolato da tante infauſte »

nouelle , s'applicò al riparo, con far vſcir

patenti per nuoue leue di militie, & ordini

rigoroſi a Colonnelli di reclutare i loro

vecchi Regimenti,accertata Sua M.Ceſarea,

che l'armamento Turcheſco, non ſi faceua

aſſolutamente per ſpalleggiare il Techli(co

me haueano fatta precorrer voce i Turchi)

& indurre l'Imperatore ad vn ragioneuole

4
accordo con quello,ma che la mira di quel

la Potenza tendeſſe al vantaggio, 3 ingran.

dimento del proprio Dominio, come quel

la che non bada all'altrui intereſſe, quando

-

a

dalla caduta d'wn ſuo Collegato ne ricaua ,

acquiſti di non ordinaria conſeguenza -

» Quindi conſiderando Ceſare che il numero
deife militie che di preſente ſi uosº,aſſol

- ate
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bra: che però ſpediti Miniſtri per tutto,ſpe

date erano piccioli riuoletti a paragone dell'

Oceano dell'Ottomano, pensò d'inuitare i

Prencipi Chriſtiani, come anco quelli dell'

Imperio a mandargli ſoccorſi: atteſo ſupe

rato da Barbari l'Antemurale della Chriſtia

nità qual'è l'Alemagna, douea ciaſcuno te

mere d'eſſer col tempo ſottomeſſo,e ſogget

tarſi alla diſcretione della ſuperbia Turcheſ

ca; e che vinto, e debellato il Capo, ne ſie

gue irreparabile la rouina dell'altre mem

raua con l'aſſiſtenza de'zelanti della fede ,

Cattolica, opporſi validamente all'alterigia

d'vn'inimico tiranno . .

Più che in ogn'altro ſperaua nel ſoccorſo

che potea inuiargli Giouanni Subieſchi di

queſto nome III.Rè di Polonia,prima Gran

Generale di quella Corona, ma con pienez

za, de voti alli 22. di Maggio del 1674.

inalzato al Trono per la morte del Rè Mi

chele Koributh Vvienſobieski che ſposò l' -

Arciducheſſa Eleonora ſorella dell'Impera

tore(mà di queſto ſi parlerà piùi
te trattando delle guerre di Polonia).Deſti

nò a quella Corte il Conde Valdeſtaim,no

bil rampollo di quel famoſo Valdeſtaim,che

da tutti vien chiamato per anthonomaſiam

il Guerriero, ſotto la di cui diſciplina ſuc

chiarono il diſtillato delle maſſime militari

quei due generoſi Marti del noſtro ſecolo,

Prencipe Montecucoli, e Mareſcialle di Tuº

ICI13,
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rena - Si prometteua Ceſare felice eſito in

queſt'Ambaſciaria dalla gran capacità, e de

ſtrezza nel maneggio de'negoti del Conte :

quale portò ſeco iſtruttioni adequate al fine,

A inſieme caldiſſime iſtanze per indurre ,

quella Maeſtà alla difeſa della cauſa commu

ne, e ſtabilire frà ambedue le Potéze vnale

ga offenſiua, e difenſiua a danni dell'Otto
mana e -

Gli Spiriti generoſi, e guerrieri, allorche

trouanſi poco men che marciti nell'otio, ſti

mano diſcapitare nell'honore acquiſtato nel

le traſsadate battaglie:ma ſe doppo a ſuon di

trombe vengono chiamati a nuoui cimenti,

quaſi ſuegliati da profondo letargo, s'accin

gono impatieti, e frettoloſi alle martiali im

preſe, come a quelle che ſtimano ſtrade bat

tute per giungere al tempio della gloria.Hor

vedendoſi inuitato da Ceſare a martiali con

flitti colui, che più d'wna volta hauea fatto

prouare a Turchi il taglio della ſua Sciabla,

gli parue eſſer chiamato a trionfi,8 a colori

re con nuoui roſſori la porpora del ſuo mi

to Reale. Haurebbe,non è dubbio,ſenza in

terpolatione di tempo accettato l'inuito, e

concluſa vna lega cotanto pia,così rilleuante

per il Chriſtianeſimo:ma come che la Coro

na Polacca dipenda nelle ſue riſolutioni dal

moltiplice parere de'Palatini del Regno, e

doue vi concorre diuerſità d'opinioni, biſo

gna ſoſpettare dell'eſitogersi ." ſi
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trattano: Quindi è che non potè quel pieto

ſo Rè riſoluere così preſto vina materia, che

richiedea l'approbatione di molti. Ad ogni

modo anelante di conſeguire il bramato fine,

e di ſecondare l'intentioni di Ceſare,conuo

cata vna Dieta,in tal guiſa ſpiegò i ſuoi ſen

timenti a quel nobiliſſimo congreſſo.

Siamo qui adunati (ò generoſi Campio

ni del Polacco valore) a fine di poter dare

- categorica riſpoſta all'inuito fattoci dallaCe

ſarea Maeſtà del noſtro amatiſſimo fralello

le poldo Imperadore della Chriſtianità.

Egli ſi ritroua anguſtiato dall'imminente »

guerra co'l Turco: brama la noſtra aſſiſten

za. Come figli della Cattolica Chieſa, ſiam

tenuti a non negarcela; tanto più ch'ancori

donda in noſtro vtile. Impercioche ſe ben ſi

conſiderano le coſe,come di preſente ſi troua

no, poſſiamo ſenza taccia d'errore, affermare

eſſer la pace peggiore della guerra, quando

pone in contingenza la libertà. Ella è va

Oppio adoprato dal Turco per adormentare

il coraggio Chriſtiano: e però ſtimo più fa

cile a perderci nell'otio,che nelle battaglie:

mercè che la quiete ci rende effeminati, ci

intepidiſce l'ardire in modo, che poi coſtret

sti a guerreggiare con l'Ottomano, noſtro per

petuo,neceſſario, º implacabile nemico, che

ſtà ſempre con l'armi in mano, ci conuiene

-- - re
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º reſtare nel cimento al di ſotto, e la brauura

( non naſcendo che dall'eſercitio della guerra,

la diſcontinuatione ci rende impari è reſiſtere

al loro eſercitato ardimento. Per queſto con

inferma reſiſtenza rendono i Chriſtiani le ,

Piazze ſenza neceſſità, ch'è lo ſteſſo cheget

tare le merci in mare prima della tempeſta.

Se fin'bora habbiamo viſuti in Tregua con

l'Ottomano;ciò è accaduto perche s'è ritroua

to impegnato colMoſcout : ma ceſſata queſta

diuerſione, chi non deue temere, che torni ad

inuaderci ? E quando anche non attacchi la

Polonia, attaccharà qualch'altro Prencipe »

Chrſtiano (come già il fa contro l'Impero)

e nell'iſteſſe tempo che debilita il Compagno,

diuiene più potente, potendoſi attribuire a

noſtre perdite anco tutti gl'acquiſti, che fà

degli Stati de Prencipi della noſtra Religio

ne. L'oppreſſione altrui non è altro che vn'

antecedente della noſtra futura ſeruitù: e le

perdite d'altri ſono premeſſe, ch'hanno per

* concluſione i noſtri danni,mentre l'argomen

to de'Turchi, ch'è ſempre in Barbara, con

euidenza conclude le noſtre rouine. Non sò

come poſſiamo hauer pace con vn vicino

prepotente,cº ambitioſo, che nell'iſteſſo tem

po, che ci fà ſudditi, ci rende ſchiaui. La cal

ma che di preſente gode la Polonia, non è ſi

cura,deriuando dall'altrui tempeſte, che fi
- C 2 nal
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nalmente vn doppo l'altro ci portano ad ine

mitabile manfragio. Oltre che non poſſiamo

giammai eſſer amici con chi è differente di

Religione, di genio,e di coſtumi. Se i Turchi

non ſi fan Chriſtiani, è ſe queſti non ſi fan ,

Turchi,non ſaremo giammai d'accordo.Non

dobbiamo ſperare d'hauer coſtante quiete »

con vn vicino formidabile, e con vn Monar

ca,ch'ha per fondamento la guerra, con cui

bà dilatato i ſuoi confini a ſegni portentoſi e

Egli poſſiede trè Imperi, di Coſtantinopoli,

di Trabiſonda,e de Caldei: Signoreggia 42

Regni,o innumerabili Prouincie. Et in fi

ne è vn torrente ch'hà innondata l'Aſia, al

lagata l'Africa,e rotti gl'argini all'Europa

Conſideri ciaſcun di voi, che l'Vngheria ſer

ue di Baloardo agli Stati hereditari della e

Tolonia e ſe ſopportiamo che l'attacchi, ſarà

la vigilia della noſtra cattiuità, a cui ſucce

derà la feſta dell'altrui ſeruitù. Se gl'Ale

mani ſaranno ſchiaui, noi che ſtiamo attac

cati, non ſperiamo di poter viuer liberi -

Vienna di preſente viene amoreggiata dal

Turco: ma non biſogna ſoffrire che ne ven

ga agl'abbracciamenti.Vniamo le noſtre for

ze a quelle di Ceſare, e ſiam ſicuri della vit

toria, perche ſe bene i Turchi ci ſuperano

nella quantità, no'l faranno nella qualità.

Riſoluiamola dunque da valoroſi, già che il

a

V

Ciel
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Ciel ci ſpiana il ſentiero. L'accettare la le

ga con l'Imperatore, oltre la giuſtitia della

cauſa,ci promette ſicuri i noſtri vantaggi; e

di queſti non dobbiamo punto dubitare, com

battendoſi per l'homor di Dio, a cui tocca ſe

condare con la ſua aſſiſtenza la noſtra naui

gatione, aſſicurandoui,che non ſon dureuoli

quei Regni,che non pugnano per la Religio

me, mentre ſenza queſta,nè il Prencipe, nè i

ſudditi faranno l'officio loro, e ſenza di eſſa e

non vi è fede, non giuſtitia,non virtù;mà in

ganni,diſſolutezze,arroganze, e per dirla in

vna parola, confuſione d'huomini e di coſe.

Quantunque molti di quei Magnati

prouaſſero, e conoſceſſero per veri i ſen

timenti del Rè : ad ogni modo non pote

uano piegarſi alla guerra, riflettendo alle

paſſate diſattenture ſofferte lungo tempo

dalla Polonia:alla perdita lagrimeuole di

tante Piazze, 6 alla deuaſtatione del Re

gno, vgualmente lacerato dall'armi ami

che,e nemiche. Tutte queſte erano rifleſ

ſioni, che perſuadeuano ciaſcuno a gode

re del Porto cauſato dalla Tregua,fuggé--

do laboraſca. Ne vi mancò chi ſoggiun

ſe: che mentre di preſente ſi trouauano ſciolti,

e liberi da impegni, non doueano cercar nodi

e legami, mercè che la lega,lega,mà ſempre il

più debole. L'Imperatore con la noſtra aſ
- C 3 ſi
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ſiſtenza aſpira, non ſolo a difenderſi dall'ar.

mi Ottomane, ma anco al dominio intiero di

tutta l'Vngheria: & ottenuti ch'egli baurà

entrambi fini, chi si ſe s'acquetari cºn l'ac

quiſto, e non riuolga l'armi dii" 2

Impegnandoci co'l Turco , conſumaremo

quelle forze, che potrebbero far oſtacolo a

ſuoi vaſti diſegni. I vocaboli di guerra al

lettano con l'altezza del ſuono:mà inganna

no il più delle volte con la vanità dell'effet

to. La guerra è vna voragine tempeſtoſa, ch

aſſorbiſcegli Stati perche ſempre famelica di

ſciagure; Sono freſche le memorie de paſ

ſati naufragi ſofferti dal noſtro Regno. Non

vſciamo dal porto, già che la fortuna non ci

diſcaccia, ſenza che ſtuzzichiamo d'auane

taggio i colpi delle taglienti Sciable Tur

sheſche. L'eſperienza maeſtra non errante

c'inſegna, ch'ogni volta,ch'babbiamo ricuſa

ta la pace, offertaci dall'0ttomano,ci è con

tenuto poi cercarla, e richiederla co'l ſacri

ficio degli Stati. Non fuggiamo dunque dalla

pace, che godiamo, per non hauer a ſeguitar

la doppo fuggita, ci abborriamo la guerra ,

col Turco, ch'è vra febre etica diſtruggitri

ce del calor naturale.

Queſt'opinione in apparenza zelante »

della quiete publica, fà rigettata con fa

ciltà dal zelo e dalle raggioniconi"
- c
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del Rè, a ſegno che tutti ſenza diſcrepan

za veruna, ſe non interna, almeno eſterior-.

mente v'aſſentirono alla concluſione della

lega, potendoſi attribuire a miracolo vna

così inaſpettata vniformità de'voti, quan

tunque nonvi mancaſſe chi a tutto pote

re procuraſſe il contrario:E ſe doppo vi ſi

piegò al douere,ciò fù,ò perche non pote

ua diſunito arriuare a propri diſegni, è

pure perche conuinto dall'efficaciſſima »

Peroratione del Rè, non trouò mezzi per

opporſegli. Allora ſi toccò con mani, che

nelle comunità non vi manca mai chi vi

ſemini la zizania:mà anche ſi verificò,che

la retta intentione dell'operante ſpiana, e

facilita qualſiuoglia malageuole oſtacolo,

che l'impediſce il conſeguimento del bra

mato fine. E ſe moſtrauano diſpiacenza,

di queſta lega, ciò non era perche voleſſero

vedere ingrandito il Turco:mà ſolo per

che giudicatiano eſſer maſſiccia ragion di

Stato" quei ſentimenti, che

racciati da molti . Chiama

rei coſtoro ſimili a Focione Athenieſe, il

quale ſolo contradiceua, e s'opponeua al

parere di tutti i Cittadini, prendendoſela

contro del volgo,contro i Potenti, contro

la fortuna, e contro la morte iſteſſa, perche

niente di quanto ſi faceuali daua all'hu

C 4 mo



56 Hiſtoria delle Guerre

more. Con queſto diuario però, che ſe »

Focione ſi moſtrò contrario a ſentimenti

d'vn popolo intiero,ciò auuenne,perche lo

ftimana reo d'ogni peruerſità:mà nel caſo

noſtro, non ſi poteua tacciare ne il Rè, nè

le ſue propoſitioni,mercè che regolate dal

fine d'opprimere vintiranno, e far riſorge

re la fede Cattolica hormai abbattuta in

quelle parti. Horbaſta, è per priuati, è

communi intereſſi, ch'eglino haneſſere, a

diſpetto di ehi penſaua altrimente fà ſot

toſcritta con le conditioni,che fiegono.

Primieramente che la lega offenſiua bab

bia a durare finche sottenga vna vantaggio

fa pace a beneficio d'ambe le Corone: e la e

difenſiua in perpetuo. Che detta lega hab

bia da eſſere giurata per nome di S.M.Ceſa

rea,e della Maeſtà del Rè di Polonia in Ro

ma dagl' Eminentiſſimi Cardinale Pio, e

Barberino nelle mani del Sommo Pontefice,

che dalla parte dell'Imperatore ſi debbiano

rimettere tutte le pretenſioni, she poteſſero

inforgere dal Trattato fatto nel tempo della

guerra con Suezzeſi per occaſione d'aiuti: e

che ſi reſtituiſca, o annichili il Diploma »

dell'eletitone del Rè.Che all'incontro il Rè,

e Republica di Polonta rinuntiauano a tutte

le pretiſioni reciproche riſultanti dall'iſteſo

Trattato.Che nel vna,ne l'altra parte peſa

º
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in qualſivoglia tempo ſolapatteggiare, ne ac

cettare la pace:mi che ſia neceſſario il cômu

ne conſenfo.Che ſiano tenuti all'iſteſa confe

deratione gl'heredi,e ſucceſſori. Che detta ,

tega reſti limitata ſolamente per occaſione di

yuerra co'l Turco,ne poſſa mai eſtenderſi ad

laltra guerra. Che l'Imperatore debbia haue

re in piedi 6o.mila huomini, compreſi anco

ra quelli dell'Vngheria, o il Rè di Polonia

ato.mila,durante la guerra offenſlua. Che

detta guerra debbia eſſer meſſa in diuerſi

luoghi; cioè dall'Imperatore per ricupera

re le Piazze dell'Fngheria, e dal Rè di Po

lonia per Caminietz, Podolia, 6 Vkrania.

Che per accellerare le Truppe S- M. Ceſa

rea;debbia anticipatamente sborſare al Rè

di Polonia 3eo.mila Tallari,con conditione

che la detta fumma poſſa eſſere difalcata, e

compenſata con le decime,che il Sommo Pon

tefice concederà alla Polonia. Che ſiano in

uitati a queſta lega tutti gl'altri Rè, e Pré

tipi Chriſtiani, ma non altrimente che con

il conſenſo delle due Corone,e nominatamen

te li due crari di Moſconia.

A queſti capitoli vi s'aggiunſe doppo

vn'altro:che ſe il Turco aſſediaſſe Vienna il

Rè doueſſe venire in perfoma col ſuo eſercito

a ſoccorrerla: e così ancora Ceſare ſe fuſe e

attaccata Varſania. Non è dubbio che la

, º C 5 pre
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preſenza de Monarchi nelle battaglie il

più delle volte partoriſce vittorie, venen

do incoraggiti gl'animi del ſoldati più ti

midi dal veder eſpoſto alli medeſimi peri

coli il lor Sourano. Se Alleſſandro sim

padroni di quaſi vn mondo intiero, e per

ciò bramaua la creatione di nuoui Mon

di per acquiſtarli, fà perche prima d'ogn'

altro s'auanzaua a gl'aſſalti, e con queſto

modo ſeruiua d'eſempio a ſuoi d'imitarlo

nel valore, e nel coraggio. E Solimano

XIV. Imperator de Turchi non haurebbe

cotanto dilatato il ſuo Impero,ſe non ha

ueſſe egli medeſimo ſeruito di ſcorta alle

ſue numeroſe armate, a ſegno che non ſi

ſarebbe fermato il corſo di tante vittorie,

ſe il corſo della ſua vita non fuſſe ſtato fer

mato da morte improuſa ſotto la gran a

fortezza di Zighet. Quindi deuoni tac

ciare quei Dominanti, che per non laſciar

le delirie de'Gabinetti ripongono la lor

fortuna, 8 i propri vataggi nell'altrui fa

tighe. Dunque dobbiamo ſperare confi

derabili acquiſti da queſt'vnico ſolo anti

colo,mentre dalla preſenza,ò dell'Impera

rore, è del Rè Polacco inanimiti gl'eſer

citi,non pauentai anno cimentarſi con for

ze maggiori di quelle potrebbe adunar il

Turco,come il progreſso di queſt'hiſtoria

- ne
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i ne dimoſtrarà l'eſito. E' ben vero,che ,

º queſta vantaggioſa lega è tenuto il Chri

i ſtianeſimo a riconoſcerla dalla paterna, e

i ſantiſſima cura del Sommo Pontefice In

º nocentio XI.che prima haueua ſollecitate

- queſte Potenze, acciò svniſsero contro l'

» inimico commune, benche per allora non

haueſse conſeguito l'intento: mà doppo

ammaeſtrati meglio (per non dire riſue

gliati) dalla vicinaza del pericolo, piegor

no l'orecchio alle premuroſe iſtanze d'un

tanto Padre, dalle quali ſi ricauò queſt'

inaſpettata vnione, da cui doppo ſon de

riuate conſeguenze si vantaggioſe. -

- Nell'iſteſso tempo che S. M.Ceſarea -

- ſpedì il Valdeſtaim in Polonia,s'incaminò

alla volta di Roma il Conte Martinitz,per

implorare ſoccorſi da Sua Santità, e dagl'

altri Prencipi Chriſtiani . Alli quattro

Elettori del Rheno vi mandò il Baron di

Valdendorff, benche queſto ricauaſse po

2 co frutto dalla ſua legatione, ſtanti lege

loſie ch'arreccauano loro l'armi Franceſi,

ſtimando ciaſcuno debito naturale,douer

prima inuigilare alla cuſtodia delproprii

Stati, che ſoccorrere gl'alieni. Et a gl'

Elettori di Saſsonia, e di Brandemburgo

fù ſpedito il Conte di Lambergh. Ma ſe

bene tutti non inuiarono ſoccorſi nulla di
- C 6 me
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meno le promeſse fatte à Cefare dal pa

terno zelo di queſto Santiſſimo Pontefice,

e da altri Prencipi, fupplirono alli difetti

di quelli, mentre Sua Santità offerſe inui

arti ſubito(come ſeguì)vn milione di ſcu

di, quali furono rimeſſi al Nuntio Apo

ſtolico in Vienna - Con queſt'aggiuto, e

con quello,che Ceſare ricauò da ſuoi Sta

ti hereditarij, adunò vn fondo conſidera

bile per fa ſuſſiſtenza delle militie: ad ef

fetto di che obligò i ſuoi fudditi con pn

blico proclama a pagare vn per cento di

tutti i loro beni,ricanandoſi vin peculio di

non ordinaria fumma, della quale ne fu

rono trafmeſſi al Rè di Polonia 3oo.mila

fiorini per alleſtimento delle Truppe, che

da quella Maeſtà con ſollecitudine vgua

le al ſuo cattolico zelo fi cominciarono

ad aſsoldare,premendogli giunger a tem

po d'opporſi all'Ottomana ſuperbia, pri

ma che fermaſse il barbaro pie , con l'

acquiſto di qualche Piazza, nell'Vnghe
Mia e

Ancorche tutte le diſpoſitioni della ,

Porta fuſsero drizzate alla guerra;non per

rò ſi tralaſciaua inCoſtantinopoli dal C6

$, Caprara(quantunque ſenza fperanza)

'inſiſtere per la pace ſtimando debito del

ſuo carattere tentare tutte lesiasi
- , ili,
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bili,3 imaginabili per ben ſeraire l'Augu

ſtiſſimo ſuo padrone. Dinandò vn altra

conferenza, che li fà conceſsa in caſa del

ſopranominato Agà, con l'interuento del

Gran Cancelliera , e del Mareſciallo di

Corte. Queſti volſero intendere, prima »

d'ogn'altra coſa, la riſolutione preſa dall'

Internuntio ſopra li tre punti prepoſti nel

la paſſata vltima conferenza. A che fà

adequatamente riſpoſto dal Conte, ch'eſ

ſendo di temperamente flemmatico,andò

ſuccintamente riſpondendo all'accuſe,che

li Turchi dauano all'Imperatore, che que

ſti haueſſe prima di loro rotta la pace, ri

moſtrando anche come a molti Capitoli

ſi fuſſe dalla Porta centrauenuto, oltre la s

protettione preſa ſopra i ribelli, 8 hauer

eſſatte contributioni indebite per vaſtiſſi

mo circuito di paeſe. Non ſeppero i Tur

chi che riſpondere , vedendoſi conuinti

dalla verità del fatto : onde volendo otte

nere con l'alteriggia (coſtume proprio di

quella natione) ciò che non potenano

con la raggione,e con la giuſtitia, non fe

cero altro,che dare nelle ſolite Rodomon

tade, milantando,3 eſagerando la vaſtità

de loro eſerciti, e la potenza inſuperabile

del Sultano. Allora l'Internuntio ripigliò

il diſcorſo sonvose non alterata di "si

º
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che mentre s'era parlato d'aggiuſtamen

to,v'era condeſceſo ad offerir qualche co

ſa:ma hora che paſsauano da trattati ſerii

a minaccie indebite, egli veniua forzato,

per debito del ſuo officio, a dire, che nes

menovn palmo di terreno gli ſarebbe ſta

to ceduto: e che il ſuo Potentiſſimo Im

peratore era obligato a difendete i pro

pri ſudditi, anche con pericolo della vita,

prima che eſporli alla voracità, e tirannia.

Qttomana.Che il dado già trouauaſi sù'l

tauoliere,e ſarebbe cura d'Iddio farli vin

cere nel giuoco,trattandoſi di difendere l'e

honor ſuo, e la ſua Santa Fede. Tutti gl'e

aſtanti applaudirono l'intrepidezza, con

cui parlò il Conte: Ondeſenz'altra repli

ca,ne dell'una,ne dell'altra parte, ſi diſciole

ſe la Conferenza.
-

Si ſollecitauano in tanto le prouiſioni,

& apparecchi per la guerra, e la venuta e

delle genti e benchesù'I principio il Gran

Signore ſi fuſſe moſtrato poco inclinato

alla rottura,quando poi inteſe, che la Cit

tà di Caſſouia, con altre Piazze, ſenza ri

marcabile oppoſitione, erano ſtate occu

pate dal Techlì, ſi ſperanzò di douer riu

ſcire anco per lui vantaggioſa e però ap

plicò l'Animo a ſollecitarne l'effetto: on

de affrettaua con ogni maggior premura

la

º
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la marchia delle ſoldateſche dal Cairo, l'e

Aſſiatiche,8 Albaneſi,oltre le nuoue,ch'in

Coſtantinopoli s'aſſoldauano, ordinando

douerſi vnire ad Eſſech, oue era deſtinato

il Rendeuos.

Diſſi ch'il Sultano s'era moſtrato sù'l

principio contrario a queſta guerra, per

che egli ſi ricordaua delle maledittioni ful.

minategli dalbraim ſuo genitore, allorche

per arriuare al Trono, ſottoſcriſſe(ſtimo

lato da Giannizzari) la ſentenza della di

lui morte , non mancandoli per renderſi

imitatore della barbarie di Tullia figlia e

di Seruio Tullio Seſto Rè de'Romani(che

non contenta d'hauer fatto vecidere il

proprio Padre dal ſuo Tarquinio, li fà

paſſare di ſopra il carro, oue ella ſedendo

trionfaua dei Parricidio)che calpeſtarlo ;

o pure perche non gl'era caduto ancora »

dalla memoria quel ſogno,che hebbe ſedi,

ci anni ſono, ch'vn Prencipe Chriſtiano

gli troncaua dal buſto la teſta. La mat

tina abbandonato il letto aſſai più per te

po del ſolito, ſi trasferì nella galeria , oue

erano tutti i Ritratti di Prencipi,e conob

be che quegli era l'Imperatore Leopoldo,

Ma ſopra tutto l'arrettrata dal impreſa »

la fede data a Ceſare nell'ultima Treguate

così come che la moſſa era ingiuſta, e co
g19
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tro la giurata fede, dubbitaua fuſſe per

riuſcire infeliciſſimo l'eſito. Tanto più che

il Muftì loro Sourano Sacerdote (nel di

cui petto, ſecondo credono quei Barbari,

ſtanno gl'arcani più reconditi della legge,

e però vie chiamato lo ſpirito viuificate la

Religione, mentre non gl'è fatta propoſi

tione alcuna,quantunque ardua, che non

la decida, interpretando a ſuo beneplacito

l'oſcurità dell'Alcorano) glie l'haueua e

prognoſtieato publicamente infauſto, co

me doppo l'eſperienza lo dimoſtrò. Non

vi fù Turco, che di buon animo v'aſſen

tiſſe a queſta guerra; anzi come ſuperſti

rioſi che fono, inteſofi in Coſtantinopoli,

ch'a pena vſcita l'armata da Adrianopo

li,la prima ſera infortavna fiera tempeſta

von grandini, tuoni, e pioggia così orri

tile,ch'allagò,non ſolo tutto quel contorº

no,ma ancovi perirono molti habitanti;

oltre l'incendio irreparabile, attaccato da

due Croatti nell'Arſenale di Zighet,con la

rouina di quaſi tutta quelta ineſpugnabi

le fortezza, sbigottirono talmente gl'ani

mi de Turchi, che parlattano alla ſuelata,

chiamando queſti ſtrani accidenti caſti

ghi mandati loro dal Gran Iddio, irrita

to dal mancamento di fede di Meemet,ef

fendo queſto tenuto ad oſſertare lariº
d

i
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º la data da Solimano, quando con ſollena

: ne giuramento promiſe, doppo hauer le

l uato l'aſſedio da Vienna nel mille cinque

cento, e venti neue, che ne egli,ne alcuno

, de ſuoi peſteri hannebbero paſſato mai il

fiume Raab ſenza legitima occaſione.

º Mà è quanto aſſai più gli ſpauentò la

nuoua capitata in quella Corte della lega

concluſa trà l'Imperio,e laPolonia.Molti

a prima non la credeuano: altri luſingan

do ſe medeſimi, anzi ſtimolati dalla loro

naturale arroganza, diceuano di nullate

mere, ancorche tutta la Chriſtianità s'ar

maſſe loro contro.E veramente la loro ſu

perbia è grande;mà queſta anco col tem

pe ſarà l'unica caggione del loro precipi

tio. Tengono per legge i Turchi di ſchi

uare l'attaccar guerra in due parti, perche

ſanno molto bene non trouarſi Potenza,

che diuiſa,nen perda quella ſtima,che me

ritarebbe vnita. R combattere con vn ſolo

nemico, può far ſperare la vittoria ſicura;

mà ſe la pugna ſarà contro di più, deueſi

dubitare dell'eſito: non eſſendo tutti i ſol

dati Ercoli,e pure anco queſto ſi diffidaua

cimentarſi con due nemici è frente . Era

ben noto a Turchi il valore delle militie »

Polacche, e che non erano nemici da di

ſpreggiarſi;ma hora che le vedevanºcon

- -
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federate con l'Alemane,ſe non toglieuano

affatto loro il coraggio l'intiepidiuano a

meno. Horſe due ſole potenze vnite dan. |

no che penſare a Turchi, quanto maggior

terrore imprimerebbe negl'animi loro l'.

vnione de tutti i Prencipi Chriſtiani? Da

queſto dourebbero tutti i Monarchi Euro

Pei argomentare la loro ineſcuſabile tie

pidezza, per non dire traſcuragine mentre
per priuate raggioni diStato,guerreggia

dotrà di loro, danno campo all'ottona.

nº ch'egli dilati alla giornata il ſuo domi.

nio: e tutte queſte conſeguenze cotanto

pregiuditiali al Chriſtianeſimo, non deri

uano da altro principio, che dall'inuidia

e l'altrui gloria,amando più toſto dipe

lie a modo loro, che di vincere a modo

i ti , - i

Sollecito il Sultano per impedire qiis

ſia lega, procurò, per mezzo di via Chiatis

ſpedito alla Corte Polacca,ſincerarequel

la Maeſtà,che l'armi Ottomaue non erano º

daizzate a danni de'ſuoi Regni: per ſecon

do gli ricordaua la buona corriſpondenza

oſſeruatali dalla Porra fin allora, e che il

rompere la pace ſenza rilenate occaſione,

era vn eccitarſi contro tutte le lingue del

mondo, non che l'armi ſue inuincibili. l

Quell'inclito, e prudentiſſimo Rè aſcoltà
COn
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, con vgualſembiante,e la taccia addoſſata

gli, e le petulanti minaccie:e perche ſtimò

non meritare riſpoſta, s'aualſe dell'arreſto

del medeſimo Chiaus,acciò queſto di pro

prio pugno con sétimenti più efficaci rap

preſentaſſe al ſuo padrone i ſenſi d'wnPré

cipe collegato a beneficio della Cattolica

fede. L'auertì bensì il Rè, che raguagliaſ

ſe il Sultano, eſſer diſperata la ſua libertà,

e precluſe tutte le vie di conſeguirla, ogni

qualuolta Meemet non comandaua al Tea

keli a rilaſciare il Baron Giouanelli, da º

lui ritenuto priggione, doppo hauerlo tie

rannicamente ſpogliato de'ſuoi beni, va

lutati 6o. mila fiorini, e del forte Caſtello

di Donſclites . Non" che queſti

officii fuſſero paſſati dal Chiaus col Sul

tane, mentre quando ſi pensò da quello a

cominciare il trattato della liberatione ,

del Giouanelli,gia il Techlìl'hautua rila

ſciato, mediante lo sborſo di 6. mila Vn

gari. Con queſto rinforzo di denari diue

nuto baldanzoſo Emerigo,giunſe tant'ol

tre la ſuperbia, per non dir tirannide, di

queſto diſtillato dell'Infedeltà, che non o

contento d'hauer addormentata la Ccrte

Imperiale, con le ſue false luſinghe (à ſe

gno che li fà conceſſa ſuſpenſion d'armi,

& il rilaſcio d'alcuni Comitati a fine di
ti

l
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tirarlo al partito Ceſareo)preteſe dalli Pa

dri Gieſuiti,e l'ottenne, 6o.mila fiorini,ol

tre cento mila Vngari, che prima haueua

ricauati dalle miniere, ſopra le quali vi fe

ce imprimere la ſua effigie , col titolo di

Prencipe dell'Vmgheria ſuperiore, che câ

probò la di lui maluaggia intentione.

Capitorno lettere a Ceſare, inniategli

dall'Internuntio Caprara,con le quali ra

guagliaua S.M.Ceſarea,come gl'era ſtato

prohibito, ſotto ordini rigoroſi, a mandar

Corrieri in Vienna, a fine che non ragua

gliaſſe quello ſuccedea nella Corte Otto

mana:mà che egli poſtergando ogni peri

colone ſpediua il preſente per vie affatto

impenetrabili da Turchi, hauendogli im

porto di girare per la Moldauia,e Polonia,

e di quà paſſate a Vienna.Non è dubbio,

che l'Internuntios'arriſchiò purtroppo,

mentre ſe ſi fuſſe penetrata queſta miſſio

ne, s'haurebbe tirato a ſe lo ſdegno del

Sultano, e quelle piaceuolezze vſateli fin'

allora, ſi ſarebbero cambiate in rigori.

Nulla di meno come che il Conte non ba

daſſe a pericoli , mà ſolo a ſeruire il ſuo

Prencipe, non curaua arriſchiare la pro

pria vita, purche Ceſare reſtaſſe informa

to di quanto ſi faceua in Coſtantinopoli:

onde benſpeſſo ſolea dire publicamente:

- quan



d'ºngaria. Lib.1. 69'

quanto ſareſimo felici tutti, ſe coſtoro ci

mandaſſero quanto prima in Paradiſo.

. Da queſte maſſime Cattoliche ſi può ar

º gomentare quali fuſſero i penſieri del Có

i te. E ſe egli non conſeguì il fine della ſua

Ambaſciaria, fù, è perche Iddio no'l per

- miſſe, acciò ogn'vn ſapeſſe non biſognare

ſi alla Diuina Potéza mezzi humani per ab

i battere,e mutare l'orgoglio de ſuperbi; è

o per maggiormete cofondere con la debo

i lezza dell'armi Chriſtiane la vaſtità delle

Turcheſche, potendo con vn ſemplice vo

o lete annichilarle. E che non ſi ſerue di mi

i racoli, acciò le cauſe ſeconde non diuen

i ghino neghittoſe nell'oprare da canto lo

, ro quanto poſſono e deuono. Ausò in ol:

i tre il Côte che alli 2. di Gennaro di quell'

, anno 1683 haueano già i Turchi eſpoſto

il Tugh (ſegno di partenza della Corte)

nel Serraglio del Gran Signore, e nel Pa

i lazzo del Primo Viſire Et in effetto alli 7.

i partirono da Coſtatinopoli, 8.alli 15 giù

i ſero in Adrianopoli. Nello ſmontar da ca

nallo ilSultano,ſoffiadovnvétogagliardo,

li leuò di teſta il Turbante, da Turchi in

terpretato per infauſtiſſimo prognoſtico:

mà fù ſubito ricoperto d'wn velo,e códot

to ne'Padiglioni, e da queſti paſsò al Ser

raglio. Benche più non ſi parlaſſediº
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mà d'aperta guerra, non per queſto l'In-l

ternuntio veniua trattato con minor cor

teſia di prima: ſolo gl'era vietato di poter

ſpedire Corrieri, del rimanente non haue

ua motiui di lagnarſi del trattamenti.

Quindi voglio,béche di paſſaggio, 8 alla

sfilata, ch'il curioſo lettore intéda la pòpa ,

con la quale il Sultano marchiò in queſta

moſſa.Quando il Grá Sig. vuol partire da

Coſtantinopoli,s eſpone il Tugh, detto di

ſopra,acciò ogn'vno s'apparecchi al viag

gio:& queſta volta, acciò tutti v'andaſſero,

prima fece publicar bando rigoroſo ſotto

pena della perdita de'Timarì,ò Regimen

ti,la caſſatione da rolli, e la diſgratia del

Sultano, a quelli che non ſi preſentaſſero

ſotto le proprie inſegne, con l'alleſtimen

to de'Padiglioni, per auanzarſi coi lui all'

armata.E perche la marchia era deſtinata .

per Belgrado,furono quiui anticipatame

te piantati ſopra Colinette i Padiglioni ,

che doueano ſeruire per gl'Officiali, nel

tempo del loro ſoggiorno in quelle parti:

formauano con l'immenſo numero la º

proſpettiva d'una gran Città. Quelli del

Sultano furono collocati in vina ſpatioſa

prateria, vicino al Serraglio, ch'erano

nuoui di ſomma ſpeſa,aſcendente a più di

cento mila Tallari, eſſendo fuor d'imagi:

na
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natione il luſſo ch'adoprano in tutte le s

loro funtioni, conſigliati dall'alteriggia,

il che l'accieca. Gionti li nuoui Giannizza

º ti aſſoldati in Coſtantinopoli, al numero

di 1o mila,ſi cominciò la marchia, a qua

a li ſeguiuano con belliſſimo ordine tutte »

2 l'arti neceſſarie ad vna grande armata:

a queſte ſono accompagnate da buon nu

a mero di militie, acciò non gli ſia fatta »

i qualch'inſolenza. Fermano il loro canipo

vicino i Padiglioni de loro principali co

il mandanti reſpettiuamente,poiche vi ſono

b| Geci Turchi, 8 Hebrei, tutti veſtiti all'

- Ottomana con turbante in teſta, sì che »

i formatiano vin gran corpo di gente, a ſe

) gno che ſolamente gl'artiggiani, ſe ven

- gono armati (come più volte è ſucceſſo)

compongonovn conſiderabile eſercito.

| Erano ben ridicole le diuiſe di queſta ca

aalcata,eſſendoui maſchere, 8 accompa

guamenti da ridere e ciò lo fanno perche

il popolo più volentieri veda gl'apparati

militari,e vi concorra allegramente,ese

za repugnanza a ſeruire nell'eſerciti. Il

Gran signore con le ſue donne, 8 il Pri

mo Viſire erano alle fineſtre per vedere ,

tanto apparato. Mà fù aſſai più vaga, e

diletteuole la comparſa d'altri 1o. mila

Giannizzari a cauallo pompoſamente, º

- a ga- -
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a gara veſtiti, 8 in particolare i Colon

nelli,e gl'altri Officiali maggiori & ſabal

terni con gran corteggio, e l'iſteſſo Agà

con Turbante bianco, quale portano ſo

lamente quando eſcono in Campagna,

Marchiauano doppo gl'Iſachà d'ogni ca

mera a cauallo: gl'Alfieri a due a due, sì

come li Giannizzari a piedi, diſpoſti in

due lunghe file, armati alcuni di lunghi

fucili, S: altri di moſchettoni,eſciabla, e

manarino dietro alla ſchiena; proueduti

di vn corno di poluere,cò tazzetta di fer

ro,ò vero d'ottone,che ſerue loro per bere;

&vn cucchiaro per la mineſtra,che gior

nalmente mangiano di riſo, detto Pillao.

Appreſſo veniuano gl'Officiali di mag:

gior conto, col ſuo ſeguito, e l'Agà

Generale, terminandoſi la caualcata con

alcuni Stendardi,e la muſica .

A queſt'vſcita ſeguì quella parimente e

del Sultano dal Serraglio, che reſtò quaſi

ſpopolato, portado per inſino i cani da

caccia,8 i falconi,rimanédoui ſolo la Grá

Sultana con il ſecondo figlio, che poi ſi

trasferì al Serraglio vecchio. Non fù mai

viſta ſimil pompa, ne più ſuperbo Equi

paggio di quello ch'in queſt'occaſione o

portò ſecoMeemet,oſcurando le memorie

deſuoi predeceſſori la vaghezza deve ſti:
ti a
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, ti,non meno del ſoldati, che della fame

glia,degl'arneſi di ciaſcuno, e deguerni

. menti de caualli. E' ben vero, che non vi

mancorno di quelli ch'oſſeruarono la mi

litia più adobbata,ch'agguerrita, più te

- nera,ch'indurata nelle fatighe. E da qui

ià naſce, che ſe il valore degl'eſerciti Tur

l cheſchi doueſſe corriſpondere al numero,º

il non ſarebbero paſſati tanti Secoli ad im

ci padronirſi del mondo tutto: ma perche »

i nelle guerre,chi vince, è il valore, e non la

moltitudine, perciò reſtano perditori il

g più delle volte,con ſconfitte tali,che biſo

: gna far paſſar molti anni per riſarcire le

perdite.

i Doppo il Gran Signore, ſeguiuano le

i militi e de'Spahì in numero di 12.m.eſſen

a doui vniti quelli delle Prouincie, parte º

con la lancia,e banderuola roſſa sù l'eſtre

, mità,e parte gialla. Con queſt'ordinanza

i ſi proſeguì il viaggio ſino a Belgrado: oſ

a ſeruando ciaſcuna natione la propria di

i ſciplina militare,tanto nell'alloggio,qui

ſi to nella marchia. Il Campo de'Gianniz

i zeri ( ch'è la militia più riſpettata frà

i Turchi) era diſpoſto con ordine al loro

modo, oſſeruando ogn'vno il Padiglione

dell'Agà, & del Vicegenerale,douendo i

Colonnelli piantare i propria dietro chi
D dell'
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dell'uno, e chi dell'altro, ſecondo il loro

grado. Sopra la Strada commune v'erano

liviuandieri, diſpoſti in due file, che ven

deuano le vettonagli:e Dioguardi che al

cuno de Soldati paſſaggieri prenda la

minima coſa ſenza pagare, perche ſe il

venditore ſe ne querela appreſſo degl'offi

ciali, ce la fanno pagare a contanti di ba

ſtonate,e vien riputato colui per indegno

di militare ſotto le bandiere del GranSi

gnore:legge,che ſe fuſſe pratticata da tut

te le nationi , è quanti diſordini s'euita

rebbero! In tempo di notte marchiana

no le ſoldateſche con groſſe lanterne di te

la bianca, ch'vnite aſſieme formauamo vn

bello,e brutto vedere, eſſendo miſto con

qualche vaghezza l'horrore. Di loco in

loco,vicino al paſſaggio, erano preparati

forni ſotterranei, doue però era deſtinato

l'alloggio per fermarſi il Capo: prouidé

za rare volte (per non dir mai) pratticata

dagl'eſerciti Chriſtiani, a quali biſognan

do da lontano paeſe condurre la prouian

da,auuiene, che ben ſpeſſo trouano doue

dormire,ma non che mangiare. Li Vil

laggi per doue ſi paſſaua erano obligati

a prouederſi abbondantemente di paglia,

orzo,e legnetti per piantare i Padiglioni,

e per le militie,egenti delTreno dell'Arti

- glie
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glieria prouiſioni adeguate,e ſufficienti.Trè

giorni prima marchiata gran numero de

Caſtrati, perche non in tutti quei luoghi, per

doue paſſatiano ſi poteua trouar della carne,

de quali ſe n'amazaua quantità, diſtribuen

doſi conforme la qualità, e ſeguito de'Co

mandanti. All'hora deſtinata della mattina

veniua ciaſcuno a prender la ſua portione,

ch'era di tante Oche,e rationi,per ogn'Oda,

cioè Compagnia,ſecondo il numero,le qua

li ſono compoſte di ducento,ſino a trecento

ſoldati, quantunque poche ſiano compite ,

pratricandoſi anche frà Turchili Paſſauolä

ti,concedendoſi a molti d'attendere alle lo

ro profeſſioni, con pagare al Colonello vn

tanto;& eſſi confeſſano,che ſenza queſto lu

cro artificioſo, non potrebbero ſoſtenerſi,

mercè la loro tenuiſſima paga.

Arriuaua queſta diſpenſa di carne, com

preſi tutti di Corteggiani, a 26. m.rationi il

giorno; 8 vna ratione,ò Ocha, è più di due

libre d'Alemagna di 18.oncia l'wna; oltre ,

ſio.m.oghe di paglia,e 3o.m.Kile d'orzo,ba

ſtando ogn'vna per quattro caua'li,ancorche

di queſto ſi diſtribuiua ad ogni camera, ſe

condo il numero de caualli: cento, e venti

mila pani, della qual ſomma ſi diſpenſauano

alla Corte, e fameglia del Gran Signore »

678o.E nò oſtanti sì groſſe prouiſioni, ch'in

qualche luogo veniuano traſportate, ſino da

trè giorni di camino,con graue ſpeſe, molti

- - D 2 Si
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Signori prouauano gran penuria di foraggi,

e viueri, a ſegno ch'anche li Giannizzari,che

marchiatiano con la Corte, indotti dalla fa

me, aſſalirono i propri forni del Primo Vi

ſire,qual'ardimento fù con gran diſinuoltura

per allora diſimulato. Coſtoro accampaua

no ogni ſera con ammirabile preſtezza vici

no all'acqua,quando poteuano, formando

vna gran Città diTende; coſtumando nell'

eſtate marchiar di notte, e di giorno ripoſa

no ſotto i Padiglioni, per difenderſi dal cal

do della ſtagione, purtroppo rigoroſa in

quelle parti. La militia Giannizzara(come

hò detto di ſopra)era tutta ben in ordine, e

ciò non deue arreccare meraniglia; imper

ciòche ſe bene tirano poca paga, ad ogni

modo perche nè il giuoco,nè il vino, nè le s

donne non vengono pratticate negl'eſerciti

Ottomani, e quando eſcono con le loro ar

mate laſciano a caſa i loro vitii. Mà in par

ticolare l'Vſo del vino vien prohibito ſotto

rigoroſiſſime pene, perche vogliono, che il

ſagace Legislatore molto bilanciaſſe prima,

che riſoluerne l'aſſoluta prohibitione, atteſo

il poco è balſamo,il molto è veleno: e però

eſſendoſi egli prefiſſo ne'ſudditi,e ne'ſoldati

vna cieca obbedienza,lo vietò,come quello,

che ſmoderatamente tracannato," le »

potenze dell'anima,ottenebra la prudenza,fà

parlaraſſai,conſiderar poco, e manifeſta più

il cuore del Ceruello. E perche la modera

tio

º
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tione difficilmente s'incontra negl'huomini

ſchiaui del ſenſo,lo prohibì totalmente, co

me dannoſo alla profeſſione dell'armi, per

dendo i ſoldati il riſpetto a gl'Officiali, traſ

curando le funtioni militari, e particolarmé

te quelle di farla ſentinella, nemica del ſon

no,con che ſi cuſtodiſcono,non ſolo le Piaz

ze,mà l'armate intiere. Non regnando dun

que negl'eſerciti Turcheſchi l'accennati vitii

quindi è, che non ſi diſtruggono col ſpen

dere il denaro malamente:anzi che ogni cd

pagnia tiene vina caſſa publica, oue ogn'vno

ripone ciò che l'auanza.

Le vie erano ſignate con due monticelli di

terra,per non errarle, vino dirimpetto all'al

CITO"ogni tanti paſsi, e ciò quando marchia

con l'eſercito il Gran Signore, altrimente.»

quando egli non eſce in Campagna,n'ergo

no vno ſolo per il Viſire: mà ſempre in tal

occaſione rinomato da villani de vicini Vili

laggi. Le camere de'Giannizzari,oltre il loro

“numero ordinario de'Caualli, comprati dal

la Caſſa Regia,e che ſeruono a portare il ba

gaglio,vengono prouedute dalla Corte d'al

cuni Cameli,ò Caualli da ſoma, portandone

il Capitano i ſuoi ſeparati. Tutti ſeguono lo

ſtendardo vino doppo l'altro,legati alli baſti,

& il primo è ſempre meglio guernito, sul

quale è caricata vna gran caldaia di rame,

con due groſſe tazze di ferro, e con la marca

della Compagnia in vna banderuola. Preccº
D 3 deuſº
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deua ſempre queſta marchia il Tugh per

piantare il Padiglione dell'Agà Generale de

Giannizzari,quale ſubito che giunge al luo

go deſtinato per l'alloggio, ſi porta da vin ,

luogo all'altro con beretta di funtione, per

“cfler conoſciuto,accompagnato da vn'Alfie

re con ſtendardo in mano della Compagnia

di guardia, acciò ogn'vno occupi il luogo

deſtinatogli ſenza diſturbo. Et è da notare

che quei Giannizzari, ch'accompagnano il

bagaglio, gionti che ſono al luogo del ripo

ſo, s'vniſcono Compagnia con compagnia,

portando dietro il loro ſtendardo con qual

che inſtrumento-Vno più ridicolo maſchera

to ſi fà capo,e ſaltando intona alcuni verſi, è

ſiano ſole parole, e gl'altri con gridi riſpon

dono, e caſo ch'alcuno non è ſtato ſollecito

nella marchia,8 arriui tardi,vnitamente l'in

contrano, lo prendeno, e lo pongono nella

Tenda del ſecreto, portandolo a forza, ſtra

pazzandolo con mille ingiurie,e percoſſe ſi

no al Padiglione, in forma di fruſtarlo, e

doppo lo laſciano libero,e rimane honorato

come di prima: pratticandoſi tal coſa per dar

eſempio agl'altri, acciò arriuino tutti affie

me,e ſiano pronti a piantare li Padiglioni, e

moſtrino di marchiare di buon cuore, il che

fanno con ogni sforzo.
-

Gionti a Filipopoli, quattro giorni prima

v'erano arriuati gl'Ambaſciadori del Tekelì,

cioè Stefano Schirmaì Vnghero, e Pietro
Fai

-
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.

V.

Faigel Capitano di Caſſouia Alemano, con

vn regalo d'alcuni mila Vngari per il Gran

Signore,e Primo Viſire,in recognitione del

la protettione, e honori riceunti dalla Gran

Porta.Vi ſi trouò preſente l'Internuntio Ca

prara (che fù coſtretto dal Sultano a ſeguitar

anch'egli la marchia dell'eſercito) e ben che

rinfacciaſſe loro la propria,e l'eſecranda fel

lonia vſata dal Conte Emerigo contro il ſuo

naturale Padrone, eſſi diſimulando il tradi

mento, negarono apertamente non meritare

ſomiglianti rimproueri, adducendo mille ,

ciarle per ſcuſa, ma tutte inorpellate da vna

ſoprafina fintione. Quiui giùſe anco la mat

tina il Generale,preceduto da due Stendardi

roſſi,e gialli,e doppo lui due Tugh,& vna »

grande bandiera bianca chiamata Palaibara

ghì,cioè della perſona,douendo ogn”vno ſe

guitarla nelle fattioni, nelle quali ſi troua il

Baſsà : doppo queſto ſeguiuano molti altri

Caualli con li due Paggi fauoriti del Sulta

no,e tre grandi Stendardi roſſi, tenendo nel

mezzo il maggiore, che ſi chiama delli Già

nizzari. In queſto giorno, che furono li I 2.

d'Aprile, ſollecitaua a tutta fretta il Sultano

la marchia, dal che fù argomentato, che vi

fuſſe qualche nouità dell'Eſercito Ceſareo:

mà poi s'inteſe che queſta veniua accelerata

dal ſuo naturale,impatiéte nel viaggio, maſ

ſime per non hauer trouato le ſtrade prepa

rate a ſuo guſto, 8 i ponti non fabricati ſer
D 4 COIA
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tondo che ſi douea. -

Non voglio, ne deno tralaſciare vin fatto

occorſo all'Ambaſciadore Caprara in queſto

viaggio, che per eſſere ſingolare, ſarebbe d'

huopo regiſtrarlo ad eterna memoria sù i

bronzi più duri, non che sù la leggerezza di

queſte carte.Era egli arriuato co' ſuo Equi

paggio a Murſa Paſsà, Palanca più ch'ordi

nariamente premunita di militie, e di groſſe

paliſate,cò alquanti cannoni. Quini comin

ciò per la prima volta a vedere gl'effetti del

barbaro furore de Turchi,che dall'Vngheria

i conducenano poueri ſchiaui Chriſtiani in

Coſtantinopoli, per venderli nel luoghi pu

blici. L'Internuntio da queſte premeſſe ne

tirò la conſequenza, che di già gl'infedeli

haueſſero cominciate l'hoſtilità, e le repreſa

fi . Compatendo la diſgratia di quell'infeº

lici,e moſſo a pietà della loro ſchiatuitù,eſsé

do giorno della Reſurrettione del Reden

tore pensò generoſamente a riſcattare alcu

ni (perche tutti non era poſſibile) ad imita

tione del Signore, ch'in tal giorno liberò i

Santi Padri dal Limbo, egli ne liberò dalla

dura ſeruitù di quei barbari 2o. e frà queſti

vna donna di non ordinaria bellezza,e di età

di 3o anni, con vn ſuo figliolino di trè, &

vna figlia di diece. Il Pauueſchitz ne riſcat

tò anco tre altri huomini robbuſti, che li

ſeruirono doppo nel viaggio:Fatto, che me

rita eſſer ſcolpito a caratteri d'oro º".
10all
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Y nali dell'eternità.

Si giunſe finalmente nelle vicinanze di

Belgrado,mezz'hora di camino dalla Città, º

º che per eſſere circondata di delitioſi giardi

ni,arreccaua non men diletto,che commodo

al ſoggiorno di cosi numeroſa Armata.Que.

fta gran Città, come capitale della Seruta ,

vien ſtimata per vna delle maggiori fortez

ze,ch habbia l'Impero Ottomano. Fù dagl'

antichi chiamata con diuerſi nomi: hora d'

Alba Greca,hora di Grieſchiſh Vvieiſem

burgh, 8 hora di Nandor Alba, e da Plinio

co'l nome di Taurunum.E' ſituata in vn an

golo,oue il Danubio con la Saua ſi congiù

ge, alla radice d'vna montagna, diuiſa dalli

fiumi predetti, gareggiando la natura con ,

l'arte per renderla ineſpugnabile Hà vn Ca

ſtello eminente, collocato nella ſomità del

monte,che domina la Piazza, fiancheggiata

da valide fortificationi,maſſime da quella ,

parte,che non viene bagnata dal fiume. Era

nell'opinione d'ineſpugnabile, come nel

º 144o lo ſperimétò Amurat.II.il quale dopº

- ſette meſi d'oſtinantiſſimi aſſalti,con la

perdita di 8o m. huomini , fù coſtretto ad

abbandonar l'impreſa, con gran ſcorno del

la baldanza Turcheſca.Si trouaua al coman

do della Città vn tal Giouanni Raguſeo, di

fperimentato valore;coſtui auuedutoſi,che l'

inimico con inaudita applicatione procura-

na di minare la fortezza al di ſotto fece º
ei - D 5 altra

º
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altra contramina, 8 accertatoſi che gl'aſſali

tori erano accinti all'aſſalto,fè dar fuoco alla

contramina,oue vi morirono 17.m.Turchi.

Reſtò impreſsa nell'animo di Meemet II.fi

gliuolo d'Amurat( che ſuccedè nell'Impero

doppo la morte del Padre)la vendetta, per

così gran perdita di Munſulmani: onde me

ditando ſtraggi, formatovn poderoſiſſimo

eſercito, ſi portò di nuouo all'eſpugnatione

della Piazza, la circódò con ſtrettiſſimo aſ

ſedio: formò in vn ſubito le linee di circon

uallatione; piantò più batterie, che con in

ceſſanti colpi di Cannone minacciauai de

fenſori,ò a renderla fortezza, è riſoluerſi di

reſtare ſotto le rouine ſepolti. Anguſtiaua,

frà tanto la Piazza:e métre trouauaſi in pro

cinto d'arrenderſi , venne ſoccorſa dal Va

loroſo Hunniade,che inteſo il pericolo,adu

nato frettoloſamente vin valido corpo di

gente,valicato il Danubio affieme co'! Bea

to Giouanni da Capiſtrano, che l'accompa

gnaua in queſta guerra,attaccò d'improniſo

l'inimico, che colto ſpenſierato,non hebbe »

tempo di opponerſi all'impeto de Chriſtia

ni:onde riuſcì al Generale di ſoccorrere la

Piazza con numero ſufficiente di militie, e

d'abbondantiſſime prouiſioni d'ogni ſorte -

Nó ſi sbigottì Meemet per l'introdotto ſoci

corſo:anzi proſeguendo con maggior calo

re l'attacco, deliberò,ò di perderſi aſſieme,

con tutti i ſuoi,ò di venir a capo dell'impre

: ſa,
-

-,
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ſa.Ne li fallì il ſuo penſiero, poiche atterrata

vna gran parte della cortina della muraglia,

gli s'aprivna ben larga breccia, per la quale

entrati molti degl'aggreſſori, quando queſti

ſtimauano eſſerſi impadroniti della Piazza,ſi

trouorno perditori, mercè ch'incontrati va

loroſamente da quei di dentro, che v'accor

ſero ad impedire l'ingreſſo,furono tutti tru

cidati. Da queſto proſpero euento rincorati

gl'aſſediati, fecero vn'improuiſa ſortita ſo

pra gl'infedeli, che non potendo ſoſtenere

l'incontro,ſi diedero advna non men preci

pitoſa,ch'ignominioſa fuga,laſciando libera

la Città, con perdita di tutto il Cannone, e

bagaglio.Durò la battaglia vin giorno intie

ro, nella quale reſtò ferito in vn occhio

l'iſteſſo Meemet,che vergognatoſi di cotan

to infelice fine,dato nelle ſmanie,e bruggia

ti la notte i Padiglioni,leuò l'aſſedio, con la

perdita di 4o mila huomini,

Hauendo ſperimentato i Turchi, che la

forza riuſcita inutile per renderſi Padroni

di queſta Piazza, tentorno impoſſeſſarſi di

quella col mezzo de'tradimenti: che però

l'anno 1493 ſi portò Alì Beg Baſsà a prouar

la ſua fortuna, e ſperimentare ſe l'inganno

sà taluolta ſuperare la forza;Egli fidato nel

le promeſſe de Traditori, milantaua ſe ſteſſo

per ſuperiore alli paſſati Ottomani, che non

hauean ſaputo vincere,non che vna Città fo:

lavn mondo intiero. V'andò a prendere il

- D 6 poſ
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poſſeſſo (come dicea) non a diroccar mura

glie,ò a ſparger ſangue dei ſuoi Comilitoni:

mà reſtò deluſo nel fiore delli ſuoi prefigu

rati acquiſti, poiche ſcoperti i traditori dal

Colonello Paolo Chiniſio,queſto gli fece vn

doppo l'altro arroſtire,coſtringèdo i còpagni

a mingiarli: & acciò anco queſti non reſtaſ

ſero ſenza il meritato caſtigo,doppo hauerli

fatiati di carne humana, li fece morir di fa

me. Per vltimo l'anno 152 I. ſi preſentò Sos

limano, quel terrore della Chriſtianità, con

vna formidabile Armata auàti detta Piazza:

innalzò ſubito le batterie, aprì gl'approcci,

rinouò gl'aſfalti, ſotto la direttione di Piry,

& Acmet Baſsà,ch'animauano le militie con

tanto ardore, ch'in breue sfaſciarono le mu

raglie con tiri inceſſanti di cannone.Comá

daualla Piazza Franceſco Adeuàr, quale ri

farcendo di notte le rouine del giorno, con

opporui trauerſe,e fortificare le retirate, ol

tre le frequéti ſortite, che faceua ſopra l'ini

mico,con danno notabile di queſto, con in

duſtrioſa difeſa ripreſe in modo l'ardire »

degl'aggreſſori, che già riempite le foſſe di

cadaueri,fece conoſcer loro euidente la ſtra

ge,ma non certa la ſperiza dell'eſpugnatio

ne, a quale non ſarebbe venuta a capo, ſe due

fugitiui della Piazza,che ſaltarono le rouine

non haueſſero iſtrutti i Turchi, trouarſi le ,

muraglie per le poſteriori fortificationi,cosi

ben raſſodate, e terrapienate a quella parte,
- è -a che

;
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che riuſciua vana ogn'opra,e che conueniua

traſportare le batterie,doue ſcorrendo il fiu

me, non vierano(per la confidenza che ſi

teneua nell'impedimento della riuiera)forti

ficationi così valide,e reſiſtenti. Abbracciato

da Turchi il Conſeglio, vi traſportarono a

quella parte gl'attacchi:riaperſero le trincie

re,inalzarono le batterie,e con inceſſante tes

peſta di cannonate fulminarono la mura:
lia.

- Gl'Vngheri all'incontro, ch'haueuano

perduto il Cannone più groſſo in vn ante

cedente fattione, corriſpondeuano così lan

uidamente,e con ſcarichi così ſcarſi, che »

i" conobbero i Turchi eſſer gl'aſſedi; vn

mercato, doue chi ha tempo da fermaruiſi,

troua da comprar le Piazze a buon prezzo.

Rouinata dunque con l'aſſiduo cannonare

parte della muraglia mancando le vettoua

glie,e molto più il coraggio a difenſori,ac

ceſo il fuoco(per accreſcerlo ſpauento) in

più luoghi dalla malitia d'alcuni, che s'in

tendeuano con Turchi, fù abbandonato il

recinto della Città, ritirandoſi i difenſori nel

Caſtello. Dalla ritirata compreſero i Turchi

il preludio della caduta: onde occupata la s

Città, ſollecitamente s'applicorno all'eſpu

gnatione del Caſtello, e con ritorte a forza

di gente traſportati ſopra il Campanile del

la Chieſa di S. Franceſco alcuni Falconetti,

inferiuano conſiderabile.dannº allai"
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della.Ciò non oſtante,ſoprafatti, mà nò ab

battuti gl'Vngheri, haueuano in dodeci aſ

ſalti rintuzzato con grande ſpargimento di

ſangue l'orgoglio dell'inimico, a ſegno che

doppo ſeſſanta giorni di coſtantiſſima reſi

ſtenza, contiennero i Turchi, per prendere ,

qualche reſpiro,ceſſare dall'aggreſſione, nel

qualotio puotero gl'aſſediati riſtaurare le ,

rouine. Quando due perfidi Chriſtiani ri

negati s'offerirono di vincere la coſtàza de'

difenſori col mezzo delle mine, nelle quali

ai Turchi erano altretanto ſperimentati,quà

to imperiti gl'altri nell'incontrarle, e sfu

marle. Si trauagliò ſenza ſtrepito nel ſotter

raneo lauoro che per il ribombo del canno

ne, non ſi reſe ne meno noto a quei di den

tro:e datoui all'improuiſo il fuoco, ſcoppiò

la mina col diroccamento della muraglia,

ma più eon l'abbattimento del coraggio deº

Chriſtiani, che inuitati alla reſa della Città,

piegorno l'orecchio a trattati , ne quali fù

data permiſſione d'wſcire ſalua la vita,e libe

ro il bagaglio, patti che doppo da Turchi

non furono oſſeruati. Cadè per queſta via a

nelle mani dell'inimico la Chiatie dell'Vm

gheria,S il propugnacolo della Chriſtianità,

tre volte dagl'Ottomani per l'innanzi ten

tato,mà giammai conſeguito. Non ſi può

eſplicare quanto ſe ne compiacque Solima

no,che vidde ſecondati dalla fortuna gl'attſ

pici del ſuo impero, domata nell'età per an
- - - -
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co giouanilevna Piazza, ſotto la quale i ſuoi

Predeceſſori negl'anni più conſiſtenti inutil

méte s'erano ſtancati,e ſacrificatoui ſangue:

ſudore,e riputatione.

Attorno dunque queſta gran Città era

formato il Campo de Turchi, che occupaua

gran ſpatio di paeſe.Sopra un picciolo Col

le vicino alla Città ſi fabricò vna caſa, acciò

da quell'eminenza poteſſe il Sultano godere

la bella viſta della Campagna , che certa

mente per l'amenità del ſito, rende aſſai di

letteuole la ſtanza. Il Padiglione dell'Agà

de'Giannizzari fù piantato ſotto il canno.

ne della fortezza: e doppo due giorni vſcì

fuori per andar ad incontrar il Sultano con

12.mila Giannizzari diſpoſti in due ale,con

belliſsima ordinanza, e riccamente veſtiti,

Giunſe il Gran Signore, accompagnato dal

ſuo Figlio, che compariveſtito a giacco di

maglia,armato d'arco,e ſciabla,ſopravnge

neroſo deſtriero,da lui ben maneggiato, ri

guardando d'ambe le parti per corriſponde

re al ſaluto della militia. Al lato del Sultano

marchiatano pariméte in due ale 4.m Spahi

con le bandiere roſſe,e gialle:& a quello del

Gran Viſire caualcauano due ſuoi"
i" da 15oo.Boſnachi(guardie del

l'iſteſſo)armati di longhi ſchioppi,e ſpade »

albaneſi, veſtiti di longa beretta camiſola,

bragheſſe roſſe, calzette di tela bianca, e ma

nichelaghe di camicia a tutti ſottº i lorº

-- - - - - - --- --- --- Sten:-
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Stendardi.Terminauano la caualcata i Gii.

nizzari,c e riuniti all'altra militia,S all'of

i ficiali dell'Arſenale in numeroi; mila ,

tutti aſſieme componenano quello di 3o.mi

la:e doppo ſeguitano le Sultane,ch'haueano

ſeco da 3oo. donne con gran numero di

s"alcuni giorni di ripoſo,il Gran

Signore diede vdienza agl'Inuiati ribelli,

che furono riceuuti con grande humanità,sì

per il donatiuo che preſentorno, come per

eſſer mandati dal Tekelì ſuo nuouo confe
derato - r

Auicinandoſi hormai il tempo di dar

principio alla premeditata campagna,riceuè

il Primo Viſire con ſolenne pompa lo sten

dardo,ò Bandiera di Mahometto,conſigna

zali dall'iſteſſo Gran Signore, il perdere la

uale tengono i Turchi a peſſimo angurio

" caduta dell'Imperio, per eſſere Origi

nale regalo del loro Profeta, e perche la fi.

tione che ſi fà in ſomiglianti caſi è degna da

ſaperſi da ogn'vno ſi pone qui"
quella diſtintione, che fù ſcritta da perſona
autoreuole,che vi ſi trouò" o

Tutta la fanteria era diſpoſta in tre fila ,

dal Padiglione del Viſire ſino a quello del

Sultano, in proportionata diſtàza l'vno dall'

altro. A quello del Viſire alla dritta erano li

“Giebigì,cioè ſoldati della munitione,8 alla

finiſtra li Topſchi, che ſono i bombardieri,

con loro officiali. Al Padiglione del Sultano
- - - Ci 3
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era nel medeſimo modo diſpoſta la Caualle?

ria, con loro Generali,8 officiali ſubalterni,

e dietro ali Giannizzari in fila la Caualleria
propria del Viſire : col rimanente del ſuo

corteggio,Agà,e Chiais - Gionto che fù al

Padiglione che ſerue d'Anticamera,vi ſi ferº

mètanto, fino che vennero per parte del

Gran Signore li due Cauallerizzi maggiore

è minore, coi loro corteggio, e paggi del

Sultano,nell'iſteſſa forma ch'egli medeſimo

vien ſervito,facendo tutti riuerenza al Viſiº

re,il quale ſubito montò a Cauallo, ſeguita

to dalla ſua corte con li Tugh,emuſica, co

me ſe fuſſe per partire in quel punto Perue

auto al Padiglione del Sultano, diſceſe da

cauallo, & accompagnato da Generali del

Giannizzari,e della Canalleria (a quali vie

ne ancora raccomandato lo Stendardo) en

trarono doue era il Sultano nel primo gran

Padiglione,col Muftì, li due Giudici gene:

rali,8 il capo degl'Emiri Nadripefendi. Il

Viſire ſi potrò a piedi dei Sultano, facendo

l'iſteſſo tutta la cometiua. Et hauendo il ca

po degl'Emiri lo stendardo in mano, lo pi

gliò il Gran Signore, e lo conſignò al Viſi;

re, facendo ognuno ſottovoce preghiere º

Nell'iſteſſo tempo il Mareſciallo gli poſe in

teſtavn pennacchio reale d'ordine del Sule

stano:e doppo li Giudici regiſtrorno la con:
ſegna dello Stendardo , che deue reſtituirſi

con le medeſime formalità nel ritorno -

Vi
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Viſire lo diede ad vn Emiro Alfiere, ch'è

quello che l'ha da portare, facendo ritorno

º al proprio padiglione con l'iſleſſo ordine di

prima, precedendo l'Alfiere con lo Stendar

do,e da queſto fù poſto nel luogo deſtinato,

finita la funtione: Si poſe il Viſire a ſedere »

ſopra vna ſedia, 8 andarono tutti li Genera- .

li & officiali principali ad oſſequiarlo, e ri

conoſcerlo per loro ſupremo Comandante.

Si diſtribuirono poi a quelle della fame

glia del Gran Signore veſtiti fodrati di Zi

“bellini, ſecondo il grado di ciaſcuno. Detto

Stendardo ſi porta ſempre auanti il Gran ,

“Viſire,come anche nelle fattioni quido egli

º preſente , li di cui Lacchè veſtono ricco

broccato d'oro,e roſſo. L'accompagnamen

to era di più di tre hore di giro, non forma

to all'wsåza de'Chriſtiani,mà confuſo, e lar

go,ad arte, per fare maggiore apparenza,co

“me ſtudiano d'ingrandire in ogni coſa. Vi

cino gl'alloggiamenti del Gran Viſire ſi vé

deua ogni ſorte di merci, droghe, vettoua

glie,e tutto ciò di che abbonda vn'epulente

Città,non mancandoui neanco libagni per

lauarſi. Il Sultano al ſolito ſuo familiare vſo,

fù a viſitare il Viſire a Cauallo con veſte or

dinaria, preceduto a gran furia dalli Batti

ſtrada, ſeguitandoli Chiaus,e due ſla de lac

chè del corpo,tutti in veſte bianca.Caualca

ua il Sultano nel mezzo di ſei Solak,ò ſiano

gentilhuomini della ſua guardia con penne
- - nes
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nere in teſta, guidato dal figlio,ChislarAgà,

Capo degl'Eunuchi , cioè Maggiordomo

delle donne,e numeroſe ſtuolo di paggi, &

altri del ſuo Imperial corteggio,con cani da

caccie,due Leopardi,e falconi.E quantiique

il preſente Sultano ſia molto affabile, douea

ogn'vno fugire, e di naſcoſto oſſeruarlo. Il

Viſire l'incontrò alla falda del Colle, diſco

ſlo dal ſuo Padiglione,vicino al quale erano

piantati li deſtinati per il Gran Signore, e

diſceſſo da cauallo, s'incaminò alcuni paſſi,

gettandoſi a terra con vn ginocchio,8 vna »

mano,ſopra la quale inchinò la teſta,e poſcia

bacciandola, ſi rimiſe in piede. Queſto ſi

prattica nel riceuimento ; mà nella partenza

con le mani al petto,inchina ſolo profonda

mente il corpo:cosi fanno tutti gl'altri tami.

gliari del Sultano,non hauendo ardire di ri

montare a cauallo il Viſire ſenza ſuo ordine.

Vi ſi trattenne da due hore,fnche comincia,

rono a paſſare le militie. Doppo la qual In

ſegna ſi diede l'ordine dellamarchia, verſo

l'Vngheria.

Riceuè in queſti giorni l'Internuntio Ca.

prara vna lettera dal Prencipe di Baden, di

retta al primo ſupremo Viſire, con la quale

lo richiamaua per parte dell'Auguſtiſſimo

ſuo Padrone,a ritornarſene in Vienna, e bé

che egli procuraſſe con ogni ſollecitudine »

di preſentarla ſubito, né potè alcázare d'ot

tenere vdienza ſino al giorno ſette di Giur

gnoi
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gno:allora preſentatala, e viſto da quello il

contenuto,in poche parole riſpoſe:già che »

viene ricchiamato, potrà andare, e riferire

quello ch'hà veduto.E di lì a poco li fù con

a ſignata la riſpoſta per il Précipe in raſo cre

- miſino, e fù licétiato con molta Ciuiltà.Vo

leua l'Interniitio partire immediataméte, mà

eſsédogli ſtato affignato per guardia il Bey

d'Albareale,e queſto ad arte(acciò vedeſſe l'

entrata del TeKelì ) procraſtinando da vm ,

giorno all'altro, fà coſtretto intédere,nò già

vedere, l'arriuo di queſto fellone, ch'alli die

ci di Giugno verſo la ſera comparue, eſſen

, do paſſato il Danubio all'incontro di Vvl

chuuar dal loco detto Erden. Fù compli

mentato a tre hore di camino a nome del

Viſir dal Chiaus Baſſi Mareſciallo, Spahiarº

Agà, Generale della Caualleria,con diuerſi l
Agà, e Chiaus della Corte, e dal medeſimo

Generale, 8 incontrato,e ſeruito da tutti li

Dilli del primo Viſire, ch'erano da cento, e

venti huomini. Seguinano a queſti vna

truppa di 15o. Huſſari, con trombette, tim

pani, e Salmai all'Vnghera del medeſimo

Tekelì, ſotto ſtendardo azurro, nel quale »

v'erano alcuni caratteri ſignificanti il di lui

odioſo nome, 8 vn braccio con ſpada dora

ta in mano. Quattro trombettieri Alemani

con liurea roſſa, guernita di turchino : quat

tro Caualli a mano de Capitani : vn ſtendar

do roſſo con le di lui armi tutto dorato, nel
- mez
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mezzo di due altri piccioli:da cinquanta no

bili del Regno, frà quali il Conte Homo

nai, & altri Cattolici:vn'altro ſtendardo pic

ciolo sù lunga aſta, dietro al quale ſegniua

no diuerſi Caualieri Vngheri, framiſchiati

con Turchi,e ſette Caualli di parata, aſſai ben

guerniti, finimenti del pouero già Prencipe

Ragozzi - Egli poi ſeguiua ſopravn Caual

lo riccamente adornato, circondato da ſei

perſone a piedi con pelli di Tigre sù le ſpal

le, eſſendo il veſtito di panno color di perſi

co all'Vnghera, fodrato di lupo ceruiero,

con l'eſtremità di merlo d'argento,con vna ,

penna lunga bianca sù la beretta. Condu

ceua dietro la ſua carozza con ſei Haiduchi

alle portiere;indivn gran ſtendardo verde,

alla teſta d'vna Compagnia d'Haiduchi, ar

mati di ſchioppo, e ſciabla, e poſcia vn'altra

Truppa a cauallo, che in tutti erano da 4oo.

Caualli. In tal modo con bandiere ſpiegate,

a ſuono di tutti gli iſtromenti ſi portò dal

Viſire che l'accolſe con tutti gl'honori poſ

ſibili, rimanendo egli ſodisfattiſſimo per sé.

tirſi rattificare le promeſſe di collocarlo sùl

Trono Horsì,che più non dubitaua di giù

gere alla deſiata meta, hauendo perappog

giovna si prepotente aſſiſtenza:nulla dime

no ne pure ſi ſtimatia contento, dubitando

che le congiunture della guerra non gli ra

piſſero dalle mani il prefigurato Scettro, ſa

pendo per iſperienza che non ſempre rie

ſco
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cono quei diſegni, che vengono ſeconditi

dall'aura d'wna capriccioſa fortuna,

Partì dunque l'eſercito da Belgrado nu

meroſo di 296.mila huomini:cioè 244. mi

la combattenti effettiui,compreſiui 35.mila

nobili di molte Nationi,e Città,figliuoli, e

congionti di Baſsà,Spahi,e ſimili:e 52. mila

trà guaſtadori,viuandieri, aſſiſtenti al Treno

dell'Artiglieria,8 alle carrette del bagaglio.

Numero così grande di gente, nella raſegna

fattaſi auanti al Sultano,moſſe queſto a dire,

non trouarſi forze vguali alle ſue. E ci rag

f" potea ciò dire, non v'eſſendo potenza

uperiore alla ſua, e che con più eſatta vbbe

dienza venga ſeruita nelle guerre,8 in ogn'

altro affare. Poiche la Politica Turcheſca,co

me fondata ſopra il Gouerno Monarchico,

ch'è il più durabile,8 il più perfetto, eſſen

do il più aſſoluto,ſtima che queſto Gouerno

habbia maggior ſomiglianza con Dio, ch'è

il Supremo,8 Vniuerſale Monarca del Cie

lo,e della terra. Inſtituirono perciò i Mao

mettani va'arbitrio trà infinite volontà, vn

Signore trà molti ſchiaui, e volſero ch'eſer

citaſſe le parti d'una terrena Deità, Padrone,

ſenza riſerua,della vita, dell'honore,e delle º

ſoſtanze. Quindi è che il ſuo comando pre

uale ad ogni legge , e queſte ſi riducono a

pche,tutte tendenti all'armi, 8 all'ingran

" di Stato-Giudicano che la volontà

del Monurca ſia quella di Dio:ch ilpri
d

v



d'Vngaria . Lib.I. 95

la vita in ſuo ſermitio,ſia martirio: che il di

ſubedire,8 opporſi a ſuoi comandi, ſia cer

tezza di dannatione; E queſta è la caggione

che gli ſuoi eſerciti ſiano così numeroſi , e

che mai vi manchi il denaro per la manuté

tione delli medeſimi: mercè che ſe talvolta

simpinguano i miniſtri con le ſoſtanze di -

uorate de'ſudditi,come prattichiam noi con

gl'animali immondi, gl'ingraſſa per amaz

za:li,8 il loro teſoro diuenta il loro delitto.

Così le ſoſtanze di tutti al mantenimento

del ſolo Regio Erario confluiſcono, e da

queſto al ſoſtegno de ſuoi grandi Eſerciti.

Ne ſi troua pur vno che replichi a decreti, ſe

non vuol prouare gl'effetti d'wna ingiuſtitia

crudele,tenuta in tanta veneratione,quando

viene dal Monarca, che quelli che la ſoffro

no con toleranza, pretendono guadagnarſi

l'eterna felicità; anzi vi ſi trouano molti ch'

inſtantantemente ne pregano Iddio, gli

conceda queſta gratia. -

Proſeguiua la marchia così numeroſo

Eſercito verſo Alba Reale, preceduto da ,

28o.cannoni di bronzo. Inteſa la moſſa dal

Baſsà di Buda,cominciò con continue ſcor

rerie a moleſtare le frontiere de Chriſtiani,

comettendo danni conſiderabili ne' vicini

villaggi, ſecondato da Tartari, che ne'ladro

neggi non ammettono pari. Penſaua detto

Baſsà con queſte crudeltà ſpianar il ſentiero

all'arritto del Viſire, e facilitarli gl'acquiſti

pre
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premeditati, poiche con queſte rappreſa

glie,che comelampi,che ſono forrieri del

tuono,imprimendo ne'cuori degl'Alema

mi terrore,e ſpauento della vicina tempe

ſta,laſciauano in abbaudono le caſe, e ſe i

ſoſtanze,e le poſſeſſioni, che da barbari

veniuano conſegnate alle fiamme. º

In tanto a Vienna non s'era ſtato in .

otio ad amaſſargenti per opporſi vali- i

damentead ogni tentatiuoTurcheſco,del- i

le quali Ceſare datone il comando al Se-c

reniſſimo Carlo V.Duca di Lorena, co- ,

gnato di Sua Maeſtà Ceſarea, 8 aduna- i

tele con ogni celerità, fece la raſſegna - e

Generale nella ſpatioſa pianura di Kitſeel .

nelle vicinanze di Presburg, che le ritro- i

uò numeroſe di 35. mila Combattenti, i
fiore della Militia Alemana: Oltre otto ;

mila Vngheri, 8 Vſſari, comandati dal

Conte Eſterhaſi Palatino d'Vngheria, ai l

quale s'erano vniti,pcr aſſiſterlo in queſta

Campagna,molti Caualieri della mede- i

ſima natione, che bramoſi di compenſa i

re con rileuanti ſeruiti i danni arrecati i

all'Impero dalla fellonia del Tekelì,corre i

uano volontari per vendicare gl'agraui,

fatti a Ceſare , & inſieme dimoſtrare al
mondo,che non tutti coloro,che naſcono

ſottovniſteſſo Clima,ſortiſcono ardimé
- ti
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ti villani,e ſeditioſi.Prima che queſt'eſer.

cito vſciſſe in Cápagna, volle Ceſare ve

derlo, sì peranimarlo con la ſua preſenza

. a combattere coraggioſamente contro

i

gl'inimici della fede Cattolica,come per

oſſeruare, ſe i Comandanti haueſſero

compite le reclute al numero taſſato, che

deue hauere ogni Regimento. Si portò

dunque à Presburg aſſieme con l'impe

ratrice, Arciducheſſa, il Sereniſſimo Du

ca di Bauiera , e con infinita Nobiltà.

Smontato nel ſuo Padiglione, preparato

a tal'effetto, trouò ſquadronato l'Eſerci

to in due lunghe linee, che ſi diſtendeua

no in dieci mila paſſi, con la Fanteria in

mezzo,fiancheggiata dalla Caualleria,S.

alla fronte dell'Armata erano collocati

8o.cannoni groſſi da battere. La militia

Croata, 3 Vnghera, era ſquadronata ſe

paratamente, della quale reſtò aſſai ſodiſ

fatto Ceſare, per vederla ben in ordine,e

pompoſa. Fù nel Padiglione cantata la º

Meſſa ſollenne da Monſignor Arciueſco

uo di Strigonia,che finita la funtione,be

nediſſe l'armata. Doppo l'Imperatore »

montato a Cauallo ſi portò ad oſſeruare

diſtintamente ciaſcuno ſquadrone, acco

gliendo con ſembiante allegro, e con vol

to più che paterno i Generali,S ogni mº
- E n 11InO
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mio ſoldato proprietà de Regnanti Au

ſiriaci)reſtando tutti conſolati, non ſolo
per ſperimentartanta cordialità verſo i

fudditi in quell'Auguſtiſſimo Prencipe,

come per il donatino fatto a tutto l'eſer

cito divin meſe anticipato di paga -

Fatta queſta reuiſta, ritornò al Padi

glione del Sereniſſimo Duca di Lorena-:

accompagnato da tutti i principali capi

di guerra, a quali per animarli a com

battere,tece queſto,breue sì,mà efficace º

diſcorſo. Ecco,o miei Illuſtri Campioni,

cb il cielo v'ha richiamati dalla propria

“patria nell'aperte Campagne v'ha fatta la

ſciar la quiete,che godeuate, acciò eſerci

tate nel continuo moto che partoriſcono le

zuffe,li combattimenti e li diſaggi militari:

e quando eriuo liberi da pericoli martiali,

hora vi eſpone alle contingenze della guer

ra,la quale, benche nel diſegno ritroni le ſue

difficoltà,nulladimeno l'ardite eſecutioni ſuº

perando ogni oſtacolo, le riduce al fine con i

proſpero ſucceſſore però ſe l'abborriſcono gli

infingardi,l'amano i valoroſi,ſapendo queſti,

che in mezzo del pericoli s'incótra la gloria,

e trà l'affilate ſpade germogliano i premi.

Chi è ambitioſo di raccoglier abbondante

meſe d'honori,la preſente Campagna gliene

porge la ſemenza. Siete coſtituiti dal Cielo
- V ! m-
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Vindici contro l'ottomano ardire douetean

co per il Cielo dimoſtrarui diſpreggiatori

de patimenti,e de'riſchi ſe volete bauer ſot

to i piedi le Stelle auerſe della militare for

tuna. Senza paſſare più auanti,al valore del

le voſtre innincibili deſtre rimetro la difeſa

del mio (anzi più voſtro)Impero. Eccomi la

baldanza Turcheſca, tante volte dal corag

zio Alemano abbattuta, che di nuouo preiè,

de far proua del voſtro valore. Il viſºre,

tviene carico di ſperanze e ricco di teſori ma

ſappiate ch'egli viene ad offeriruili in pre

mio de'voſtri ſudori, e voſtri ſaranno, ſe ſa

prete combattere e vorrete vincere. Altra

parte della vittoria, ehe vi prometto ſicura,

per me non pretendo, che la fama, º il me

rito d'eſſer ſtato ben ſeruito da miei fedeli

vaſſalli. Farei torto al voſtro coraggioſe ,

v'addittaſi,oltre opulentiſſimi premi,lane

ceſſità del combattere. Ben voi lo ſcorgete,

che ſiam attaccati da vn prepotente nemico,

ch'anela all'intiero poſſeſſo del Chriſtianeſi

mo. Se i voſtri brandi non s'oppongono all'

ardimentoſi attentati di queſta barbara gen.

te,oue potremo hauer ſicura la ritirata? Ho

va,ch armativi miro, vi contemplo per il

flagello della ſuperbia ottomana : nevi de

ue ſgomentare ſe non combattiamo con forze

vguali,eſſendoui ben noto che sépre la chri
E 2 ſtia



Ico Hiſtoria delle Guerre -

ſtianità s'è cimentata con Turchi, quantun

que ſouerchianti di numero, e pure il valore

di quelli molte volte ha trionfato della mol

titudine di queſti. Tocca a voi ſuperarli di

cuore,non eſſendo tutti armati.V'abbondano

Tartari,Valacchi,e Moldaui,tutta gente fu

giaſca. 2ueſti due vltimi combattendo c on

tro di noi,guerreggiano contro ſe ſteſſi:e ſe »

prendono l'armi contro l'Impero, il fanno

più in apparenza, e per adular i Turchi, che

con diſegno d'opprimerci. Non dubitate, no,

di cimentarui con l'Eſercito di Meemet,

perche eſſendo la cauſa di Dio, a lui tocca e

aſſiſterla, mà anche vuole che noi non l'ab

bandoniamo-In queſta guerra deue ſupplire

la virtù (che ſuppongo in voi)al numerol, e

la coſtanza alla ſuperchiaria.Inſomma non

dandoſi aſilo trà la vittoria, è la morte; hi

ſogna,ò perdere,ò trionfare. Andate dunque

a mieter palme,ch'io v'attendo per godere ,

con voi i dolci frutii di quelle . Così par

lò Ceſare a quella nobiliſſima corona de

Comandanti,e cotanto reſtò ciaſcuno in

coragito,che ſembraua loro ogn'hora vn

ſecolo per venir alle mani con Turchi,

Non è dubbio ch'il numero di queſti ſu

peraſſe di gran lunga l'Eſercito Imperia

le;mà come che ſi combatteua per la fede,

non temeuano cimentarſi con quelli;ſuc

Ce



- d'Vngaria. Lib.1. ror

cedendo be ſpeſſo,che non la moltitidine,

mà il valore de'ſoldati rendeformidabili

l'Armate ,

Hor mentre quì ſi preparauano ad

vſcir in Campagna,giunſe al Padiglione,

oue trouauaſi S.M.Ceſarea, il Conde Na

daſti,ch'andò Camerata dell'Internuntio

Caprara, per ripatriare con alcuni altri

ſeruidori. Queſti partì alli 3. d'Aprile d'

Adrianopoli, oue allora trouauaſi il Sul

tano,e raguagliò che l'eſercito era coma

dato da Carà Muſtafà Primo Viſire, e che

il Gran Signore ſi portaua a Belgrado,

per iui veder paſſare tutte le ſue militie.

Che il Conde Caprara, nonoſtante la s

guerra,veniua ben trattato,ma che non li

permetteuano ſcrivere liberamente, e che

mai hauetiano voluto dar orecchio(come

l'iſperienza lo dimoſtraua) a trattati di

pace; e che la guerra era ſtata diſuaſa a

tutto potere dalli tre fauoriti del Sultano,

e del Muftì, che la biaſmauano come in

ingiuſta;mà ch'haueua preuaiſa l'opinio

ne del Viſire. Che la lega con la Polonia

l'era ben nota,e pure diſimulatiano non ,

ſaperne nulla, a fine di non irritarſi il po

polo, che maluolentieri prendena l'armi

contro la Chriſtianità, non hauendo mo

tiuo alcuno di queſta rottura. Nell'iſteſſo

- i 3 tep
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temposhebbe auiſo che Cuſſaym Baſsà

con 35 mila huomini meditaua aſſalire la

Croatia per attirare a quella parte le for.

ze di Ceſare, S indebolire il corpo prin

cipale dell'armata e rendere men diffici

" del Viſire;Onde per ouuia

rea queſti tentatiui,s'ordinò da S.Maeſtà

l'ammaſſo di 20 mila Croatti per oppor.

ſia diſegni, che ſi poteſſero intraprendere

da barbari. In queſta forma raſettate le

coſe, ſi diedero gl'ordini opportuni all'

operationi, e riſolutaſi la marchia del

Eſercito, queſto s'incaminò alla volta di

Giauarino, con diſegno d'attaccare Stri

gonia - Communicò il Duca queſta ſua ,

deliberatione agl'altri Capi di guerra:mà

furono così diſcordanti i pareri, e così

efficacile raggioni,ch'adduceuano molti

per diſuadere queſt'impreſa, che rimoſſe:

ro il Duca a mutar penſiero. Poiche dice

uanº eſſer queſta Piazza poſta dentroi

Paeſe nemico, la fortezza della Città di

conſideratione preſidiata co buon nume

ro di militie in ſito vantaggioſo: Onde ſi

dºneº Preuedere,ch'impegnativa volta

nell'aſſedio, biſognana, o perderſi tutti

nell'eſpugnatione,ò ritirarſi se abbando:

ºrla con vergogna,e diſcredito dell'armi

ºperiali. L'Eliercito nemico eſſergià ar

- T1
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i rinato alle frontiere dell'Vngheria,il qua

le come che aſſai numeroſo, poteua diui

derſi, e circondare il Ceſareo, 8: allora ſa

rebbero coſtretti a combattere contro il

Preſidio della Piazza,e contro vin doppio

nemico di fuori. Il preuedere i pericoli fu

turi,è prudenza d'accorto Capitano:l'aſº

ſediar Piazze ſenza ſperanza di vincere,è

vn perdere il tempo inutilmente, 8 eſpor

re le militie al macello ſenza profitto.

Dall'altra parte Ceſare bramaua,che

l'armi ſue ſi ſegnalaſſero in queſta Cam

pagna con qualch fattione di rimarce:

ma inteſo, ch'il Duca per allora non ſti

maua eſpediente l'attaccare Strigonia,

e che inclinaſſe più all'aſſedio di Neiche

ſel,li ſcriſſe che ſi regolaſſe ſecondo i det

tami della ſua prudenza, e ſecondo le cô

giunture più proprie del tempo. Non fà

ſolo il Duca ch'inclinaua all'aſſedio di

queſta Piazza, ma tutti gl'altri Generali

ancora, perche diceuano: eſſer Neicheſel

la Città più proſſima all'Imperio, ſitua

tasù le frontiere. Se l'attaccauano, oltre

la vicinanza della ritirata ſicura,non po

teuano eſſer circondati dal nemico, venè

do cuſtodite le ſpalle dal paeſe Imperia

le: di modo che l'eſercito Turco deue tut

to vnito combattere di fonte, ſenza che

E 4 poſ
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poſsa diuiderſi in più corpi . Riſolutaſi

dunque queſt'impreſa, fi comandato al

General della Caualleria Conte Rogiero

Erneſto da Staremberg riconoſcere il ſito

della Città, per poter poi diſegnare le li

nee di circonuallatione, nella qual funtio.

ne poco mancò, che né vi reſtaſse veciſo,

perche traſportato dal ſuo natural co

raggio fin ſotto le mura della Città,da

doue grandinauano le moſchettate, ſe da

queſte non reſtò offeſo,fù perche il Cielo

lo preſernò per ſeruirſene poi in impreſe

maggiori,come ſi dirà parlandoſi dell'aſ

ſedio di Vienna. Quantunque foſſe ſtato

deliberato detto aſsedio di Neicheſel, ne

meno hebbe effetto: perchehauendo Sua

Altezza mandati due corpi di Caualleria

a prender lingua, e ſpiargl'andauméti del

nemico, per poter poi agire più accerta

tamente,riportorno aui ſi certiſsimi,ch'il

Viſir diſtaccato da Buda, a tutta fretta e

veniuagli contro con la maggior parte

dell'eſercito : onde per tal motitia ſtimò

preciſo, il deſiſtere da quell'impreſa, ſti

mando meglio conſeruare le militie di S.

Maeſtà Ceſarea, ch'eſporle al manifeſto

pericolo,ſenza ſperaza di ricattarne pro

fitto:e per allora giudicò più acconcio oſ

deruar i moti dell'armata Turcheſca, con

te



d'Vngaria. Lib.I. 1o5

cefer coperta l'Auſtria,finche il tempo hi

porgeſſe occaſione d'aualerſi vtilmente »

delle vicende della guerra, che non arriſ

chiare le ſue géti in vn dubbioſo ciméto.

Quindi coſiderando che la Piazza più

eſpoſta ad eſser attaccata ſi fuſse Como

ra, pensò di premunirla con doppia mi

litia, acciò poteſse difenderſi da qualun

que improuiſo aſsalto, premendogli la

conſeruatione d'vna Città così principa

le:onde fece marchiare l'eſercito a quella

volta, e vi laſciò oltre le militie, che v'

erano fotto il Comando del Conte Carlo

Lodouico d'Offechirchen, vn'altro Re

gimento di Fanteria del Generale Die

penthal,e munizionatala di tutto il biſo

gneuole, atteſe a regolare le precautioni,

che poteuano fernirgli di vantaggio in

caſo,che veniſſe attaccato.Non lo sbigot

tiuano gl'auiſi,ch'ogni giorno gli capita

mano,della vicinanza, e del numero de'

Turchi, eſſendo ben prattico di tutti gli

ſtrattagemmi militari, per ſchermirſi frà

l'vltimi eſtremi:onde con buon ordine,e

f" dar il minimo ſegno di ritirarſi per

timore ch'egli haueſſe, diſpoſe la marchia

delle ſue Truppe verſo l'Iſola di Schut,per

di quà paſſare a Giauarino,laſciandoſi a

ſiniſtrarossº del quale piata

l: 5 to
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touivn Ponte di Barche, e fatto paſſar l'

Eſercito, andò ad accamparſi nelle pianu

ire trà li fiumi Raab e Rabinich,non più

che due miglia diſtante da Vienna: oue »

dal Cóte Starembergco indefeſsa appli

catione(vguale al ſuo zelo)s'accudiua alr

la perfettione, 3 accreſcimento di nuoue

fortificationi: tenendoſi per fermo (come

doppo ſeguì)che il Viſire fuſſe riſoluto d'

aſſediare quella Capitale. . .

- . Di queſto fidatiſſimo ſoſpetto, ſi chia

rirono ben preſto gl'Imperiali; mentre »

viddero coparire, il nemico aſſai più nu

lneroſo di quello era precorſa la voce. Et

infatti hanno gl'Eſerciti del Turchi del

terribile, e del faſtoſo, per il numero per

l'armi per l'ardire,e per la ferocia;l'aſpet

to iſtello gli ſtroméei,le voci prenuntiano

la vittoria, e l'oppreſſione, le ſtragi, e la e

ſeruitù a loro nemici: Mà non per queſto

ſi perde d'animo il Duca:anzi per far ver

dere a Turchi,che ne cuori degl'Alemani

non era tinto il valore natio, ordinò chi

alcuni de ſuoi Sgugdroni cominciaſſero,

con improuiſe ſcaramuccie ad infeſtare i

S ſtuzzicare la loi pianura; a fine d'attir

rarli advn particolare combattimento,

ſper depiº impegnarli ad sfingiera bat;

tagli di archi ſa penssleRPontiggi ci

oi f . . gran-
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gran coraggio agl'aſfalti de'Ceſarei,non

però s'arriſchiorono mai di venire intie

ramente ad vna compita zuffa : ſapendo

bene, ch'il valore di pochi Chriſtiani ha

sbaragliato più d'una volta Eſerciti intie

ri di Munſulmani.Dimorauano anabi gl'

Eſerciti vno in faccia all'altro , quaſi

amoreggiandoſi vicende nolamente: quan

dovn diſtaccamento di 3o.mila Tartari,

comidati dal loro medeſimo Kam,8 in

coraggiti da alcuni Vngheri del partito

del Tek:li,s'inoltrarono fino S.Gottardo,

ctronati i Ponti intieri, per colpa del Cò

te Budiani (queſta fù l'opinione allora)

alla di cui diligenza era ſtata raccoman

data la difeſa,o pure di douer tagliarli in

caſo di biſogno, traſcurò vno,e l'altro,la

ſciando a Tartari il commodo d'auan

zarſi ſino Neuſilder, ſenza trouar chi li

contraſtaſſe il paſſaggio. Quiui non in

contrido argine, che ſe gl'opponeſſe,qua

ſì tante futie ſcatenate diedero nelle loro

ſolite barbarie,mettedo a fuoco,Se a ſac

co tutti li Villaggi,e Terre circonuicine,

oltre il far ſchiani un gran numero de'

-Chriſtiani, ſcorrendo ſenz'alcun impedi

mento fin al fiume Leyta , che diuide l'

Auſtria dall'Vngheria. E ſe non s'inoltra

-ronodaianasiºfisſestº
- - - - - 6 C
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ſe valoroſamente il numeroſo preſidio di

Bruggia Città Imperiale, aſſai forte di

mura,e ben preſidiata di ſoldateſca. Nè

ſembri ſtrano,che così poca gente, para

gonata alla moltitudine de'Tartari, ar

diſle opporſi a forze cotanto ſuperiori:

mentre chi sà,e conoſce la natura di quei

Barbari,laſciarà da parte la merauiglia:

Imperciòche queſta natione,come che »

dedita a ladronecci,non penſa,ne medita

maggior vantaggio,che rubbare,ſenza º

curarſi di venir a cimento,anche con ne

mico inferiore, e debole.Nè gl'Ottomani

ſi ſeruono di queſte militie in fattione ri

leuante,ma ſolo gli coducono negl'Eſer

citi per deuaſtare la campagna,e deſola

rele Terre: mentre la loro rapacità è co

sì fiera, che per far acquiſto d'un ſolo bue,

arriſchiaranno infiniti la propria vita e.

E ben vero, che quando trouano,chi ſe

gl'opponga,fugono, e laſciano la preda,

non curadoſi d'altro, purche mettano in
ſaluo la vita. -

Diſſi ch'il Budiani,alla di cui cura era

ſtata raccomadata la difeſa de'Ponti ha

meſſe dato libero il paſſo a Tartari, Cer

to èch'allora queſta falſa credeza fù vni

uerſalmente abbracciata da tutti, perche

tale fà la voce precorſa. Ma doppo s'è ſa

- - puta
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º

.

pntala verità del fatto, che non lui,ma gl'

officiali inferiori, laſciati a tal effetto, fu

rono quelli, che macchiorno la propria ,

niputatione con sì deteſtabile tradimento:

poiche il Conte trouandoſi grauemente ,

infermo, non ſi trouò preſente al fatto,ne

meno per ſoſpetti potè venire in cogni

tiene, che fuſſe tramata queſta fellonia ».

Hò fatta queſta digreſſione, acciò perué

ga alla notitia, di chi legerà queſt'hiſto

ria, l'innocenza del Conte, quale come ſi

dirà appreſſo, in tutte le Càpagneſeguen

ti,hà dato gran ſaggio della ſua inaltera

bile fedeltà verſo Ceſare.

Rimetto adeſſo alla conſideratiene del

prudente lettore il riflettere, quali fuſſero

gli ſpauenti, e terrori, ch'impreſſe negl'

animi di tutti quei habitanti,l'improuiſo

arriuo di così formidabile Eſercito. Ciaſ

cuno ſin allora s'hauea ſtimato ſicuro di

talinuaſione, venendo guardati dalla pre

ſenza dell'Eſercito Imperiale che però il

colpo, mercè che non preuiſto, riuſcì ta

to più ſenſibile. La perdita delle proprie

ſoſtanze, non gl'arrecaua noia: ma il ve

derſi fatti ſchiaui, quando penſauano go

dere perpetua la libertà, non era materia

dalinirla col contraueleno della ſoffere

a tantopiù che fivedeua ſepararsi"
- rito
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rito dalla mogli: , il figlio da parenti, 8:

vntratello dall'altro, con poca, anzi nulla

“ſperanza di riuederſi più. Per digerire »

queſto colpo,biſognaua,che le madri ha

sueſſero pigliato ad impreſtito la coſtanza

delle Greche Crateſilee, e delle Mileſie »

Spartane & iPadri, quella de'Catoni Vti

cenſi, che ſeppero con animo imperturba

bile rintuzzare i fieri aſſalti della più a

uerſa fortuna. - -

Ritrouauaſi dunque il Sereniſſimo

Signor Duca di Lorena affai anguſtiato,

sù la tenséza di douer eſſer colto in mez

zo,e chiuſo da così vaſto,e numeroſo eſ t

cito:Onde pernon eſporſi a manifeſto pe.

ricolo , non hauendo forze batteuoli ad

opporſegi, ritrouandoſi ſolamente 24

noia con battenti, ſtimò raggionemole la

ritirata per ſaluare le genti rimaſtegli.Sa

rebbe, non é dubbio,temerità dannabile,

il voler cimentarſi con chi non ſi può ſper

rar di vincerlo che però tenuto dal Duca

conſeglio di guerra, fu vinanimamente »

concluſa la ritirata, quale ſeguì con buon

ordine,ſeparando la Cauallaria da Pedo

ni,acciò queſti con la lentezza della mar.

chia, non impediſſero il camino di quel

la - La Fanteria marchiò per l'iſola di

scitt,e paſſando il Danubio ſi portò in

- l'rcſ

?

i

i

li



- -

uºèpºi dica
- i fi

d'Vngaria. Lib.I. II I

Presburg;e di quà per la Morauia,ſenz'in

contro veruno de'nemici, ſi couduſſe a

Vienna. Conſiderò anco il Duca, che le

Piazze più eſpoſte all'inuaſione de Tutº

chi erano Gianarino, Comora,e Leopol

itat le rinforzò" militie,acciò ſi

poteſſero commoda, e lungamente difen

dere.In Leopol ſtar, oltre abondantiſſima

pronianda d'ogni ſorte,vi laſciò otto cò

pagnie di Fanteria &vna di Dragoni con

quattro groſſi cannoni. In Giauarino ol

tre la propria"
mini vi laſciò 6299.altri, che diſtaccò da

dimerſi Regiumenti, ſotto i loro Capitani,

comandando la Piazza il Prencipe Er

manno di Baden. Con tal diſpoſitio

ne ordinate le coſe,fè ſonare a" 9

marchiando la Cauallaria per il ponte

""
ſi fermò nella ſpatioſa Campagna di kit

ſcel, oue prima fu fatta la raſegna dell'

Eſercito,come habbbiam detto di ſopra,

Il Primo Viſire chiamato sarà Miſta

fà,vedendo ritirare l'Armata Chriſtiana,

: ſtimando quella" di co

"i
guerra yolſe intédere il parere degl'altri

Capiſe dopº le inſeguire l'inimicofagiv - - - ioA" ſo:

(ten
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º

ſtennero queſt'vltima propoſitione, dice

do eſſer più facile a riuſcire l'acquiſto

di quella Piazza, che tirare l'inimico a

battaglia, che come inferiore di forze,ha

uerebbe ſempre sfugito il cimento: oltre

che acquiſtata la Città, del che non ſi do

uea dubitare(ſupponeuano i Turchi che

fuſſe ſprouiſta di preſidio,edi munitioni)

reſtauaanco tempo d'inſeguirlo.Ad ogni

modo preualſe l'opinione contraria, e ri

ſolſero attaccare l'Armata fugitiua. Ma

il Duca aniſato della moſſa dell'hoſte »

nemico,ch'a tutta fretta s'innoltraua,e cô

ſiderando il poco numero de ſuoi a para

gone de Turchi, drizzò la marchia ver

ſo Vienna , doue prima hauea ſpedito il

Conte Enea Caprara Generale della Ca

malaria, per raguagliar Ceſare della moſ

fa del nemico, e che più non ſi dubitaua,

ch'egli dlſegnaſſe tétare l'aſſedio di quel

la Capitale. Nel mentre che l'Eſercito

Chriſtiano s'andaua ritirando, vn groſſo

di 3. mila Tartari, e Turchi,hauédo paſ

fato il fiume Litta, inneſtirono di fianco

alcune compagnie dell'ala ſiniſtra, che »

conuogliauauo il bagaglio, con tali gri

di,S. vrli, ſecondo il loro coſtume, che le

poſero in confuſione e le ſcompigliorno
di maniera, che ſenz'hauer tempo di ri

- mel
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metterſi, ſi diedero a manifeſta fuga,reſta

doui molti veciſi da Turchi, con la per

dita di tutto il bagaglio. Queſt'acciden

te turbò aſſai gl'animi de'Ceſarei , sù'l

ſuppoſto che tutto l'Eſercito Turco gl'-

baneſſe attaccati,e coltigli in mezzo, per

terminare con vna ſola battaglia la guer

ra - Il Duca accortoſi del concepito ti

more delle ſue militie,con la piaceuolez

za inſieme, e con le minaccie le rimeſe, e

l'aſſicurò non trouarſi in tanto perico

lo; le quali eſortationi furono di tanto

giouamento, che furono cauſa d'euitare

vn diſordine, che portaua ſeco non leg

iera conſeguenza. In queſta fattione »

piccò ſopra tutti l'impareggiabil valo

re del Sereniſſimo Lodouico Guglielmo

Marcheſe di Baden, luogotenete del Ma

reſcial Generale, il quale rimeſſi in ordi

nei noſtri ſcompigliati, e fugitiui,incal

zò in tal guiſa i Tartari , che ſpenſierati

attendeuano a diuiderſi la preda, ch'-

hauendone vcciſi alcune centenaia, li co

ſtrinſe a laſciar il bottino, e porre con la

fuga in ſaluo le proprie vite: rimanendo

ſolo de'noſtri da cinquanta molti. Sareb

be ſtata più ſanguinoſa la zuffa, ſe il Sig.

-Duca non l'haueſſe impedito, ſtimando

per allora infruttoſo il trattenerſi in ca
- ra
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ramuccie,quando con tal dimora ſi daua

tempo, che ſopraggiungeſſe poi tutto l'

Eſercito de'nemici:metgli voleua conti

to diſanantaggio far giornata, ſe prima,

non poneua in ſaluo l'Imperatore.

Queſto riceuuto l'auiſo dal Caprara;

ondeggiana in vn mar de penſieri,non fa

pendo a qual partito appigliarſi. Il la

ſciaf la Città,eravn introdurre lo ſpaué

to negl'animì dirgl'habitanti,8 intiepedi

re quel coraggio, che porrua efſere ammes

tato con la ſua preſenza mentre la lonta

manza del Prencipe rende neghittoſi, Se

infingardi nell'optare i ſudditi. L'eſporſe

ai pericolo imminente, tiraua ſecoconſe

guenze, che poteuano partorire danni ir

separabili: imperciòche ſe fuife accadu

ta la perdita del Capo, non ſi poteua ſpe

rar riparo nelle membra. Il porſi in ſaluo,

anco che ſuccedeſſe la perdita di Vienna,

prometteua ricuperarla col tempo: mi

ſuperata la Città, e vinto Ceſare, preclu

deua tutte le ſtrade a riacquiſtarla di

nuono. Inſomma doppo vari diſcorſi,e

ben dibattuti pareri, s'attaccò al meno

dannoſo, che fù di partirſi. Solo ſi dubi

tò qual ſtrada egli doueſſe prendere: im

perciòche alcuni diceuano, eſſer men pt

ricoloſo prender la via del monte, come

- piu
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più breue: altri all'incontro ſoſtenenano,

eſſer più commoda,e ſicura la ſtrada di

là dal Danubio, non eſſendoſi per anco

inteſo che l'inimico fuſſe paſſato da que

ſta parte,chepotrebbe impedire il paſſag

gio. Si riſoluè infine di prenderlavia -

º più ſicura, che fù la prima. Ma quando

in Vienna,e ne'luoghi circonuicini s'inte

ſe la partenza, giudicando ciaſcuno eſſer

le coſe a cattiuo ſtato, fà tanto, e tale lo

ſpamento,e confuſione ch'arrecò alla Cit

tà tutta, che pochi ſi trouorno, che non

lo ſeguitaſſero, portando ſeco il più pre

gioſo, con laſciar il rimanente inabban

dono. Altro non s'vdina che gridi, pian

ti,e confuſioni, quaſi che già la Citta fuſ

ſe caduta nelle mani dei Turchi.

s Partì dunque Ceſare la ſera delli 7. Iu

glio da Vienna, aſſieme con i figli, e tutta

la Corte. Fù tanto il numero di coloro,

s che confuſamente fuggiuano, ch'hauere

- ſti creduto eſſer rimaſta Vienna affatto

ſpopolata,poiche ſi numerò,chevſcirono

in quella notte più di 6o. mila perſone. E

pure fattoſi doppo il conto di coloro,che

rimaſero in tempo dell'aſſedio, ſi trouor

no altri 6o. mila atti all'armi, oltre i de

boli, e le donne. Sua Maeſtà Ceſarea pri

ma di partire prouidde la Città digouetº
IlO
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no politico, e militare, acciò non mati

caſſe, chi inuigilaſſe alla cura d'ambe le º

parti. Rimaſta Vienna ſenza il capo,lan

guiuano le membra, co tanta alteratione;

e ſintomi così violenti, ch'a ciaſcuno li

ſembraua hauer già le ſciable Ottomane

ſul collo. Nulla dimeno queſti diſordini

popolari ceſsorono all'arriuo del Duca

di Lorena, quale prima d'ogn'altra coſa,

comandò,che tutti quelli,ch'erano inuti

li all'armi, doueſsero vſcire dalla Città:

doppo applicò l'animo a ridurre la me

\deſima in ſtato di vigoroſa difeſa e di ſo

ſtenere qualunque oſtinato aſsedio. Fece

circondare di paliſate la contraſcarpa e,

perfettionare quelle fortificationi, ch'ap

pariuano più biſognoſe di riparo, alla

qual opra volontariamente v'accorſero

anco i Religioſi, e rinforzati i baloardi e

cortine d'artegliaria, raccomandò la di

feſa della piazza all'impareggiabil valo

re del Conte Erneſto di Staremberg,con

laſciarui anco (oltre la guarniggione,e º

perſone atte all'armi) dodeci mila fanti,e

tutto il Regimento di caualleria del Co

lonello Dupigny.Diſpoſta la difeſa della

Città in queſta forma, ſe n'uſcì il Duca

dalla Città per guardare col rimanente »

dell'Eſercito,e cannoni iPonti delº".
-. - l05
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bio, e per trouarſi pronto a ſoccorrere la

Piazza in caſo di biſogno. -

In queſta diſpoſitione di coſe attende

ua il Duca, 6 il Staremberg ad oſſeruare

le moſſe del nemico,quando s'auuiddero

che s'era auuicinato, e piantato il Cam

, po otto leghe diſtante dalla Città, dalla

quale fà la mattina delli 13. ſalutato con

lo ſparo di tutto il Cannone, ch'arrecò

qualche danno a coloro che s'erano aua

zati più del douere, & ancoauisò i bor

ghi vicini ad attaccarui il foco, ſecondo

l'ordine prima dato : mà come auidi di

conſeruare le proprie ſoſtanze, riuſcendo

pigra la loro ritirata, queſta fù cauſa che

molti di loro reſtaſſero preda de'Tartari.

Al primo ſcuoprir della Città,ò quan

to ſi rallegrò il Primo Viſire, aſſicurato

da Ribelli, douer ſenza rimarcabil con

traſto impoſſeſſarſi di quella, sù la cre

denza, che ſi trouaſſe ſprouiſta di tutto il

º biſogneuole: mentre che dalla Corte Ce

ſarea (ſupponeuano i Turchi)non s'era e

mai ſtimato,che l'Armata Ottomana do

ueſſe inuadere l'Vngheria,e non l'Auſtria.

Perloche crede il Gran Viſire ch'alla ſo

la comparſa del ſuo Eſercito, ſmarrito

ne'Cittadini ogni valore, e coraggio,do

ueſſero cedere, e ſoccombere alle ſue for
-- - - - - - ZCe
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ze. Ma è quanto riuſcirono vani i ſuoi

prefiſſi diſegni, mentre dalle premeſſe di

varie ſcaramuccie,che ſeguirono il dì 14.

ſempre con la peggio del Turchi, ne de

uea ricauare euidenti conſeguenze d'wna

vigoroſa, e riſoluta difeſa. Pure appog

“giando le ſue impreſe sù la debole baſe º

dell'alteriggia, più che mai ardito inuiò

per vn trombetta vna lettera al Coman

dante Staremberg, nella quale l'eſortaua

alla reſa della Piazza, per non eſporre lui,

e gl'habitanti al furore dell'armi Otto

i mane,che mal volentieri ſoffrono vederſi

ritardare i premeditati acquiſti. Riſpoſe

(cen non riſpondere il Comandante)ca

tegoricamente all'inſolenza della richie

ſta, e tacendo, gli dimoſtrò la temerità

della dimanda , fiſſo nella riſolutione di

prima mille volte morire,che di veder vi

io nelle mani d'un barbaro la ſede d'un

Sourano tutto clemenza. - - - -

Ordinò dunque il Conte ſi leuaſſero º

tutti i tetti di legno, preuedendo la con

fuſione, che potea caggionare ne'Cittadi

ni, l'incendio delle bombe. Fù poſto però

in grande apprenſione dal fuoco che s'

acceſe nel Comuento de'Padri Benedetti

ni di Schotten nella Città, contiguo all'.

Arſenale,nel quale caddero alcuni carbo: i
- ml

-
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l ni acceſi nellaGaleria inferiore del mede

i ſimoArſenale,oue ſi còſeruauano da circa

due mila barili di poluere. V'accorſe con

ſomma ſollecitudine il giouane Starem

i berg, ch'aſſieme col Generale dell'Arti

gliaria impedirono ilproſeguiméto dell'-

º incendio,reſtando anco ſopite le fiamme,

ch'ardeuano le caſe,e palazzi contigui al

| Contento,già incenerito: e fù gratiaſin

i golare di Dio, che ſoffiando nel maggior

, pericolo per altra parte il vento, ſpinſe il

fuoco lungi dall'arſenale, con che ceſsò la

i confuſione ne'Cittadini. ' -

: Mà ſe la diligenza de'Capi impedì la

voracità delle fiamme, non potè impedi

. re i colpi del cannone Turcheſco;poiche

i queſti perfettionate il dì 15. Luglio le ,

i trincee,e diſpoſti" da duepar

ti,vno in faccia al Baloardo di Corte, e

l'altro all'incontro del Baloardo Lebel,

ambidue in diſtanza di circa 25o paſſi

º dalle paliſate, cominciorno a berſagliare

la Città, 8 in particolare il Palazzo lin

periale: ma erano corriſpoſti vgualmente

dagl'aſſediati,e col moſchetto,e col can

none. I colpi drizzati da Turchi contro le

caſe più rileuate,non sbigottirono i dife

ſori,perche baſteuolmente ricoperti dall'

altezza de'baloardi, e delle cortine, potº

uld
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uano danneggiarle,non diroccarle.Rima

ſero i Cittadini bensì grauemente ſcon

ſolati per vina leggiera ferita, che il Con

te Comandante riceuè nel capo davna »

ſchieggia di ſaſſo, obligandolo per qual

che giorno al letto, onde ſembraualoro

ritrouarſi ſenza cuore, mancandogli la s

preſenza di sì coraggioſo guerriero. Con

tutto ciò non ſi mancaua da difenſori d'

impedire l'auanzamento del nemico, che

non ſtaua otioſo negl'approcci, 8 inco

raggiti dal grand'animo del Conte Ca

piliers Generale dell'Artiglieria Ceſarea,

e dal valore,e brauura del Comandante,

e d'altri Officiali, furono con tal vigore

ſoſtenuti gl'attacchi nemici, che ne ripor

torno i Turcni di vantaggioſo, la vergo

gna d'eſſer reſpinti.

Il Sereniſsimo di Lorena conoſciuta la

difficoltà di poter ſoſtenere l'Iſola del

Danubio, riſoluè di far paſſar dall'altra

parte il maggior neruo delle ſue forze » i

verſo Langenzendorf,e laſciare alla guar
dia il Tenente Mareſciallo Generale º

Scultz,8 il Caualiere Prencipe Lobomiſ

cKycon vn corpo di ſei mila Caualli

Queſti conuennero fidare all'ingordigia

delle fiamme tutti gl'Edifici di Leopold

ſtat,8 i borghi che lo cingeuano: poiche º
Vr
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vrtati alla gagliarda da ſuperiore numero de

Tartari, e Turchi, furono coſtretti ad vna ,

ſanguinoſa zuffa, che coſtò però la vita a

tutti quelli, i quali furono i primi a paſſare

il fiume, incalzandogli con tutta bratiura ,

e valore il ſudetto Generale Scultz, quale »

vedendo ingroſſarſi di numero quei barbari,

con ben ordinata ritirata svnì al groſſo dell'

Eſercito, chiudendo la ſtrada a Turchi d'in

ſeguirlo con l'incendio totale di quei ponti.

Queſto sforzo nemico togliendo a Ceſarei

la cuſtodia de ponti, tolſe a Cittadini la cô

municatione con l'Eſercito Imperiale: e l'

acquiſto dell'Iſola del Danubio fù compen

ſato dalla perdita di vari ſtendardi,e molte

teſte Ottomane, che nell'aſſalto delle trincee

nemiche riportorno gl'aſſediati in vna me

morabile ſortita, ſeguita alle dodeci della ,

notte. - -

Il Viſire preuedendo,che l'acquiſto della

Città non era per riuſcire così facile, come

ſe lhauea premeditato, e ſperanzato dal Te

chlì, volſe di nuouo tentare la coſtanza del

Conte Gouernatore, il che fece con eſpreſ

ſioni così cordiali, e con galanteria cotanto

inuſitata, ne pratticata dall'alteriggia Tur

cheſca, che bè ſi diede a conoſcere per frau

dolente. Prometteuagli capitulationi di ſuo

guſto, e vantaggioſe, quali tutte furono ri

fiutate dal Conte col non riſpondere, come

fece al primo inuito, poco curandoſi che lo

P tac
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ciaſſero di ſcorteſe, purche fuſſe acclamato

fedele, e valoroſo. li acciò intendeſle qua

li fuſſero le ſue riſolutioni, fà rinforzare lo

ſparo del Cannone a ſegno, che ſi contorno

in queſto giorno ſolo ſopra mille colpi.Or

dinò pure, che ſi cominciaſſe a contramina

re, ſu'l ſuppoſto che da nemici, ch'haueua

no libera l'Iſola del Danubio, ſi fuſſero in

trapreſe le mine. Fè ſimilmente inalzare »

dietro al Palazzo dell'Imperatrice Vedoua »

vna nuoua batteria di tre pezzi,per sboccare

quella de nemici, ch'inceſſantemente berſa

gliaua la Piazza. La notte diede campo a

varie ſortite de difenſori, i quali con grana

te notabilmente danneggiarono gl'aggreſ

ſori, a ſegno che li fermorno nell'auanzarſi,

Non è dubbio, che ſe quei barbari con ar

dire più che humano s'inoltrauano contro

la Città aſſediata, all'incontro gl'aſſediati li

ricetteuano con pari intrepidezza:ne l'inceſ

ſante ſparo dell'Artiglieria nemica produ

ceua timore alcuno ne'petti de Cittadini,

Cotanto gli s'era reſo familiare,ch'erano di

uenuti tutti cuore per incontrare qualſiuo

glia pericolo: onde conoſciuto dal Coman

dante l'animoſità di quel Preſidio, riſolſe »

fare vna vigoroſa ſortita; perloche ſcielti da

5oo.Fäti có Granatieri,aſſalì cô tät'épito gl'

approcci nemici, che rotti quelli che li guar

dauano, e rouinati detti approcci, li neceſſi

torno ad vna precipitoſa fuga,ritornádo glo.

s

S
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rioſi alla Città, doppo hauer laſciati morti

più di 28o. Turchi, con due priggioni, e

con la ſola perdita di 6o. de Ceſarei. Reſtò

aſſai accorato l'animo del Viſire, vedendo

tanta intrepidezza negl'aſſediati, che però

ordinò ſi batteſſe la fortezza, anche dalla

parte dell'Iſola, dalla quale ſin'allora non ,

era ſtata berſagliata: mà da noſtri Baloardi

venne con altretanta prontezza corriſpoſto,

a miſura delle ſue appaſſionate riſolutioni,

che ſi pentì d'hauer ſuſcitato il ſuo malanno.

E ſe queſt'accidente fe dar nelle ſmanie »

Karà Muſtafà, aſſai più l'alterò la nuoua ca

pitatagli, che in vn'imboſcata teſa da Paeſa

ni a 15co. Tartari, che moleſtauano con ,

ſcorrerie la Campagna,riuſcì con tal proſpe

rità, che li tagliorno tutti a pezzi, portando

ſeco il bottino, ch'hauehano predato: ne fù

meno ſenſibile il colpo riceuuto dalle Trup

pe del Generale Scultz, quali batterono vn ,

Conuoglio nemico, conſiſtente in 3oo.Car

ri, con eſito così felice, che oltre l'acquiſto

de medeſimi, veciſero ſopra 65o. Turchi,

e Ribelli,con la prigionia di ducento. In

tanto il Duca di Lorena ſollecitaua l'arriuo

delle militie auſiliarie, 8 altre nuouamente

aſſoldate da Ceſare, in conſideratione, che »

la Città aſſediata non poteſſe lungamente »

reſiſtere ad vn eſercito tito ardito, che ſprez

zando ogni pericolo, poteua tentare la pre

ſa della Città con vn general aſſalto.o"-
- - F 2 l
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di per incoraggire gl'animi degl'aſſediati, fà

penetrare vna lettera al Staremberg, ragua

gliandolo, ch'egli ſi trouaua cinque leghe.».

ſolamente diſcoſto dalla Città con quaran

tacinque mila ſoldati, riſſoluto di dare vin ,'

improuiſo aſſalto al nemico, le di cui forze

erano notabilmente ſcemate:animando nell'

iſteſſo tempo quel valoroſo Preſidio ad

vna valeuole difeſa , accertandoli , ch'a

tempo opportuno gl' haurebbe ſoccor

ſi: Tanto più che giornalmente giungeua

no al Campo Chriſtiano nuoue Militie, e

frà queſte dodecimila combattenti del Sere

niſſimo Elettore di Bauiera con vn belliſſi

mo Treno d'Artiglieria, e mortari, che por

torno anco auiſo, che nelle vicinàze di Lintz

fuſſero arriuate le Militie del Tirolo, e Pro

uinciecontigue, sì che ſi ſperaua che per li

23. poteſſe eſſer l'Armata Imperiale accre

ſciuta al numero di 65. mila ſoldati, con ,

quali non ſi dubitaua, in caſo d'urgenza, di

tentare il ſoccorſo della Piazza aſſediata, i di

cui Difenſori aſſicurauano S.A. eſſer diſpo

ſti a ſoſtenerſi contro ogni tentatiuo, benche

formidabile,de nemici, ritrouandoſi la Città

numeroſa di Preſidio, e prouiſta d'ogni bi

ſogneuole per vn'oſtinata, e lunga difeſa.

Il Conte Comandante, che già ribauuto

dalla ſua leggiera ferita, cominciaua a farſi

vedere, per ouuiare al danno, che faceuano

le bombe del nemico, traſportò tutti gl'at
treZ
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trezzi da fuoco, con tutta la poluere, & altre

munitioni nelle Chieſe più forti, e ben fa

bricate, e con ſomma prudenza fe otturare »

le fineſtre, ch'erano più eſpoſte al fuoco,

aprendole per altra parte. Rinforzò pari

mente le batterie con artiglierie di maggior

portata, che diede molto a penſare al nemi

co, che già con gl'approcci s'auanzaua alla

contraſcarpa . I Turchi valendoſi della con

giuntura d'vn vento, che ſoffiaua impetuo

ſo,il giorno delli 23.gettorno gri quàtità di

bombe nella Città, con diſegno d'incenerire

la: mà Iddio, che guerreggiata anch'egli in

difeſa de ſuoi Fedeli,fè" a vuoto ogni

tentatiuo, non hauendo le bombe cagiona

to danno rimarcabile:& il ſimile ſorti in vina

mina, che fecero ſcoppiare i Turchi ſotto il

Baloardo Leble, non con altro danno, che »

di leggiera rouina d'vna punta, e della mora

te di quattro Chriſtiani, eſſendo ſtato aſſai

maggiore quello che rouerſciò ſopra gl'In

fedeli. Vedendo fruſtati i lor diſegni gl'ag

reſſori,tentorno con furioſo aſſalto l'acqui

i" delle paliſate; mà doppo vna lunga zuffa

di due hore, gli conuenne a coſto di ſangue

laſciare l'impreſa; vi morirono 6o de Ceſa

rei, mà 2oo de Turchi, e tre preſi viui pu

blicorno lo ſuantaggio riceuuto; aggiun

gendo che la diſſenteria,che regnaua fià le »

Militie Ottomane, della quale ne moriuano

25o. il giorno,venicommunementegiu
3 di
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dicata da quel popolo ſuperbo per va flagel

lo del Grand'Iddio. Trà le otto, e noue ,

della ſera fecero ſaltare i Turchivna mina ,

alla punta della contraſcarpa del Baloardo

di Corte, ma non caggionò altro danno che

la caduta di poichi pali, quali ſubito furono

radrizzati, riuſcendo infruttuoſo a quei bar

bari ogni tentatiuo, poche le ſortite de Cit

tadini, e lo ſparo dell'artiglierie gl'arreſta

uano nelle moſſe: tanto più che i Gianniz

zari rifiutauano di più azardarſi all'aſſalto

delle paliſate (come ſi ricauò da priggionie

ri) vedendo che veniuano rigettati con no

tabile loro danno, querelandoſi grauemen

te col Gran Viſire, per hauerli condotti al

macello, quando gl'haueua accertati, ch'alla

ſemplice comparſa dell'Eſercito Ottomano,

la fortezza ſi ſarebbe reſa.

La comparſa del Comandante Starem

berg, che ſeguì il dì 24. con la teſta faſciatº,

er non eſſere la ferita ancora del tutto con

ſolidata, apportò ſomma allegrezza a difen

ſori, i quali veniuano corteſemente ringra

tiati da sì valoroſo Capitano della loro in

defeſſabrauura in accorrere a rigettare gl'at

tentati del nemico. Volle egli dormire sù

baſtioni, poiche l'animoſità del ſuo cuore ,

lo teneua inquieto trà le piume del proprio

palazzo: E benche la ſomma vigilanza, del

Conte Sireni Generale di Battaglia poteſſe

aſſicurarlo, che gl'aſſalti degiore"ſa
- r reD
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rebbero ſtati reſpinti, non gli pareua di po

ter ripoſare, ſe non dimoraua sù le mura »

trà ſoldati di tanto valore. Lo ſtrepito dell'

artiglieria d'ambe le parti, traſcendeua l'or

dinario,con queſta differeza però, che quel

lo de difenſori animaua, perche danneggia

ua l'inimico, là doue quello de Turchi in

faſtidiua, atteſo realmente ſtordiua l'orec

chio. S'aprirono in queſto giorno molte »

botteghe, e gl'artiggiani ripreſero i loro

meſtieri, poiche diſcacciato hormai ogni ti

more, i più timidi conigli diuennero ani

moſi Leoni. Giunſero a Poſſonia nouemi

la Polacchi, che rallegrarono ſommamente

il Campo Ceſareo, vedendo ch'alla giorna

ta veniua accreſciuto di forze ; ſicome fù

eſtrema la gioia che riceuè il Duca di Lore

na, sù l'auiſo ch'vna Truppa de Turchi, e

Ribelli, numeroſa di duemila ſoldati, fuſſe

ſtata battuta dal General Haysler con la a

morte di 54o. di loro, 8 altri tanti priggio

ni;qual fatto fe concepire ſperanze al Duca,

che dal valore de ſuoi poteſſe eſſer battuto

con totale eſterminio il Campo Ottomano

nell'azardo del ſoccorſo, che diſegnaua"

portare alla Piazza, quando n'haueſſe indi

tiato il biſogno. Anche l'arriuo de Regi

menti del Tirolo, e della Boemia accrebbe

l'allegrezza nel Campo Chriſtiano, con

ſiderandoſi numeroſe di ſeſſanta mila

combattenti. -

F 4 Non
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Non ceſſauano i Turchi di berſagliare

la Città, ma ſempre da difenſori veniua

no con vantaggioſi colpi riſalutati: onde

conſiderando i Barbari, che il Cannone ,

non produceua il bramato effetto, atteſe

ro a lauorare nelle mine,delle quali ne fe

cero ſcoppiare due alla punta della con

traſcarpa del Riuellino di Corte, e la ve

heméza fù tale,che rouinò le paliſate.Co

noſciuto da Turchi il vantaggio,ſi ſpinſe

ro a tre furioſi aſſalti di 4 in 5oo. per ca

duno:mà l'ardire n'hebbe il meritato ca

ſtigo, mentre brauamente riggettati, gli

coſtò la vita di trecento ſeſſanta, ſenza il

guadagno d'wn fol palmo di terra, venen

do le paliſate riſtabilite in vn ſubito da'

difenſori. L'iſteſſo effetto produſſe la terza

mina fatta volare alli 26. ſotto il medeſi

mo Riuellino, rouerſciando al contrario,

e ſepellendo molti Turchi prima d'eſſer

vcciſi.All'incontro, vin fornello acceſo da'

difenſori danneggiò in guiſa i nemici,che

non ardiuano più auicinarſi alle mura. E

volendo moſtrare che ſe non anguſtiaua

no maggiormente la Città, era per com

paſſione ch'haueſſero degl'habitanti, e di

vedere ſparger tanto ſangue, ricuoprendo

con ſimili preteſti la loro infingardagine,

l'iſteſſo giorno fecero penetrare nella ,

-
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Piazza vna lettera attaccata ad vna frec

cia, che portata ſubito al Conte Coman

dante; trouò eſſere del tenore che ſiegue.

Che per hauere l'Imperatore de'Chriſtiani

contrattenuto alla pace,ſprezzando la degna

amicitia con la Porta, ci intraprendendo la

guerra prima del termine ſpirato, egli ſia ,

ſtato punito da Dio, e coſtretto ad abbando

nare la ſua reſidenza. Che non era neceſſario

che gl'aſſediati ſcritteſſero al Duca di Lore

ma con cifre,e caratteri finti, mentre a Tur

chi era noto a baſtanza lo ſtato della Città.

Che nondimeno il Gran Viſire compaſſioni

do le creature di Dio,l'hauea offerto la ſua

clemenza, la quale era ſtata rigettata dagl'

aſſediati,ricuſando di render la Fortezza ,

argomento che già era gionto il tempo di

prottare gl'effetti dell'ira Diuina, e che per

queſto farebbero vna gran penitenza. Letta

la lettera, fece il Comandante vna ſolenne

riſata, aſſieme con tutti gl'aſtanti, cono

“ſcendo eſſer militarie per intimorire quei

animi,ch'erano incapaci di timore,e però

punto non ſi curò di riſpondere, conſape

uole eſſer ſtratageme ſolite praticarſi da'

Turchi,che doue non giungono co la for

za,procurano arriuarui con l'inganno:Ma

ciò proueniua propriamente dal vedere il

Viſire ſcemarſi le militie, e ſtimare troppo

- - F 5 diffi
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dificile l'impreſa:ad ogni modo fiſſo nella

propria oſtinatione,non diſperaua dell'ac

quitto della Piazza: dalla quale la matti

na delli 28.gli fù augurato il buon giorno

con lo ſparo di tutto il Cannone, e quel

ribomb o quaſi inuitandoli a nuoui cimé

ti,corſero frettoloſi ad aſſaltare le paliſa

te,benche ſenza frutto;Imperciòche ritro

uata dalli noſtri ingegnieri vn'arma non

più veduta, ſimile advna falce, con cui ſi

mietono le biade, e poſta ſopra vn baſto

ne,lungo tre braccia,diuideua in vn colpo

vn corpo per mezzo,riportauano mirabile

vantaggio ſopra le ſciable Ottomane, 8.

imprimeuano tant'horrore in quei Balba

ri, che vedendoſi molti di loro tagliati a

pezzi, ſi ritirauano dall'attacco, di modo

che, chi prima ne prouaua gl'effetti, inſe

gnana gl'altri a non ſeguirne l'eſempio .

Continuauaſi dal nemico il tormen

tare la Piazza con l'artiglieria,benchesé

za notabil danno;all'incontro rinforzati i

baloardi per comádo del Staremberg,col

piuano così bene le batterie nemiche, che

furono in buona parte diroccate, la qual

ronina penſarono i Turchi riſarcire co'l

far volare due mine: ma ſe il ſalto della a

prima fè ridere li difenſori, per vedere dâ

neggiato il nemico,non la fortezza, quel

- - lo
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lo della ſeconda fini di ſepellire gl'opera

rij, che trauagliauano negl'aprocci Tur

cheſchi . E quaſi facendoſi beffe quei di

dentro, ſaliti ſopra il baloardo di Carin

tia,faceuanovdire ſinfonie di trombe,tini

pani,& cannonate, dando motiuo a Co

mandanti Turchi di variamente cantare,

non potendo penetrare l'origine di que

ſte dimoſtrationi d'allegrezza. Quindi il

Viſire ſtizzato dal ſuono giuliuo, che fa

ceuano gl'aſſediati,e ſtimando chiaro diſ

preggio del valore Munſulmano,quaſi ti

gre infuriata, ordinòiſi daſſe vn vigoroſo

aſſalto alle paliſate, ma toſto ne pianſeil

tentatiuo:mercè che ben riceuuti i Turchi

dalle moſchettate delle militie, e dalle ca

nonate de'Baloardi, vi rimaſero eſtinti da

cinquecento di quei barbari.Non ſi perdè

d'animo il Viſir per vina tal perdita, anzi

incoraggito dalla diſperatione, rinouò il

giorno ſeguente l'aſſalto delle medeſime

paliſate, e gli riuſcì impoſſeſſarſi d'vna º

punta nella contraſcarpa auanti il Riuel

lino di Corte; e benche l'haneſſe compra

te a coſto di gran ſpargimento di ſangue,

ne fù efimero l'acquiſto,venedone diſcac

ciato con grande ſuo ſcorno. Rimprone

raua con gridi, e con minaccia la codar

dia de'ſuoi,ſtraluceua gl'occhi, crolla"-
- F 6 1
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il capo, dibatteua con impatiente piede il

terreno,vomitatiaira, e ſdegno dal ſeno,

f, vedere così mal ſecondati gl'ordini

uoi; onde con la ſciabla alla mano inti

mando la morte a chiunque lo miraua ,,

ordinò ſi daſſero tre altri furioſi aſſalti,

per renderſi padrone di tutta la ſudetta

cótraſcarpa:mà ne tanpoco in queſta fat

tione gli riuſcì il diſegno, mentre furono

valoroſamente reſpinti, con la perdita di

circa trecento huomini,e trentacinque de'

noſtri trà morti,e feriti. E perche ſperimé

tatohauea, che niuna impreſa tentata di

giorno,gl'era riuſcita, pensò di prouarla

fortuna di nottetempo. I difenſori accor

tiſi del diſegno,nell'hora dell'agreſſione »

finſero di piegare, e pure chi v'entrò al

poſſeſſo dell'acquiſto premeditato,vi reſtò

eſtinto; e chi troppo ardito vi ſi conduce

ua , fù arreſtato nel corſo dalle palle de'

moſchetti,che diluuiauano da Baloardi,

& invece di poſſedere la cotraſcarpa,per

ſero la punta del Riuellino, ch'acquiſtor

no il giorno antecedente. -

Inteſoſi dal Sig. Duca di Lorena, ch'il

Tekelì vnito al Baſsà di Buda ſcortauano

vn groſſo Conuoglio, per mantenimento

dell'eſercito Turco,gli ſi fà contro, e con

tanto coraggio l'aſſalì,che disfattigli con
- ----- - la
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º

f

è

º

º

la morte di 7oo.Turchi,e di maggior nu

mero priggioni, acquiſtò tutto il bagaglio

conſiſtente in 12oo. Carri da ſei boui per

ciaſcheduno,3oo. Cameli, e quanto ſeco

portauano . Indi portatoſi alla Città di

Poſſonia, e fatta la chiamata al Coman

dante, queſto ſenza far minima reſiſtenza,

cóſignò la fortezza, e nell'entrare che fece

ro i Tedeſchi, e Polacchi vi trucidorno

13 oo.ſeguaci del Tekelì.Doppo hauer bè

premunito di preſidio il Caſtello di quel

la Piazza, s'ordinò s'incendiaſſero tutti i

borghi di quella,per toglier il commodo

a Turchi di cogiungerſi con Ribelli.Que

ſt'auuenimento rallegrò ſommamente il

Campo Ceſareo, come pure l'auiſo, ch'il

Rè di Polonia trouauaſi ſu'l punto d'ini

caminarſi verſo Vienna con 4o. mila C5

lo attenti, bramoſo d'eſſer anch'egli a pari

te del ſoccorſo di quella Capitale.Vna co

tanto proſpera nuoua, fù accompagnata

da vn'altra precorſa nel Campo Chriſtia

no, che Ceſare voleua eſſere in perſona al

ſoccorſo diVienna,mal ſoffrendo,che la a

ſua Imperiale Reſidenza cadeſſe a riſchio

della propria vita,nelle mani de'barbari,

come anco per accalorire maggiormente

l'impreſe de ſuoi. Queſti buoni deſideri

- furono ritardi dal rifuigigiº
9 a

-.-
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di,quali l'eſortarono non douer cimentar

la Sua Imperial perſona trà quei pericoli,

c he non vanno mai diſcompagnati nella ,

guerra: oltre non eſſerui queſto biſogno,

venédo ben appoggiate l'armi fue alla cu

ra, e valore del Sereniſſimo di Lorena:che

pero li fù forzoſo il piegarſi al valore de

ſuoi Conſiglieri.

Non ſapeua il Viſire qual arte, è forza

vſare per venire à capo d'wna tata impre

fa. Conoſceua già intiepidito il coraggio
de'Giannizzari, che mal volentieri l'Vb

bediuano, atteſo queſti haueano ſperimé

tato in più fattioni, la poca ſperanza del

la conquiſta della Piazza, e la certezza di

laſciarui la vita: onde per ſtimolarli con

i'intereſſe, giàche non haueano ſtimoli di

gloria, promiſe loro di raddoppiarli le

paghe,ogni qualuolta ſi doueſſe dar aſſal

to . Fra tanto da difenſori ſi prepararono

migliaia dell'accennate falci, 8 altri ſtro

menti di nuoua inuentione, per poter rig

gettar l'inimico con minor danno degl -

aſſediati, preuedédone il Starembergi té

tatiui.La ſera i noſtri fecero volar due mi

ne,con tal proſpero euento,che ricuopren

do gl'approcci del nemico, rimaſe queſto

eſpoſto alla furia del Cannone,bombe, e

granate lanciate da quei di dentro, con

dan

«
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danno notabiliſſimo de'Turchi. Ciò ſe

guito, furono da noſtri incendiate le pali

ſate del Reuellino, acciò non ſetuiſſero a

gl'infedeli peroffendere la Città. La con

traſcarpa del Baloardo di Corte ſi mante

neua tuttauia da Ceſarei,mà con poca e

2 ſperanza di lungamente conſeruarla, per

eſſer da quella parte così auanzati gl'ap

procci nemici, che ſi poteuano colpire ci

le ſciable;& infatti il giorno 5. d'Agoſto

s'impadronirono di quella con la morte »

di più di 2oo.di loro,e trenta de'noſtri. Il

ſimile auuenne nell'acquiſto della contra

ſcarpa del Baloardo di Corte,e ſe la perdi

ta coſtò a Ceſarei la vita di 6o. valoroſi

ſoldati, il guadagno coſtò a Turchi la

morte di 4oo. de ſuoi. L'ardire de'Gian

nizzari coninciò in queſti due giorni a

moſtrarſi maggiore d'ogn'altro, non cu

randoſi di viuere per ſodisfare all'auidità

di riportarne duplicate le paghe promeſ

º ſegli dal Viſire. Ne fù minore il coraggio

moſtrato da Borgheſi,e dalli ſcolari, quali

aſſalendo l'inimico da due parti, diedero

manifeſti ſegni non eſſer del tutto auuiliti

attaccando la zuffa con tanto ardire, che

fecero retrocedere i barbari dalli poſti,ch',

occupauano, benche non conotabile per

- dita di quelli. L'iſteſſo fecero lemi
e
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Ceſaree,che con non più pratticata brau

ra ſcacciorno gl'Ottomani dalla contraſ

carpa del Baloardo Leble, quantunque º

doppo gl'infedeli la riacquiſtaſſero a co

ſto di molto fangue. Verſo le noue hore i

Turchi fecero ſaltare vn altra mina, che

rouinò tutta la muraglia del Riuellino di

Corte, e venendo arditamente all'aſſalto,

ſi continuò la zuffa per più di cinque ho

re,che riuſcì ſanguinoſa;ne fù poſſibile in

sì graue,S oſtinato cimento poter rigget

tar l'inimico, che v'accorreua ſempre più

numeroſo; ma l'acquiſto fù compenſato

dalla perdita di più di 65o.In fine in que

ſto giorno la morte di cento ottáta Chri

ſtiani fà bilanciata con l'ucciſione di ſo

pra mille infedeli. Quindi ſe bene l'accen

nata mina fcoppiò a fauore degl'aggreſ

fori, non anuenne così a quella fatta vo

lare fotto il Baſtione di Leble, perche in

tieramente rouerſciando ſopra il nemico,

causò frà di loro tal confuſione,chenon

ardiuano muouerſi più all'aſſalto; oltre 2

che il continuo fuoco che ſi faceua da -

Cittadini, non era molto gradito dagl'of

fenſori: imperciòche ſcoperti i loro anda

menti,non poteuano intraprendere verun

tentatiuo di trauaglio, ſenza loro cuidente

pericolo.

Men

-
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Mentre in Vienna ſi ſtaua nell'anguſtie

(ſi può dir vltime per l'oſtinatione degl'

- aſſalitori, ch'appena permetteuano rifia

tare gl'aſſaliti) nel Campo Ceſareo ſi ſta

ua frà l'allegrezze, non perche godeſſero

delli pericoli degl'aſſediati, ma perche »

giornalmente vi giungenano nuoue trup

pe per ingroſſare l'Eſercito Imperiale;poie

che oltre quelle di nuoua leua, vi capitor

no le mandate dall'Elettor di Saſſonia,che

bramoſo anche di gloria, l'hauea ſpedite

in ſoccorſo dell'anguſtiata Piazza,che câ

paruero ben agguerite, e monitionate. Le

ſcorrerie de'Tartari, e Turchi, erano così

continue,3 arreccauano tanto danno nei

paeſi circonuicini, che moſſero il General

Caprara a rintracciarli, per impedire di

ni maggiori, e gl'auuéne incontrarne due

ºmila, 8 attaccatigli valoroſamente, ſenza

moltafatica, gli disfece, con morte di ſoi

pra ſeicento del medeſimi, e prigionia di

molti & inſeguendo il rimanente, che con

" procuraua procacciarſi lo ſcampo

incontrati da altre truppe Ceſaree, e colti

in mezzo,vi laſciorno la vita,3 i latrocinii

commeſſi nell'Auſtria, e nell'Vngheria,né

eſſendoſi ſaluati che pochi. -

Ma ſe al di fuori le coſe caminauano ci

proſpero vento, o quante boraſche s'in
COn



138 . Hiſtoria delle Guerre

no volare i nemici, ch'appena dauano té

po di riparare i danni caggionati da vma,

contrauano dentro della Città; poiche s ,

erano così continue le mine, che faceua

che biſognaua accorrerui con preſtezza e

al rimedio dell'altra ; ſincome autenne il

giorno noue,e diece: nel primo fecero ſal- “i

tare vna ſotto il Baloardo di Corte, nel

ſecondo ſotto quello di Leble,mà con po

co,ò nullo vantaggio, ſe non che l'incom

modo di far ſtar veglianti i defenſori, E

quantunque nella ſeconda tentaſſero l'aſ

falto, fà ripreſo l'ardire dal cannone, che

giuocaua à merauiglia bene: che però gl'

aſſediati prendendo animo da sì mirabi

ile effetto,non rallentauano di tormentarli.

Ad ogni modo, conoſcendo quei di den

tro,ch'à lungo andare i Turchi poteuano

giungere all'acquiſto del Baloardo di

“Corte, come il più eſpoſto agl'aſſalti,per

non dir in parte già rouinato, per ordine

del Staremberg ſi leuò il cannone, acciò

tentandoſi qualche nouità dal nemico,

non reſtaſſe in ſuo potere: - -

Non ſi può negare, che la guarniggio

ne della Città hormai ſtaca dalle fatiche

continue,anelaua il ſoccorſo : tanto più

che haueuano riceuuti aui ſi trouarſi l'

Eſecito Chriſtiano hormai numerº d'-

5 e

«

l
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i 85 mila combattenti,e queſti ancora im

n

)

|

e

ci»

patienti moſtrarſi della dilatione:ma non

tutti penetrauano la tardanza di queſta »

moſſa,la quale veniua differita, sì a ri

guardo del valore,ce i quale gl'aſſediati

ſi difendeuano, come anche, acciò le for

zenemiche,con la lunghezza dell'aſſedio,

e degl'aſſalti,s'andaſſe minorando; nulla

dimeno il fine principale era d'attendere

il Rè di Polonia(hauendo già il Duca ri

ceuuto auiſo della di lui partenza), 8 in s

queſto modo aſſicurare con forze mag

iori vna così rilleuante impreſa. E per

ollecitare la marchia di quella Maeſtà,

fù dal Duca ſpedito vn Corriero rappre

ſentandoli l'anguſtia,nella quale ſi troua

ua la Piazza, 8 il biſogno che v'era della

Sua Real preſenza. -

Continuauano i nemici a farmine, Se

gl'aſsediati a berſagliarli con l'artiglieria,

e con le bombe,che fecero ben conoſcere»

che ſe i Turchi vegliauano,i difenſori non

dormiuano: mentre quel danno che non

faceuano le mine, lo faceua il Cannone:

Come ſi vidde il giorno 12. d'Agoſto,che

di trè mine, ſucceſſiuamente fatte volare

dagl'infedeli,con le quali credeuano ſpia

- nare il Rinellino di Corte, non gettorno

che poca terra nel foſso,nonconiº"
O
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do l'effetto all'eſpettatiua.Tentorno cd vn -

vigoroſo aſsalto ottenenere ciò, che non

poterono conſeguire con le mine,mà le »

Carcaſse lanciate dal medeſimo Baloar

do obligarono l'inimico a retrocedere cô

ſcorno,e vergogna,oltre la perdita di più

di 25o.de'ſuoi. Volfero riſarcire queſta s

perdita con far volare vin fornello ſotto il

Baloardo Leble, mà l'attentato,come che

guidato da vma cieca paſſione, non ſortì

l'effetto deſiderato. Benche la Piazza ſi

trouaſſe aſſai anguſtiata,sì per la minora

tione del Preſidio, morto è fopra le brec

gie combattendo,ò vcciſo dall'infermità,

che vi regnanano, contuttociò non diede

mai il minimo ſegno di debolezza,da cui

i Turchi poteſſero argomentare ritrouarſi

all'eſtremo. Biſogna pur dirla, che anco

l'inimico ſoggieccena a mortalità mag

giori:nulladimeno il danno degl'aſſediati

riuſciua più ſenſibile, paragonato all'im-.

menſo numero del di lui Eſercito. I Bor

gheſi,come non aſſuefatti alli diſaggi del

la guerra,erano quelli,che più d'ogn'altra

ſentiuano il pregiuditio di sì lungoaſſe

dio:onde ſecretamente ſuſſurrauano eſſer

impoſſibile reſiſtere alla Potenza Otto l

manamà queſti loro ſenſi non li paleſaua

no alla ſuelata, temendo ch'il Conte Sta

fem- -
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remberg,altretanto ſeuero,quanto prudé

1- te Comandante,non l'haurebbe fatti paſ

l

)

l

l
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l

-

º

i

ſ

)

i

m

|

m

ſare ſenza caſtigo:come lo ſperimentorno

alcuni,che laſciatiſi vſcir di bocca, ch'eſ

ſendo hormai la Città ridotta all'eſtremo,

ne vi eſſendo ſperanza di ſoccorſo,ſarebbe

conueniente aſcoltare, che proggetti pro

” poneua il Turco per la reſa fà fatto di lo

rovn horrido ſpettacolo nella publica

Piazza, ad esepio d'ogn'altro Cittadino.

Hor riflettédo il Co:a queſta perpleſità

d'animo degl'aſſediati, li faceua prouare

aggitatione maggiore;ne ſapeua rinuenir

modo per far capitare all'uca vna diſtin.

ta relatione del vero ſtato anguſto della

Città,venendo precluſe tutte le ſtrade da

Turchi,acciò non paſſaſſe corriſpondenza

frà Chriſtiani. Propoſe nel conſeglio di

guerra l'urgenza di tanto affare, e dalla a

diligenza del Borgomaſtro fu trouato vin

tale Giorgio Franceſco Koltchitzki Po

lacco, il quale era ſtato Interprete della

Compagnia Orientale, 8: allora militaua

da ſemplice ſoldato.Queſto vedendo l'anº

guſtie della Città, a perſuaſione delli Co

mandantiSraremberg,e Capiliers, che co

generoſe promeſſe l'allettorno,sofferſe di

portarle lettere al Duca: & accintoſi all'

opra,ſenza fraporuitempo, vſcì dalla Cit
- - ta

l
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tà veſtito da Turco, con vn ſuo ſeruitore.

Poſſedeua così bene la lingua, che parla- ,

uane come ſe li fuſſe naturale. Gionto vi

cino al Padiglione d'un Agà,fù da queſto

chiamato, e lungamente eflaminato, qual

motiuo haueſie d'andar vagando, ſtante ,

la gran pioggia. Riſpoſe francamente, d'

andarſi a procurare vn poco d'uua, e ſenz' “

altro diſcorſo, regalato dall'Agà del Caf- s
fè,proſeguì il ſuo viaggio, ſenz'hauer in

contrato altro intoppo. Così con diligen

te,& altretāta coraggioſa condotta ſi por

tò al eſercito, che dal Duca fu accolto con

allegrezza ſtraordinaria. Preſentò le lette

re, ch'autenticorno il raguaglio dello ſta

to della Piazza, ch'egli fece a voce. Co

mendò il Duca il coraggio del ſoldato, e

l'animò con la ſperanza di notabile ri

compenza al ritorno con le riſpoſte, che »

con pari ſpirito ripigliate da lui , ripasò

con vna grande diſinuoltura per mezzo

degl'inimici:egionto alle paliſate della s .

Città non è eſplicabile l'allegrezza,co oui f

fù incótrato dagl'aſſediati. Baſta dire, che

inteſa la vicinanza del ſoccorſo,riempì gl'

animi, hormai abbattuti, di tanto corag

gio, che s'accingeſſero a proſeguire valo

roſamente la difeſa:e ſe mai s'erano mo

ſtrati intrepidi agl'aſſalti nemici, rinui- !
or

go
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goriti da così fauſta nouella, diedero più

º diſtinti ſaggi della loro coſtanza. . . »

Supponeuano i Turchi, che l'ardire a

moſtrato da difenſori, gli veniſſe commu

nicato dalla vicinanza dell'Eſercito Chri

ſtiano, e dalla ſperanza d'eſſer preſto ſoc

corſi onde per farli perder queſta,S alló

tanar quello, ſpedì il Viſire vn groſſo ner

uo delle ſue genti, per ſorprendere il Cam

po Ceſareo, ma la brauura del Generale »

Scultz,che s'oppoſe loro nel voler traghet

tare il Danubio,li fece ben preſto pentire,

º, e deſiſtere da vn ardimento sì temerario

E da alcuni priggionieri s'inteſe,ch'il Vi

ſire diſegnaua tentare la ſorte nell'acqui

ſto della Piazza con vn generale aſſalto il

º giorno della decollatione di S. Giouanni

Battiſta. - . . .

º Accertato dunque il Staremberg delle

) promeſſe fattegli dal Duca, di preſto ſoc

) correrlo,atteſe con ineſplicabile applica

2tione a raſettare tutti quei mezzi, che ſti

i mò più proprii per la conſeruatione di

e quella Imperiale Città che però fe leuare

dal Riuellino di Corte l'ultimo mortaro,

e vi fece trauagliare nel Baloardo ſuperio

redi ieble a fine di piantarui nuoue bat

terie, ritrouandoſi aſſai danneggiato dal

cannone nemico. Mentre quì s'operaua,
- s'auuid
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g'auuidde il Conte, che le genti nemiche

s'allontanauano dagl'approcci, il che li

fece ſoſpettare voleſſero far ſaltare qual

che gran mina a danni del Riuellino di

Corte. Non s'ingannò del ſuo ſoſpetto:

ma egli lo preuenne con parapetti, foſſe,

ſeparationi, e paliſate ſopra del medeſi-,

mo. Nel mentre due Turchi andauano

ſpiando i diſegni della noſtr'Armata, fu

rono fatti prigioni, & eſaminati circa lo

ſtato dell'aſſedio, diſſero, che non ſperaua

il Viſire venire a capo dell'impreſa, che »

per via di mine, atteſo i Giannizzari non

voleuano più arriſchiarſi negl'aſſalti,eſsé

do morti la maggior parte di eſſi, ſenza

hauerne ricauato alcun profitto, e che il

Campo Turco fuſſe ancora numeroſo di

12o.mila ſoldati, aſpettandoſi dal Viſire

altro corpo d'eſercito di rinforzo. E final

mente depoſero che l'acquiſto ſolo della

punta del Riuellino hauea coſtato la vita

di 6. mila ſoldati, oltre buon numero di

feriti, a quali tutta la maggior rouina ve

niua caggionata dalle carcaſſe, e granate.

Tentauano i Turchi tutte le ſtrade per

impadronirſi del Baloardo Leble, onde »

inoltratiſi per vna galleria nel foſso,s'ap

plicorno con ogni celerità al trauaglio,

che durò tutta la notte, cuoprendoſi con
l

tauo
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tauole, e con gabbioni:mà la mattina ſortiti

animoſaméte i difenſori cd, granate, e giuo

candoui d'ogni parte il cannone, furono ro:

uinati i trauagli, con gran mortalità de'ne

mici, e con la ſola ferita di due Chriſtiani.

Queſti mal ſoffrendo la dimora de'Turchi

nel foſſo, l'aſſalirono con tant'impeto, ſotto

la condotta delli Generali Sereni, Conte di

Scafftembergh,e Duca di Vitembergh,che ,

conſeguirono felicemente ſcacciarli dal po

ſto occupato,con notabil danno di quei bar

bari, i quali non trouorno altro ſcampo,che

ricuoprirſi dietro le Trincee. La ſera del

giorno ſeguente tentò l'inimico di nuouo

acquiſtare nel Riuellino di Corte, ciò che »

perduto hauea nel Baloardo di Leble,dando

tre furioſi aſſalti dalla parte della punta ab

battuta: ma le carcaſſe,e granate che grandi

nauano dalla muraglia,gli fecero pentire d'-

eſſerſi cotanto oſtinati nella zuffa: Etancor

che gli fuſſe riuſcito di prender poſto ſopra

del terrapieno, e piantarui vna batteria per

far breccia nella Cortina:dall'inceſſanti col

pi del Cannone Chriſtiano furono diſcac

ciati, con la morte di ſopra ottocento Tur

chi, e ſolo tréta de'difenſori, i quali preſo al

quanto di reſpiro per il lungo combattime

to di tre hore continue,più che mai animoſi

ſortirono ſopra il nemico,abbrucciandoli le

gallerie egabbioni,portido nella Città 2oo.

ſacchi di lana,cheemi a Turchi per ri
-a pa
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pararſi dalle cannonate. Non è dubio che le

fattioni occorſe in queſti due giorni furono

delle più ſegnalate che ſin hora fuſſero vdite,

che però ne riſultò ai Generali Daun,e C6.

ti Souches,e Bek, che n'hebbero la condotta,

ſomma gloria, 8 honore.

Ad imitatione di queſti Capi volle anco il

Colonnello Conte Dupigny,tentar la ſorte,

e dar moſtra del ſuo valore, onde ſortito

dalla Città con ſoli ſeſſanta de'ſuoi a piedi,

gli riuſcì abbattere i lauori del nemico; ma

portato troppo oltre dalla genoroſità del ſuo

ſpirito, colpito da vna moſchettata nel ven

tre, morì con 22.de ſuoi, la di cui morte fù

bilanciata con quella di 5o.nemici. Queſti

fecero ſaltare vna mina ſotto l'accennato ri

uellino, e nell'iſteſſo tempo dando l'aſſalto

4 mila Turchi, gli riuſcì prenderui poſto, e

piantarui cinque bandiere,ma queſto leggie

ro acquiſto coſtò la morte di più di 4oo. di

loro. I difenſori fatta l'iſteſſo giorno volare

vna mina ſotto il poſto occupato, ſcoppiò cdi

sì proſpero euento,che fù la totale rouina de

loro lauori, il ſepolcro di molti Turchi, e la

caduta degli ſtendardi, che baldanzoſiv'ha

ueuano innalzati, rimanendo due di dette »

inſegne in poter degl'aſſediati:la qual perdi

ta inſegnò quei barbari,a non acclamare la s

vittoria, prima del trionfo. Se da queſta par

te ſi combatteua con tanto ardore, non riu

ſciua così dalla parte dell'Iſola, oue"
tOil
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toſi in gran parte il coraggio degl'aggreſſo

ri, applicorno il maggior sforzo all'attacco

del Baloardo di Corte, e pure quiui erano

valoroſamente rintuzzati dall'aſſiſtenza del

Staremberg,e degl'altri Generali.

Riceuerono i difenſori auiſo dal Duca di

Lorena, come l'era capitata nuoua cerra dal

la Polonia,ch'ad eſempio di quel Sourano,il

di lui Primogenito, e Primati del Regno,

muniti de Santiſſimi Sacramenti tutto il ſuo

Eſercito, 8 auualorato dalla benedittione »

Pontificia, riceuuta per mano di quel Nun

tio il giorno dell'Aſſonta,ſi fuſſe immedia

tamente poſto in marchia a gran giornate ,

per eſſere in tempo di ſoutienire a coſto di

ſangue, l'anguſtiata VIENNA,il di cui ſoc.

corſo bramaua non ſeguiſſe prima del di lui

arriuo,ambitioſo d'eſſer a parte di sì glorioſa

impreſa. Simile auiſo rallegrò a maggior ſe

gno gl'Aſſediati, che ne ſoſpirauano l'arritio,

ritrouidoſi hoggi mai all'eſtremo, hauendo

le cótinue mine,fatte ſaltare da barbari,qua

ſi leuate le difeſe,e gl'aſſalti minorato il Pre

ſidio. Allora per maggiormente illuſtrarla

patienza,veramente Eroica de difenſori, par

che ſi fuſſe congiurato col trauaglio,che fie

ra,& inceſſantemente riceueuano da nemici,

- il flagelle d'una letale diſſenteria, ch'appic

ciata vniuerſalmente ne'corpi,andaua a gara

col ferro,e col fuoco a mietere le vite de'po

ueri Cittadini, morendone ſopra cinqui"
i 2 l
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il giorno. Nè andò affatto immune da que

ſi infuſo la perſona dell'iſteſſo Generale ,

Staremberg: che però ſouraſtando con la vi

uacità dello ſpirito alla crudeliſſima malatia,

che per otto giorni continui lo trauagliò,né

potendo con propri, caminaua con l'altrui

piedi,facendoſi portare da pertutto,doue co

noſceua il bilogno, conſolando gl'infermi,

incoraggendo gli ſtanchi, 8 i deboli,8 op

portunamente ſuggerendoli. Che non erano

ſolamente, d guardati, e pregati dalla Germa

nia, perche animoſamente diffendeſſero quella

Tiazza,mì che tutto il mondo Chriſtiano ſtaua

attento alle loro attioni. Che Dio ſteſſo dalla s

più ſublime parte del Cielo oſſeruaua con qual

petto faceſſero argine all'irruttione de ſuoi ne

mici,d cò qual deſtra conſeruaſſero intatto l'ho.

nore delle ſue Chieſe, e teneſſero ferme le Croci

ſopra i ſuoi Altari. Non eſſer già queſto, co

me loro forfe credeuano, flagello,mà ſperimen

to. Caminare per queſta ſtrada la Potenza ,

Ottomana al ſuo fine, ſenz'auuederſi,che i Fa

raoni ancora s'erano ſommerſi nel mare, allora ,

che ſedeuano sù'l carro de'loro trionfi. Si ricor

daſſero quanto Dio habbia in ogni tempo ama

to l'homore di Ceſare, che l'ha"ſempre v

ſcire con maggior gloria, e riputatione dalle s

diſgratie. Hauer eſſi fin'à queſt'hora ſofferti i

trauagli maggiori,cº eſſer hormai vicino il ſoc.-

corſo,cº il premio delle fatighe: E quando do

neſſero alcuni di loro morire, non poterſi ne me
710
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noimaginare la più glorioſa , ne la più ſanta

occaſione di migliorar più toſto la vita, che di

perderla. Poter eſſer certi,che egli non laſciari

di combattere, ſe non finirà prima di viuere,

compagno loro nelle ſciagure e nelle fortune le

prime douer preſto terminare, auuicinarſi hor

mai le ſecondeſperaſſero,e combatteſſero.

Li Turchi intito che dalli 12 fino al gior

no delli 2o haueuano tentati nuoui aſſalti in

diuerſi luoghi , fecero l'Vltimo sforzo per

impadronirſi del Riuellino, che non ſolo fù

intrepidamente ſoſtenuto dagl'Imperialismà

incaloritaſi la zuffa, 8 inuigomita nell'iſteſſo

tempo con vn'opportuna ſortita, reſtarono

sloggiati i Giannizzari dal Riuellino,8 an

coſcacciati dalla foſſa, fino alla citraſcarpa,

con morte di tutti li Turchi, che vi ſi troua

rono, e ſeſſanta in circa degl aſſediati, quali

per maggiormente atterrire, tornò il nemico

il giorno delli 21.alle ſolite crudeltà, facen

do arroſtire barbaramente i fanciulli Chri

ſtiani, tolti dal ſeno delle madri nelle paſſate

ſcorrerie, e preſentandoli sà le punte delle º

lancie (orrendo ſpettacolo)a gl'occhi de'di

fenſori, con minacciarli ch Faurebbe fatto

lo ſteſſo di loro ancora, ſe più lungamente

haueſſero ardito di contraſtargli quello, che

doueuano ben preſto cedere alla dilui forza.

Ma tutto ciò ſeruiua d'accreſcer più toſto,

che a ſcemare il coraggio degl'aſſediati.

Queſti vennero di nuoto auiſati dalDi
- il
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di Lorena, ch'il ſoccorſo non poteua darſi

prima delli dieci,ò dodeci di Settembre, do

uendo attendere la Maeſtà del Rè di Polo

nia col ſuo Eſercito, chenon poteua vnirſi

alle Truppe Imperiali prima delli 5: in 6. di

Settembre,doppo di che conſultataſi col me

deſimo la forma d'agire,ſi farebbe moſſo in

fallibilmente a ſoccorrerla,eſſendo già gion

to il rimanente delle militie Auſiliarie,ch'ac

crebbero l'eſercito Ceſareo a 85.m.braui ſol

dati. Eſortandoli a ſoſtenerſi ſin a quel tem

po, pregandoli a ſopportar con patienza »

queſta dimora,accertandoli,ch'egli promet

teua loro,ò di morire,ò di ſottrarli da quelle

miſerie:che quando poi ſcorgeſſero nonpo

terſi ſoſtener d'auantaggio, haueſſero fatto

il ſegno concertato, che ſi ſarebbe moſſo al

ſoccorſo con ogni riſchio.

iPreſo animo gl'Imperiali da ſomiglianti

promeſſe, e così cordiali eſpreſſioni, fecero

ſaltare vna mina fotto la punta del Rinelli

no di Corte, ch'aprì il ſepolcro a 2oo. Tur

chi, & facendo vna ſortita, non poterno c5

ſeguire di far proua del lor valore, non eſ

ſendoſi moſſi quei barbari ad incontrarli.

Nulladimeno li ſtendardi inalzati ſopra il

medeſimo, reſtorno preda de Ceſarei. Il

Gran Viſire ſtuzzicò il coraggio di sì braui

Difenſori, con ordinare che i Giannizzari,

& altri del ſuo Eſercito ſi portaſſero nel foſ

ſo per vna galleria da cfſi perfettionata la

G 3 IlOte
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notte, che vſciua dalla contraſcarpa fino nel

foſſo dall'alrra parte del Baloardo di Corte:

mà i Ceſarei vſcendo intrepidi, incoraggiti

dal rimbombo dell'artiglieria,che più del ſo

lito tuonaua,gl'attaccorno con tanta animo

ſità, che doppo hauerne laſciati ſu'l Campo

27o. valoroſamente gli riſpinſero, ritornan

do glorioſi nella Città. Queſt'accidente fe

ce, che per l'auuenire ſi ratteneſſero di dar

più aſſalti, ne quali perdeuano aſſai gente ,

ſenza profitto di conſideratione. Tanto più

che il Viſire viſto ſcemato il ſuo Eſercito po

co men della metà, e ſoſpettando,che gl'im

periali procurarebbero ſoccorrere la Piazza,

ſtimò non perdere le Militie inutilmente,mà

cóſeruarle per ſeruirſene in caſo di biſogno,

Si penuriaua nel Campo nemico di molte ,

coſe, a ſegno ch'il Viſire hauea ſpedito al

Baſsà di Buda acciò lo ſouueniſſe di prouia

da : quello trouauaſi alleſtiti 5oo. Carri

d'ogni ſorte di prouiſione, ma non s'arri

ſchiaua a mandarli, ſapendo che gl'Imperia

li vegliauano per attraparlo: onde reſcriſſe al

Viſire haueſſe inuiato a quella volta vn buó

neruo di gente, acciò lo conuogliaſſe. Fù

ſpedito vn groſſo numero di Militie, quali

paſſato il Danubio ſopra molte barche, me

ditorno,non ſolo di moleſtare le Campagne,

mà anco d'inuadere il Campo Ceſareo. Gl”

Imperiali ofleruarono il" , e ſenza e

muouerſi, li permiſero il paſſaggio, che fù
- G 4 IC
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replicato tre volte. Il numero de Turchi era

di 35oo. quali paſſato ch'hebbero il fiume »

vennero incalzati da Ceſarei con tanta bra

uura, che disfattigli,furono coſtretti a fidare

la lor vita all'infedeltà dell'acque, oue rima

fero affogati ſopra mille quattrocento, trà

quali due Baſsà, che non ſi poterono taluare

sù le barche , oltre più d'ottocento morti.

D’indi in poi non ardirono di tentar il paſ

ſaggio del fiume, auuedutiſi, benche tardi,

che gl'Alemani non dormiuano. In queſto

cimento morirono da ſeſſanta Chriſtiani , S&

altri tanti feriti, frà quali il Prencipe di Vvi

tembergh, che nell'età ſua tenera pareggiaua

i più arditi, e generoſi Generali de noſtri te

pi. S'inteſe da alcuni ſchiaui fatti nel ſopra

nominato paſſaggio, ch'il Viſire due giorni

prima hatea mandati cinquecento Carri in º

Buda con le più pretioſe ſupellettili, temen

do non veniſſero ſorpreſe dagl'Imperiali, e

Polacchi nell'attentato del ſoccorſo, quan

tunque egli derideſſe il tétatiuo, ſembrandoli

impoſſibile che forze, cosideboli, ardiſlero

cimentarſi con le ſue prepotenti -

Giunſe al Campo Ceſareo vn Corriero

ſpedito dal Rè di Polonia, raguagliando il

Puca che marchiaua c5 tutta la celerità poſ

ſibile, e che per l'ultimo d'Agoſto ſarebbe a

Stami, mà che le Truppe non poteuano giù

gere, ch'alli tre di Settembre a Tuln. Inte

toſi nell'Vngheria,che detta Maeſtà veniua

- - 133
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in perfona con vn fioritiſſimo Eſercito, fà ri.

ſoluere 5oo. Ribelli, 8: alcuni Comitati,che

ſeruiuano il Techlì, ad abbandonar queſto,e

ſeruire Ceſare, ritornando alla di lui obbe

dienza. Mà il Techlì s'auanzò tanto con la

ſua temerità, ch'occupò le miniere Ceſaree

nell'Vngheria Superiore, con coſtringere il

rimanente delle Città montane a gettarſi al

ſuo partito, onde preſe tanto ardire, che più

non pauentaua di potenza veruna; tanto più

che tenendo per certa la caduta di Vienna ,

verrebbe a raffermarſi nel prefiſſo Dominio

E quantunque gl'haueſſe comandato il Gri

Signore a portarſi con le ſue Truppe al Câ

po ſotto Vienna,ricusò di farlo,ſu'l preteſto,

che i biſogni dell'Vmgheria Superiore l'obli.

gauano a trattenerſi nelle vicinanze di Caſe

ſouia, Eſperies, & altre Fortezze, per man

tenere in fede quei popoli: mà il vero moti

uo era, perche temeua di ſe ſteſſo, dubitan

do, che ſe per auuentura da Ceſarei,e Polac

chi s'apportaua il ſoccorſo a Vienna, cade

rebbe ſopra di lui lo ſdegno del Frimo Viſi

re, per il cimento nel quale hauea poſto l'Im

pero Ottomano.

Erano così continue le mine, e fornelli,

che faceano volare i Turchi, benche ſempre

con poco profitto, ma con aſſai perdita di

loro, che il Preſidio non ſapea oue ſaluarſi

ſenza timore di douer eſſer sbalzato in aria.

La mattina delli 29, fecero volare via delle
i - G 5. mag
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maggiori, che ſin'allora haueſsero fatto ſal

tare, con diſegno di rouinare anche il primo

trinceramento del Ritiellino,eſsendogli riu

ſcito d'abbattere con l'anteriori il ſecon

do; mà l'eſito non ſecondò la loro intentio

ne,e quantunque il tentaſsero,non poterono

rinuouare verun aſsalto. Fù queſta mina ſe

condata da vn'altra, che rotterſciò buona »

parte di detto primo trinceramento, e ſpin

gendoſi all'aſsalto venti di quei barbari, fù

punito l'ardire con la morte di tutti; ne s'ar

riſchiò maggior numero a vendicarli, temi

do d'incontrar l'iſteſſa ſorte. Non ſi perde

rono d'animo i Turchi, anzi rinottata vn'al

tra mina ſotto l'agonizzante Riuellino, ſi

ſpinſero all'aſſalto,benche ſenza profitto,ve

nendo ſoſtenuti valoroſamente da Difenſo

ri, e reſpinti con la morte di ſeſſanta Gian

nizzari. E benche il Comandante Starem

berg preuedeſſe non poterlo foſtenere,che ,

per pochi giorni; ad ogni modo per moſtra

re il coraggio delle Militie Ceſaree, volle ſi

continuaſſe la difeſa, a confuſione degl'ini

mici. Teneua egli per certo il ſoccorſo vi

cino , ma non per queſto tralaſciaua di far

erigere nuoui trinceramenti ſopra il Baloar

do di Corte, 8 in ogn'altra parte, percau

telarſi in caſo di ſiniſtroauuenimento.

Accertato il Sereniffimo di Lorena da

due Corrieri, che la Maeſtà Polacca andaua

a pernottare a Dichendorff, ſpedì ſubito l'

- agiſo
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auiſo a Ceſare, & egli con diligenza parti a

ritrouare il medeſimo Rè,bramando, prima

d'ogn'altro,abboccarſi con eſſo lui. Preſen

titoſi nel Campo Turco l'auuicinamento

del ſoccorſo, fecero preparare carri, 8 arti

glieria per diſporli in battaglia al paſſo del

boſco di Vienna,cuoprendoſi con forti trin.

ceroni, per impedire ogni tentatiuo Chri

ſtiano. Nella Città fù auiſato il General

Comandante, hauer inteſo trauagliare i mi

matori nemici ſotto il dettoBaloardo di Cor

te: onde ſubito ordinò che per il giorno ſe

guente, con vna vigoroſa ſortita ſi diſtrug

geſſero le gallerie, che ſeruiuano agl'Infe

deli per paſſare al lauoro. Et in fatti il 1.di

Settembre ſortirono fopra il nemico con ,

circa 3oo. huomini, auanzandoſi ſino alle ,

gallerie : mà quantunque s'affaticaſſero per

entrarui,gli fù impoſſibilitato dalla profon

dità del lauoro. Nondimeno con le gra

nate, e fuochi artificiati, gli riuſcì di brug

giare detta galleria: ne per queſto poterono

impedire a nemici il proſeguimento delle º

lor mine. La fera fù rinurouata la zuffa ai

Riuellino,con la ſperanza nei Giannizzari,

d'intieramente poſſederlo,mà coſtanti gl'aſ

ſediati di contraſtarglielo ſin'all'vltimo,fu

rono gl'inimici rigettati con qualche mor

talità de medeſimi. Ciò, che non ottenne

to gl'aſſediati ſul mezzogiorno, conſegui

tono la ſera; poiche ſortendo animoſi al nu
- i G 6 me
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mero di 45o. routinorno a quei barbari,

quanto haueano fatto in tre giorni. E' ben

vero che coſtò a Gittadini molto ſangue,ma

molto più a gl'Infedeli, perche, ſe di quelli

ne morirono 9o, di queſti furono più di

3oo. l'vcciſi. -

Il Duca di Lorena ritornò da Olbron ,

otte incontrò il Rè di Polonia, che proſe

guiua con gran celerità la marchia. Lo ſco

prire 25. paſſi da lungi il ſudetto Rè, e lo

ſmontare da Cauallo, fù vn ſol momento al

Duca - Il far alto, e le feendere dal ſuo de

ſtriero per incontrare il Duca, fù vn ſol atto

del Rè. Abbracciò queſti il Duca, e con

gentiliſſime eſpreſſioni proteſtò il cordo

glio, che ſentiua, in vedere ch'egli ſi fuſſe a

incommodato per incontrarle, ringratian

dolo di sì corteſe attentione. Accortoſi il

Rè che il Duca voletta complire con li riſ

petti douuti a S.M. queſta gli diſſe, che il Re

era reſtato in Polonia, e che voleua trattar

ſeco,come fratello, 8 amico. Doppo ſi ral

legrò della ſua ottima ſalute,8 encomiando

con efficaci periodi il di lui valore, in hauer

ſoſtenute tante forze nemiche,gli preſentò il

Prencipe ſuo primogenito, dicendoli, Sotto

la diſciplina di così gran Capitano apprendi,ò

figliuolo gl'elementi più eſſentiali della guerra,

e perciò t'ho condotto all'Armata, perchevo

glio, che eſſendo ſeruitore del Duca,impari ſos

to l'ombra di lui a ſeruire anco Ceſare. Riſe
-. sì - po

o
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l

poſe il Lorena, che S.M. haueua intrapreſo

vn sì diſagioſo viaggio per renderlo confu

ſo con tanti ecceſſi di corteſie: che non defi

deraua di viuere, che per ſeruire al ſuo no

me, & alla ſua deſcendenza, e che le forme,e

regole di guerreggiare ſi doueuano appren

dere da vn Rè, eSourano cotanto celebre, e

valoroſo. Vennero tutti i Primati Genera

li, & il Vice-Cancelliere del Regno a far ri

tierenza al Duca, il quale con maniere obli

ganti corriſpoſe a Perſonaggi di tanta ſtima.

Si rimontò a Cauallo, e proſeguendo queſti

il viaggio alla ſiniſtra del Rè, giunſero al

quartiere. Si trattennero i due coraggioſi

Guerrieri per qualche tempo in diſcorſo,

doppo di che cenorno aſſieme ſopra d'wna e

lunga menſa. Il Rè ſi poſe nel mezzo, il

Duca alla deſtra, 8 il Prencipe primogenito

alla ſiniſtra, facendo S. M. ſedere a tauola e

tutta la Nobiltà, che Lorena hauea condot

to ſeco - Finita la cena, e licentiatoſi il Dtt

ca dal Rè, ſi riconduſſe al ſuo Padiglione 3,

oue appena giontoui,arriuò il Prencipe Lu

bomiſchy per auiſarlo che S.M.voleua eſſer

la mattina a riuerirlo, e pranfar ſeconel Câ

po, a cui corteſemente riſpoſe, che troppo l'

obligaua, e ſarebbe ſtato ben trattato ſecon

do il coſtume di Campagna. Il Prencipe »

di Vualdech doppo eſſerſi viſto col Rè, e

- co'l Duca, partì. All'incontro giunſero da

Naiburg il Prencipe Ermano di Baden: &



158 Hiſtoria delle Guerre

il Conte Rabatta, fatti incontrare dal Duca

di Lorena per lungo tratto di camino.

Mentre quì erano sù i complimenti; in

Vienna per la poca vigilanza d'vn Officiale

di guardia nel Baſtione Leble,ſi cuoprirono

i Turchi con tauolini in vicinanza di detto

Baſtione, 8 in pena della ſua traſcuraggine è

fù coſtretto d'andarui con alcuni ſoldati per

rouuinargli il lauoro:mà non sì toſto arriuò,

che vi reſtò vcciſo con ſei de ſuoi: onde gl'

altri ſi ritirorno ſenza conſeguire l'intento -

E quantunque detto Baſtione rappreſentaſſe

più toſto vna confuſa mole di terreno, che »

forma di Baloardo: ad ogni modo i difen

ſori più che mai intrepidi, riſtretti nella pic

ciola piazetta di ſopra,mantennero il poſto,

benche preuedeſſero l'imminente vltimo

crollo. Quindi anguſtiato oltre modo il co

raggioſo Comandante,ſcriſſe al Dnca, ra

guagliandolo, come a momenti ſi dubitaua

di perdere anobi due li Baloardi di Corte, e

Lcble, trauagliandoſi inceſſantemente da -

Turchi per farli ſaltare. Ch'egli dal canto

ſuo farebbe le parti di buono, e fedel ſolda

to;anzi che più toſto voleua morire con tut

to quel Preſidio, che preſtar orecchio a ca

pitolationi col nemico:mà che ciò non gio

uaua per ſaluare la Piazza: rimettendoſi nel

rimanente alla prudenza di S. A: Sereniſſi

ma, e far in ciò li douuti rifleſſi. Commu

nicò ſtibito la lettera col Rè, cheeº
a
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ad entrambi qualche apprenſione; tanto più

ch'inteſero che già i Difenſori haueano ab

bandonato il Riuellino di Corte, 8 incen

diato l'ultimo trinceramento fatto di legno,

ch'arſe tutta la notte,e coI beneficio del fuo

co ſi battè con l'artiglieria dei Baloardi il ſu.

detto Riuellino, non ſenza danno de Tur

chi. Queſta perdita moſſe il Rè a tenere ,

Conſeglio di guerra in Eſtendorff, al quale

douendo interuenire il Duca di Saſſonia, ſi

propoſero temperamenti pereuitare i ponti

gli. Si concluſe dunque di non ſedere, e

che il Duca di Lorena, come quello che te

neua le principali incombenze, doueſſe diſ

correr il primo, Per allora non ſi riſoluè al

tro, ſe non che ogni Capo d'Armata doueſ,

ſe ſeparatamente adunare il ſuo Conſeglio,

e che il riſultato da tutti, fuſse rappreſentato

al Rè, acciò da S.M. ſi prendeſsero le miſu

re più proprie. Et è da notarſi quì,per mag

gior gloria di quell'inuitto Monarca: che s

prima ſi fuſse adunato il Conſeglio di guer

ra, voleuano i Prencipi che ſi metteſse in

f" il cerimoniale, nel complice con Se

la quale ciò inteſo, e conoſciuto quanto

ſarebbe ſtato di pregiuditio al ſeruitio di

Dio, 8 al ſoccorſo diVienna, publicamen

te ſi dichiarò , ch'egli era capitato in quel

luogo non già per vſare il cerimoniale, ma

per adoprare la ſpada e che haueua depoſta

ºrsºni Reinvufi, sique
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quella di fratello con eſſi, che però doueſsel

ro applicare al biſogno, e laſciar da parte

quello che poco, è nulla importaua. Tutti

quei Prencipi, 8 Officiali reſtorono tene

ramente ligati dalle corteſi eſpreſſioni,e ge

neroſità ſingolare di tanto Rè.

Abbädonato da Cefarei il nominato Ri

utellino, fece l'inimico ſaltare via gran mi

ma ſotto il Baloardo di Corte, ch'aprì vna »

breccia di più di ſette pafſi, e fù tale lo ſcuo

timento che caggionò, che fece tremare tut

ta la Città. Corſere i Turchi con le ſciable

in mano all'aſſalto, ma la loro temerità ven

ne con tanto ardire ripreſa dagl'aſſediati,ac

calorati dal Comandante, e Generali, che º

con la preſenza, e con l'eſempio l'incorag

giuano, che gli fecero prouare la coſtanza a

de loro animi. Durò la zuffa per tutto il

giorno, ſubentrando con buon ordine nuo

tra gente in ſoccorſo de Eifenſori. Non ſi

vidde mai poſto,così ben difeſo, ne cò mag

gior calore aſſalito. E ſe de Chriſtiani vi

perirono 15o. ſoldati erdinarij, e da venti

feriti, fù compenſata la perdita con la morte

di ſopra mille, e ducento Turchi, che riem

pirono tutto il foſſo di Cadaueri, trà quali

molti principali, che furono ritirati dagl'In

fedeli, acciò lo ſpoglio non veniſſe nelle»

mani de Ceſarei. Si riparò ſubito la brec

dia e ſi formarono nuoui ripari ſopra il det

to Baloardo, che fecero perdere leſis
a 3
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5

agl'aggreſſori di venire all'intiero poſſeſſo

di quel, quaſi diroccato, Baſtione - -

Mà ritornando al Campo Ceſareo, gl'ac

cennati Conſegli non finirono che la notte,

& allora ciaſcuno de Capi portò al Rè le ris

ſulte preſe, in preſenza del quale dibattute, e

ben ponderate, ſi riduſſe la riſolutione a

queſti termini. Che ſenza hauer riſguardo

alcuno, le Truppe di S. M. Ceſarea haueſſe
ro in ogni parte la preeminenza della de

ftra, ſenza che ne meno ſi doueſse alle pre

tenſioni degl'Aleati per raggione di coman

do; anzi ſenza ingerirſi negl'affari de Comá

danti, ſi doueſse rimirare queſt'Armata, co

mevn ſol Corpo per ridurlo in ſtato di batta

glia, e per operare ſecondo la capacità del

terreno, e conforme fuſse giudicato più cd

faceuole all'impreſa che s'intraprendeua:do

uendoſi in conformità del biſogno ſeparare

le Truppe Ceſaree, Imperiali, e Polacche, è

laſciarle aſſieme. Inſomma che poſpoſto

ogni particolar pontiglio, il punto vniuer

ſale fuſse il ſoccorſo premuroſo della Reſi
denza di Ceſare. Si conſultò ancora intor

no la forma di portar il foccorſo alla Piazza,

& il modo della marchia, che doueſsero te

nere, e fù concluſo. Che marchiaſse tutto

l'Eſercito in buona ordinanza per la ſtrada s

delli Caſtelli nuouo, e vecchio di Kalitern

berg ſino all'eſtremità di detto monte - Che

le Truppe Ceſaree teneſsero la ſiniſtraie -

-
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il Comando del Duca di Lorena. Il Cor

po di Battaglia foſſe compoſto dall'armi

dell'Imperio, dirette dà i Duchi di Bauie

ra,e Saſſonia, e dal Prencipe di Valdech,

queſti conducendo le Truppe di Franco

mia,e quelli le loro proprie: e che l'ala de

ſtra fuſe condotta dal Rè di Polonia

col proprio Eſercito , & alcuni Squa

droni dell'Imperio. Quanto a gl'attacchi

da farſi, per leuare le conteſe, che poteſſe

ro inſorgere nella diſtributione delli me

deſimi, che doueano eſſereda quattro par

ti, furono gettate le ſorti: e toccò alli Re

gimenti di Bauiera, e Franconia,guidate

dal Valdech,la parte del boſco di Vienna.

Alli Polacchi comandati dal Rè in perſo

na,ma in qualità d'officiale di Guerra,

quella della Campagna di Tuln, e Mona

ſtero di Mansburg. Al Generale Lesle »

quella di Clinebergh, da doue ſi diede il

primo ſegno agl'aſſediati: & al corpo di

2.orena ſotto il comando del GeneralDu

neuald,quella del Tabor. Con queſt'ordi

nanza s'accamparono l'Armate Ceſarea,

e Polacca in mezzo la ſpatioſa Campagna

di Tuln,oue rappreſentauanovna fiera sì,

ma diletteuole viſta. La Polacca di 3o.mi

la combattenti, non compreſa la ſeruitù

(che nelle fattioni combatte anch'ella al

pa
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» pari d'ogni veterano ſoldato)con quattro,
mila lancieri trà Vſſari; e Coſacchi a Ca

uallo, con alcune banderuole nell'eſtremi

tà delle lancie di vari colori a ſtriſcie,che

piantate in terra,faceuanovna vaghiſſima

viſta.S'alzauano in mezzo l'Infanteria, e

li Dragoni, dentro le due ali delli detti

Coſacchi,8 Vffari, due ſuperbiſſimi Pa

diglioni del Rè,& in qualche lontananza

ſorgeuano le Tende del Gran Generale »

del Regno,auanzandoſi a retta linea aua

ti la Retroguardia quelle del General di

Campagna,Grand'Alfiere, é altre ſparſe

delli vndici Palatini del Regno.Vna mez

za lega lontano vedeaſi la Vanguardia

dell'accampamentoCeſareo col Prencipe

Lubomiſchi,e ſuoi Polacchi,e li Dragoni:

& a fianco verſo il monte le militie di Saſ

ſonia, e Bauiera, 8 altre Auſiliarie de

Prencipi,e Circoli dell'Imperio, ch'inſie

me componeuano vn gran corpo di ſei

ſanta mila combattenti, tutta bella,e bra

ua gente, quale vnita all'Eſercito Polacco

ſormaua vn'Armata di circa 12 1 o8o. ef

fettiui ſoldati, cioè Truppe Ceſarce al nu

mero di 17. Regimenti di fanteria di ſo

pra due mila per cadauno, ch'erano in

tutto 3468o. fanti. Sedici di Corazze di

8oo.ſoldati per ogn'vno,ch'erano in tuttº

- 138oos



764 Hiſtoria delle guerre .

i38ooSette Regimenti di Dragoni,che ſi

calcolorno in tutto 56oo.Tre regimenti di

Caualleria Polacca,8 vno de Dragoni al

ſoldo Imperiale, che faceuano la soma di

4. m:onde tutto l'Eſercito Ceſareo giunſe

alla fomma di 57o8o. Quella di Bauiera

i 2.mila,di Brandemburg 8.mila, di Saſſo

nia 8.m.di Franconia,e Circoli 6.L'Arma

ta di Polonia 3o.mila.In fine ſi troud che

tutto l'Eſercito deſtinato al ſoccorſo era

di 12 ro8o.combattenti, i quali benchein

feriori di numero,mà ſuperiori di corag

gio agl'Ottomani, non temetiano aſſalire

l'inimico fortemente trincerato. Il Padre

Marco d'Ausiano Capuccino, che fù a ri

chieſta di Sua Maeſtà Ceſarea inniato all'

Eſercito dal Sommo Pontefice , paſsò il

giorno delli 8.alli Padiglioni Reali, doue

celebrò la meſſa, e comunicò il Rè coi

ſuo Primogenito,e Generali maggiori, e

poi diede la benedittione a tutta l'Arma

ta, alla quale pure aſſiſtè con vn Crocefiſ

ſo alla mano il giorno della battaglia,ani

mando anch'egli i ſoldati. - -

L'inimico dall'altra parte inteſe dagli

ſploratori la vicinanza del ſoccorſo, viue

ua con non leggiera apprenſione, dubitá

do dell'eſito tanto più che minorato aſſai

di gente, venitta neceſſitato a combattere

i - quaſi
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quaſi con forze vguali. Il Gran Signore a

hauea ſpediti ordini rigoroſi alli Baſsà di

Buda,e di Caniſſa di ſoccorrere co la poſ

ſibile celerità il Gran Viſire: mà non lo

poterno fare ritrouandoſi a frote di que

ſt'vltimo il Generale di Carliſtot,8 il Ba

no di Croatia , che con buon numero di

ſoldateſche glielo impediuano; e contro

il primo s'oppoſeroli Regimenti Ceſarei,

del Serau, Matronich, e Traumenſdorff

Contutto ciò non ſi perdeuano d'animo

quei barbari, quali ſperauano di venire »

all'intiero acquiſto della Piazza con le res

plicate mine,che faceuano ſaltare. A gl'

aſſediati, quantunque ocularmente vedeſ

ſero auanzare i lauori del nemico,conue

niua loro ſoffrire le proprie anguſtie:poi

che la mancanza de'ſoldati, e la difficoltà

di penetrare nel foſſo,gl'impoſſibilitata »

leſi . Era niente di meno ſtupore, ch'

eſſendo la Piazza ridotta all'agonia, non

vi foſſe,chi per terrore della morte, trat

taſſe di capitolare, per ſaluar la vita, ma

ciaſcuno s'animaua tanto più alla difeſa,

quanto più grande conoſceua il pericolo.

Atteſero besì a barricare le ſtrade,ch'era

no vicino al Baloardo Leble, per fermare

l'inimico,in caſo ſi foſſe impadronito del

medeſimo,come già haueua fatto di quel
lo
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lo di Corte,oue quantunque le carcaſſe, 8.

inceſſanti colpi dell'artiglieria lo danneg

giaſſero non poco, vi fermò ad ogni mo

do il piede,e ſi fortificò di forma,che non

temeua d'eſſer offeſo.

Sotto il Baloardo Leble furono acceſi

due fornelli da Turchi, che ammazzorno

4o.de'difenſori, 8 aprironovna breccia di

9.paſſi,per la quale tentaron l'aſſalto,che

durò due hore, venendo ſempre rinforza

to dalla gran moltitudine de'difenſori,mà

con l'aggiuto diuino, con la ſola morte »

di 54. di queſti, furono brauamente reſ

pinti.Mà non così auuenne agl'aggreſſo

ri,poiche quei di dentro faceano diluuia

rele bombarde, cariche di ſacchetti di pal

le,ferri ſpezzati,chiodi,e ſimili, e n'atter

rauano compagnie intiere di Gianizzari,

de'quali, come degl'altri ſeguaci, ſi ſtimò

aſcendere la perdita a più di 2. mila per

ſone.In queſto cimento ſi ſegnalò il Co

lonnello Souches,ch'oprò attioni da Mar

te:Ceſsò la zuffa, ma non ceſsò il rimbó

bo dell'artiglieria d'ambe le parti, ſegué

do ſempre qualche rincontro nella con

traſcarpa al Riuellino di Molk. Si pian

torno da Turchi negl'approcci tre Can.

noni di ſtraordinaria portata, con quali

berſagliauano notabilmente lacoriº -

l

o
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il Baloardo Leble.All'incontro i difenſori

non ſtauano otioſi in alzare parapetti pa

liſate,trincee nella ſtrada contigua al Ba

loardo medeſimo.

Impatiente il Rè Polacco di più lunga

dimora,trouâdoſi in copagnia della mag

gior parte de'Generali, diſſe loro; Signo

rinó vi è tépo da perdere, perche l'infer

mità è graue,e perciò ha biſogno di pre

ſto rimedio.E ciò detto, diede ordine che

narchiaſſe l'artiglieria,S: il bagaglio,ſe

, guendo con buon ordine tutto l'Eſercito

e con tale diſpoſitione, che non fù viſta -

mai in altra Armata, ritrouandoſi prima

di tramontare il Sole accipata nelle pia

i nure di Tuln.Dubitauaſi da Sua Maeſtà,

i ch'il Viſire, prima di portarſi ad impedi

i re il ſoccorſo, non tentaſſe qualche aſſal

sto generale; e benche fuſſe certo del co

raggio delli difenſori, contutto ciò daua

ehe ſoſpettare il numero ſenza paragone

o ſuperiore de’Turchi, i quali furono viſti

i marchiare in gran numero verſo il mon

, te di Kaléberg, & accapatiſi vna lega in

circa lontano dal medeſimo, oue ſono il

s Monaſtero de Camaldoleſi, e la Cappella

di S. Leopoldo cominciorno i trincera

i méti, al qual'effetto haueano portati ſeco

alcuni pezzi di Cánone. Altro corpo del

liſer

e

'la
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TEſercito Turco hauea preſa la marchia ,

verſo Mauerpach,paſſo più facile per an

dare a Vienna, rimanendo il reſtante alla

c6tinuatione dell'aſſedio della Città, oue

il Gran Viſirehaueua laſciato in ſua vece

per Generale delle trincee Huſſain Baſsà

di Damaſco:ſcorrendo egli incognito cò

poca gente la campagna in oſſeruatione

degl'andaméti de Chriſtiani. Nella Piaz

za hormai ridotta all'eſtreme agonie,la ,

penuria de'viueri cominciò ad eſſer più

del ſolito ſenſibile, e per mancanza di pa

glia,ſi raccoglieuano tutti i pagliacci del

la Città,per ſouuenire la Caualleria. In

queſto mentre gl'aſſediati s'accorſero che

l'inimico apriua tre mine ſotto la cortina

di Corte,che riſguarda il Baloardo di Le

ble, per lo che ſtimò il General Comman

dante di traſportare l'Artiglieria altrone,

acciò in caſo di ſorpreſa, non reſtaſſe in

potere de'Turchi. E con la ſua non mai

abaſtanza lodabile applicatione fece eri- i

gere trinciere, piantare paliſate ſopra, e

dietro le fortificationi, in tanto numero,

che non ſi poteuano dare dieci paſſi ſenza

incontrare oſtacoli di parapetti forti,mu

niti di gente armata:e nelle fineſtre baſſe

del Palazzo fece porre alcuni pezzi d'Ar

tigliaria, per dar il benvenuto agl'infe
de
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deli,quidoli fuſle ſortito d'impadronirſi

del Baloardo di Corte. Sembra impoſſi

bile il ridire l'accortezza di sì valoroſo

Comâdante per reprimere la furia di quei

Barbari, riſoluto in non cedergli palmo

di terra, che non gli coſtaſſe mille vite,e

diſputare con eſſi loro la vittoria: atten

deuano i Turchi, che gl'aſſediati ſpiegaſ

ſero bandiere bianche per capitolare la

reſa,ma a loro malgrado le viddero ſpie

gare ſi, ma vermiglie, e rubiconde nella

Piazza: dalla quale ſi fece intendere con

vn numero infinito di Rocchette di fuoco

al Duca di Lorena,che ſi viueua ad hore,

e che la ſaluezza di quella dipendeua da

pochi momenti,

I Comâdanti dell'Eſercito Chriſtiano

per non ſtancare la Fanteria, acciò fuſſe

più vigoroſa nella battaglia, la faceuano

marchiare a paſſo lento, finche s'auanzò

poco lungi da monti di Kahlembergh.

Quiui s'hebbe auiſo,ch'anche l'inimico

accampato nell'Iſola del Tabor, s'era »

moſſo per impedire l'auázamento del ſoce

corſo ma queſta notitia non intiepidì il

coraggio del Collegati, i quali tutto cuore

contauano i momenti di venire alle maº

ni con Eſercito cotanto numeroſo, la di

i cui brauura conſiſteua più negl'urlisi:
- - H - 13
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la moltitudine, che nel coraggio, e nel

ſaper maneggiar le ſciable. Oſſeruorno

quei della Piazza, che sù i monti di Kah

lembergh s'eran fatte tre fumate, dal che

compreſero, il ſoccorſo eſser vicino: che

però il Comandante ordinò ſubito, che »

ciaſcuno ſtaſſe preparato per vna nume

roſa, e formidabile ſortita. Il popolo rin

uigorito da così proſpero ſegno, accorre

ua frettoloſo a ſomminiſtrar ſoccorſo,oue

più lo ricchiedea il biſogno. Le donne ſa

lite ſopra de tetti inuiauano calde pre

ghiere a Sua Diuina Maeſtà, acciò ſi de

gnaſſe d'autualorare col ſuo potentiſſimo

braccio l'armi Cattoliche. Altri ſi prefi

gurauano già ſcompigliato il nemico. I

più timidi preſaggiuano a ſe ſteſſi vna e

morte ſpietata, ſtimando impoſſibile po

terrompere vn Eſercito così numeroſo, e

trincerato. E tal'vno men codardo mira

ua già poſto in vergognoſa fuga l'inimi

co. In fine erano così varii i diſcorſi di

quel popolo intimorito, che caggionaua

rio inſieme compaſſione,e riſo.

Gionto dunque l'Eſercito Imperiale,e

Polacco alle falde di detti monti Kahlé

berg,come che di ſalita aſſai aſpra,fù ſti

mato neceſſario riconoſcer i poſti prima

di ſormontargli al qual effetto sofferì al

Du
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Duca di Lorena il Marcheſe Parella, ch'-

vgualmente illuſtre per la chiarezza de'

natali, e per il coraggio, poteua vgua

gliarſi a qualunque generoſo guerriero,S&

intraprendere ogni malageuole impreſa.

Fù gradita l'offerta da S.A.ma non ſtimò

conueneuole arriſchiare vn ſoggetto così

qualificato in occaſione tato pericoloſa:

che però ſpedì vn Tenente con 6o.Grana

tieri,ſoggiungendo al Marrheſe,che a vo

lontari ſi deuono bensì raccomandare i

primi cimenti, ma che ancora ſenza dif

capito del proprio honore, gli poteuano

eſler negati. Nulladimeno queſta preciſa

riſpoſta ſeruì al Marcheſe, 8 a ſuoi Volò

tarij d'efficaciſſimo ſprone per ſtimolarli

all'impreſa. Quindi moſſi con ſuoi,giun

ſe al Caſtello di S. Leopoldo, 8 occupa

tolo ſubito,ſcuoprédo di lontano la Van

guardia nemica, che s'auanzaua frettolo

ſa per diſputare il poſſeſſo di quel poſto:

ſpedì vn meſso al Duca ricercandolo di

ſoccorſo. Frà queſto,vedute alcune parti

teTurche,che s'inoltrauano per la Valle,

che diuide i monti,laſciato il Tenente co

ſuoi granattieri nel Caſtello,egli con tut

ta prettezza sauanzò ad occupare il Mo

naſtero de Camaldoleſi, quale ſtimando

e ſer difficile a conſeruatto, per eſſerei
-2 a l
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ſi diroccato da Tartari, nelle precedenti

ſcorrerie,riſolſe in emergenti così perico

loſi d'wſcire da quel riſtretto, 6 andare »

d incontrare l'inimico in ſito più vanp

taggioſo, con cui venuto alle mani,oprò

aſſieme con ſuoi con tanto valore, che

raffermò l'impeto degl'infedeli, finche

giunſe il Conte di Poiting,Capitano del

General Lesle,che v'accorſe con cento fa

ti,e fù tale l'arte del Marcheſe, che quan

tunque fuſſero così pochi di numero, ad

ogni modo con continue contramarchie

ſi fecero ſtimare da quei barbari per aſſai

maggiori di numero, di quello erano. I

poſti occupati da Volontarij, furonofo

ſtenuti dalli medeſimi con tal intrepidez

za, che li feceropagare a prezzo di gran

ſpargimento di ſangue ogni palmo di

terreno auanzato. Conobbe il Lesle l'im

portanza di quei poſti, e raguagliatone il

Duca di Lorena,vi fece piantare quattro

pezzi di canone,che cominciorno a giuos

care con non leggier danno degl'auuerſa.

ri] -- - - - - - - - - -

Erano già arriuate tutte le Truppe ri

maſte indietro:onde per riſoluere le ſtra

de, e le forme più proprie per inueſtire l'

cinimico, ſi portò il puca dalla Maeſtà

Polaccº, quale ſi moſtrò ferma nell'intra
- º i pre

º» -
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preſo diſegnò di ſnidare l'inimico dall'

aſſedio della Piazza. E perche conſidera

ua ancora le poderoſe forze degl'Otto

mani,giudicò ſpediente d'alzare tre Forti

& ergere trincee, benche queſto penſiero

ne dal Lorena,me dagl'altri Generali Im

periali fuſſe approuato,a cauſa della lun

ghezza pregiuditiale all'urgenza delbi

ſogno. Sua Maeſtà come chehaueſſe per

ſcopo il ben commune, & inteſo il parere

del Marcheſe Parella,ch'hauea oſſeruato

tutti quei poſti, facilmente s'induſſe a ri

ſolutioni differenti. Quindi ella medeſi

ma riſolſe di vedere, è oſſeruare auanti

giorno le ſituationi de'ſudetti luoghi, li

quali furono dati la ſera in cuſtodia alle

militie Saſione, reſtando i Voluntarij, lo

ro bagaglio, e feriti nelle celle del Mona

ſtero, hauendo con vniuer ſale ammira

tione ſoſtenute ſin alla notte le ſcaramuc
C1C - . . . - -

Mà ſe nel Campo Ceſareo ſi penſaua a

ſoccorrere la Piazza, S. inſieme disfare l'

Eſercito nemico: in quello de Turchi non

ſtaua a bada il Gran Viſire, in preuenire »

l'attacco, e prepararſi a ſoſtenere, e ribut

tare l'aſſalto: e benche egli fuſſe di natura

ſuperba,S altiera,non era libero da batti

cuori , che li preſagginano infauſtiſſimo

- - H 3 l'etnea

-
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l'euento: ad ogni modo facendo animo a

ſe ſteſſo,adunò conſiglio di guerra per de

liberare la forma d'incontrare l'Armata »

Chriſtiana, che fù ſtabilita in queſta for

ma . La Vanguardia fà rcccomandata al

Baſsà diBuda,huomo fiero,S arriſchiato;

che douea attaccare la battaglia con buo

numero di Giannizzari,e Spay. L'Ala de

ſtra verſo il Danubio, da quella parte,che

rimiraua il monte di Kahlenbergh, la di

rigeua il Baſsà d'Aleppo: & alla ſiniſtra

quello della Stiria: riſerbando per il Viſi

re la Rettroguardia. Li Moldaui, e Valacº

chi reſtorno a guardare la riuiera del Da

nubio, acciò da quella parte s'opponeſſe

ro al paſſaggio dei fiume, benche doppº

ne combatterono,ne ſi moſſero dai poſti

aſſignatili.A pena cominciò ad imbrunir

la ſera, che s'vdirono nel Campo Ottoma

no quelli ſoliti loro gridi Alà,Alà, ſegno

d'allegrezza, per inanimire le militie, le a

quali erano così ben diſpoſte, e con tal fi

metria de'lumi, e fuochi acceſi, che ſem

braua vn Cielo in terra illuminato di ſtel

le.Biſogna pur confeſſare, che la Dinina e

Prouidenza non ſi ſcorda mai di coloro ,

che la ſeruomo, e che ripongono in eſſa le

proprie ſperanze, pronandoſi con la ſpe

rienza,eſſer ſolita ne'biſogni più eſtremi, e

Ile
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ne'caſi più diſperati ſtenderla mano al

ſoccorſo; ſin come lo ſperimentò allora il

Chriſtianeſimo, ridotto quaſi all'eſtremo:

accorrendoui nell'iſteſſo tempo a conſola

re il pietoſo zelo dell'Imperatore, con dp

pribio degl'infedeli , che diſegnatuano la

depreſſione,8 eſterminio totale dell'Oui

le di Chriſto.Con l'accennata ordinanza º

fermoſſi l'Eſercito Turco ſino la mezza

notte,3 allora tentò di ſorprendere il Moº

naſtero de'Camaldoleſi, ſu'l ſuppoſto di

trouar ſpenſierati coloro che lo guarda

uano:mà ſi trouò aſſai ingannato, mentre

i Saſſoni deſtinati alla difeſa , moſtrorno

tanto coraggio in ributtarli, che lo co

ſtrinſero con vergogna, e perdita notabile

ad vna ignominioſa ritirata. -

Mà ecco pur alla fine quell'hora tanto

deſiderata, nella quale doueano gl'aſſedia

ti fedeli conſeguire la libertà: la baldanza

Ottomana riceuere il meritato caſtigo

della loro alteriggia,ſenza che li poteſſero

giouare i pentimenti,e le lagrime del Viſi

re,ne degl'altri Baſsà.Hora,dico, in cui l'

armi del Collegati doueano eternizzarſi

nella memoria de'poſteri, con applauſi d'

vna gloria immortale:hora nella quale,co

la perdita, e disfatta del Munſulmani, do

ucano arricchirſi le militie Imperiali,e Po:

H 4 lac
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lacche, & inſieme riempire di giubilo, se

allegrezza il Chriſtianeſimo -

Nó era per anco comparſa sù i balconi

dell'Oriente la vaga Aurora, che l'Eſercito

nemico ſi fe vedere ben diſpoſto, e rinfor

zato nell'Ala deſtra, con diſegno d'attac

care da tutte le parti quello de'Collegati:

8 erano tante,e tali le voci, e gridi che s

vdinano da noſtri, che conobbero eſſer fti

moli, che l'eccitauano alla battaglia, la

quale fà attaccata da Volontari co'l ſuo

valoroſo Capo Marcheſe Parella,con tan

to ardore, che fecero conoſcere a Turchi,

douer riuſcir per loro infeliciſſimo il fine,

ſe il principio gl'era così contrario, men

tre cominciataſi la zuffa da pochi, queſti

accalorati da nuoui rinforzi, la fecero cre

ſcere a forma d'intiero combattimento:

Segnaloſſi in queſto fatto il Duca di Croy,

ch'auuezzo, 8 incallito il cuore trà peri

coli de'martiali conflitti, non pauentana

la morte: onde auázatoſi il primo col ſuo

Regimento, rigettò il furore nemico con

gloria,& honore proprio, quantunque lo

compraſſe a coſto della morte d'un ſuo

fratello,d'altri officiali,e ſoldati, e lui con

la ferita di moſchetto in via ſpalla; ma gli

riuſcì d'acquiſtare aſſai terreno. Viſto dal

Generale Lesle troppo impegnato il Cro

- - v'ac
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!

v'accorſe co'l ſuo Reginento di Fanteria,

ieguitato da quello del Grana, Fanteria,e

Granatieri Saſſoni, Dragoni del Conte º

Ruffſtein, Haysler,8 i Polacchi dal Pren

cipe Lubomiski. Il Prencipe Luigi di Ba

den, volle anch'egli tronarſi nella zuffa col

Prencipe Ermanno ſuo Zio, S: ambidue »

ſprezzando ogni pericolo, ſcorreuano da

per tutto, entrando per le file nemiche,oue

conoſceuano più riſchioſi i cimenti. Pro

tuato da Turchi, con lor notabile danno, il

taglio delle ſpade Alemane, non potendo

reſiſtere a tant'impeto, cominciorno a pie

gare da quella parte, laſciando a noſtri il

commodo d'acquiſtar ſempre più terreno.

Nel mentre quiui Marte eſſeguiua i col

pi delle ſue fierezze, fù aniſato il Lorena,

che ſi ritrouaua con la Maeſtà Polacca al

la recognitione d'alcuni poſti, che le º

Truppe Imperiali haueano attaccate le

Turche:onde licentiatoſi dal Rè,non corſe,

volò doue ſcuoprì più calda la miſchia.Et

accortoſi non elier più tempo di ftar in

otio, comandò al Sargente Generale di

Battaglia Conte di Fontaynè auanzare co

la Fanteria,ſotto il Comando del Lesle,

acciò vnitamente co'l Prencipe di Baden

opraſſero ſecondo le diſpoſitioni ſtabili

te.Anco ordinò alla Canalleria, inoltrarſi

- A 5 , son
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conforme l'iſtruttione data a ſuoi Gene

rali Duca di Saſſelauemburg,e Conte Ca

prara. Queſti nella lor marchia attacca

uano di quando in quando l'inimico,ch'

oſtinatamente contendeua a Chriſtiani l'

acquiſto di maggior terreno, di modo che

da queſta parte s'era riſcaldata non poco

la miſchia.Il Rè aſſieme con altri officia

li,ſi fermò nell'eminenza di S. Leopoldo,

per ofleruare qual piega prendeſſe l'inco

minciato cimento, per doppo accorrerui

oue conoſceſſe il biſogno. L'Hayſler auá

zatoſi intrepidamente con fooi Dragoni,

coſtrinſe i Turchi a retrocedere, ma dop

po inueſtito da più bande dagli ſteſſi, gli

conuenne ritirarſi ſino alla feconda bat

teria,oue ſi fermò, ſoſtenuto dal Croy : ne

potè in queſta ritirata impedire, che non

foſſero fatte le teſte ad alcuni ſuoi ſoldati:

reſtandomi anco morto il Côte Pazzi Fio

rentino,Capitano del ſuo Regimento, che

valoroſamente combattendo,eternò l'ani

ma in Cielo, 8 il proprio nome in terra.

Era da ſtupire la brauura, con la quale i

Turchi contendeuano a noſtri la fceſa del

monte,ſubentrando liSquadroni l'un dop

po l'altro con tal ordine, che ſe non fuſſe

ro ſtati incontrati da Ceſarei,Saſſoni, Ba

ºari,c Franconi, forſi baurebbero reſpinti

- - º ilO
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•

i noſtri dati poſti occupati : mà vſcendo

queſt'vltime quattro Nationi dalla Valle

del piano del Monaſtero de' Camaldoleſi

con belliſſima ordinanza, ſteſero i loro

Squadroni in faccia del nemico, che co

minciò a dubitare dell'eſito.Nulla di me

no fecero comprare a caro prezzo ogni

palmo di terreno, che s'acquittaua da Ce

farei, benche a paragone della perdita de'

Turchi,fuſſe aſſai leggiera quella degl'Im

periali, quali con l'Ala dritta ſi trouorpo

la mattina attanzati quaſi alla metà del

monte,oue piantorno due batterie, 8 vn'

altra al di ſotto di Nuſdorff, con lo ſparo

delle quali ageuolauauo il progredimen

to degl'ananzi. -

S'auuidaero i Comandanti Turchi, che

l'Armata Chriſtiana non hauendo intiera

méte occupate le riue del Danubio,laſcia

ua loro qualche picciolo ſpatio di terreno,

oue poter allargarſi ; che però ſpeditoni

Ibrana Baſsà di Buda con vn groſſo cor

po di Caualleria, framiſchiata con Gian

mizzari, tentò di danneggiar per fianco il

Regimento del Conte Kueffſein.Mà accor

toſi il Duca di Lorena della moſsa del ne

mico, vi ſpedì in aggiuto il General di

battaglia Mercy; queſto ſtimolato dal na

tural valore, paſsò tant'oltre, che gli fà
H 6 all
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ammazzato il Cauallo ſotto, con perico

lo euidente di perder la vita per mano di

quei barbari,ſe non veniua ſottratto da vm

Caualiere Loreneſe, che con vn colpo di

ſpada troncò la teſta ad vn Turco, che gl'

era corſo ſopra per veciderlo. E ne meno

ſarebbe feampato dalla furia degl'infede

li,ſe il Marcheſe Parella con ſuoi braui

Volontarij non haueffe fatt'argine all'ir

ruttione di quelli, frà tanto che il Duca ,

di Lorena v'accorſe perſonalméte. Queſto

fece auázare 3.Squadroni del General Ca

prara, comandati dai Conti Cauriarri,

Piccolomini,e d'Arco.L'vltimo viſta l'oc

caſione pronta di ſegaalarſi, inueftì con

tant'ardore (benche ſoſtenuto dagl'altri

due) i Turchi, che ſembrausa ogni ſoldato

vn Leone. Il Marcheſe Parella,enaulo della

gloria, ch'era per acquiſtaſi l'Arco , ſi

ſpinſe anch'egli col ſuo inuincibile dra

pello di Volontarij,& attaccati per fianco

i barbari, queſti a petto, a petto ſoſtenne

ro l'impeto per gran ſpatio di tempo,fin

che coſtretti a cedere,vi laſciorio, oltre il

poſto che occupauano , gran numero di

morti e feriti. Inſeguito doppo l'inimico

ſino alla prima valle a piedi del Monte,

gli ioprauenne vn buon rinforzo di mili

tie,e sù'i ſuppoſto che nell'antecedete co

bat

;
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s

battimenro,vi fuſſero anco morti aſſai de'

noſtri(ne s'ingannarono in tal opinione)e

che però minorati di forze, non hanereb

bero potuto far tanta reſiſtenza, come la

paſſata,ripigliorno, quaſi tanti cani arrab

biati,di nuouo la zuffa. Gl'Alemani ſi ri

tirorno al quati paſſi in dietro, per rimetà

terſi,e riceuer l'incótro, ma fà fi fiero l'aſ.

falto, che vennero coſtretti a piegare.In e

queſto mentre tutta l'Ala ſiniſtra, anzi nu

mero maggiore di militie, erano già vſci

te dalla Valle, 8 accampateſi nelle pianu

re delle Vigne vicine, ſi diſteſero ſino al

le ſponde del Danubio. Hor viſto il peri

colo,nel quale ſi trouauano le TruppeAle

mane,v'accorſero i Bauari,e Saſſoni, che »

freſchi, 8 anbitioſi di gloria, aſſalirono

in guiſa l'inimico, che non ſolo lo fecero

piegare, ma fugire diſordinatamente, e ci

tal confuſione, che molti per la fretta caſe

cando in terra, erano trucidati da noſtri,e

º fatto prigione qualch'officiale di conto,

La Maeſtà del Rè Polacco, che ſin ho

ra era ſtata applicata in dargl'ordini ope

portuni, viſto che l'Ala deſtra, qual egli

comandaua, hauea finito di paſſare lo

ſtretto della Valle,ordinò la marchia all'e

auanzo. I Turchi non aſpettorno d'eſſer

attaccati ( hauendo prima piantº"º
º a
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batterie per fianco,aſſalirono prima i Po

lacchi, che incoraggiti dalli loro Genera

li,e Palatini riceuerono con tanta diſin

uoltura, 8 ardore l'incontro delTurchi,

che ſembrò giuoco, né martiale conflitto -

Queſta prima zuffa fà preludio d'vn rab

bioſo combattimento: poiche animiti da

Comâdanti,doppo hauer ſcacciati i Tur

chi da loro poſti, s'attaccorno con tanta

eſtinatione ambi gl'Eſerciti,che ciaſcuno

fece protte di non ordinario valore. Ma i

Polacchi viſto l'eſempio, 8 vdite le pa

role del Rè, rientrorno con tant'empito

nella miſchia, che gli riuſcì giungere alle

falde de'monti, e quiui ributtati, rotti, e

fugati gl'infedeli, conuenne a queſti cer

car lo ſcampo dietro va ſquadrone di ca

uali leggieri, che fatta teſta a Polacchi,

ti ricominciò di nuouo la zuffa con re

ciproco ſpargimento di Sangue, per l'ar

riuo d'vn coſiderabile rinforzo Ottoma

no. Sarebbe non è dabbio riaſcito a Tur

chi il rompere i Polacchi, ſe non ſopra

giungena il Rè,col proprio figlio,e mol

ti altri Grädi,che feero mutar penſiero a

Turchi,e fermarſi nel corſo della già pre

3igurata vittoria. La reſiſtenza fatta da

barbari giunſe a ſegno, che ſi vidde dub

bioſo l'euento: ma il Rè tutto valore con
- V Illi

l
i

:
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viua voce, e con l'opere, ſeguito da vma

fquadra de'più arditi,come vn fulmine ſi

lanciò contro gl'infedeli, riſpingendoli,e

forzandoli alla ritirata. In queſto fatto d'

armi morì glorioſaméte il Pötoski figlio

vnico del Senatore,e Caſtellano di Craco

uia, che col Primogenito del Rè, & altri

Caualieri, auanzatoſi più del douere, ſi

refe berſaglio delle Sciable nemiche.

Il Sereniſſimo di Saſſonia volle anch'.

egli far prouare a Turchi il taglio della ,

ſua ſpada; onde poſtoſi alla teſta de'-

ſuoi,ſembraua vn Marte, non meno per il

coraggio,con cui inueſtì le Truppe,coma

date dal Baſsà d'Aleppo, che per la ricca

Corazza,che portauaadoſſo: Quindi ſe »

col brando atterrina il nemico,col prezzo

dell'armatura l'inuitaua ad acquiſtarla.

Ammirò il Duca l'ardire d'wn ſuo Vaſſal

lo, che con 6o. Granatieri pofe"
piglio va ſquadrone intiero di Gianniz

zari,frà quali cominciaua a regnare qual

che timore delle future ſciagure . In fine

doppo vigoroſo contraſto,furono obliga

ti ad abbandonare quel poſto, che doppo

occupato da Saſſoni, non fù più da loro

ricuperato. Ad imitatione del Saſſone s'-

inoltrò l'Altezza di Bauiera contro va

altro groſſo ds giannizzati, cºstanº- - -- - a
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la deſtra della medeſima valle, da quali

riceaè notabil danno nelle ſue Truppe,Sc

egli ſteſſo corſe pericolo di laſciarui la

vita: poiche l'ardore giouanile,ſtimolan

dolo ad impreſe ſingolari,lo faceua arriſ

chiare ne più azardoſi cimenti.

Paſorno in queſte reciproche zuffe 1o.

hore quando ſcorſe due doppo il mezzo

giorno, l'inimico ſi trouò hauer piantata

vna groſſa batteria di rimpetto alli ſqua

droni fedeli, con la quale inceſſantemente

berſagliandole ſquadre Polacche,coſtrin

ſe queſte ad erigerne tre altre; & allora i

eeſlando d'adoprarambe le parti le ſcia

ble, fecero ſuppliſse il replicato colpire »

del canone, che colcontinuo ribóbo cag

gionaua vn horrido ſtrepito,ch'era forrie

ro di ſpauento,e di morte. Non ſi ſtana in

etio dalla parte di Lorena, il quale ſegui

to dalli Prencipi Ermanno, e Luigi di Ba

den,dalli Generali Caprara,Rabatta,Du

mennald, 3 altri officiali, ſcorreua quaſi

folgore, viſitando le ſue Truppe, che por

tauano l'Ala ſiniſtra, come s'è detto.Non

ſapeua egli ciò, che ſeguiua nell'Ala de

itra del Rè, che però fatte fermar le ſue º

genti che ſeruì, anco per far auanzare l'e

artiglieria) ſpedì vn Aggintante con al

cuni Fucilieri per informarſi dell'opera

- - tiC
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, tioni di quella Maeſtà,che vnita agl'Elet

tori, Duchi d'Hannouer,e Branſuich,Pré

cipe di Valdech,& alle militie de Circoli

di Franconia, non perdeuano tempo in º

menar le mani: del cheraguagliatone il

Duca, tè ſubito erigere due groſſe batte

- rie,con le quali berſagliando il nemico,lo

coſtrinſe a ritirarſi, e diede commodo a

noſtri d'acquiſtar terreno: ordinando an

che fuſſe diſtribuita buona parte della

Fanteria ne' Villaggi di là dal Danubio,

acciò s'opponeſſero a Turchi, in caſo che

da quella parte tentaſſero d'attaccarlo. In

tal guiſa diſpoſte le coſe, e ſperimentata

fauoreuole la fortuna, ſi ricominciò di

bel nuouo dalle militie Imperiali, Polac

che,8 Auſiliarie la battaglia,che ſortì ci

tanta proſperità, che gli riuſcì far retro

cedere tutta l'armata,3 abbandonare no

ſolo la prima, ma ancora la ſeconda º

Valle, non giouandoli le trinccee inalza

º te nella pianura,che coduceua a Vienna,

Conſiderandoſi da Comandati Chri

ftiani, che il ceſſare d'inſeguire l'inimico,

eravn darli tempo di rimetterſi dalla

confuſione, e diſordine, in cui ſi ritroua

ua, l'aſtrinſero in modo, che sbandate

affatto, non poteua rinuenir luogo, oue

ricourarſi;ſolamente vn groſso di Caual:

le
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leria, paſſato a guazzo il fiume, ſi ſaluò in

vn'Iſoletta, che formaua vn picciol braccio

del Danubio, rimanendo a far teſta agl'ag

reſſori dall'altra parte della riua vn confi

derabil numero di Spay, e Giannizzari. E

queſti, come anco quelli dell'Iſola, pure fu

rono coſtretti a cedere al valore de Polac

ehi, e Ceſarei. Imperciòche comandato al

le Militie dei Lubomisky di paſſare il me

deſimo braccio, con l'aſſiſtenza del Colon

nello Kionigſegg,e vallicatolo,non ſenza »

contraſto, e ſpargimento di ſangue, e con ,

la morte del Colonnello,pure gli diſcaccior

no, e s'impadronirono depoſti. Haueano

i Turchi per impedire l'attanzo de Chriſtia

ni, e ritardare la vittoria, che già vedeano

piegare a fauor di quelli, fortificatoſi bene

gli fronte(mentre da vn lato erano difeſi dal

Danubio) con alzare vna gran batteria,che

colpendo ſopra de noſtri, arreccaua loro noi

picciol incomodo: mà ſecondate le Militie

da Generali, 8 in particolare dal Prencipe

Luigi di Baden, ſcorrendo tutte le linee,

riuſcì riggettare le ſquadre nemiche, con ,

occupare la batteria,che poi fù data in guar.

dia ad vn ſquadrone de Dragoni. Qui i

Volontari oprorno coſe da ſtupore: atteſo
ſenza pauentare alcun pericolo, aſſaliuano,

fugauano, & vccideuano chi ardito s'oppo

setta loro. Le genti del Lubomisky, con º

altra Auſiliaria, ripaſſato il fiume,s'attázaro

cº

IlO
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no ad attaccare la teſta del Campo Turco;

mà trouorno tal reſiſtenza, che gli conuen,

ne ritirarſi con qualche perdita. Ciò viſto

da Volontarij,corſero in aggiuto, e fù tale º

l'ardire, con cui inueſtirono, ſecondati dalli

Dragoni, che già s'erano rimeſſi in ordine,

che li forzorno a darſi ad vna precipitoſa »

ritirata, laſciando non ſolo nel Campo, ma

º

nella gran ſtrada i Padiglioni, e bagagli,con

tutta l'Artiglieria groſſa, rimanendo libero

il paſſaggio fino a Vienna:oue da Gianniz

zari (laſciati alla continuatione dell'aſſedio)

erano i Cittadini danneggiati, con mine »,

bombe e petriere. Nulladimenonon era »

tale il danno , che ſpauentaſſe gl'aſſediati:

tanto più che vedeuano dalle muraglie aui

zare le noſtre Militie, e ritirarſi l'Ottomane,

5enche ſempre ſoſpeſi,non ſapendo qualeſi
to doueſſe ſortire così ſanguinoſa battaglia,

Erano perpleſſi gl'animi. Chi impallidi al

lora che viddeattaccare l'Ala ſiniſtra dell'u-

ca di Lorena, e berſagliarlo a fronte, 8 a

fianchi dal Cannone nemico. Altri reſpi

rauano oſſeruando il valore de Ceſarei, che

con branura inemitabile rigettauano gl'in

contride barbari, e piegar queſti allabrauu

ra de Fedeli. Molti pareua ſteſſero in pro

cinto d'eſalare lo ſpirito, vedendo impedi

to il paſſaggio a liberatori d'auuicinarſi alla

Città: mà di li a poco prendeuà reſpiro, mi

rando che buona parte degl'Imperiali,"-
ga
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rato ogni oſtacolo, penetrando nel Campe,

s'impadroniuano delle Tende, e Padiglioni

nemichi. Rimaneuano altri quaſi eſangui,

allora che viddero i Turchi riacquiſtar il

sperduto, e coſtringere i noſtri a ritirarſi. Fi

nalmente ritornatiano di morte a vita,quan

do mirauano quei barbari darſi ad ignomi

nioſa fuga, incalzati da Volontarij, & Dra

goni Alemani, i quali ſi puol dire (ſenza »

pregiudicare al valore del minimo ſoldato)

th'effi ſoli aperſero libera la ſtrada all'Rfer

acito fedele d'apportare il ſoccorſo alla Città

languente. Hor trà queſte altercationi di

imore, e coraggio degli aſſediati, al ſolito

baldanzoſi, e coſtanti i Giannizzari, ſi man

teneuano ancora negl'approcci, quaſi che il

Campo Ottomano, è viueſſe inquiete, e

trionfaſſe con le vittorie. i

I Volontari, con alcune Compagnie del

Regimento Haysler, tanto s'innoltraronos

che erano arriuati ſino alle trincee deſudet

ti Giannizzari, e l'haurebbero attaccate, ſe º

vn'ordine del Duca di Lorena non haueſſe -

trattenuto il loro inferuorato coraggio,

Ciò fù ordinato dal Duca,volendo attende

te l'eſito di quello,che s'operaua dall'Arma

ta Polacca. Queſta fieramente azuffataſicò

l'inimicovn'hora auanti mezzogiorno,non

potè deſiderare più fauoreuole fortuna mi -

tre in tutti gli cimenti riportò vantaggi co

ſiderabili ſopra gl'Ottomani.Diº
- l

-

-

-

-
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il Baniera di venire a capo dell'im preſa, e di

sloggiare affatto il nemico, ſpedì in aggiu

to del Rè (quantunque non biſognaſſe )

le ſue Truppe, ſeguitate dalli Regimenti

Rabatta, e Duneuald : e dal Lorena ancora

furono mandati altri ſquadroni per rinfor

zo del medeſimo, acciò con minor difficol

tà s'acquiſtaſſe la batteria grande, che li

Turchi teneuano a fronte del loro Campo,

la quale col continuo ſparo del Cannone ,

danneggiaua aſſai i Polacchi. Queſti mal

ſoffrendo tanta reſiſtenza,che facettano loro

gl'infedeli, dato vin fiero, 8 improuiſo aſ

ſalto,doppo cinque liore d'oſtinato combat

timento, ſe ne reſero Padroni , ſecondati

dalle Militie Tedeſche, che viſto l'ardore ,,

con cui da Polacchi ſi combatteua, con biz

zarra emulatione,moſtrorno ſaper anch'eſſi

abbatter l'orgoglio barbaro de Munſulma

ni. Dall'acquiſto di così importante poſto,

auuiliti i Turchi, ſi diedero ad vna non ,

men vergognoſa, che diſperata fuga, inſe

uiti dalla Caualleria Polaccha, che con la

ciabla alla mano ne fece vn macello. L'Ala

ſiniſtra oſſeruato il diſordine, nel quale tro

uauaſi il nemico, per ſecondare da ſua parte

la vittoria, l'incalzò a ſegno, che quaſi non

hauea più nemici, con chi combattere. -

Mentre nel Campo Ottomano altro non

regnaua che confuſione, º horrore, sì per

la morte di tante migliaia d'huomini, come
- per
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per vederſi ridotti a quell'eſterninio, che ,

minacciato haueano alla Città aſſediata, riu

ſcì al Prencipe Luigi di Baden, al Mercy,8

Haysler, con buon ſeguito d'altri Officiali

l'approſſimarſi alle mura di Vienna, per par

lare co'l Comandante Staremberg . Queſto

affacciatoſi sù i merli rouuinati, doppo re

ciprochi complimenti d'ambe le parti, fù

concluſo douer attaccare da tutte le parti i

Giannizzari, che più che mai oſtinati ſi ma

teneuano,& brauamente combatteuano nel

le trincee. Ciò ſtabilito, fe ritorno il Sta

remberg nella Città per diſponere le coſe »

neceſſarie ad vna vigoroſa ſortita. Il Ge

neral Merey con ſuoi ſi portò da vna parte,

il Prencipe, e l'Haysler dall'altra,a fine d'at

trappare nel mezzo i Giannizzari, e coſtrin

gerli,ò a sloggiare, è aperire ſotto il taglio

delle ſpade Alemane. S'accorſero i Gian

nizzari del diſegno, voltarono l'artiglieria

contro gl'aggreſſori, benche ſenza notabile

danno. La ſtragge di quei barbari oſtinati

era ineuitabile, eſſendo infleſſibile il valore si

de Cattolici: Mà" la notte,heb

bero campo i Turchi d'abbandonare le dete

te trincee, e ſenza poter eſſer inſeguiti da º

noſtri ati framiſchi, con gl'altri, che fug

gittano dalla battaglia , e con i Polacchi, 8

altre Militie Chriſtiane,ſi ſaltiorono dall'ira.

e dalla vendetta de Ceſarei; poiche non po

cendo queſti, a cauſa dell'oſcurità della not. .

te
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E

te diſcernere quali fuſſero i Turchi, e qual

i Chriſtiani, riuſcì loro di porſi in ſaluo.

Succeſſero vari colpi,mà come che tirati all'

oſcuro, non feriuano a miſura . Se vn Gio

ſue per poche hore haueſſe prolongato il

giorno, non haurebbero i Chriſtiani, che »

militauano in difeſa della fede, prolongato

'il totale eſterminio degl'Infedeli, che anche

frà le tenebre chiaramente dimoſtrauano la

loro diſordinata fuga. O quanto s'accora

rono i Comandanti,per vederſi tolta di ma

novna così intiera vittoria : tacciauano la

lor dimora, in non hauer aſſalito l'inimico

anticipatamente, mentre dalla tardanza -

nel muouerſi s era originata la ſalute »

di quello . Il giorno ſeguente vſcito

il Sole, fece con la chiarezza de ſuoi

raggi vedere i miſeri auanzi dell'alteriggia

Turcheſca abbattuta; mentre da Vienna, ſi

no a Neuſtat, verſo Giauarino ſi ſcuopriua

per più leghe ricoperta la Campagna di Ca

daueri, benche il numero di queſti fuſſe da

,barbari accreſciuto con la morte di molti

ſchiaui Chriſtiani, per fatiare la loro crudel

tà, in vendetta di tanta perdita, che ſi può

dire la maggiore, di quante per il corſo di

tanti ſecoli habbiano prouato l'armi Otto

mane. Queſto fù il termine ch'hebbe ſu'I

principio, la più pericoloſa, mà nel fine, la

più glorioſa, e fortunata impreſa, ch'haueſ

ſe prouata, è conſeguita ilchini" -

2, 1C
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E ſe il Cielo ſecondò con ſuoi benigni in l

fluſſi la ſaluezza dell'Europa, e le glorie »

della Cattolica Fede; ciò auuenne, perche »

impietoſito dalle lagrime ſparſe dal zelo del

Santiſſimo Pontefice Innocenzo XI. e dell'

Auguſtiſſimo Imperatore Leopoldo,per raſ

ciugargliele,e riempire i lor cuori d'vn im

menſa allegrezza, biſognò opraſſe vn mira

colo,conſeruando dalla barbarie Ottomana

il propugnacolo della Chriſtianità . E ſe la

Maeſtà Polacca, con tant'altri prodi Cam

pioni in queſt'occaſione oprorno meraui

glie, e prodigi; (effetti ſoliti del lor valore)

fù, perche haueano per cinoſura la ſola glo

ria del Crocefiſſo Nazareno. Qual'allegrez.

za prouaſſe allora l'Europa per così fauſta »

nouella, ſi laſcia alla conſideratione de pru

denti, riuſcendo troppo difficile alla penna

il deſcriuerla: baſta dir ſolo, ch'il popolo

Chriſtiano agonizzante, ſul timore di per

dere quella importantiſſima Piazza, ſi vidde

inſtantaneamente preſeruato , e richiamato

da morte a vita dalla bontà Diuina, la quale i

fece che quei fulmini, minacciati da barba

ri a fedeli, colpiſero la lor baldanza, a ſegno,

che reſtarono ammaeſtrati, di non voler ir

ritare per l'autuenire la Cattolica tolleranza,

che come affiſtita dal Cielo, queſto mal ſof

fre gl'aggrauij, ch'a quella ſi fanno.

Non ſi può a baſtanza deſcriuere la co

ſternatione, la paura, è il terrore di quel"
gran

ſ
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gran Campo de Barbari, che poco prima ha

uea poſto in apprenſione, non ſolo tutta la

Germania, ma anche tutta la Chriſtianità.

Haureſti veduto altri portarſi innaueduta

mente incontro le ſpade Chriſtiane;altri get

tarſi vilmente aterra, per ottenere, ma in va

no, la vita : piangere vna gran parte, e per

cuoterſi, 8 infiniti darſi ad vna vituperoſa ,

fuga: non curare il denaro: non il bagaglio

non l'armi - Il Viſir iſteſſo (come riferì al

iRè di Polonia vn ſchiatto, che ſeruiua nel

tempo dell'aſſedio alla ſua Camera) non,

leggiermente ferito, e vedendo morti poco

lontano da lui quattro de principali Baſsà,

ſenza portarſi alfi Padiglioni, dou'era il ſuo

Cauallo pompoſamente inſellato, montò ſu'l

primo, che potè hauere, e con alcuni pezzi

di Cannone, e qualche carro di bagaglio, di

rottamente piangendo, fugì, che parea per

appunto, ſenz'affettatione alcuna, ſimile a

quel terribile Serſe, che già Capitano di for

midabile, e numeroſifſimo Eſercito, abbatti

tor de monti, 8 aſſorbitor de Fiumi, doppo

hauer domato il mare, e ſoggiogata la terra,

ſolo, & abbandonato,fù veduto fuggire ſo

pra picciolatarchetta per l'Eleſponto, da lui

poco prima valicato con Ponti, e vanamen

te fattoſelo ſchiauo con le catene. E perche

ſi viddero in queſt'iſteſſo tempo molti Gian

mizzari , ch'vniti inſieme andauano anſioſa

mente cercando, e dimandando del rio
- - I 1
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Viſire: auiſato il Rè di Polonia,s'auanzò ſu

bito ad inſeguirli, e trouò, ch'era vna ſqua

dra de Turchi, deſtinati alla cuſtodia dello

ſtendardo verde di Maometto, con le due a

code di Cauallo,che come di ſopra s'è detto,

fù conſignato dal Gran Signore al Viſire ,

prima di marchiar con l'Eſercito, 8 afferrato

l'Alfiere che lo portaua, doppo vna breue ,

mà oſtinata oppoſitione, con la morte dell'

auerſario, ſe n'impadronì la Maeſtà Sua,get

tandolo dietro le ſpalle a ſuoi Caualieri, che

lo raccolſero, e fù poi da lui deſtinato, e mä

dato al Pontefice, per il ſuo Secretario To

maſo Talenti, Luccheſe. -

i Ccſſato il combattimento, e ſeguita nel

modo accennato, la fuga, e rotta de Munſul

mani,furono in procintoli vincitori di ſer

uirſi dell'occaſione, e terminare affatto in .

quel giorno tanta vittoria, ma due,non me

no conſiderabili, ch'inſuperabili oſtacoli ſe ,

gl'oppoſero. Il primo la ſcarſezza del baga

glio, che con pochiſſimo (come ſi diſſe)

erano marchiati, per trouarſi più ſpediti a

combattere, a ſegno, che per due giorni ſe a

la paſsò il Rè con ſolo pane, e vino, 8 altri

appena con pane, 8 acqua: oltre li Caualli

- che quaſi cadeuano della fame, onde ſi ſtimº

neceſſario ripoſare per riſtorarli. Il ſecondo,

è di non minor conſideratione,fù la notte º,

ch'a fauor del nemico ſoprauenne doppo la

battaglia, che perciò ſi ſaluò con la fugali
- O
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ſo Scutt, e l'Armara vittorioſa alloggiò nel

Campo,qual trouò così bene in ordine, ch'

hauea ſembianza più toſto d'wna ben regola

sta Città, che d'vn attendamento martiale 3.

Poiche v'erano le ſue ſtrade da tranſito, e da

paſſeggio, con tutti li commodi, e le delitie

imaginabili, come ſe i Turchi fuſſero colà

venuti a traſtullare, e non a combattere. Ar

riuarono i Padiglioni al numero di quattro

mila, frà quali molti ſuperbamente addobba

ti, e principalmente quello del Primo Viſi

re, doue alloggiò il Rè di Polonia, e vi tro

auò la caſſa di guerra, è picciolo Kaſnà, con

più di due milioni d'oro, gemme, 8 altro

d'infinito valore. Il Padiglione ſolo fà ſti

mato quattrocento mila Tallari,mà così am

piamente, 8 con tal'ordinanza diſpoſto in s

molte belle, e ſpatioſe ſtanze, ch'vguaglia

uaſi ai gran Palazzi Reali, tanto più curio

ſo, e ſtimabile, quanto che ſi potea fare, e

disfare a commodo di chi l'habitaua: nel

quale vi trouò pure S. M. le due bandiere ſo

dite nelle marchie ſolenni portarſi da Turchi,

e tenute da loro in ſomma veneratione. Vna

di eſſe fù inuiata dal Rè a Ceſare, e l'altra »

ritenne perſe. Il reſtante della preda fà de

ſoldati Polacchi: atteſo hauendo il Duca di

Lorena probibito il bottinare agl'Alemani,

temendo,raggioneuolmente, che la precipi

toſa fuga de Barbari fuſſe ſtata artificioſa,per

coglierli trà le prede, fù cauſa, ch'a loro toc

I 2 caſ
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taſſero ſolamente le reliquie. Inuiò ſubito

l'iſteſſa ſera il Duca l'Aggiutante Generale

Conte d'Auſpergh nella Città, oue fù rice

uuto con ineſplicabile allegrezza da Cittadi

ni, & immediatamente ſenza fraporui tempo

preſe le poſte a portar l'auiſo a Ceſare di co

sì ſegnalata vittoria, riportata dalle ſue armi,

e dalle Polacche. Egli trouauaſi allora in .

Lintz, e quando inteſe l'eſito felice della bar

taglia, ſatta prima dimoſtratione di ſommo

giubilo, 8 vdita la meſſa, ſi partì per anda

re a Vienna: pernottò la ſera a Cloſterneu

burg : quiuil" il Conte Staremberg,

per rallegrarſi con S.M. Ceſarea, prima che »

giungeſſe nella Città, fù dalla medeſima co

ºsì benegnamente accolto, e con tanta tene

rezza, che ben diede ſegni, riconoſcer dalla

di lui coſtanza, e fedeltà la conſeruatione »

della Piazza. - - - -

. Reſtò dunque in tal maniera in queſto fe

liciſſimo giorno delli dodeci, che ſarà in

auuenire contraſegnato dagl'altri ne Faſti

delle glorie Chriſtiane, doppo quaſi ſeſſanta

giorni di ſtrettiſſimo, 8" aſſe

dio, liberata la ſeconda volta la famoſaCit

tà di Vienna, vn giorno auanti dell'iſteſſo

meſe del anno 1529. che fù attaccata da So

limano, e difeſa allora con meno ſangue ,
mercè il valore , e la fortuna dell'immortal

memoria dell'Imperadore Carlo V. che co

ſtrinſe quel barbaro a ritirarla ſua Ari
- l
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di 25o. mila huomini dall'aſſedio, ma non

mai con tanta gloria,e nel tempo dell'aſſedio

per il coraggio eroico del Gran Comandan

te Starembergh, a proportion del pericolo,

che veramente fù tale, che parea doueſſe ſtà

I care,8 abbattere la coſtanza de Difenſori: mà

Dio volle allora renderla libera, e glorioſa ,

quando nulla,ò poco ſi ſperaua dagl'huomi

ni , acciò maggiormente riluceſſe l'autorità

del miracolo, esattribuiſſe a lui principal

mente la liberatione, che non potea altronde

procedere, trouandoſi la Città ridotta a que

gli eſtremi, che la conſtituitano in ſtato di

deplorata: Imperciòche le mine ſole, fatte ſal

rare dal nemico, aſceſſero al numero di 126.

con 18. fornelli, oltre 24. attaccate da difen

ſori, mezzi tutti per formare monti di terra,

non d'acquiſtare vna Città combattuta.

E'Vienna Metropoli dell'Auſtria inferio

re, è Pannonia inferiore, chiamata antica

mente Flauiana, Vindobona, e Iuliobona :

giace quaſi in mezzo trà Lintz dall'Occiden

te, e Buda dall'Oriente. Hà dell'ouato, in

giro di due miglia entro le mura, e gran nu

mero di habitanti trà Cittadini, e foraſtieri,

Per la Reſidenza prima degl'Arciduchi, e de

Prencipi dell'Auguſtiſſima Caſa, e doppo

dell'Imperatore, e per la magnificenza degli

edifici, forſi la più bella Città della Germa

nia. Merauiglioſe ſono, trà l'altre, le Chieſe

di noſtra Signora, e di S.Stefano, con vn Cáz

i I 3 pa
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panile di ſpeſa ineſtimabile per le ſtatue, fi

tagli, 8 altri lauori di merauiglia, così alto,

che ſcuopre la maggior parte dell'Auſtria.

Per la fortezza, è da ſtimarſi per la più im

rtante del Chriſtianeſimo.Tiene muraglie

alte,& ampie,con dodeci gran baſtioni, con

molte ritirate,larghi foſſi, e profondi, quali

(per eſſer la Città bagnata in vn lato dal

Danubio)poſſono empirſi d'acqua, quando

il biſogno il" , e cingerla tutta. I

borghi ſon grandi,e delitioſi, che formano

vn'altra grande Città.

Horripigliando il filo dell'hiſtoria.Fuga

to il nemico,e liberato dall'imminente peri

colo la Città,s'accampò l'eſercito vittorioſo

in lungo,e ſpatioſo giro, formando vn deli

tioſo teatro cò la moltiplicità de'lumi,e fuo

chi,non inferiore a quello che i Turchi la ſe

ra antecedente haueano fatto vedere. Con

queſto diuario però, che ſe i barbari medita

miano rappreſentarui in eſſo atti fieri di tra

gedie; i Chriſtiani vi fecero comparire glo

rie,conſolationi, e trionfi memorabili. Lo

Staremberg, che con la prudenza militare ,

adoprata in queſt'aſſedio, s'era paleſato non

men per valoroſo, che per amator della li

bertà della Patria, e per fedele al ſuo Soura

no,raſettate le coſe più preciſe,anelaua l'opi

portunità d'wſcire, per tributare lagrimed

amore,e di ringratiamenti a ſuoi liberatori.

Giunſe pernei tempo da luiº" 2

- - - Cne
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che fù la mattina del giorno ſeguente,e pre

ſentatoſi al Rè,& al Duca,che trouauanſi in

compagnia d'vn infinità de Comandanti,

quello, e queſti faceuano a gara, chi di loro

poteſſe encomiarlo con più viue eſpreſſioni.

Taceua il Conte ſtimando più loquacevn ,

mutolo ſilentio,ch'vn elegante diceria,men

tre la propria modeſtia, aſcoltando tanti en

comij,l'annodò trà denti la lingua. Il Rè có

tutta quella nobiliſſima comitiua s'incami

nò verſo la Città, ſeruendolo di bracciero lo

Staremberg:ouegionto, e riceuuto allo ſpa

ro di tutta l'artiglieria, paſsò in mezzo alle

militiere borgheſi,diſpoſti in ordinanza, sé

pre ſcoperto per corriſpondere agl'inchini

del popolo, che tutto giuliuos humiliaua,

Rc inſieme l'acclamaua con replicati viua:

ammirando la Maeſtà Sua la ſofferenza, 8 il

valore degl'aſſediati , che in mezzo a tanti

diſaggi e patimenti pur ſopraniuelano Por
toſsia drittura alla Chieſa d'Agoſtiniani di

Corte, oue intuonò di propria voce il Te

Deum,8 aſcoltò la meſſa,e di là ſi trasferìin

caſa del Conte,oue pransò: doppo di che alr

le quattro il mezzogiorno,riſalutaro

nuouamente dal Cannone, ritornò al ſuo

Campo. Giuliui, e feſtanti vſciuano i Citta:

dini a vedere gl'approcci,e ſtato pericoloſo,

dal quale erano ſtati, ſottratti, rendendo in

finite gratie al Cielo,che liberati gl'hauca

dalle mani di coloro che minacciauano in

I 4 ce:



286 Hiſtoria delle Guerre

cenerire la Città,perche ſeruiſſe di ſepoltura

agl'habitanti:Mà ne lo permiſſe il Cielo,ne

la prudenza del Sereniſs.di Lorena, che nel

corſo di quell'aſſedio, mentre la Campagna

era inondata da Turchi,e Tartari,ſeppe ci-

ſertare il ſuo eſercito, che poi s'immortalò

nella liberatione: ne finalmente il permiſe il

valore Chriſtiano, el zelo guerriero del sé

pre glorioſo Rè di Polonia, ch'abbandona

to il ſuo Regno per difendere la cauſa del

Crocefiſſo, e depoſta la Corona per cinger

l'Elmo,impugnò la ſciabla, aprò della Re

“ligione, e dell'Imperio i

Ne ſono meno degni di lode tutti gl'al

tri Comandanti,e Volontarii,hauendo ciaſ

cuno reſpettifiamente oprato fuor del eredi

bile, onde per regiſtrare l'attioni individuali

di ciaſcuno,biſognarebbero ſecoli, non l'an

guſtia di pochi giorni: ad ogni modo dal fi

ne dell'impreſa, ſi può argomentare qual fuſ

ſe ſtato il valore de'combattenti fedeli: in

particolare del Serenis.di Lorena, quale sé

za iattanza adulatrice ſi può paragonare(mà

di paſſaggio, 8 alla sfugita) all'antico Fabio

Romano, ſe non che quello reſtituì l'Impero

fedendo, e queſto ſempre caminando con ,

l'armata, hora leuando la vita, hora le pro

uiande per ſoſtenimento de'ſuoi, a Barbari,

Aggiungendo, che veramente né ſi moſtrò

meno nell'opere, che per la ſtirpe, degno

amplessi pietoſo Goffredo,eſſendo glo
Itc
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rie molto ſimili, S il ricuperar le Città a

Chriſto,come fece quello, 8 il conſeruarle,

come hà fatto queſto.Non detteſi tacere la

cauta, e zelante, giouinezza del Sereniſs di

Bauiera,che nell'alba naſcente della diſcipli

na militare, ſi palesò per veterano di pron

tezza, e di ſpirite, a ſegno, che nuouo Sci

pione (quale nell'età di tre luſtri dimandò

impatiente gl'auſpiciº per portarſi alla roui

na di Cartagine,e dell'Africa tutta) parea ,

foſſe allattato da Bellona, cotanto moſtrofſi

erito nelle martiali impreſe. Mà più d'ogn'

altro ſi deue inalzare con l'ammiratione la

ſomma Pietà del noſtro Supremo Paſtore

Innocenzo XI.come primiera caggione del.

la vittoria, alla quale ha cotanto giouato, e

con le preghiere e coi denaro. Egli adem

piendo glorioſamente le parti di Paſtore, e

di Prencipe,one poſſa la pietà, oue il Con

ſeglio, oue l'opera, tutto ha ſaggiamente »

prolieduto, con merauiglia vguale al ſuo

gran zelo, 8 al ſuo gran valore, da quali ſi

deue riconoſcere lo ſtabilimento della Fede,

la ſalute de'fedeli, e la gloria degl'Eſerciti

Collegati. Egli ſempre fermo ne fuei Santi

penſieri, ne'ſuoi magnanimi impulſi, conti

nua tuttania ad attualorare gl'animi de'fol

dati, a quali,e porge ſoſtegno, e compagni,

Non tralaſcia fatica alcuna:ogni mezzo im

prende,pue poſſa ſtabilir Paci,one vaglia ad

vnirleghe, per ſpinger tutti contro i nemici
- -- e I 5 del
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della Fede. Quindi a raggione riputaſi fon

damento d'ogni Vittoria la lunghezza della

ſua vita, e compimento d'ogni noſtra alle

grezza la ſua ſalute. In fine ſarebbe troppo

lungo il racconto, ſe ſi doneſſe lodare ogn'

vno: Si laſcia però l'incombenza alla fama :

acciò con la ſonora ſua tromba propali all

età future le glorie delVincitori.

Intanto il popolo,ch'hauea viſto il botti

no fatto da Soldati, 8 oſſeruato che s'erano

arricchiti di gioie, ſciable, & armi ſuperbiſ

ſime, ſtimolato anch'egli dalla cupidigia

vſciua dalla Città, e v'entrata carico d'ogni

ſorte d'auanzi del Campo nemico, reſpiran

do i poteri con l'abbondanza delle vetto

uaglie,8 in particolare di ſacchi di farina 2,

che ſi conta uano a migliaia,orzo, riſi,caffè,

che ſupplirono al mancamento de vinieri,

ch'in sì rigoroſo aſſedio haueano prouato i

Cittadini, 8 infinita quantità d'altre proui:

ſioni, che feruirono anco per il mantenimé

to della Caualleria de Chriſtiani. Non è da

tralaſciare ciò che oprò doppo l'aſſedio il

Conte Kolonitz Veſcotto di Neuſtat. Que

ſto Santo Paſtore inteſa la ſtragge,che gl'Ot

tomani fatt'haueano ne'contorni di Vienna

contro ogni ſeſſo di perſone, v'accorſe ave

dere i ſegni della lorbarbarie (inſpirato co

me ſi crede da Dio) e vi trouò in quei Vil

laggi più di quattrocento cinquanta fan

ciulli, le madri de quali diſperſe in terra ,
- - - Int
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miſeramente trucidate,giacenano,alle di cui

poppe attaccati, in van ſucchiatiano per ſo

ſtenerſi,il latte, mentre quantunque il cercaſ

ſero, no'l ritrouauano. L'accolſe tutti quel

buon Paſtore, prouedendoli degl'alimenti,

e di balie.Pietà ben degna di lui, e di gran ,

ſollieuo alla Patria;ne perderà egli il merito

d'opra sì Santa nell'altra vita: hauendone in

queſta già ricetiuto il guiderdone della

Porpora Cardinalitia nell'wltima promotio

ne fatta da Sua Santità la mattina delli due o

Settembre,giorno ſegnalato per l'acquiſto di

Buda, come di raſſi a ſuo tempo. Il bottino

che laſciorno ſu'l campo i Turchi,e che dop

po fù ripoſto nell'Arſenale di Vienna,fino

terà al fine di queſto libro, oueterminarà la

prima Campagna.

Non ſembrarà quì fuor di propoſito por

ger qualche leggiera notitia del Rè di Po

lonia, poſcia che habbiam fatto tante volte »

mentione di lui, e più lungamente ſe ne par

lerà altroue. Era queſti gran Mareſcial del

Regno,allora che il Rè Michele reggea la »

Republica Polacca, la quale turbata prima

dalle pretenſioni di melti Prencipi, e Ma

gnati di quel dominio,ch'aſpirauano, ſotto

vari preteſti,a quel Scettro,doppo la rinun

tia del Rè Giouanni Caſimiro, rimaſe in

qualche calma (ancorche apparente) per l'

elettione del Rè Michele Vvielouieſchi ,

ſolleuato al Trono dalla fattione del Gran

I 6 Ma
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Mareſciallo, al quale premédo il publico bea

ne,hauea fatte riuſcirvane l'operationi del

Gran Duca di Moſcouia, ch'auualorato dal

Doroncenzoho,General de'Coſacchi, che »

gli procuraua i voti degli Stati,8 altiero per

il ſoccorſo dato a Polacchi contro Tartari,

venuti con formidabile Armata nella Polo

nia, chiſegnaua porre quella Corona in teſta

del ſuo figliuolo. Vedendo dunque il Moſ

eouita vuote le ſue ſperanze abbandonò i

Polacchi, come fece altresì il Generale de'

Coſacchi,non potendo foſfrire, che la ſua ,

fattione fuſſe riuſcita nen vigoroſa di quel

la del Sobieſchi, e che queſte gli fuſſe ſtato

preferito nel poſto di Gran Mareſciallo .

.Quindi opponendoſegli in ogni impreſa,

andaua rintracciando modi,per diminuire a

d'autorità del fuò riuale: ma accortoſi che il

Rè Michele guardana con occhio fauore.

uole il gran merito del Sobieſchi, e che egli

all'incontro cominciana a renderſi ſoſpetto,

come perturbatore della quiete publica,diſe

gnò di trouar appoggio negl'ingrandimen

ti della ſua fortuna, col diuenir fellone al

ſuo Rè,e col tradir la propria Patria.Appli

cò duque tutto l'animo a guadagnarſigl'ani»

mi de principali Coſacchi, inducendoli alla

Ribellione. Portatoſi in Coſtantinopoli,ſolº

lecitò il Gran Turco a muouer l'armi con

tro queſta Prouincia, che ſarebbe vn freno

potentiſſimo de Polacchi, oltre che potreb:
- : - - - be
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l

be riuſcirgli di ſoggiogar tutta la Polonia,

aſſicurandolo di porgli in mano le migliori

Tiazze. Il Gran Viſire Acmet Coproglito

ſto v'aſſenti, per toglierle militie da quell'

otio,ch'hauea caggionato qualche commo

tione in Coſtantinopoli, come anche per v3

dicarſi de'torti paſſati riceuuti da'Polacchi,

vi ſpedi vn numeroſo Efercito, ch'vnito a

Tartari; & agl'Oſpedari di Moldauia, e di

Vallacchia,recò gran terrore alla Polonia. E

benche il Rè Michele in così repentino in

contro haueffe vnito da cinquanta mila cô

battenti,non potè impedire la caduta di Ca

minietz, e della Verania. Morì in queſto

mentre il Rè Michele, e con la ſua morte a

crebbe la baldanza negl'Ottomani,comeco

loro che diſegnauano ridurre al tributo la

Polonia: & vnite in vin corpo di trentadue

mila tutte le loro ſchiere, oltre i Moldatti, e

Valacchi, ſotto il comando di tre Generali,

Soliman Agà,Vſſein Spailar,e Capli Baſsà,

meditorno di ſorprender" . Mà il

Gran Mareſciallo Sobieſchi, Generale de

Polacchi, quantunque di forze molto inte;

riori, non volle fare sù la ſemplice difeſa,

mà s'incaminò ad incontrargli i Turchiaui,

fati da Corridori dell'auanzamento de'Po

lacchi, ſi trincierorono in vn poſto fortiſſi

mo,che finorno per eſſi il più vantaggioſo,

venendo guardato a mezzo giorno da ina:

sfibibite fra i fiumi Nsi"
------------ - -- 9u23
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quale haueano gittato vn Ponte con vna

mezza Luna, per difenderlo dalla parte

di Caminietz,Dall'Oriente veniua difeſo

dal Caſtello di Cotzchin,co'l quale hauea

communicatione per l'altro Ponte,poſto

ſopravn profondo,e largo foſſo: a Setté

trione da trincere, e dall'Occidente da

terrapieni, ſeparato con gran foſſi del

Campo de'Valacchi,e de'Moldaui.

Giunſe alla viſta del Campo nemico il

Gran Mareſciallo Sobieſchi il dì 9.d'Ot

tobre del 1 673.& accampatoſi a fronte »

di quello, ſenza interpolatione di tempo,

vi piantò due groſſe batterie, impadro

mendofi ſenza alcun contraſto di vn poſto

vantaggioſo, che prima occupauano i

Moldaui, e Vallacchi,ma doppo alla ſola

viſta delle militie Polacche,l'abbandono

rono. Quindi oſſeruando con eſatta dili

genza lo ſtato, e l'ordine de'nemici, e tro

uatili non con troppo buon ordine, fece

auuicinarla Fanteria Lituana per attac

car il Campo Turco da quella parte, che

ſtimò la più debole,ordinado alla Caual

leria di ſoſtenerla,S opporſi alle ſortite.»

de Turchi, mentre egli attaccaua la zuffa

dall'aitra parte, ch'era la più forte, rifer

bando vin buon corpo di gente, acciò v'-

ºccorreſſe, one più vedeſſe il biſogno. Se
- at
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attaccò la battaglia, che nel principio ſi

dichiarò piegare a fauore de Polacchi:

ma viſto che queſti veniuan reſpinti dalla

valida oppoſitione del nemico, ſi miſe al

la teſta del Palatino di Ruſſia, e ſmonta

to da Cauallo, ſi ſpinſe da pedone all'aſ

ſalto in vn luogo così malageuole, ch'ap

pena potea aggrapparſi in alto. Hor qui

ui fatt'animo a ſe ſteſſo, con vn coraggio

incredibile aſſalì con la ſpada in mano il

Campo debarbari,de quali ſoſtenne,qua

ſi ſolo, tutto l'empito, dando agio a quei

braui ſoldati, che ſeguito l'haueano, di

sbaragliare i ripari, e ſpianare le trincee

inalzate da Turchi, per far auanzare la s

ſua Cauelleria. Gl'Vſſari circondorno ſu

bito il lor Generale, che valoroſamente ſi

faceua largo da per tutto,non ſenza ſpar

gimento di ſangue nemico. Ma conſide

rando,che il combattere a piede, a lungo

andare, l'haurebbe ſtancato, pregato da e

ſuoi,rimontò di nuouo a Cauallo,3 allo

ra haureſte viſto vn fulmine ſcorrere per

mezzo delle ſchiere nemiche, non dando

colpo, che non atterraſſe vn barbaro. Lo

ſeguiuano i ſuoi nel più folto della miſ

chia, oue l'ardire lo portaua, ch'incorag

giti dall'eſempio del loro Capitano, gli

facea affrontare i più grandi pericolito:
- - - - - -- -- - ulet
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uerſciádo quanti nemici arduano di pre

ſentargliſi auanti. Accortoſi che il nemi

co piegaua dalla ſua parte,probibì a ſuoi

ſoldati, ſotto pena della vita, a non bot

tinare, finche fhaueſſero totalméte ſcon

fitto , & aſſicurati dell' intiera Vit

toria. Il fuocſempio rendena vigoroſi

più deboli, 8 arditi i più timidi. I Tar

chi, ch'a lor mal grado,preuato haueano

il taglio delle ſciable Polacche, e ſoſtenu

to per lo ſpatio di quattr'hore continue º

sforzi così generoſi, e così ſtraordinari,

cominciorno a retrocedere, poco curan

doſi delle minaccie de'Comandanti,diue

nuti ſordi alle lor voci, non penſando ad

altro, ch'a porre in ſaluoda propria vita,

con vºavile,8 ignominioſa fuga. Lo ſpa

mento di tal maniera gl'oppreſſe, che ne

morirono da 1o m.ne precipitii, 3 il ri

rimanente ſotto il ferro de valoroſi Polac

chi imperciòche di 32 m ch'erano appe

ma ſi ſaltarono con la fuga mille cinque

cento. Il General Solimano morì per mae

no del Grä Sobieſchi, ch'incontratolo nel

calor della zuffa, lo rouerſciò a terra con

vn eolpo di Sciabka,e tolta a quel barba

rola fia(che conobbe eſſere di finiſſima »

sempra,oltre di gri ſtima) d'allora in quà

ſempre l'ha impugnata nelle fattioni oc,

- COEr
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corſegli, & è la medeſima ch'in queſta

guerra portò al fianco . Queſta gran vite

toria ſolleuò di maniera gl'animi degli

Stati della Polonia,ch'eſſendo già conuo.

cata la Dieta, 8 aſſemblati per l'elettioné

del Rè, con vniformità de voti,deſtinaro

2- no ſubito la Corona al Grä Mareſciallo

)

a

J

º

t

;

,

º
v

a

-

Egli che l'hauena così ben difeſa col ſuo

valore a fronte d'inimici così formidabia

li, e baldanzoſi,ſe l'haueua anche merita.

ta per ſempre. L'offerirono al ſuo merito,

& alla ſua virtù: in fine tutti advnavoce

l'acclamorono per Rè, nulla curando ti

ti Prencipi,che la pretendeuano. Queſta

è la vittoria memorabile di Cotzchin,ot

tenuta dal Gran Mareſciallo Sobieſchi,al

pretéte Giouanni III Rè di Polonia,dopº

po la quale i Turchi hanno ſempre ſcan

zato di venir più a giornata ci Polacchi,

come che conſapeuoli di qual valſente ſia

il valore di quella bellicoſa natione,che ,

nudrita fin dalle faſcie tra gl'Elercitii

guerrieri, non sà mieter che palme, che

partorir vittorie. . .

- Ma ritornando a Viennaialli 14.d'Otà

tobre la Maeſtà Ceſarea, valicando il fiu

me,vi giúſe felicemete Etò quanto diffe

réte la ritrouò,di quello laſciata l'hauea è

Fù có triplicato ſparo di tutta l'artiglia:
(a - -

- ------
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ria, e di tutto il moſchetto ſalutato l'arri

uo. Nello ſcedere fà incontrato dalli du

Elettoriſimperciòche il Rè era andato a

Campo)e gran numero di Prencipi,e Mi

niſtri, Generali,e Caualieri, che con le la.

grime agl'occhi furono benignamente:

accolti da quel pietoſo Monarcha,am

mettédo tutti al bacio della mano; riflet

tendo al periglioſo cimento,in cui s'era ri

dotta da barbari la Sede Imperiale.Quin

di condotto ne'luoghi dell'aſſedio,e per li

foſſi della Città, riguardando, e compaſ.

fionando con ſentimenti paterni il tutto,

due hore doppo mezzo giorno, per la

Porta d'Vngheria, in mezzo degl'Elettori

di Bauiera, e Saſſonia, entrò nella Città,e

con occhio pietoſo, e giuliuo, rimirando

i ſuoi cari Cittadini,Se amati Vaſſalli,in

uitaua tutti a mirarlo con ſegni, e dimo

ſtrationi di particolar tenerezza. Si portò

drittamente alla Chieſa di S. Stefano,do

ue gionto doppo tre ſalue d'artiglieria, e

di tutti gli ſtromenti militari, diuotamé

te in publicoreſe le gratie a Sua Diuina

Maeſtà, per così ſegnalata vittoria,s'into

nò tre volte dal Conte Veſcouo di Neu

ſtat il Te Deum (che fù poi ſeguitato da

Muſici)veſtito degl'ornamenti Veſcouali:

imperciòche queſto ſolo di tanto numero
-
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v d'huomini di ſimil dignità Eccleſiaſtica,

era rimaſto in Vienna, doppo di che Ce

ſare ſi riduſſe con gl'Elettori, e numeroſa

Uorte à pranzo- -

Nella Città in tempo dell'aſſedio, per

cauſa della guerra, e delle malatie,che ree

º gnarono,perirono ſedici mila in circa e ,

trà Cittadini, e ſoldati. Nel Campo dee

l'Imperiali, il giorno della battaglia,il

ratello del Duca di Croy, & il Duca fe

rito, 3 il Sargente Maggiore del Regi

mento Scultz morto. De Polacchi morì

vn nipote del Rè, e ferito il Gran Gene

rale del Regno,con perdita di minori ſol

dati al numero di ſettecento, e degl'Im

periali 3.m Dell'Armata Auſiliaria degl'

Elettori,e Circoli dell'Imperio, reſtò le

giermente ferito di freccia l'Elettor di

Saſſonia, che combattè con tanta brauu

ra,e cotanto s'auanzò tràmaggiori peri

scoli, che rimaſe tutto inſanguinato, a ſe

gno,ch appena ſi poteua conoſcere, reſtà

do circa4oo." morti nel conflitto.

Il valoroſiſſimo Elettore di Baniera s'i-

noltrò nella zuffa in tal modo, che più

volte ſi trouò affatto circondato da Tur

chi, mà fù ſempre ſoccorſo da ſuoi,de »

quali ne morirono da 5oo.Del Regimen

to di Mansfeld non vi reſtò viuo ie

CI),

-
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th'vn Capitano ſolo, gl'altri tutti glorio

ſamente perirono. Del Regimento del

l)uca di Vuitembergh,conſiſtente in mil

le,e ducento ſoldati,ne rimaſero ſolamen

te zoo. & in tutta l'Armata Imperiale ſi

ccntarono in tutto circa quattro mila »
morti,Mà fù molto maggiore il numero sº

deTurchi,eſſendoui prima reſtati quelli,

che dauano l'aſſalto nella foſſa al numero

di quattro mila, e circa a cinque mila ,

nel combattimento, e nella fuga:dentro il

Campo altri mille, frà quali di faggior

eonto IbrainBaſsà Generale del Campo,

een molti altri dell'iſteſſo ordine: altri

rile,che ſi voleuano difendere nella Cit

th degli Hebrei detta hora leopoldina sù

Fiſola, che non ſapenano il ſucceſſo dell'

altra parte;e mille, e cinquecento altri,trà

feriti, 3 ammalati, che ſi trouauano nel

Campo, e dimandauano quartiere,furo

no tagliati a pezzi, acciòche non conſu

maſſero inutilmente liviueritoltre quelli,

che morirono nel tempo dell'aſſedio ſot

to la Città, e nelle ſcaramuccie in diuerſe

parti, ch'arriuoronoal uumero di ſettan

tamila,trà Turchi,e Tartari,e tre mila ne

furono fatti priggioni. Gl'altri fuggiti,

proſeguirono con tanta fretta, e terrore la

lor marchia, che pareua ſempre lº fuſ

- - - CIQ
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.

iero alle ſpalle li Chriſtiani, ſenza punto

accorgerſi,che non ve n'era ne meno vino,

ſembrandogli ogn'ombra vin'eſercito.

La Maeſtà dell'Imperatore impatiente

d'abboccarſi col Rè, ſi trasferì alla ſua

Armata(ch'inſeguiua l'inimico,con diſe

» gno di nuoue impreſe) e lo giunſe verſo

Schunecht, vna lega diſtante dalla Città,

quattr'hore doppo il mezzo giorno,diſ

poſta in belliſſima ordinanza di batta

glia, portando la Vanguardia, e l'Eſercito

Imperiale la Retroguardia. Inteſo da o

quello l'arriuo di Ceſare,l'andò ad incº

trare,tenendo ambe le Maeſtà il proprio

luogo a fronte de'loro Eſerciti, aſſiſtiti da

numeroſa comitiua de'Caualieri Prima

rij. Riſalutatiſi ſcambieuolmente, l'Im

perarore cominciò a parlare, ringratian

do il Rè : Che con tanto incommodo ſuo, e

de ſuoi,in viaggio così ligo,haueſſe la Mae

ſtà Sua portata così fedele aſſiſtenza contro

il commune nemico del Chriſtianeſimo: al

ſuo valore, ci a quello delle militie Polac

che(doppo Dio)douerſi la felice liberatione

di Vienna, per la quale, non ſolo egli,ma an

cora tutta la Chriſtianità, gli rimanettano

obligati per amor così grande.Che con queſtº

vnica attione s'hauea acquiſtato appreſſo

tutti i poſteri, non ſolotremi"
- . . a
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fama eterna di grido A queſte compendio

ſe parole riſpoſe con gran poſatezza il Rè

Alla diuina Maeſtà ſolamente douerſi queſta

celebrei vittoria, come a colui ch'ha infuſo

ardire,e coraggione'combattenti fedeli. Lui

folo altro non bauer oprato che di rendervi

ſibile l'aſſiſtenza Diuina piegataſi al ſollieno.

idella Chriſtianità, ci a conſolare vn Prem

cipe tanto giuſto, ch'attortamente era ſtato

aſſalito dall'implacabile nemico della Cat

tolica Fede.Che più che volentieri s'era ae

cinto a quell'opra, alla quale deue ogni Prè

cipe Chriſtiano concorrerui: e procurar per

zio con tutto lo sforzo dell'animo, e del

corpo ingrandire la ſua Religione - hoggidi

quaſi abbattuta dalla prepotenzaottomana

foiſpiacerli ſolo non hauer potuto incalzar

l'inimico, per terminare compitamete l'inco

minciata i ittoria. L'Eſercito Chriſtiano

trouaſi ſtanco, non meno per le fatighe del

paſſato cimento, che per la lunghezza del

riggio:motiui che la forzauano a conceder -

qualche ripoſo alle milities quali riſtorate |

che ſarebbero,ripigliariano con maggior e

na,e vigore la traccia del nemico fuggiaſco

Molte altre parole di complimentopaſ

ſorno trà quei Sourani,che licentiatifi, 8.

abbracciatiſi,tanto nei principio, che nel

fine, ciaſcuno ritornò alle ſue Truppe º
- L'In
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º L'Imperatore però volle vedere le mili

tie Polacche, quali ritrouò così ben diſ

i poſte,ch'ammirò la diſcipina di quella -

bellicoſa natione; e doppo hauer girata

i tutta l'Armata, ſe ne ritornò ſu' tardi a

i Vienna. Nel paſſaggio vidde diſertato

º, ogni luogo, toltone il giardino di Eben

º dorff, e di Simeringa, poſti di là da S.

Marco,oue nel 1529. nell'altro aſſedio di

i Vienna, il Solimano hauea poſti i ſuoi

e Padiglioni, a ſimilitudine de'quali Ridol

º fo Imperatore piantò vn giardino,ornato

t è diuiſocò quegl'interuali, con quali al

e lora ſtauano diſpoſti iPadiglioni,cò torri

i coperte di rame.Queſta traditione còſer

uataſi ſin al giorno d'hoggi nella memo

i ria de'Turchi, gli fece aſtenere dal bruc

ciarlo,in riuerenza del loro Sultano:Qui

; ui ripoſero i barbari le loro munitioni da

bocca, che doppo nella disfatta furono

da noſtri traſportate nella Città. Il Sere

s niſs. Elettore di Saſſonia doppo hauer

complimentato con Ceſare, partì alla º

volta de'ſuoi Stati con le ſue Truppe.Vna

così inopinata, 8 improuiſa partenza »

diede motiuo di diſcorrere diuerſamen

te:benche niuno colpiſſe al ſegno: atteſo

la vera caggione di tal moſſa, furono le

geloſie che caulaua iu'l Rhenoreliº
- c
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del Re Chriſtianiſſimo, benche doppo

anche queſte ſua niſſero. -

Ritornato Ceſare in Vienna, applicò

l'animo al riſarcimento de'Baloardi, li
maggior parte diroccati, oue furono im

piegati gran numero di fabricatori,oltre

molti borgheſi,e ſchiaui Turchi, a quali

(ſi può credere diſpiaceua con ſommo

lorrámarico rifare ciò, che prima a tutto

potere,haueano procurato disfare. Le li

nee di circóuallatione,e gl'approcci inal

zati dagl'infedeli erano con tanto diſor

dine e con sì poca pratica coſtrutti, che

ſembrauano più toſto ſpelonche,e caue si

ſotterranee, che lauori militari, che dop

po furono da noſtri ſpianati. Si conobbe

che ſe ſecondo le regole d'un perfetto aſ

ſedio,haueſſero i Turchi ſtretta la Città,

l'haurebbero ſpugnata con la perdita o

della metà del tempo, che conſumorno,

Mà perche la Diuina Maeſtà era quella,

che regolaua il tutto, non gli fece venire

a capo del loro temerario attentato.Ra.

ſettate le coſe in quel miglior modo, che

permetteua il tempo, partì l'Imperatore

alla volta di Lintz,Il Duca di Bauiera, e

lo Staremberg(dichiarato da Ceſare in .

premio della ſua valoroſa difeſa Mare

ſciallo Generale di Campo) ſeguitorno

- - gl'eſer:
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gl'eſerciti, che marchiauano in traccia del

nemico,cò diſegno di diſtruggerlo,a cui era

reſo così formidabile il nome Tedeſco, e

Polacco, che ſembrauagli ſentire per ogni

parte il fiſchio delle ſciable Chriſtiane. Et in

queſto non s'ingannarono, poiche ſopra

giunte alcune migliaia da noſtri, ſi trouorno

prima morti,ch'attaccati, con la perdita di

12.cannoni,e molti priggioni, che furono

mandati a Vienna per rinforzare i compa

gni, che trauagliatiano attorno alla deſtrut

tione degl'approcci, e trincee. Quindi ſe a

Turchi ſi toglieua la libertà, ſi donò ad vn

gran numero di Chriſtiani,che nell'inſegui

mento erano laſciati da barbari,per l'impoſ

ſibiltà di poterli ſeco condurre, ſtante la lo

ro precipitoſa ritirata- - -

Per douunque paſſaua il Rè Polaccovdi

ua plauſibili voci, che l'acclamaulano libera

tore della Chriſtianità. Nè minori erano gl'

encomij,che d'ogn'intorno rimbombauano

nel magnificare il valore del Duca di Lo

rena. Egli hereditata col ſangue la gloria ,

del Gran Goffredo, hauea ſapute ſuperarla

virtù,8 il merito de'Fabij,ede'Scipioni,co'l

temporeggiar prima,e doppo con l'aſſalire,

c vincere così prepotente nemico. Ricorda

uanſi molti in sì bella occaſione delle ſue ,

generoſe attioni, della ſua vita, fin'allora co

sì glorioſamente menara.Impercioche vſci

to alla luce del mondo nel sé43 in Vienna,
- - K Olle
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oue ricotterato s'hauea il Duca Nicolò Frä

ceſco ſuo Padre, doppo che al Duca Carlo

ſuo Zio furono vſurpati gli ſtati dal Rè di

Francia Ludouico XIII. haueua ſin dagl'an

ni più teneri fatta conoſcer la ſua pietà, qual

conueniua all'eſſer germoglio d'wna Caſa a

Reale, e Cattolica, oltre il gran giuditio, e

ſtremo valore ne maneggi dell'armi,raggio

ni tutte valeuoli a porgli in teſta la Corona

di Polonia, alla quale era portato, ſe non ſe

l'haueſſe meritata il Rè Giouanni III con ,

la vittoria di Cozchzin. Nel primo fiore ,

degl'anni ſuoi ſeruì così bene l'Imperatore

da Colonello di Caualli, che moſſe Ceſare a

dichiararlo Generale della Caualleria, con

la qual carica ſi ſegnalò nella battaglia di S.

Gottardo nel 1664. oue compito a pena il

quarto luſtro, moſtrè così generoſi penſieri,

e così gran brauura ch'impatiente d'entrar

nel cimento, 8 in mezzo le ſtraggi, che i

Turchi faceuan de noſtri, con merauiglioſo

" montò a cauallo, nulla curandoſi

d'eſſer ſeguito da ſuoi (che trouauanſi a fo

raggiare): onde riſoluto di morire glorio

ſamente, precipitò oue era più ſanguinoſa e

la miſchia: ne curando le lancie del Gran ,

Viſire, che gli ſi fecero incontro nel primo

aſſalto, vcciſe di propria mano il Capitano,

che con la lanciaſi correa per atterrarlo:

e tanto s'adoprò in rintuzzar l'inimico, ch'

a fronte di lui fieramentecon serie
1C



d'ºngaria . lib.f. 219

diede tempo al General Montecuccoli di

giunger con ſuoi ſquadroni, e ſcagliarſi coi

vrto così precipitoſo, che rotte le ſchiere »

Ottomane, ottennero l'armi Cattoliche ,

quella sì memorabil vittoria. Ne deue ta

cerſi quella ſingolare impreſa del Forte di

Murano,oue i Ribelli faceuano li loro con

uenticoli, e ſi conſeruauano le lettere, e le ,

ſcritture della congiura. Egli allora con ,

gran prudenza, e valore ſuperato il monte,e

trincieratoſi auanti la porta del Forte,l'eſpu

gnò: tralaſciando tante, e tante ſue magna

nime operationi fatte in pace, 8 in guerra,

oue il ſenno, oue la mano ricchiedeaſi, che

lo reſero degno di meritarſi il poſto di Ma

reſciallo Generale, e doppo la morte del

Conte Montecticoli, quel di Luogotenente

Generale dell'Imperatore, che gli deſtinò

per Spoſa la Regina Eleonora, vedoua del

Rè Michele di Polonia, ſua Sorella, col

Gouerno dell'Auſtria, e del Tirolo.

S'incaminò dunque il Rè per continuarla

vittoria, ſeguito dall'Armata Imperiale verſo

Edemburgo,doues'erano nuouamente por

tati in qualche numero li Turchi, col reſi

duo del Bagaglio, 8 otto groſſi pezzi di

Cannoni, ogn'vno de quali era tirato da no

tie para di bufali (diceuaſi eſſer quelli ſteſſi,

che Amurat conduſſe già ſotto Babilonia ,

quando l'eſpugnò e furono di nuouo rotti,

e fugati, conuenendogli abbandonare tutto

- K 2 quel
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quel reſtante, ch'haueuano di Bagaglio, con

morte di cinque mila di loro, 8 vn gran nu.

mero di ſchiavi liberati. La Città d'Edem

burgo ſi trouaua ancora in aſſai buono ſtato,

della quale ancorche li Turchi ſe ne fuſſero

ſcruiti di ricouero nel tempo dell'aſſedio, e

della fuga, non hebbero però tempo di ſac.

cheggiarla, ne d'incendiarla: onde vi fecero

cntrare alcune Compagnie gl'Imperiali di

Preſidio, e mandò poco doppo il Rè di Po

lonia in dono a S. M. Ceſarea due belliſſimi

Caualli ſuperbamente bardati,che furono già

del Primo Viſire. Mentre il Rè marchiaua

co'l ſuo Eſercito in proſeguimento del nemi

co, ii giunſe auiſo dell'arriuo di 14 mila Lit

tuani ſcelti, condotti dal loro Gran Genera

le; onde ſpedì ſubito a queſto vin Eſpreſſo,

acciò fatto vin diſtaccamento di diece mila ,

gli l'haueſſe mandati con ogni ſollecitudine

per rinforzare le ſue militie: ordinandogli

vnirſi alle Ceſaree, che trouauanſi nell'Vn

gheria Superiore, 8 inuigilare ſopra gl'an

damenti de Ribelli. Il di cui capo Techlì,

inteſa la liberatione di Vienna, hauea con ,

altretanta ſagacità, quanto codardia, ſpedito

vn'Inuiato con ſue lettere al Rè,con qualche

fraudolente ſtratagemma, per cattiuarſi la º

volontà di quel Grande, acciò non volgeſſe

contro di lui il corſo delle ſue vittorie. Ma

come che l'eſperienza di quel ſaggio Rèpe

netrana gl'artifici di quel fellone,i"
- - b Il
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.

l'Inuiato, ſe quella era ſtata ſcritta doppo, è

prima della liberatione di Vienna: quello riſ

poſe, che due giorni prima. Allora il Rè

con ſenero ciglio, ſoggiunſe: Itene dal vo

ſtro Padrone, e ditegli, che i Rèmiei pari non

riceuono le lettere ſcritte da vm Ribelle, non ,

ſolo del proprio Sourano, ma ancoa Dio: egli

ricordo che Giouanni III. hì impugnata la .

ſpada, non ſolo per abbatter l'alteriggia Otto

mana, mi per debellare i ſeguaci d Emerigo.

Ciò detto, voltategli le ſpalle, lo rimandò,

ſenza pure accettare, non che leggere la let

tera. Quindi il Rè irritato dalla baldanza

di quel Ribelle, vi ſpedì altre Truppe nell'

Vngheria, per ſmaccare la ſua ſuperbia, &

anco ad oggetto d'occupare le Fortezze,Vil

laggi,ePoderi del medeſimo,e cötracambiare

con ſaccheggi le rottuine caggionate da ſuoi

partiali, e da Turchi, nelli Dominij di Ceſa

re. Anelaua quel zelante Monarca, vedere

abbattute quelle fumoſe pretenſioni di Sou

ranità, ch'erano ſtate lo ſcompiglio di gran

parte del Cattolicheſmo: non dubitando pi

to di conſeguire l'intento: imperciòche dif.

ſipate le forſe Ottomane, alle quali egli ha

uea appoggiato le ſue fortune, per non dire

le ſue chimere, potea con faciltà ſradicare,

queſta cicuta, ch'era il veleno dell'Vmgheria

Superiore .

Quelle militie auſiliarie, che per la lonta

nanza, e per il diſaſtroſo camino, che detiea

EC 3 i]O
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ne tenere, non s'erano potute ritrouar pre

ſenti alla ſconfitta del nemico ſotto Vienna,

cominciorno a comparire, con le quali ſi

trouò rinforzato l'Eſercito, più di quello bi

ſognaua: mentre il numero degl'Imperiali

aſcendeua quello di ſettanta mila, 8 il Po

lacco a quarantacinquemila,baſteuoli ad in

traprendere qualunque difficile attentato.

Benche ambi gl'Eſerciti ſi trouaſſero cotan- |
to numeroſi di forze: ad ogni modo erano i

e Comandanti irreſoluti con qual impreſa do

uea terminarſi così glorioſa Campagna. Si

i tenne Conſeglio di guerra,nel quale fù pro

poſto, ſe doueſſero attaccare Neicheſe ,

iò pure Strigonia . Fù riſoluto l'aſſedio

della prima: benche doppo fatta più matura

rifleſſione, non fuſſe ſtato eſeguito; perche

(diceuano ) la Piazza ſi trouaua ben rinfore

zata di Preſidio, aſcendendo a più di diece »

mila perſone,prouiſta di tutto il biſogneuo

-le per ſoſtenere vn lungo aſſedio: onde l'im

spegnarſi in queſto, eravn perder inutilmenº

te il tempo, ſtante la ſtaggione troppo auan

zata: tutti queſti motiui fecero deſiſtere da

ſimile attentato- - -

Frà queſto mentre il Primo Viſire vallica

to il fiume Raab con il miſero auanzo del

ſuo ( prima formidabile, ma hora diſipato)

Eſercito, ſi trouò anche da queſte reliquie ,

miſerabili abbandonato in parte, mentre,

troppo affollatiſi nel paſſar il ponte, per ti

mo
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more d'eſſerraggionti da Chriſtiani,che l'in

ſeguitano frettoloſi, non potendo ſoſtenere

il carico, ſi ruppe, appreſtando il ſepolchro

nell'acque a coloro, che non l'haueano poſ

ſuto hauere in terra, e così nuoui Faraoni ri

maſero annegati trà l'onde, perche perſegui

tauano il popolo eletto di Dio. Per tali, e

così moltiplicati infauſti auuenimenti,ſtimo

lato dalla rabbia, e conſigliato dalla diſpera

tione, volea incrudelire contro ſe ſteſſo, per

fermare con vna ſol morte il lubrico corſo

dell'inſtabilruota dell'auuerſa fortuna. Mà

dall'altra parte rincreſcendoli di morire, sfo

gò lo ſdegno nell'altrui perſona, cuoprendo

il liuore col preteſto de mancamenti com

meſſi nell'aſſedio, e ſoccorſo di Vienna a.

Quindi fatti a ſe venire Ibraim Baſsà di Bu

da, l'Agà de Giannizzari, e due altri Baſsà,

con alcuni Officiali di conto, gli fece tutti

norire co'l laccio:politica pratticata daTur

chi, che per sfugire il caſtigo, meritato dalle

loro colpe, procurano adoſſare la colpa ad

altri" , per mantenerſi nelle cariche »

che poſſiedono. Ben'è vero che queſta vol

ta è fallita la regola in Karà Muſtafà (come

diraſſi a ſuo tempo) mercè che non ſempre

vengono ſecondati dal Fato i diſegni, che »

tengono per fondamento l'altrui precipitio.

Douea più toſto incolpare la propria dapo

caggine, che come guidata dall'intereſſe,

caggionò li ſuantaggi del Gran Signore, che
- K 4 ncl
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nella ſua condotta hauea fidata così rilettan:

ate impreſa; mà moſtratoſi ſolo auido di ric

chezze, e di oro, queſto abbagliandoli lavi

fta,non li facea diſcernere il debito di Vafſal

lo, e la parola data al Sultano, allora che s'

addoſsò la carica di ben dirigere le ſue armi.

º Niente dimeno la ſua negligenza, pure ha

uea le ſue diſcolpe, eſſendo proprietà de Mi

niſtri Primarij,acciò non cada mai fopra di

loro la colpa del fallire, ſaper ritrouar partiti,

che dichiarandoli innocenti, paleſino gl'altri

per colpeuoli. Publicò egli, che il non ha

uer acquiſtata la Piazza, non eraſ"

dalla mancanza di ben regolate diſpoſitioni,

mà dal difetto di coloro,che no'l ſeppero , è

non volſero eſeguirle: e però quelli, che ne

furono l'origine, ne pagorno il fio, con laſ

ciarui la teſta. La verità fà, che egli nodren

do mal'animo contro il Baſsà di Buda, e cò

tro l'Agà de Giannizzari,e venutagli in ma

no l'occaſione di vendicarſi innorpellò i pri

nati odij con la traſgreſſione di non hauer

eſeguito gl'ordini dati. Conobbe l'errore

ben preſto, vedendoſi priuo, invin'iſteſſo tè

po, di due migliori Comandanti dell'Eſerci

to, accreditati per il valore, e per l'eſperien

za appreſſo tutte le militie. Chi nell'autier

ſità non sà moderare gl'empiti dell'interno

foggiace a ſconcerti maggiori di quelli, ch'

incontra. Nelle vrgenze della ſorte con

eraria il priuarſi dell'aſſiſtenza più eſperi

ma
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mentata è vin'accellerarſi i precipiti: ma

ſorpaſſarebbe la conditione de'mortali,

chi non foſſe ſoggetto al fallire. Molti

partiali del ſudesto Baſsà mal ſoffrendo

la morte del loro Comandante, fuſcitos

no grâ ſcompigli nell'eſercito ottomano,

procurando vendicarla con quella dell'

iſteſſo Viſire, s'inoltrò tatto l'odio con

cepito, che ſeguì qualche fatto d'armi,cò

perdita ſcambienole d'ambi le parti. Mà

la diſſimulatione del Viſire(pratticata bé

ſpeſſo da lui)fece ſi quietaſſe il rumore,nò

però il liuore di vendicarſi,perche gionto

in Alba Reale,fece morire i principali ca

pi di quell'ammutinamento.

I lituani ſpediti dal Rè nell'Vngheria

ſuperiore, a pena vi giunſero, che miſero

a ferro e fuoco tutti i luoghi del Techlì,

quale ſognandoſi anco il ſuo malano, per

laiuarſi dalla furia Polaccha (giàche la

maggior parte de ſuoi ſeguaci viſto l'eſi

to di Vienna l'haueua abbandonato) ſi

ritirò nel Forte Caſtello di Moncatz.Pre

uedeuano i di lui Partiali,ch'a lungo an

dare biſognaua ſottometterſi alla forza »

dell'armi Imperiali, alle quali Emerigo

aon potea opporſi, ſtante la debolezza »

propria. Quindi per sfugire quel caſtigo

inenitabile, che li minacciata la coºpº

K 5 gºl è
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gioia di quel Fellone,procurauano rimet

teſi nella gratia di Ceſare, con volger l'

armi a danni de Turchi;offerendo di più

ch'haurebbero rimeſe nelle mani dell'Im

peratore le loro più riguardeuoli For

tCZZde

Laſciata come ſi diſſe l'impreſa di

Neicheſel,riſoluerono quella della Città

di Strigonia, ſotto la qual Piazza s'era ,

ritirate il nemico, così intimorito,che ne

meno ſi ſtimaua ſicuro ſotto il cannone

di quella Fortezza,cotanto era predomi

nato dal timore - Paſſato dunque dagl'

eſerciti Imperiale,e Polacco il fiume Va

go,laſciato da parte Neicheſel,s'incami

norno verſo Comora, e Giauariuo, e di

quà ſollecitando la marchia, per giunger

il campo nemico a tempo di ridurlo a

battaglia, arriuorno a poche leghe diſta

ti da Barkam,con diſegno di tentare l'ac

quiſto di quel Forte, e doppo quello di

iPeſt, ſituati entrambi di là dal Danubio,

il primo in faccia alla Città di Strigonia,

e'l ſecondo di quella di Buda.Non dubi

tauano di preſto eſpugnarli,ſtâte la gran

coſternatione,e ſpauento de Turchi,che »

più non obbediuano a gl'ordini del Vi

ſire,bensì attendeuano a fugire, ancorche

quello procuraſſe ritenerli con le minac:
- - CIC
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cie, e con ſeueri caſtighi dati a molti, che

diſertauano. Mà tutti queſti rigori non ,

erano baſtanti acciò non fugiſſero. Qua

do il Sultano, che s'era fermato a Belgra

do, aſpettando la nuoua della caduta di

Vienna,inteſe l'auuerſità del ſucceſſo, ci

lo ſcompiglio, e total disfacimento delle

ſue militie,che ſtimate hauea inuincibili,

laſciando pieno di confuſione quella Re

ſidéza,ſi ritirò ad Andrinopoli,oue tro

uò il popolo tumultuante, rimproueran

doli la violatione della pace con l'Impe

ratore Chriſtiano,contro le leggi della

fede giurata.Beſtemiamano il Viſire, ch'

hauea poſto in contingenza il credito

dell'armi Ottomane,per ſuoi priuati in

tereſſi,minacciando di vendicare la mor

te di tanti Munſulmani con la ſua. Egli

preuedendo le ſouraſtanti rouine,andaua

ſutterfugendo nuoui incontri con l'eſer

cito de'Collegati, oltre che le ſue forze »

erano così diminuite, ch'a pena giunge

mano a 35 mila combattenti, ſapendo

molto bene di non poter ricauare van

taggio. -

R Rè, che con le ſue Truppe teneua la

Vanguardia, ſcuoprendo di lontano al

- cune partite diTurchi, e giudicando di

poterli battere, communicò queſta ſua
K 6 in
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º

intentione al Lorena, che fù di contrario

parere, allegando eſſer meglio aſpettare »

l'arriuo di tutte le militie, e doppo attac

care l'inimico con maggior ſicurezza, e

valore. Ad ogni modo i Comandanti

Polacehi, anzi l'iſteſſo Rè, ſpronati dal

deſiderio d'acquiſtar gloria in così bella

congiuntura,non poterono cotenerſi nell'

aſpettatiua d'altre militie, ſtimando le s

proprie ſufficiéti a tétare qualſifuſſe ma,

lageuole impreſa: ende ordinò S. Maeſtà

la marchia alla volta di Strigonia:egió

ti ad Onoſt, diede la Vanguardia di die

ce mila trà caualli,e Dragoni al Prencipe

Primogenito, aſſiſtito da altri tre Palati

ni, che ſubito caládo da vma collina nel

la valle vicina, ſi tronò anguſtiato con le

ſue genti,per il poco ſpatio di terreno,nò

potendo marchiare in ordinanza di bat

taglia.Quindi gionto a tiro di moſchetto

al gran bolco di Monte Negro, ſi trouò

improuiſaniente aſsalito per fronte,e per

fianco col cannone della fanteria, e ca

ualleria Turcheſca, iui poſta in aguato e

Non potendo i Polacchi, per la ſtrettezza

del ſito,ſchierarſi,ſarebbero ſtati coſtretti

a piegare, ſe il Rè non v'accorreua co'l

corpo dell'eſercito, e rimptouerādo a ſuoi

la fuga,non pratticata mai dal coraggio,

- - TRO
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Pelacco,inueſtì l'inimico con gran valo

re. Mà la moltitudine degl'infedeli pre

ualendo all'animoſità Polacca» guada

gnorno alcune colline, 8 iui piantato

il cannone, non riuſcì al Rè di combat

tergli,ſenza euidente diſauátaggio,e per

dita,a ſegno che li fù vcciſo ſotto il caual

lo, & haurebbe pericolato grauemente, ſe

non haueſſe ſubito montato ſopra vn al

tro:& il Prencipe ſuo figlio, ſmarrito per

più hore,ſi ſtimò è prigioniero,ò morto.

Fù portato l'auiſo al Duca di Lorena

del Pericolo,in cui ſi trouaua il Rè, e che

la vittoria era dubbioſa, onde con ogni

poſſibile ſollecitudine ſi moſſe aſſieme ci

l'Elettore di Bauiera, guidando l'Ala de

ſtra il Précipe di Baden,e la ſiniſtra il Ge

nerale Staremberg,e preſero la marchia a

a drittura verſo i due fianchi de' Turchi,i

quali autuedutiſi del nuouo ſoccorſo, pre

cipitoſamete ſi ritirorno nel boſco ſudet

to, dando tempo a Polacchi di riunirſi,

benche alquanto rimeſſi dalla prima fie

rezza, con cui attaccorno il cimento, am

maeſtrati, che non ſempre rieſcono l'im

preſe, che non hanno altro fondamento

ch'il naturale ardire. Tanto il Rè,quanto

il figlio reſero le gratie ai Lorena, per ha

uerli ſottratti da così euidente pericolº»

con
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confeſſando riconoſcerla propria faluez

za dal ſuo valore. Al ſicuro che ſe non vi

giungetta il Duca a tempo,ſarebbe termi

nata co troppo infauſto fine la battaglia:

con tutto ciò vi laſciorno ſopra tremila -

perſone. Reſtorno i Polacchi, per tal ac

cidéte,oltre modo confuſi,e giurorno far

ne la douuta vendetta. Doppo fù riſoluto

per coſeglio del Duca, a cambiare l'ordi

ne della marchia,prendendo il Rè l'Ala

finiſtra con tutta la Caualleria Polacca,

rinforzata dalle Truppe del PrencipeLui

gi di Baden. L'Ala deſtra la comandaua

il Duca di Lorena con la Caualleria Ale

mana,aſſiſtito dal Generale Iablonousky

dettinando il Prencipe di Valdech al co

mando del corpo di battaglia, e la fante

ria,e cânone a quello del Mareſciallo Sta

remberg. Supponeua il Duca,che i Turchi

ritirati dal cimento, poteſſero far vn giro

dietro alla più alta collina, cogliere l'eſer

cito alle ſpalle, e dar ſopra il bagaglio:

onde ſpediron l'Haysler col ſuo Regimé

to de Dragoni, ad oggetto di riconoſce

re, & indagare gl'andamenti del nemico:

rfouò che queſto abbandonato di notte »

il boſco,ſi fuſſe rifuggiato ſotto Barkam

ºsrſo doue ordinò il Duca,col parere del

Rè,s'auanzaſſe l'Eſercito il giorno ſegue

- - teº
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te,per batterlo,quantunque haueſſero ſa:

puto che fuſſe ſtato rinforzato di ſei altri

Baſsà, tutti con groſſe partite de Turchi,

deſtinati al fiume Gran per difendere il

paſſo,8 il poſto di Barkam.

. Con tal ordine s'auanzò l'Eſercito alli

, 9.d'Ottobre contro l'inimico, quale inſu

perbito per il paſſato ſucceſſo, con viſtoſa

ordinaza aſpettaua a piede fermo la bat

taglia,che fù da loro attaccata dalla para

te di Lorena,e nell'iſteſſo tempo da quel

la di Polacchi. Il Duca facendo le parti;

non ſolo d'accorto Comandante, ma d'e

infimo ſoldato ancora, s'auanzò con tal

riſolutione alla volta del nemico, e lo ca

ricò cotal intrepidezza, che lo fece piega

re da quella parte. Ma rimeſſaſi di nuouo

in bella ordinanza la Caualleria Turca,

comädata dal Baſsà diSiliſtria,ripiglior

no la zuffa con tant'ardore degl'Imperia

li, che quaſi in momento fù rotta,e ſcom

º fitta l'Ala deſtra de'Turchi. Nel cimento

incontratoſi il Generale Iablonousky col

detto Baſsà,riuſcì a quello di ferirlo,e far

lo prigione, doppo hauer dati ſegni di

ſtraordinario valore. Reſtati ſenza capo,

preſero la fuga dalla parte delle paludi

verſo Barkami, che dal Duca in perſona

con Dragoni,e fanteria coraggioſamente

- - ln
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inſeguiti, come anco dal Generale Dune

uald,ne fecero vin macello. Il Rè che non

hauea trouata tanta reſiſtenza nell'Ala ſi

niſtra, a cauſa che i Turchi viſto quelli

della deſtra fugire, anch'eſſi nteſero l'ali

a piedi per porſi in ſalao, quando vidde

ritornare vittorioſo il Duca, lo caricò di

Encomij per la prudente condotta, dice

dogli, hatterlo ben vendicato della prece

dente perdita. Non ſtimandoſi quei bar

bari ſicuri nelle vicinanze di Barkam,

tentormo ſaluarſi ſotto il Cannone di Stri

gonia.Ciò inteſo da noſtri, affrettorno la

marchia a quella volta. S'attaccò da tutte

le parti Barkam.L'ardore con cui le mili

sie Chriſtiane s'inoltrauano a gl'attacchi,

non è eſplicabile poiche parte guadagni

do la Palancha della Piazza, parte co'l

cannome berſagliando quei barbari,cag

gionorno ſangue,e ſiragge da per tutto,a

tegno che in breae tempo reflorno dall'

acque(oue penſando trouar ſcampo coa

la fuga) e dal fuoco deſtrutti, S affogati

più migliaia de medeſimi .Spettacolo in

vero,che né oftante la loro barbarie,pur

eccitana alla compaſſione chimirana la

varietà di tale tragedia, che rappreſentò

in via giorno ſolo la perdita di sì numero

fese briticº:ilitie. Penetrati, con la ſpada

ai al
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: alla mano i Dragoni con la Fanteria nel

la Piazza, trucidorno la maggior parte s

di quel Preſidio,ſolo 5oo che ritiratiſi

nell'wltimo ricinto della difeſa, ſpiegata

bandiera bianca, ſi reſero a diſcrittione,

ma li fù doppo conceſſa la vita. La ſtrag

ge del nemico fù di 6.m.ſoldati, e da Ca

ualli ſaluati a nuoto ſi copreſe che l'affo

gati fuſſero ſtati di 4 m.oltre quantità di

priggioni.IlFiume vedeaſi ripieno di cor

pi morti,ò agonizzanti, e quelli che gal

leggiauano fopra l'acque ancor viui, ve

niuanovcciſi dallo ſparo dell'artiglieria,e

del moſchetto. Queſta vittoria, riportata

glorioſamente da Chriſtiatii, fù l'ultimo

crollo deli" perſo tutto il

bagaglio, dodeci pezzi di cannofie, l'im

täte fortezza diBarkam,& il fiore de

oi combattenti:Il nuouo Baſsà di Buda

con quello di Siliſtria,e d'Aleppo rimaſti

prigioni,con attri Sangiacchi,3 Officiali

di conto. Fù preſidiata la piazza con mi

litie Polacche,hauendo il Lorena, acciò

non ſuccedeſſe qualche diſordine nel bot

tinare,fatto ritirare gl'Alemani, Doppo

hauer reſe le gratie a Sua Diuina Maeſtà,

che con potentiſſimo braccio hauealin

coraggiti i ſuoi fedeli,e diſtrutti i nemici

del ſuo ſantiſſimo nome,s'accampò l'eſerº

citº
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cito in quelle vicinanze, lungi dal canno

ne di Strigonia, che con il continuo ſparo

ſembraua voleſſe applaudire i trionfi del

l'eſercito vittorioſo. Mentre le militieri

poſauano dalla fatiga ſofferta nel paſſato

cimento, gli ſi permiſe di bottinare, peſ

cando ogni giorno dal fiume armi d'ine

ftimabil valore,veſtiti,denari, 8 altre fu

pellettili, a ſegno che potè ogn'vno ren

der baſteuolmente paga la propria aui

dità & appetito. - - -

Viſta da ſeguaci del Techlì la felicità

degl'auuenimenti dell'Armi Imperiali ,

molti cangiorno opinione, e partito,ſot

romettendoſi all'arbitrio della Ceſarea o

clemenza per cancellare la nota, é il no

me di ribelli.Frà quali il Budiani, che(co

ºne di ſopra s'è detto)incolpato di tradi

mento, perche ſotto apparenza di fedeltà

haueſſe poſto a repêtaglio di perderſi tut

to l'eſercito Ceſareo, promettena di dare

prouetali, che valeſſero a dichiarare in

nocenti tutte l'operationi ſue, non oſtan

te la voce precorſa, che le publicaua per

deteſtabili.E perche S.M.C. s'è preggiata

ſempre di vincere più con la clemenza,

che col rigoredell'armi, ſi degnò preſtar

benigno l'orecchio alle ſuppliche del

Conte. L'attioni de'Prencipianº più

Q
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fono commendabili,quanto né abuſando

della ſecoda della ſorte fauoreuole, ſanno

eſercitare ſopra i rei la lor clemenza. La

Giuſtitia eſercitata nell'auge delle felici

tà, e contraſegno d'vn'animo dominante

le proprie paſſioni: e chi ben conoſce la

ragione del dominante, non abbandona

in alcun incontro l'amminiſtratione di

quella.La pietà nel Prencipe non doureb

ibe giammai eſſer ſcompagnata dalla Po

stenza, mercè che con quella ſi legano gl'

animi de'vaſſalli, e con queſta ſi ſtabiliſ

cono le Corone. Ammeſſo dunque il C6

-te alla difeſa dell'imputationi adoſfategli

procurò far coſtare che il di lui ritiro dal

fiume Raab era ſtato partito di neceſſità:

mentre trattenuto fraudolentemente da'

“Ribelli con proliſſi diſcorſi nella propria

ſtanza,oue ſi trouaua infermo, fino che s'

auanzarono i Tartari, ſi trouò, prima di

penetrare il tradimento, da per tutto cir

condato da loro,e s'egli non prometteua

di voltarſi al lor partito (quì errò il Con

te mentre douea, anco a coſto della pro

Pria vita oppugnare) ſarebbero ſtate ta

gliate a pezzi tutte le truppe del ſuo ſe.

guitº-Onde accertato della fellonia, ſti

mò ſeruire a Ceſare col conſeruargli ta

ti ſudditi e così eſperimentati ſoldati.Di.

me:
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mi, inoltre, che l'hoſtilità ſuſſeguen

teméte pratticate negli Stati,e nel Regno

poſſeduto dall'Imperatore, furono a for

za di violente condotta degl'inimici, a

quali è biſognaua obbedire,ò ſoggiacere

alla morte,ò alla ſchiauitù. Mà che dop

po declinate le forze hoſtili, 8 egli rima

ſto libero da quel giogo, non ſe gli pote

ua attribuire colpa veruna di mancame

to : anzi hauerei di lui vaſſalli adempite

le parti di buoni Chriſtiani, e di fedeli

i ſudditi del loroSourano,co'l inſeguire gl'

inimici, e trucidatine quanti ſe gl'oppo

º metano. Et in atteſtatione di queſta veri

i à s'eſibeua lui, & i ſuoi figliuoli a preſta

re;& oſſeruare più che mai inalterabile la

fedeltà douuta a S.M. per ſeruitio della

- quale prometteuano ſpargere il proprio

ſangue ſoggettandoſia qualunque con:

ditione, che dalla generoſa gratia d'vn

Prencipe ſupremo era conueniente accoz

a dare ad vnfedele vaſſallo, il quale con pu

rità di cuore rappreſentaua la ſua inno

cenza, conſecraudo ogni ſua fortuna, e la

ſteſſa vita negl'impieghi militari delle º

correnti premure. Aggiungendo, che fea'

sei confeſſi di prouato delitto, ſe gli per

donata l'errore, bé ſperatia che la gratia,

º il perdono Ceſareo con più fondamé

CO
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to ſi doueſſe eſtendere a'di lui fattore.Fu

rono tali le raggioni addotte dal Conte,

ch'hebbero vigore d'ottenergli la rimeſſa

d'ogni colpa, reſtando dichiarato inno

cente, perche così lo ricchiedea la giuſti

tia, e lo conſigliaua la raggion di Stato -

E per autenticare la ſua fedeltà con qual

rilleuante ſeruiti o preſtato a Ceſare,adu

nate le ſue truppe, queſte trucidorno due

mila Turchi, e ripreſero diuerſi Caſtelli

intorno a Caniſſa, ſcorrendo il paeſe vici

no,di modo che rimaſe quella Piazza co

me blocata.Dalla mutatione delCo:s'au

uidde ilTechlì ch'il ſuo partito comincia

ua a préder cattiua piega, e però ſi riſol

uè anch'egli d'intauolare qualche tratta

to per il di lui aggiuſtamento : onde per

aſſicurare ſe ſteſſo, e procurare gli fuſſe »

conceſſa qualche reliquia di Sourauità,

e di dominio,ſpedì Deputati al Rè di Po

lonia,8 al Duca di Lorena, acciò s'inter

poneſſero con Ceſare a concederli il per

dono di tanti, e così graui delitti: mà è

quanto meglio ſarebbe ſtato per eſſo (sé.

za tanti interceſſori)andare di perſona ad

impetrarlo con gettarſi humile, e ſuppli

cheuole alli piedi di S.M. -

In queſto mentre gl'Eſerciti Imperiali,

e Polacco meditatauo l'impreſa di Peſt,
Ver
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verſo doue haueano ſpediti alcuni Regi

menti,sì per ſpiargl'andamenti del nemi

co, come per danneggiare quei villaggi

attorno a Buda,da quali riportornogroſ.

ſi, e conſiderabili bottini.Mà riſoltoſi alla

fine, doppo varie conſulte, l'attacco di

Strigonia,come più fruttuoſo, 8 impor

itante, ſi diede l'ordine per fabricare vn

ponte ſopra il Dauubio,acciò le genti po

teſſero paſſare, e traghettarui il Cannone

dall'altra parte. Né ſi potè eſeguire que

fl'ordine, ſecondo il deſiderio de'Coman

danti, e ſecondo ricchicdea la ſtaggione

auanzata, a cauſa che la piena dell'acqua

ritardò il trauaglio per qualche giorno,

pure alli 17.d'Ottobre ſi tronò compita

mente perfettionato. Prima di muouerſi

all'impreſa, ſi procurò ſapere da Turchi

prigioni lo ſtato della Città, e ſi ricauò

dalla confeſſione di queſti, ch'il Preſidio

era numeroſo di ſei mila combattenti,bé

prouiſta d'artiglieria,e li magazeni ripie

ni d'ogni biſogneuole a ſoſtenere vin lun

go aſſedio, 8 a fare vna valida difeſa,

Aggiſſero di più, che il reſtante dell'eſer

cito Turco s'era ritirato a Buda, temen

doſi grandemente dal Viſire dell'attacco

di" Piazza, e che il Sultano ſi lagna

ua fortemente del Viſire, vedendoſi così

mal
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mal ſeruito da lui, quantunque ne diſſima

laſſe lo sdegno: e che trouandoſi il Domi

mio Ottomano tutto in conſternatione, per

l'infelice ſucceſſo di Vienna, non ſi poteua

no, ne meno con" paghe, aſſoldare

militie.Sù queſtauiſo, conſiderataſi dal Rè,

e dal Duca la debolezza de Turchi, s'auui

" cinorno a Strigonia per attaccarla, quantù

que temeſſero l'azzardo, che poteua obliga

re gl'Eſerciti a dimorarui anche l'Inuerno.

Queſta Città vien chiamata Strigonia,ò pu

re Gran, dal Fiume che la bagna. Giace »

sù le riue del Danubio ſei leghe Vnghere »

da Comora. Sotto il nome di Strigonia ſi

comprendono quattro Città vnite: la For.

tezza. Superiore , ſituata ſopra l'emi

nenza del Monte , doue nel Domo

della Catedale, vi ſi venera il Sepolchro di

S. Stefano, primo Rè d'Vngheria. A piedi

del monte la Città di Raſcì, è Ratzenſtat,

detta volgarmente la Città dell'acque, per

eſſere ſu'l margine del fiume: la Dogana, è

Città, chiamata de Chriſtiani, per la loro ha

bitatione, iui deſtinata, a cauſa del trafico: e

finalmente quella di Gokam,detta con altre

nome Barkam. Nel 1543. fù preſa Strigo

nia da Solimano per dapocagine del Coma

dante Leſcano, ch'atterrito dalla viſta dell'

Eſercito Turcheſco, e dalla conſternatione »

del Preſidio, quale, come che compoſto di

tre Nationi, Spagnola, Tedeſca, S Italiana,
nOIl
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non erano concordi nell'operare. L'Arciduº

ca Matthias, tentò ricuperarla nel 1594. mà

ſenza frutto: l'anno ſeguente però, ſotto il

comando del Prencipe Carlo di Mansfeld,

con la ſconflitta deTurchi, ritornò in pote

re degl'Imperiali. Alì Meemet Baſsà, che

dieci anni prima hauea sloggiati dall'aſſedio

i Ceſarei, tentò ricuperarla nel 16o4. mà

doppo 23. giorni gli conuenne ritirarſi con

eſtrema ſua vergogna. Quindi premendo

agl'Ottomani l'acquiſto di quella Piazza ,

l'anno 16o5. la circondorno di ſtrettiſſimo

aſſedio, nel quale doppo vn meſe, il Preſi

dio sforzò il conte Dampier,allora coman:

dante a piegare alla reſa, e da quel tempo

hà continuato ſotto il giogoTurcheſco,"

a queſt'anno, deſtinato alla gloria del Rè

Polacco, e del Duca di Lorena, per reſtituir

la al ſuo legitimo Sourano. |

Hor queſta Piazza fù deſtinata per vlti

ma Corona delle glorie Chriſtiane: che per

rò oſſeruati i poſti da Comandanti,vi fecero

traghettare buon neruo di Fanteria, che ſi

bito alla riua oppoſta cominciò a cauare foſ

ſi, con qualche riparo, da poter eſſere fian

cheggiati,e difeſi da alcuni pezzi d'Artiglie

ria, piantatiui a tal effetto. E ben vero che

le continue pioggie, che rendeano imprat

ticabile la Campagna, facean dubitare dell'

cſito: mà il Rè, & il Duca, proſtergando

ogni pericolo, é ogni diſaggio, conimpa

- reg
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treggiabilbrauura, diſprezzauano ogni ma

alageuolezza, incoraggiti dalla ſola gloria »

dell'acquiſto. Auiſato in queſto mentre il

Duca da due ſchiaui Chriſtiani fuggiti dalla

Città, che l'inimico deſignata brucciare la

Palanca di S. Tomaſo, vi ſpedì il Mareſcial

lo Staremberg, acciò occupaſſe quel poſto,

che già cominciaua ad ardere. Vi trouò

qualch'oppoſitione, ma ſuperata dal valore 2

del Co: ſe ne reſe padrone con la morte di

18o. Giannizzari,8 altri ducento prigioni.

Paſſati ambi gl'Eſerciti con tutta l'artiglie

1ia, bagaglio, e munitioni ſopra il ponte di

barche, il Duca comandò al Prencipe di

Croy d'auanzarſi con alquanti Dragoni alla

recognitione dall'altra parte della Città, e

Caſtello, il di cui Comandante viſta occu

i" Palanca, con l'altre Iſole vicine al

antibio, non volle arriſchiarſi col ſortire »

dalla Piazza, temendo di qualch'incontro

poco fa oreuole - Tirate le linee di circon

pallatione, ſi diede principio ad inalzare le 2

batterie, 8 al lauoro degl'approcci, il che »

fù eſeguito con tanta preſtezza, mediante la

vigilanza del Mareſciallo Staremberg, e del

Marcheſe Parella, che ſi trouorno perfettio

nati, prima che cominciati. L'artiglieria a

cominciò da più parti a berſagliare la Città,

con tal eſito, che nel termine di tre ſoli

gic rni haueano aperta vna ben larga brec

cia. Ammirauano i Comandantichi
- L d
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la viltà degl'aſſediati, mentre non faceuai,

alcuna ſortita, dal che congetturorno, non

eſſer così numeroſo il Preſidio, quanto ve

niua decantato da Turchi. Mà ſe non mo

leſtauano con le ſortite, il faceuano co'l ſpa

ro del Cannone,con diſegno di rouuinare ,

i noſtri lauori. Gl'Imperiali, ch'anelauano

all'intiero poſſeſſo della Piazza, riſoluti d'in

contrare qualſiſia cimento, s'auanzorno con

tanto coraggio, ch'alli 23. d'Ottobre giun

ſero con gl'approcci alle mura della Città,

Ciò viſto dagl'aſſediati, e conoſciuto che ſi

trouauano ridotti a cattiuo ſtato, comin

ciorno a temere da dottero. Aperta final

mente ſufficiente breccia per vin vigoroſo

aſſalto, ſi concertò d'attentarlo il giorno ſe

guente; tanto più che i Cittadini dauan ſe

gni manifeſti della lor tiepidezza nella dife

fa, hauendo rallentato dal cannonare. Frà

tanto le militie Chriſtiane moſtrauano grid'

in patienza per venire all'aſſalto, che fù da

tre" con tanto valore attaccato,che s'im

poſſeſſerno alli 25 della Città, che trouorno

ben prouiſionata, ritirandoſi il Preſidio nel

Caſtello,oue prima haueano i Turchi ſalua

te le loro migliori ſoſtanze. Impadronitiſi

con tanta faciltà della Piazza, non dubita

uano con l'iſteſſa eſpugnare il Caſtello: il di

cui foſſo fù conoſciuto aſſai profondo, e lar

i onde ſi ſtimò,per riſparmiare la gente ,

d'attaccarui il minatore. Queſta impi
- Ul
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fù incaricata al valore del Marcheſe Parella,

che con ſuoi Volontarij, ad onta de fuochi

artificiati lanciati dal nemico, ſi trouò allo

ſpuntar del Sole nel foſſo,hauendoli vna mi

na facilitata la ſtrada. Si ſegnalarono in

queſto fatto il Marcheſe, coi ſuo Cognato,

e Fratello, li Conti Tudire, eTaſſoni, & il

Solaro nobile Milaneſe, e molti altri volon

tarij - Guadagnato il foſſo tentò il Marche

ſe cauare vna mina ſotto l'Vltima muraglia ,

del Caſtello, il che fù eſeguito a miſura del

di lui deſiderio, quantunque il nemico l'in

comodaſle con fuochi artificiati, granate, e

groſſe pietre: imperciòche aſſiſtito dal Con

te di Fontaynè, e dal Barone Gall, Tenente

Colonello del Regimento Mansfeld, allog

giò dall'altra parte del foſſo, oue copertoſi

oon groſſi tauoloni, e pezzi di legno, gli ri

uſci d'attaccarui il minatore,ſenza che l'ini

mico, glie l'haueſſe potuto impedire,

Peruenuti i noſtri con gl'approcci fatti di

gabbioni, e ſacchi di terra, non più ch'vn ,

tiro di piſtola lontani dalla porta del Caſtel

lo,dubitorno quei di dentro, non s'impren

deſſe vn'aſfalto generale dagl'aggreſſori, ta

to più che le mine di queſti produceuano

effetto mirabile,8 a ligo andare haurebbe

ro fatta ſaltare in aria la fortezza, onde per

nó finire la vita da diſperati,riſolſero ſpiegar

bardiera bianca per capitolare della reſa . -

Dopo la rotta de Turchi ſotto Barkam ,
- L 2 mol
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molti Baſsà, e Primarij Officiali, s'erano ri

fugiati dentro Strigonia. Hor queſti per

duta ogni ſperanza d'eſſer ſoccorſi, per eſi

l

merſi da vna perpetua ſchiauitudine, conſi

gliorno il Comandante a render il Caſtello,

potendo ottenere la vita, e la libertà, che di

preſente poteua dire perdute. Mentre den

tro la Piazza ſi trattaua di renderla, il Duca

di Lorena ſpedì vn paeſano con lettere al

Comandante, inuitandolo alla reſa, ſe non

voleua eſporſi al furore Chriſtiano . Atter

riti i Cittadini da così preciſe, e riſolute,

parole, chieſero tempo a riſoluere, che li fù

conccduto ſino al giorno ſeguente, (quello

delli 26. d'Ottobre) nel quale mandorno

vn Turco al Lorena, auiſandolo, ch'erano

pronti per trattare delle Capitolationi. Sua

Altezza vi ſpedì il Secretario di Guerra, éc

vn Interprete, e concertatili Capitoli, furo

no ratificati da ambe le parti nel modo ſe

guente. Primo, che li Cannoni, munitioni,

magazeni, e tutte l'armi d'offeſa, toltene le e

ſpecificate qui ſotto, doueſſero reſtare nella

Fortezza. Secondo che quelli del Preſidio po

teſſero prouederſi di carne, pane, ci altre lor

viuande per due giorni, come pure veſtimenti,

ci altri mobili. Terzo,che Lorena gli doueſ

ſe prouedere di carri per condurre li loro ba

gagli ſino all'acqua. quarto, che ſe gli con

cedeſſero alcune barche, e caſo che nonpoteſ

ſero lenare il tutto in vnaſol volta, haueſſero
-- -- li
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libertà di rimandar per ripigliare il reſiduo:

guinto che mentre non foſſero in pronto i bar

caroli, poteſſero eſſi con propri huomini con

durre gl'inuogli a baſſo. Seſto, che aggiuſtate

lei Capitulationi, doueſſeroſubito ab

bandonare la porta della Fortezza,e le Trup

pe Imperiali prendere incontinente il poſto

dell'iſteſſa porta; ci approntati i carri, e bar

che, ſi doueſſe leuare tutto il Preſidio. Setti

mo, che quantoli ſi doueſſero rilaſciare li

preſi nel tempo dell'aſſedio. Ottauo che poteſ

ſero liberamente condurre via le loro ſuppel

letili con le mogli, figli,gº armi minute,Caual

li, Cameli,e tutte le robbe; e che le ſudette Ca

pitulationi ſi doueſſero reciprocamente oſſerua

reinuiolabilmente ſenza difficoltà, o diminu

tione , -

Stabilita dunque con queſte capitulationi

la reſa, ſortì il Preſidio, numeroſo di circa

quattromila perſone, quali furono fermati

auanti la Fortezza, finche la medeſima fà ri

conoſciuta dagl'Imperiali, che vi trouorno

alcune mine, e furono ſubito deſtrutte. Nó

tutti quelli, ch'vſcirono dalla Città, volſero

prender la ſtrada di Buda: che però coloro

che preſero la ſtrada per terra, vennero ſcor

tati dal Generale Haysler con millee ſeice

to Catialli. Furono ritrouati nella Fortezza

ſeſſanta pezzi di Cannone, oltre ventiſei

nella Città Baſſa,ò dell'acque; ſeimila bari

li di poltiere, tre mortari, granate, bombe-º

3
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& ogni ſorte d'attrezzi militari, con baſti

menti da bocca in tanta quantità, che ſareb

bero baſtanti per ſoſtenere vn lungo aſſedio.

Doppo la battaglia di Barkam, molti Co

mandanti, e Primati Turchi, trà quali il Vi

ce Comandante Arslen Baſsà di Nicopoli,

Sagarchì Baſsà, e Samſondsky Baſsà, Ka

pulchì Agà di Buda, per ſaluarſi dal furore,

dell'armi Chriſtiane, s'erano ritirati in Stri

gonia; hor queſti prima di partirſi volſero

conoſcere il Duca di Lorena, del quale (bé

che infedeli, e da lontano) haueano ammi

rato il valore. Chieſta licenza, 8 ottenu

tala, vi ſi portorno aſſieme con Beker Baſsà

Comandante della Piazza. Furono riceuu

ti da S. A. con maniere così corteſi, e con a

tanta affabilità,che furono coſtretti a confeſº

ſare publicamente,ch'a raggione la fortuna

gl'era propitia, ſe ſapea guadagnarſi le voi
lontà anco de ſuoi nemici. - -

Riſtabilito con ogni maggior accuratez

za lo ſtato della Piazza, ſi paſsò al rendimen

to di gratie a Sua Diuina Maeſtà,che cosi

proſperamente felicitata a progreſſi dell'ar.
mi Chriſtiane, cantindoui il Te Deum con

l'interuento di tutti i Generali, e Coman

danti. La qual funtione terminata,ſi comi

dò dal Duca purgare la Chieſa Catedrale ,

che da cento, e quaranta anni era ſtata ridot

ta in Moſchea da quei barbari: accertandoſi

in ciò le parole profetiche dette dai Sommo

- - Pon
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Tontefice Innocenzo XI. allorche inteſe le

milantarie del Gran Sultano, che minacciò

(quando vidde marchiare l'Eſercito ſuo da

Belgrado alla volta di Vienna ) di voler ri

durre la Chieſa di S. Pietro di Roma in ſtal

la per ſuoi Caualli:diſſe allora il Santo Pon

tefice, e noi con l'aſſiſtenza Diuina, purgate

le loro ſtalle dalle ſporchitie,le mutaremo in

Chieſe, 8 in luoghi di diuotione. Fù da

S. A. deſtinato al Gouerno di Strigonia il

Carlouitz Sargente maggiore del Regimen

to Staremberg, Soggetto di ſperimentata fe

de, e valore,con duemila ſoldati di preſidio.

Erano diuenute le militie Chriſtiane così

baldanzoſe per tante vittorie, e felici pro

greffi, riportati ſopra gl'Infedeli, che come

ſe non vi fuſſe più al Mondo, che li faceſſe

cppoſitione,ſcorreano con tanta franchezza

le" nemiche, riportandone ricchi

bottini, che giunſero ad incendiare i borghi

di Buda:il di cui acquiſto troppo era deſide

rato da Polacchi,8 Imperialismà queſto lo

ro deſiderio non potè eſſer eſeguito, ſtante

la ſtaggione troppo auanzata, e piouoſa,che

rendea impratticabile la Campagna. Non ,

però prima di ritirarſi a quartieri d'Inuerno

occuporno le due Caſtella di Scombeck, e

Sordock, il primo guardato da 4oo.Turchi,

con 4. pezzi di Cannone, e quantità di vet

touaglia, & il ſecondo da 5oo. con ſei pezzi

d'artiglieria di bronzo, mediocremente
L 4 gran
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grandi,facendone i Tedeſchi fiera ſiragge d'

ambi due li Preſidij. Stimorno gl'Imperia

li aſſai profittevole occupare queſti due po

ſti, a cauſa d'impedire i ſoccorſi che potreb

bero mandare i Turchi, a Buda, 8 Alba

Reale. -
si f.

Soſpeſa dunque l'impreſa di Buda, per il

motiue accennato della ſtaggione, fà ſta

bilito da Comandanti ripartire le militiene

quartieri d'Inuerno, che furono ordinati in

queſto modo: cioè che li Polacchi doueffe

roſaernare nelle Piazze fituate di là dal Ti

biſco; e gl'Imperiali da quetta parte del me

deſimo fiume: parte degl'Auſiliari ritorna

rono ne loro Stati, sì per euitare l'incomo

do, che per ordinario arrecano agl'habitan.

ti le Truppe acquartierate, come acciò po

teſſero reclutare i Regimenti di muoue ſol

dateſche, e trouarſi pronti ad agire nella

futura Campagna. LaMaeſtà del Rèdi Poe

lonia diſegnò di tornare a Cracouia per raſe

ſettare le coſe neceſſarie alla continuatione,

della guerra:mà prima di ritirarſi alla Patria,

volſe ſegnalare il ſuo ritiro con qualch'altra

impreſa, e queſta fù d'attaccare la Città di l

Setzin, della quale nel termine di tre hore ſe -

ne reſe padrone, con la prigionia di due mi

la Turchi, che v'erano di preſidio, oltre

12oo.trà Giannizzari, e Spay, 2o, pezzi di

Cannone, e quantità di munitioni d'ogni

forte. Intimoriti dalla vicinanza"i
- - Chri
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Chriſtiane i due luoghi, di Noboch, e di

Buiochi, ſpontaneamente s'arreſero alla vo

lontà di S. M. la quale riceuè per ſtrada let

tere del Techli, piene di ſentimenti così te

merarij, e di tanta alteriggia, che ſembraua,

ch'egli fuſſe il triºfite,ei vittorioſo,eſpong

do propoſitioni d'armiſtitio, e di quartieri.

Fù tanto lo ſdegno che il Rè ne concepì

contro di lui,che fece riſpondere all'Inuiato,

che ſe il ſuo Padrone nel termine di quinde

ci giorni non ſi preſentaua a piedi dell'Im

peratore a chiederli humile,e ſupplicheuole »

il perdono, egli li minacciaua d'inſeguirlo

ſin'a tanto che giungeſſe a calpeſtarlo col ſuo

medeſimo cauallo:& all'Inuiato fece intima

re lo stratto frà tre giorni dalliDominij del

l'Imperatore, altrimente l'haurebbe fatto ap

piccare. Il Duca di Lorena per maggiorme

te dilatare i quartieri dalla parte di Leuentz,

fortezza conſiderabile,ottoleghe diftante da

Bai Kam,diſegnò occuparla, e li riuſci con

tanta felicità, ch'a pena piantato l'aſſedio, e

fatta la chiamata al Comandante per la reſa,

ſe nò voleua anch'egli prouare il taglio delle

ſpade Chriſtiane: quello intimerito conſultò

col preſidio,ciò che douea riſpédere.E per

che anche i ſoldati ſi trouauano nella mede

ſima coſternatione,che il loro Capo, fù ac

cordata la reſa a patti di buona guerra, che »

ſeguialli 3.di Nonembre, hauendoni ritro

tito dodici pezzi di Cannone,munitioniº
e L 5 VJa
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vn buon magazeno di viueri.Vſcito il preſi

dio ſecondo le Capitolationi accordate, il

Duca introduſſe ſufficienti militie per dife

derla. Non è da tralaſciarſi quì ciò ch'auué

ne ad vn Chiais doppo la reſa della Piazza.

Egli era mandato dal Gran Viſire con lette

realTechli;e perche ſupponeua fuſſe ancora

la Città in potere de Turchi, nell'ingreſſo,

fece,fù arreſtato lui,e tutto il ſuo ſeguito dal

Preſidio Tedeſco,e preſe le lettere, l'inuior

no al Duca,che lettele, non vi trouò altro ſe

non ch'eſortaualo alla perſiſtenza nell'inco

n inciata ribellione, afficurandolo di valide

i fſiſtenze nella futura campagna, ſe ſi man

teneua nella diuotione giurata al Gran Si

gnore -

Queſto fù il termine feliced'una così glo

rieſa Campagna,nella quale l'eſercito Otto

mano venne intieramente disfatto dall'armi

de'Collegati fedeli:Tanti Caſtelli,villaggi, e

fortezze, ſoggette alla barbarie de Turchi,ri

ternate ſotto il dominio dell'Auſtriaca pie

tà: la chimerizata grandezza di Souranità

ideale d'Emerigo Techli, atterrata:L'Impero

di Ceſare dilatato : onuſti di gloria, e cari

chi di palme gl'Inuitti Rè di Polonia, e Car.

lo Duca di Lorena;e per fine vna Campagna

in cui la Chriſtianità ſi vidde naufraga den

trovn'Oceano d'allegrezza,e di giubilo.

Mà ſe quì tripudiamo i cuori de'popoli

Chriſtiani nell'Impero Ottomano ſi piange

.

- tl3
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ua la doloroſa tragedia di tanti infelici fuc

ceſſi, ch'hebbe per vltimo atto la morte di

Karà Muſtafà Gran Viſire. E perche fù me

morabile per le conſeguenze, che ne ſono

deriuate al Chriſtianeſimo,ſtimo debito del

la penna,regiſtrarla con ogni maggior bre

uità, acciò ogn'vn ſappia l'infelice fine di

queſto nuouo Seiano, inalzato a quel poſto,

non dal merito, ma dalla fortuna, che come

cieca,nò con ſcédo i ſoggetti,li ſolleua come

balloni in aria, perche prouino più irrepara

le la caduta. Rimaſto dunque Karà ſcòfitto

ſotto Vienna, attribuirono tutti alla ſua mal

códotta,l'eſſerſi ci tanta vergogna dell'armi

Ottomane,leuato l'aſſedio da quella Piazza,

e con tanto ſpargimento di ſangue Munſul

mano, egli per cuoprire le proprie mancan

ze, pensò addoſſarle a coloro, da quali ſoſ

pettaua ogni mal officio appreſſo il Gran ,

Signore. Eſſendo maſſima di ſtato politico

che chi più s'auuicina alla Souranità del

Prencipe,tira ſempre a ſe le geloſie di molti;

Onde per eſimerſi da queſte, cd ſagra l'altrui

innocenza per vittima della propria ſagaci

tà.In ſomiglianti contingenze, guai a chi è

cóſiderato con qualche liuore da tali Mini

ſtri. Vno di queſti infelici ſi fù il Baſsà di

Buda, quale conoſciuta la poca capacità del

Viſire,e quanta poco ſperienza haueſſe dell'

affari militari, ſempre hauea viſſuto con ti

more, che l'armi(per l'addietro vittorioſe)

- - L 6 Tur
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Turcheſche, non doneſſero queſta volta ri

portare quei vantaggi, in tanti ſecoli acqui

ſtati. Quindi nel Cóſeglio di guerra,tenuto

ſi ſottoVienna,oprando con libertà ingenua

di buó Comandante,diſaprouò le riſolutio

ni poco eſperimentate del Viſire, preueden

dovna rouina, da non ripararſi così preſto

dalla Prepotenza Ottomana. Il Baſsà ſem

prefù di parere,non douerſi aſpettare l'Eſer

cito Chriſtiano ſotto le mura della Piazza ,

perche era vn eſporſi a combattere contro l'

aſſediati, e contro quelli che veniuano con

riſſolutione di ſoccorrere la Città, è di per

derſi tutti. Onde ſtimò più gioueuole, di

ſtaccare vn mediocre corpo d'Armata,e ſpe

dirlo di là dal Danubio,per opporſi al paſ

ſaggio dell'Eſercito Polacco, 8 impedirgli

il congiongerſi con l'Imperiale. Hor que

ſto prudente Conſeglio, come che contrario

all'opinione del Viſire, viſto doppo dal me- i
deſimo verificarſi con tanto infauſto ſucceſ

fo, reſi per oggetto a Muſtafà di concepu

to odio contro il Baſsà, come colui che in s

ogni occaſione poteua feruire di teſtimonio

della di lui imprudentiſſima condotta.Tétò

molte ſtrade per farlo morire, ma niuna gli

riuſcì: perloehe viſto precluſo ogn'artificio,

i" del più barbaro, che fù d'incolpar

lo appreſſo del Gran Signore, come origine

di tante diſauenture. È benche il Viſire te

neſſe ferma ſperanza d'arrinare siniº
- a
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i

ad ogni modo riflettédo, che il Baſsà ha

uca per moglie Baſclarì ſorella del Sulta

no, e che queſta interporrebbe tutti gl' -

officij poſſibili per conſeruare il proprio

conſorte, e ſottrarlo da quel fulmine, ch',

egli l'andaua machinando: ſtimò più ſi

curo partito farlo morire di proprio or

dine, che incolparlo di reità appreſſo del

ſuo Signore: poco curandoſi di concitarſi

contro l'odio vuiuerſale dell'eſercito,pur

che egli ſi conſeruaſſe nel poſto occupato,

ftimando meglio viuere odiato da molti,

che morire dishonorato con pochi.

Non hebbe così preſto meditato così

eſecrando delitto,che lo poſe in eſecutio

ne,facendo morire il Baſsà, a diſpetto di

chi procurò impedirglielo. Toltoſi d',

auanti, chi poteua rinfacciarli la ſua da

pocaggine,applicò l'animo a giuſtificarſi

col Sultano di quanto haueua oprato. E

perche biſognaua eliggere perſona, che º

fuſſe vn altro ſe medeſimo, alla di cui fede

poteſſe appoggiare materia così rilleuan

te,ne fcelſe vno,frà molti,ch'egli n'hauea,

e ſpeditolo con ſue lettere al Gran Signo

re,così bene rappreſentò l'affare, e con

tanto artificio ſeppe palliare la verità dei

ſucceſſi che riduſse quel Monarcha a pre

ſtai credito alla lunga, 8 artificioſa dice:

- Pſ3
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ria del meſſo. Soggiungendo che l'hauer

data la morte al Baſsà,era ſtato per moti

ui aſſai giuſti ch'egli n'haueſſe : mentre »

quello dittenuto ſuperbo,e baldizoſo per

l'Alta aleanza col ſangue Imperiale,s'era

reſo hormai impraticabile, quantunque

più volte da lui rimpronerato, ſenza ve

nire al caſtigo, perſuadendoſi di vederlo

da ſe ſteſso emendato. Ma che nulla ha

neano oprato l'eſortationi. Quindi è ch

inuaghito della perpetuità del gouerno

diBuda,del quale s'era fatto quaſi Soura--

mo,& independéte, ſi moſtraua geloſo de

gl' acquiſti, che faceuane alla giornata

l'armi Ottomane,e che côſeguendo quel

lo,di Vienna, la di lui autorità,reſtarebbe

aſsai dinninuita, mentre non più Buda,ma

Vienna, ſarebbe chiamata la Piazza cit

Frontiera. Che Karà Muſtafà s'era con

fermato in queſto ſuo fondatiſſimo ſoſ

petto per vedere che in tutte le Giunte di

guerra, che concerneuano all'ingrandi
inento dell'Imperio Ottomano, S& alla

gloria dell'armi ſue,ſempre s'era oppoſto -

diametralmente,per impedire laproſperi

tà de ſucceſſi. E di tutto queſto n'hauea

dati chiariſſipi contraſegni nell'attacco,

che diedero i Chriſtiani alle noſtre trin

cee ſotto Vienna, che ſenza far minima

- a º - Le
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reſiſtenza, ſi diede ad vna,non men preci

pitoſa, che vergognoſa fuga, con la quale

ſcomponendo gl'ordini ben regolati del

le militie, diede campo al nemico di tru

eidare buona parte di quelle,e ſerulla di

lui codardia d'eſempio a due altri Baſsà

d'imitarlo nello ſpauento,e di caggiona

re all'eſercito vna notabile confuſione, e

diſordine: del quale i Chriſtiani ſi ſeppe:

ro così bene approfittare, che ſe il Viſire

con minaccie,e con l'eſempio non haueſſe

trattenuti i fuggitiui, e fattigli ripigliare

la zuffa, ſarebbe l'armata Ottomana ri

maſta eſpoſta alla ſtragge, & advn intie

ro disfacimento. Anzi fuſſe arriuata tanti

oltre la maluagità di quell'empio,che per

cuoprire la propria viltà,hauea procura

to,per mezzo de ſuoi aderenti,ſpargerſe:

nni di ſconuolgimenti tra le militie,con si

grandiſſimo pregiuditio della Potenza a

Munſulmana. Onde Karà aſtretto dalla

neceſſità, e dal zelo di ben ſeruire il ſuo

Sourano, per ſmorzar queſte ſcintille di

ribellione,hauer giudicato ſpediente,con.

la morte d'vn ſolo, riparar a danni mag

giori,ſapendo per iſperienza, che per ſal

uar il corpo, biſogna recider quel memº

bro putrefatto, che col tempo puole inferº

tare le parti ſane. E che hora l'eſercito ſi
-- -- tro:
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trouaua purgato da humore così peſtilé

tiale, prometteua Muſtafà di vendicare l'

offeſe nella futura campagna, che nella ,

preſente erano ſtate ſofferte. Queſte furo

no le valide,mà inorpellate raggioni dellº

Inuiato, rappreſentate al Sultano, il qua

le come che inclinatiſſimo a fauore del

Viſire, non biſogno d'argomenti molto

efficaci per dichiararſi conuinto:perloche

applaudendo le prudenti operationi di

euello,in atteſtatione,che ſi ſtimaua ben ,

ſeruito, li mandò vin nuouo Stendardo cd.

fette code di caaallo, per honorarlo,accer

tandole d'aſſiſterlo nell'auuenire cô mag

giori,e più formidabili forze. -

- Ritornato l'Inuiato con riſpoſte sì fa

noreteli per il Viſire, queſto ſe prima era

ſtiperbo, doppo diuenne così arrogante,

che diſcacciato da ſe quel timore, che fin

allora l'hauea fatto ſtar sù la bilancia,ne

facédo conto dell'altrai impoſture, tumi

do, & orgoglioſo ſi trasferì in Buda, per

riceuer lo ſtendardo, e le code di Cauallo

inuiatogli dal Sultano sù gl'occhi della -

infelice Vedoua Baſclarì, la quale accer

tata della morte del marito, fu tale l'affi

ino che l'oppreſſe il cuore,che ne meno gli

diede tempo d'indagare le circoſtanze di

quella, ne tan poco di benintorni
- tiſ
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fuſſe ſtato l'omicida, perche ſuenuta, all'e

infelice annuntio trà le braccia de ſuoi

domeſtici, ſe non morì, fù perche il Cielo

eletta l'hauea per vindice della morte del

tuo ſpoſo. Il Viſire, che prima che queſta

Eama ſi ſpoſaſſe col defonto Baſsà, l'ha

uea amoreggiata ligo tempo, hora viſta

la ſciolta da quel node, che gl'impediua

il poſſeſſo, e conſiderando ſe ſteſſo, per li

nuoui fauori riceuuti dal Gran Signore,

meriteuole di lei,tentò più ardito che mai

ritornare a gl'antichi amori,che riuſciro

no aſſai fatali per lui. Fece ricercare l'º

vdienza di Baſclari, che volentieri ce la s

conceſſe, non ſapendo, che douea abbocº

carſi col carnefice del defonto marito.V'è

andò dunque Muſtafà,8 al primo ingreſsi

fo, vidde le pupille di quella naufraghe

entr'vn oceanoimmenſo di lagrimeSup

poneua egli che già ſapeſſe la cauſa, per

che haueua ſatto morire il ſuo ſpoſo: on

desù queſta credenza, cominciò a conſo

larla, & inſieme a diſcolpar ſe ſteſſo con

la neceſſità, che l'aſtrinſe a ciò fare:men

tre dalla ſolo incuria del Baſsà erafiori

ginata la ſconfitta dell'eſercito, e che non

hauea potuto diferire il caſtigo, per non

eſporſi a pagare con la propria teſta l'in

dulgenza vlata con eſſo lui. Al
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. Al ſentire l'addolorata donna, che la

morte del Baſsà era ſtata comandata dal

Viſite, S eſeguita per mano d'un vil car

nefice,diuennevna Tigre, a cui da'caccia

tori ſiano ſtati rubbati i figliuolini. Non

dimoſtrò a pieno lo ſdegno che l'aggitta

ua l'intiero:aſciugò le lagrime con la ſpe

ranza della vendetta, e con queſta ſopri

mendo ogni veſtigio d'antica inclinatio

ne, ſciolſe la lingua a rimproueri, & all'-

ingiurie,a ſegno di minacciarlo,che s'egli

non ſe li fuſſe leuato d'inanzi,con le pro

prie mani l'haurebbe vcciſo, e che ſe non

l'eſeguiua, era per non imbrattarſi le ma

mi col ſangue indegno d'un tiranno,ambi

lioſo di comandare.Deteſtò quell'antiche

memorie,che la fecero inclinare ad amar

lo & a fronte dell'agraflio di preſente ri

ceusato, gliparue, che la ſua gloria, non

meno che il dbuere,l'obligaſſero alla ven

detta. Quindi per accingerſi all'opra,

propoſtagli dal ſuo giuſtifimo ſdegno, e

per più agiatamete meditarla,partì,quaſi

furia baccante da Buda, per portarſi a

piedi del Grä Signore in Belgrado, 8 im

petrare giuſtitia cotro dell'wcciſore.Que

l'improniſa partenza alterò aſſai l'animo

del Viſire, e preuedendo il colpo, ſtudiò

di ſcanſarlo col preuenirlo: onde ſpedito
Vn
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vn meſſo al Sultano, lo raguagliaua della

riſolutionelpreſa dalla Baſclarì, che mi

nacciato l'hauea d'adoprarſi in modo ci

Sua Maeſtà,che conoſcere li faceſſe la di

ferenza che v'era trà Karà Muſtafà, e lo

ſpoſo d'una ſorella del Gran Signore. E

che egli mai s'hauea potuto perſuadere,

ch'vna donna del ſangue Ottomano ſi

doueſſe querelare della perdita d'un'huo

mo,che non hauea ſtimato dishonorema

care alla puntualità di buon ſuddito, 8 al

debito di buon guerriero. Reſtò il Sulta

no così perſuaſo dalla lettera del Viſire,

ch'appena la Prencipeſſa era gionta alli

cófini della giuriſdittione diBelgrado,che

già erano ſtati ſpediti gl'ordini,con qua

li li vietaua d'inoltrarſi a quellaRegia,per

non hauer occaſione di ricordarſi d'un'

huomo,che s'era reſo indegno dell'hono

re d'eſſergli cognato, onde li comandaua

a prender la ſtrada di Coſtantinopoli. La

fece accompagnare davn Miniſtro dell'

Alcorano(tutto ad arte)acciò queſto la

perſuadeſſe a deporre l'odio, che nudriua

contro il Viſire, ricordandogli, che ſe il

Gran Signore deteſtaua la memoria del

Baſsà di Buda,il faceua toglier affatto la

rimembranza della conſaguinità hauuta

con la caſa Ottomaua.Che douea"º.
ar
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darſi, mentre in luogo di quello l'hauea

l'Imperatore ſuo fratello ſoſtituito Ibraim

Baſsà per ſuo ſpoſo; e che l'haurebbe ſti

mata, & armata per buona ſorella, ogni

qual volta la conſideraua per moglie di

ſoggetto a lui caro, e non per vedoua d'

vn traditore. S'accomodò Baſclarì al vo

ler del deſtino: ma non per queſto depoſe

l'animo di vendicarſi:anzi ſtimando mol

to a propoſito queſto nuouo matrimonio,

per giunger al premeditato diſegno, co

me anco per non diſguſtarſi il fratello, vi

preſtò l'orecchio alle raggioni dettegli

da quel Miniſtro .

Non era per anco arriuato alla notitia

di Muſtafà l'accaſamento della Prenci

peſſa,anzi alla giornata veniua luſingato

dallaferma ſperanza,che teneua, di con

ſeguire li ſoſpirati ſponſali di quella emi

nenza da lui aſpirata,ma doppo abborri

ra,mercè che fù il gradino dell'wltimo ſuo

precipitio.Horquàdo egli ne riceuè l'aui

ſo,mädatogli dall'iſteſſo Sultano,del nuo

uo matrimonio,datoſi in braccio alla diſ

peratione,più non li permettetano le ſue

fortune:più non curaua di ſoſtenere quel

poſto; abhorriua ſe ſteſſo, e la riputatione

del ſuo Sourano, perche hauendo perſa ,

Baſelari, ſtimò d'hauer perſo il tutto .

Quin
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Quindi aſſalito da vna tetra malinconia,

fuggiua le conuerſationi de'Grandi, non

attendeua a'negotij,gl'auanzi dell'Impe

ro gl'erano decaduti dal cuore: in fine »

per liberarſi da tante pene, altro non deſi

deraua che la morte. Non trouauaſi que

ſta molto lotana da lui,mercè che la Sul

eana Valida, raguagliata dalla Baſclarì

del ſucceſſo,glie la ſollecitaua a tutto ſuo

potere, per vendicare la ſorella del ſuo Sis

gnore. i

In queſta confuſione di coſe trouauaſi

la Regia di Coſtantinopoli,quando capi

tò l'auiſo della perdita di Strigonia,ſenza

che il Viſire haueſſe tentato,potendo,ſoc

corere quella Piazza, che veniua ſtimata »

l'Antemurale di Buda. Da qui preſero

campo i ſuoi emoli di machinare la di lui

caduta.Era già arriuato a Coſtantinopo

li il Sultano, oue riceuuta quell'infauſta »

nouella,ſe ne rammaricò grandemente. I

Primati del gouerno,non più potédo ſof

frire tate perdite, accadute per mera traſ

curagine di Muſtafà, e premendogli i vi-:

taggi dell'Impero Ottomano, ſi portorno

dal Gran Signore, al quale rappreſentate

le graui emergenze della Monarchia,pro

curorno con efficaciſſime raggioni ſueller

dal cuore diMeemetrimagusaarito
1

-
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Viſire.La Sultana madre, come che fu ſſe

Matematica fina, tiraua tutte le linee al

centro dell'intiero dirupo di Muſtafà; on

de per accreſcer gl'impulſi nell'animo del

figliuolo, atteſe a maneggiarla ſolleuatio

ne de'Giannizzari,i quali malamente ſof.

frendo la perdita di tanti loro compagni

ſotto Vienna, oltre l'ingiuſta morte data

al loro Agà principale, apertamente,S al

la ſuelata dimandorno la teſta di quel

ſuperbo Miniſtro. Il Sultano atterrito da

queſta petulante dimanda,per quietare il

cominciato tumulto,fece sborzara'Giá

nizzari buona ſomma di denaro(regola »

pratticata alla giornata per ſedare gl'ani

mi inquieti di quelle militie)con promet

tcrgli di darli ſodisfatione ne la mi

glior forma,che non denigraſſe l'autorità

ſua.Non ſi cotentorno di queſte ambigue

promeſſe i Viſiri del Diuano,i Grandi del

gouerno,e la Sultana Valida,perche vole

mano ottenere, ſenza tante equiuoche ſpe

ranze, ciò che con tanta giuſtitia chiede

ano, altrimente gli prognoſticatanovn',

intiera,8 vniuerſale ſolleuatione nell'Im

pero,per ſedare la quale non v'era mezzo

più opportuno(anzi eſſer queſto l'unico)
|

che la morte del Viſire. L'animo di Mee

met,come che fuſſe aſſai timido,dubitan

do

|
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i do che non paſſaſſe più oltre la commo

tione,e che deponeſſero anco lui dal Tro

º no,ſi piegò alla petitione fatta Mà prima

º di dare la ſentenza,volſe conſultare il caſo

º col Muftì,al quale rappreſentatoglilo ſot

to nomi ſuppoſti,fù conchiuſo,co'l parere

anco degl'altri Dottori della legge, eſſer

a degno di morte chi hauea commeſſe tan

i te, e così eſecrande reità. Mal volen

tieri v'aconſentiua il Sultano a priuar di

vita colui,dal quale non oſtanti tite que

rele,ſi chiamaua ben ſeruito.Quindi ben

che dal Muftì, e gl'altri, fuſſe ſtata decre

tata la ſentenza,egli non dimeno la tenne

ſecreta per qualche giorno:ma finalmente

fù coſtretto a ſottoſcriverla. Onde eletti

due Agà di Giannizzari e conſignatoli l'

Harcheriff ſolito ſpedirſi in ſimili caſi, gli

comandò l'eſecutione. -

Trouauaſi in Belgrado il Viſire per

ſuernare, 8 ripartire anco alle militieli

quartieri d'Inuerno.Giùſero quiui l'Agà,

che ſubito li fecero intendere eſſer man

dati dal Gran Signore per conferir ſeco

ſopra le miſure, & operationi da tenerſi

nella futura Campagna. Di gran ſoſpetto

s'ingombrò l'animo di Muſtafà a queſtº

inopinato arrino:tanto più che li ſentirò

fuor di tempo il diſcorrete dell'operatio
- . . - Il 1
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mi future, quando le preſenti né erano an

corraiettate: che però deſideroſo d'inda

gare il motiuo di queſta miſſione,procra

ſtinaua l'vdienza all'Agà, per hauer tem

po di chiarirſi della verità. Ma fa tanta la

diſinuoltura dell'Agà , e la cautela ch'-

vſorno per non inſoſpettire il Viſire,che ,

ueſto cominciò a credere,cheveramente

uſero ſtati mandati a quel fine:vedendo

che quelli non faceano alcuna iſtanza d'

eſſer introdotti all'wdienza, aziſi ſpiegor

no, che ſolo attendeuano il dilui commo

do per abboccarſi,e riceuere da lui le co

miſſioni. Chi non fi ſarebbe ingannato

convna si ſpecioſa diſſimulatione? Solo

Karà Muſtafà: e pure queſto douea non ,

eſſer così facile a credere, ſapendo ch'ha

uea nemici appreſſo il Sultano, ch'a tutto

sforzo ſollecitauano la ſua caduta:ele co

ſe paſſate, gli doueano ricordare,che non

biſogna fidarſi di ſe ſteſſo, chi tiene nemi

ci,che vegliano. Infine l'inganno fà così

ben condotto,ch'vnito dal Viſire ilDiua

no,fece introdurre l'Agà. Allora s'aprì la

ſcena, che terminò in tragedia funeſta ,

poichevno delli detti Agà gli preſentò l'e

Harcheriff,e dall'altro li fà poſto al collo

il cordone di ſeta. A tal viſta reſtò affat

to ſorpreſo per non dire eſamine. Girò at

tor
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torno gli ſguardi, quaſi dimandando ſoc.

corſo a ſuoi partiggiani, ma queſti è non

inteſero quel nuouo modo di parlare con

gl'occhi, è finſero di non volerlo intende

re,perche ciaſcuno l'odiata, a cauſa della

ſua mala codotta, e delle ſue barbare ma

niere nel procedere. Haurebbe volſuto

diſcolparſi,ma gli veniua prohibito dalla

legge, che comanda vna cieca obbedien

za in coloro,che vengono ſacrificati all'.

indignatione del Sourano: Onde viſte »

precluſe le ſtrade da potere ſcampare la

vita, chieſe breue tempo d'orare perl'ani

ma ſua, che parue voler vſcir per gl'occhi

diſtemprata in lagrime, e ricuoprendoſi

con vn fazzoletto il volto, diede ſegno

ch'eſeguiſſero la giuſtitia, che fù termina

ta con ſtrozzarlo. La teſta, e la pelle rie

pita di paglia fà portata nella Regia di

Coſtantinopoli, ad eſempio de Miniſtri,

terrore de delinquenti, e ſodisfatione de

popoli, imperuerſati contro di lui. Que

ſto fù il termine funeſto della vita di Ka

rà Muſtafà Primo Viſire di Meemet IV.

Imperator de Turchi. Ne douea in altro

modo finir di viuere, chi cieco dalle paf

ſioni, correa a briglia ſciolta per il ſen

tiero diſaſtroſo d'wna sregolata paſſione

di dominare. Chi troppo viene fauorito

M dal
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dal Prencipe, ſi guardi delle cadute:-
che non ſempre la fortuna arride quei voli, i

che non ſono giudicati dalla prudeza. Que

ſta non adoprò giámai Muſtafà,quantunque

preuedeſſe il proprio precipitio. E ſe egli

ſacrificò alla raggion di Stato,S alle proprie

paffioni tanti innocenti, come poteua sfug

gire d'eſſer vittima della giuſtitia? La ſua ,

morte, fù vn colpo del Cielo, ſcagliato con

tro di lui, perche tentò ſopprimere il Chri

ſtianeſimo.Da quì impari la baldanza Otto

mana a non cozzare coi chi tiene forze mag

giori, e che con vn ſol fulmine può incene

rire tutto il ſuo Impero,

Pre
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j. preditione fatta dal Venerabile.

; P. MARTINO STREDONIO,

V. Pella compagnia di Giesiì.

f Sopra 1'Efaltatione delf Augufliflims
| Cafa d'Auftria.

Reuerendus P. Martinus $tredonius Societa

tis Iefu obijt Brumæ 1649. annofecundo '

Trouincialatus fecundi , morum pro

bitate, ac famάitatis opinione in

Germania illuflris •

• Eius.

pE LEOPOLDO IGNATIO.MP^STRI.ACO.

Prædi&tio. _

rgressi ERDINlANDVS QVARTVS
- §§ §, fiet Rex Romanorum , paulo poft

£2Q1 N)

12

ç$'£' morietur . Leopoldus eius Frater

I fiet Romanorum Imperator ; atta

mem propter multos eius hofles im

poffibile erit credere , quod coronam Romanam

accipiet : comtra fpem , folo auxilio Dei , certô

Romanorum Imperator fiet. In iuuemtate fua

magnas infirmitates , e mortalia pericula fubi

bit, femper tamen ope Dei reconualefcet. Ma

gnas aduerfitates , &> multos hoftes babebit.

Turcaprocùl propè veniet eo fucceffu , vt exi

gu4 fpes pro Domo J4uflriaca futura fit;poftea,

yero Deus iuuabit , c*C£far viííoriam repor

- 2. t4•
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tabit, ci Turca confundeturcum omnium ho.

minum admiratione. Magnas diſſentiones ha

bebit propter ſuam Sponſam, quam accipere ,

debebitex Hiſpania; di protrahetur, ci ap

parebit, quaſi impoſſibile eſſe illam accipere ,

màgno tamen labore, ci certò illam accipiet.

Initio magnas belli aduerſitates a Gallia babe

bit, alique infidelitates, ci proditiones palam

fient, ci apparebit quaſi omnia deberent: nam

hoſtis in principio magnas vittorias, e fortu

mas habebit, cº omnes credent, nec aliter cogi

tabunt, quam quod hoſtis omnibus potietur.

Tºoſtea Deus Ceſari, cº Domui Auſtriaca

auxiliabitur, omnes hoſtesſ" , atque ad

illius pedesponet, vt omnes homines ſint admi

raturi, cº opem Dei, qui ſemper cara Domui

Auſtriaca aſſiſtit, agnituri. Tunc Aquila ſe

ſe in altum eleuabit, c omnibus ſuis hoſtibus

potietur, ci feliciter regnabit. Plures Pro

uincias, quam maiores eius habuerint, accipiet,

Domus Auſtriaca ab hoc Caſare Leopoldo ruſ

ſus multiplicabitur, 9 felix fiet, felicior quan

vllus v nquam ex Domo Auſtriaca fuerit. Plu

res, quam vnam, habebit vxores. Sua Maie

ſtas Imperator Leopoldus fortunatus Dominus

ex omnibus ſuis hoſtibus, ope Dei, potensfiet,

sAmen.

gueſta Preditione, è più toſto Relatione del

paſſato, è vn preſaggio dell'auuenire, onde s'è

ſtimato accreſcer il preggio all'opera, coni,
giungerla qui al fine, ci acciò ogniri là

- 'in

-
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A'

l'intelligenza, ſi raporta l'esºplare fedele nell'

idioma latino di ſopra, e nel ſeguente Italiano.

Il Retterendo Padre Martino Stredonio del

la Compagnia di Giesù morì in Bruna ,

l'anno 1649. l'anno ſecondo del ſuo ſe

condo Prouincialato, per la bontà de co.

ſtumi, e concetto di ſantità, illuſtre nella

Germania,

Sua Preditione.

DI LEOPOLDO IGNATIO AySTRIACO.

F ERDINANDO QVArro ſarà eletto

Rè de Romani e poco doppo morirà. Leo

poldo ſuo Fratello ſarà fatto imperador de Ro

mani: con tutto ciò per la moltitudine de ſuoi

anemici, riuſcirà impoſſibile a eredere, ch egli

ſhabbia a riceuere la Corona Romana, mi con

tro la ſperanza di tutti, col ſolo aiuto di Dio,

certamente ſarà Imperatore. Nella ſua gio

uentù ſoggiacerà a grandinfirmità, con peri

colo di morte, ma ſempre coi fauor di Dio ſi ri

bauerà. Hauerà molte auuerſità, e molti me

mici. Il Turco da lontano gli verrà vicino con

ſucceſſo tale, ch'auanzerà poca ſperanza della

duratione di Caſa d'Auſtria. Doppo Dio il

ſoccorrerà, e Ceſare riporterà la vittoria, cº

il Turco reſtarà confuſo con ammiratione di

tutti gl huomini. Hauerà gran diſſenſioni per

la ſua Spoſa, quale dourà riceuere dalla Spa

M - gna;
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gna; ſi protraheranno lungamente le nozze, e

parerà quaſi impoſſibile, che la poſſa riceuere,

ma con gran fatica, e ſicuramente la riceuerà.

Nel principio patirà molte auuerſità dalla

Francia. Si ſcuopriranno alcune fellonie, cº

tradimenti, cº apparirà, ch habbia quaſi per

duta ogni coſa, poiche il nemico da principio

hauerà grandi vittorie, e fortune, così che tut

si crederanno, ne penſaranno altrimente, ſe

non che il nemico ſia per impadronirſi del tut

to. Doppo Dio preſtarà aiuto a Ceſare, 3 al

la Caſa d'Auſtria. Supererà, e confonderà

tutti l'inimici, e ſe li metterà a ſuoi piedi, di

maniera che tutti gl huomini ſaranno per ma

rauigliarſi, e per confeſſare laſ" di

Dio,che ſempre aſſiſte allaſua diletta caſa a

Auſtriaca. Allora l'Aquila ſi ſolleuarà in o

alto, e dominarà tutti i" nemici, e regnarà

felicemente. Più Prouincie di quelle, ch'heb

bero i ſuoi maggiori, poſſederà. La Caſa Au

ſtriaca daºi Ceſare Leopoldo di nuouoſi

moltiplicherà, e ſi farà felice, ci egli ſarà più

felice d'alcuno della ſua Caſa. Hanerà più .

d'vna Moglie. S. M. l'Imperador Leopoldo

fortunato Signore, diuerrà potente con l'aiuto

Diuino frà tutti li ſuoi nemici. Così ſia.

E perche di ſopra habbiam promeſſo al

Lettore di porre al fine di queſto primo li

bro il numero, e quantità delle prouiſioni

da guerra, e da bocca,con altri attrezzi mili

tari, laſciati da Turchi doppo la rotta ſotto

- Vien-

.
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Vienna, per oſſeruare la promeſſa, e gli po

ne quì ſotto, con tutta quella maggior di

ſtintione, che s'è poſſuta ricauare dalle noti

tie venute da quelle parti: cioè Cannoni pic

cioli, sgroſſi, fra quali molti preſi da Turchi,

in altre guerre a Polacchi, Venetiani, Perſia

mi, e Moſcouiti. I6oe

Mortari per gettar bombe,e ſaſſi. 4os

TPoluere, Carri. 2OO»

Tiombo in pani libre di peſo. 4ooo.

Granate di mano di metallo, 18oop.

Di ferro. - 2 COOe

zappe, e badili non vſati. ICOOO»

Balle di miccio. 2 OOOe

Balle da fuochi artificiali, 20OOe

Tece greca libre di peſo. soeo,

Oglio di ſaſſo libre di peſo. I OOOe

Oglio di lino libre di peſo. 5oooo.

Salnitro libre di peſo. I 5oooe

Tezze di tela per far Padiglioni. 5ooo.

certo metallo, ſi crede per far moneta, li

bre, - 3oooo.

Sacchi di pelo per portar terra e 2COG)Oe

Barili di chiodi di Cauallo. I Oe

Chiodi grandi di ferro per far Ponti. 5ooo.

Lanternoni grandi. - 15oo,

Pelli di pecora. 4oooº

º" di ſpago di pelo di Camelo. 2ooo

Alabarde. 2OOOO,

Sacchetti di pelo per metterpoluere. 2oooo.

Falci per ſegarfieno. 4oo,

M 4 sAr
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Archibuggi nuoui da Giannizzari. 5oo.

Balle di lana da filare, e filata. 5o.

“Sacchi di lana vuoti. IOOOe

Laſtre di ferro, e ſcudi di riparo. 2OOOOa

Graſſo, eſego libre. I Coooa

Cornetti per potuere. 2CCCe

Cornetti grandi perſeruirſene nelle mine, zoo. -

Aantici per ſmorzar le bombe. 4o

Ferro non lauorato libre. ItOOOOs

Iſtromenti di legno per alzarmachine. 2oco.

Incudini groſſe di ferro. 16.

Carri vuotiper le munitioni. 8ooo,

Bombe groſſe. - 3ooo.

Talle di piu ſorti. I 8oco.

Eſtromenti per tirar granate, 2OOOO ,

Oltre gran quantità di corde per ti

rarli Cannoni,

s
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Diſtinta nota de nomi e numero delle

Piazze dell'Vngheria Superiore.

M

Agria, d Erlavy, Nouigrad.

«Arad - Nayhayſel e

«Altſol - Nitria.

Barkam. - Onoth.

Caſſouia, d Caſcavv, di Preſburg,'ò Poſſonia

Kaſſau Capitale. Capitale della Su

Colocza, à Colotz,Ko- periore -

totkza - Peſt.

Cremnitº - Roſembergh .

Debrecyn . Segedim, d Seged -

Eſperies. Schemnitz

Fileck . Schinta .

Treiſlat. Tokay -

Gutta - Temiſuiuare

Giula . Tirnauu -

S.Giob . Topolchan,

Hatthvvan. Trenſchin -

PHern Grundt, Virouichitz.

Roninſberg. Vaccia.

Kalo. Vuaradin -

ILeopoldſtat. Vnguare

Leuuent? . Zendre.

Murah. zararuar.

Mongatº. Zatthmar.

(AAaros . Zolnok,

Meutºſol ,

5 Al
-
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Altra nota de'nomi, e numero delle

Piazze dell'Vngheria Inferiore. -

Alba Reale, d Stoel

v veiſemburg -

Altemburg.

Buda, d offen Regia 3 e

Capitale -

caniſſa, 6 Caniſcha,

Comora, o Kamora -

Cinque Chieſe, d Fun

ſkircken. -

Capoſuar, o Kapozui

itar e

Darda . -

Edemburg,d Sopronia.

Eſſeck, d Oſſeck

Furſtenfelt.

S.Gottardo al Raab.

Grana parte Superio

re di Strigonia.

Giauarino al Raab.

Martinſberg e -

Metronizza -

Neuuſidl.

Tapa.

Tetronell

Rakelſburg:

Savvrar, d Sadunar.
Habaria.

Siget, d Zighet.

Sicklos ,

Sirmisk, è Sirmio,

Strigonia.

Tortoiſa. -

Totis,ò Dotes,òThata,

vicegrado, d Plindem

burg

Veſprin, Vveiſtrun o

Vualpo e

Tralaſciando molti, e vari Caſtelli

di poco nome. -

Fine del Primo Libro,

.

-

- º
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Delle paſſate,e correnti Guerre

D VNGARIA
- C O N T R O LA -

P O TEN Z A OTTOMANA,

Et altri Auuenimenti occorſi

nell'Anno 1684.

L IBRO SECONDO. ,

il Cppo eſſerſi ritirate a quartieri

º d'Interno (come reſta detto di

si è ſopra)le militie Imperiali, Po

7S, lacche,S. Auſiliarie,tutte l'ope

º º rationi,e tutti i maneggi, che ſi

trattauano in ciaſcuna Corte di quelle Pºº

- M 6 2c
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ze Collegate, tendeuano al proſeguimento

d'vna guerra così giuſta, alla quale non vi fà

chi non v'inclinaſſe, vedendo con chia

rezza,che la Diuina affiſtenza,con euéti così

proſperi,proteggeua l'armi Chriſtiane, a dâ

ni d'vn nemico,che per il paſſato hà cotanto

dilatato il ſuo Impero: Onde conſiderando

che il deporre l'armi, è pure il voler ſtare sù

la ſemplice difeſa, era vn dar tempo, acciò

quello ſi rimetteſſe in ſtato di poter con for

ze maggiori inuadere di nuouo gli Stati dei

Prencipi Chriſtiani; quindi riſtabilito da .

Ceſare di non mai deſiſtere dall'incomincia

ta impreſa,finche non vedeſſe a fatto oſcura

ta quella Luna,che con ſuoi malefici influſſi

hà caggionato tante perdite al Chriſtianeſi

mo,Onde per giungere alla deſiata meta ,

diede ordini premuroſi che fi reclutaſſeroli

Regimenti di nuoue militie, &anco atteſe a

mandarditierſi Inuiati a Prencipi Chriftia

ni, richiedendoli d'aſſiſtenze, di gente, e di

denaro, per la manutentione dell'eſercito,

quale voleua ch'in ogni conto queſt'anno

vſciſſe in Campagna aſſai più numeroſo del

paſſato. In oltre fù ſtimato neceſſario, per te.

nes nette le riuiere dall'infeſtatione nemica,

di far ſcorrere sul Danubio vn'armata naua

le,che ſeruirebbe, non ſolo per ſcortare le e,

Fºlliſioni,che giù per l'acqua doueano ſpe

i inoltrarſi

dirſi per ſervitio dell'eſercito" mà

º Per impedire al nemico

;

f

i

pci
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per il fiume a noſtri danni: che però con ce

lerità non più pratticata ſi fabricorno nell'

Arſenale di Vienna diuerſe Galeote, la Ca

pitana delle quali, di grandezza quaſi d'wna

galera, fù nominata il Gran Leopoldo, 8 a

queſte svnirono diece Saiche di Conſerua

Di queſt'armamento ne fù dato il Comando

al Generale Côte Gabriele Vecchia, con vn

Regimento di fanteria per difeſa delleme

deſime, 8 anco per conuogliare l'immenſe »

prouiſioni di prouiande,3 altri attrezzi mi

litari, ch'in gran copia andauano calando

dalla Moratria,Sleſia,Boemia,S: Auſtria.In

fine con ſomma vigilanza s'accudiua a ne

gotiare in tutte le principali Corti dell'Eu

ropa, per ricauare l'affiſtenze poſſibili per la

Campagna ventura. E ſe ne hebbe profitto

grande, mentre dalla ſola Città di Roma gli

fù traſmeſſa ſomma conſiderabile di denaro,

che volontariamente l'eſibirono quei Emi

nentiſs.Cardinali, Prelati,e Prencipi per aiu

tare vna guerra così importante per la Chri

, ſtianità,oltre il numeroſo peculio, ch'ogni

meſe li promiſe mandare il zelo paterno del

Sommo Pontefice, da cui ſi deuono ricono

ſcere tanti vantaggi, riportati da Prencipi

Collegati a fauore della Cattolica Chieſa, ſe

combattendo con le preghiere entro i ſuoi

più reconditi gabinetti, debellata eſerciti

nemici,non con altre armi, che con quelle 3

delle lagrime. -

Ciò
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Ciò che più premeua all'Imperatore, si

era il tirare alla Lega il Moſcouita, come »

mezzo importantiſſimo per diuertire da

quella parte le forze Ottomane,quali venen

do appoggiate,più che in ogn'altra natione,

dalli Tartari, verrebbero a ſcemarſi col di

uerſiuo della guerra,e né ſarebbero così nu

meroſe per mancanza di quel aggiuto, ſoli

to ſomminiſtrargli il Gran Kam. Ad effet

to dunque d'accalorire queſto gran negotia

ro, fù ſpedito alla Corte di Polonia il Baro

ne ZerovvsKi per vnirſi al Blumfergh,e paſ

fare con i Plenipotentiari; Polacchi in Mo

ſca al congreſſo da tenerſi in quella Corte, e

ſollecitare a tutto potere l'Aleanza:atteſo cd,

la Republica di Venetia v'era il Conte Frä

ceſco della Torre Ambaſciator Ceſareo, che

vi giungena frequenti impulſi, per ridurre º

anco queſta potenza in Cófederatione,qua

le venina ſollecitata con caldiſſime iſtanze »

dal Sommo Pontefice, che non tralaſciaua

mezzo alcuno per vinire tutti li Prencipi

Chriſtiani ad vna così Santa impreſa. Il zelo

della Religione che ſempre ha trionfato in

quella Sereniſſima Republica contro l'armi

Ottomane: il vedere ch'il Cielo ſecondaua i

voti del Chriſtianeſimo; l'oſſeruare la con

giuntura delle coſe preſenti, ch'vnite al fine

d'incontrare il genio del Pontefice, e dell'

Imperatore, come anco per vendicare gl'ag

grauij ſofferti dalla ſuperbia Turcheſca, fu:
-- - IQIMO

s



d'l'ngaria. Lib.II. 279

rono tutti impulſi efficaci, che moſſero gl'

animi di quei zelanti Senatori ad vna Reli

gioſa deliberatione,poſponedo ogni riguar

do de'paſſati incommodi della guerra, e de'

graui diſpendii, che portaua ſecoli nuouo

impegno, riſolſero d'unire le proprie forze

all'altre de'Collegati Chriſtiani, e rendere »

formidabile la Lega, nella quale generoſa

mente (doppo diuerſe conferenze dell'Am

baſciator Veneto Contarini, Reſidente ap

preſſo Ceſare,col Nuntio Apoſtolico, Mini

ſtri Imperiali, e Ambaſciator Polacco) v'en

trò quel Publico: e ſubito furono ſpedite le

Capitulationi a tutte le trè Corti per ottene

re la ratifica, ch'hauuta, ſi mandorno a Ro

ma, oue furono giurate apiedi del Sommo

Pontefice, dalli Cardinali Pio per l'Impera

tore,Barberine per Polonia,8 Ottoboni per

Venetia. Queſt'unione fù vn colpo che »

mortalmente ferì l'animo di Meemet,ſapen

do quali nemici ſe gli moueano contro:tan

to più che rifletteua, che douédo diffender

ſi da queſte trè Potenze, biſognaua diuidere

le ſue forze , e non eſſer queſte baſteuoli a

rintuzzare,ò reprimere l'aggreſſione.E que

ſta è vina delle loro maſſime fondamentali,

laſciata per documento da loro Inſtitutori,

cioè di non impegnarſi nell'iſteſſo tempo in

più d'vna guerra:quando però non ſia con ,

Precipi deboli, nel qual caſo gloſſano il Te

ſtoa fauore del proprio vantaggio. Neme:

- - ----- -- - ---- i 12-
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-

no coſtumano di farla lunga, quando la co

ſtanza del nemico acciò né li coſtringa,a fine

di non agguerrirlo: mà laſciandolo in otio

ſtanno ſempre in eſercitio,& in attuale diſci

lina. Per queſto non irruginiſcono le ſcia

ale,ma le rendono lucide col maneggiarle e

Non rompono mai con lontani, ſe prima né

raſſettano le differenze con vicini. E ſe tal

volta hanno attaccata la Perſia,prima hanno

aggiuſtate le loro conteſe in Europa,acciò li

lero Stati non reſtino eſpoſti all'altrui cupi

diggia.Non ſi può negare che ſia da temerſi

la guerra col Turco,ma ne meno fideue diſ

prezzare la di lui politica: Quindi è che ſe

Seline, Primo di queſto nome, s'attanzò con

formidabile eſercito per diſtruggere il Sul

tano d'Egitto, precedentemente hauea inuia

ti Ambaſciatori in Venetia, 8 in Vngheria,

perben'aſsicurare,come gli venne fatto, quei

Confini.Hos Meemet conſiderando,che do

tea eſser attaccato da tre parti, e da nemici

non diſprezzabili, languiua trà le dubbietà

di reſtar vinto,ò viscitore.E' ben vero che »

non vi mancauano di quei Miniſtri adula

sori(de'quali n'abbondano le Corti de'Gräe.

di)che rincorandolo con raggioni tutteap

Parenti, lo paleſauano già Monarca di più

Mondi,non che d'vn ſolo,del quale non do

nea dubitare renderſene aſſoluto Padrone,

sºntunque ſi collegaſſero a ſuoi danni tut

º iPotentati della terra. Egli che ſi ſentiua.

pru:

;

º

;
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prurirForecchio da queſta ſinfonia adula,
triee, raſerenò il cuore con la ſperanza di

nuoui acquiſti, e di debellare queſte tre º

Potenze collegate; le Capitulationi delle
ali furono le ſeguenti. --

che ſia Lega offeſiua trà Ceſare, Rè,e Reº
publica di Polonia e la Republica di Vene

tia, e queſta duriſin al fine della guerra, e

i ſia difenſiua in perpetuo. Che ſia Ptotettore

pereneil Sömo Pötefice,ſuoi succeſſori e Sä

ta Sede Apoſtolica, che niuno ricada da detti

patti.S'obligano le parti ſotto giuramèto,eº

in ogni maggior articolo di mantenere detta
ILega, e tutti i ſuoi Punti per ſe, e loro& c.

che li signori Cardinal Pio per la Suà

Maeſtà Ceſarea, 6 il Sig. Cardinal Barbe

rino per il Rie Republica di Polonia, e il

sig. cardinal ottoboni per la Republica di

venetia, debbiano nel termine di due meſi

rattificarla, e giurarla nelle mani di Sua e

Santità. Che durante la Lega miuna delle

parti poſſa ſeparatamente far pace col nemi

co,ancorche da queſto gli fuſſero offerti groſ

ſi partiti,e vantaggi conſiderabili. Che Sua

Maeſtà Ceſarea facetta queſta Lega come º

Rè d'Vngheria, e Boemia, come anco Arci

duca d'Auſtria, sì che li predetti Regni, e

Prouincie hereditarie reſtino obligate a que

ſta Lega, e la medeſima obligatione asi -
d
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hauere il Rè di Polonia, il Regno tutto col

gran Ducato di Littuania, e la Republica di

Venetia con tutti li ſuoi Succeſſori,e Stati,

Che queſta Lega s'intenda concluſa per la o

ſola gaerra col Turco,e non per qualſiueglia

altra,e ſotto qualſifia preteſto. Promettono

Sua Maeſtà Ceſarea, o il Rè di Polonia cà

tutto il Regno agire con poderoſi eſerciti, e

la Republica di Venetia con potentiſſima Ar

mata di mare, e con Truppe in Dalmatia per

quanto permetteranno le ſue forze, ſino alla

pace, che ſi ſpera da Dio debba riuſcire glo

rioſa.Che ſe per accidente alcuna delle parti

ſi trouaſſe in pericolo,che per ſua liberatione

fuſſe neceſſario l'aiuti de Confederati, pro

mettono reſpettiuamente l'unione delle lo...

armi,ſecondo alla poſſibiltà di ciaſcheduna.

IL'iſteſo debbiano fare ogni volta, che per la

conſulta diguerra ſi ſtimarà neceſſario con

giongerſi con parte,ò con tutte le loro forze,

a qual fine le parti nominaranno Officiali di

Guerra prattici, a ciò ſpecialmente depu:

tati, i quali ſaranno ammeſſi dalli Conſegli di

guerra. Che la guerra s'habbia da fare con

diuerſione, cioè Sua Maeſtà Ceſarea debbia

procurare di ricuperare le Fortezze dell'

Vngheria:il Rè di Polonia col Regno tutto

preſſo di Caminietz, Podolia, Vkrania;ela

ARepublica di Venetia quello ha perſo; i ciò

Che

º
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che ſi ricuperarà debbia eſſer di quello, al

quale prima di raggione s'aſpettaua. Acciò

l'impreſe rieſcano profitteuoli ſi concertari

no, ſubbito ratificata la Lega, il che ſi dourà

i fare ogn'anno,e ſi eligeranno per quantoſa

rà poſſibile,li rimedi più opportuni. Che ſia

lecito a ciaſcun Prencipe Chriſtiano entrare

in queſta Lega, eſopra tutto s'habbiano ad

inuitare la Sig.Czari di Moſcouia,mà che a

nell'accettar queſta, vi debbia concorrere l'

aſſenſo comune. Che la preſente Lega non a

pregiudichi ad altre Leghe, che poſſono eſſer

i ſtate prima concluſe trà altre parti, anzi che

reſtino confirmate per la preſente. Ne meno

ch'habbia a pregiudicare a quella che Sua e

Maeſtà Ceſarea concluſe con la Polonia l'an

no paſſato,mà che s'oſſerui,e l'una,e l'altra.

E per fine che frà le dette trè Potenze ſi

debbia fare il reciproco cambio della ratifi

catione nel termine d'un meſe.

Concluſa con l'accennate conditioni

vna Lega così irriportante per la Chri

ſtianità, s'aſpiraua a concludere quella a

con la Moſcouia, la quale non ſorti così

preſto il bramato fine, sì per la lontanan

za del paeſe, come per la lentezza de'Mi

niſtri Deputati,che proſtraſſero i maneg

i : onde diedero campo a Moſcouiti di

porre ſul tauoliero l'antiche pretendenze

- -
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ſopra il Contado di Smolenzko,della Poe

dolia,& Vkrania;anzi prima che ſi veniſ

ſe al congreſſo delle parti, inteſa la Lega ,

concluſa trà l'Imperatore, e la Polonia,

per coſtringer queſta a conde ſcendere al

le loro pretenſioni,vi ſpedirono quantità

di cannoni, & vn numeroſo preſidio nell'

iſteſſa Piazza di Smolenzko:le quali noui

tà parterirono non leggiere geloſie:tanto

più che fù ſcouerto venir intorbidata la

materia dal Miniſtro Turco, e da altri

Prencipi di quella Corte, che non gode

uano punto delli vantaggi, che poteuano

ricauare l'Imperatore, 8 il Rè Polacco.

Nulladimeno, quantunque ſi ſapeſſe l'

osigine di queſta diuerſione, ſi procurò

diſſimularla,per non interrompere l'inco

minciato maneggio de'Trattati.

Non sì preſto ſi concluſa la Lega con

Venetiani, che ne precorſe l'auiſo in Co

ſtantinopoli, oue caggiorò tal commo

tione in quei popoli, che quaſi perſero le º

ſperanze di poter ritrouar forze valeuoli

a reſiſtere a tanti incontri:onde il Sultano

preuedendo irreparabile la rouina del ſuo

Impero,mercè l'oppoſitione ch'egli incó

traua nell'ammaſſo di militie, deliberò

piegarſi alla forza del Fato con proporre

la Pace all'Imperatore per mezzo del Baſ
- sà
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ſ

sàdi Buda,e del Tranſiluano: mà le pro

poſitioni d'ambi due, come che dittate »

dalla neceſſità, e conoſciute per fraudolé

ti,non ſolo non furono abbracciate, ma

ne meno aſcoltate, quantunque le proce

dure del Rè di Francia nella Fiadra, e ſul

Rheno obligaſſero Ceſare a non rifiutar

le.Ne vi mancorro molti della Corte Im

periale,che glie lo perſuadeſſero, allegan

do non poter Sua Maeſtà Ceſarea accu

dire nell'iſteſſo tepo a ſoccorrer l'Auſtria,

& inuadere la Turchia.Mà l'Imperatore,

come che aſſiſtito dalla direttione dell'

Altiſſimo, ſi contentò più toſto di conclu

derevn trattato di Tregua con la Francia,

e rimettere ad altro tempo la diſcuſſione

delle pretenſioni del Chriſtianiſſimo, che

piegarſi ad acconſentire alla pace col

Turco.Onde fù rimandato l'Inuiato Trä

ſiluano,con ammonirlo a rappreſentare al

ſuo padrone ad vnirſi a Ceſare,& a Col

legati,ſe bramaua ſcuotere il giogo noio

ſo degl'Ottomani e che adeſſo che le con

ginnture preſenti gli facilitauano la ſtra

da,douea non traſcurarla:perche ſe queſta

volta gli fugiua l'occaſione dalle mani,

forſi non l'haurebbe per l'auuenire incó

trata così fauoreuole,S: a ſuo piacere.

Mà che diremo quali fuſſero i" del

Oil -
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Conte Emerigo Techlì al ſentire la ciclu.

ſione della Lega co Venetiani,e preuedeua

(benche da lontano)che tâte cófederatio

mi minacciauano la totale rouina al di lui

partito,e queſto indebolirſi alla giornata

dalla Clemenza Ceſarea, che con publico

Editto pieno di general perdono aſſicura

ua i popoli ſouuertiti a né temere caſtigo

douuto a traſcorſi mica méti, purche hn

mili,e ſupplicheuoli ritornaſſero alla pri

miera diuotione. L'Imperatore per facili

tare la ſtrada a queſt'indulto generaleco

miſe la direttione alla prudéza del Duca

di Lorena.ordinandogli ſi portaſſe alla

Città di Presburg aſſieme coi Cómiſſari

Deputati, ch'in queſt'occaſione furono il

Côte kinſki Cácellieredi Boemia,S il Ba

rone Abele,ábi Cóſiglieri Ceſarei, per ac

cettare le ſuppliche di coloro che prmaſſe

ro ritornare alla diuotione del legitimo

Sig.quale nel ſuo Editto co tenerezza pa

terna eſortaua tutti a riflettere alle miſerie

diquel Regno, nelle quali l'haueano ridotto le

diſcordie inteſtine, commiſerando l'infelicità

dei ſudditi, i quali al moto delle paſſioni dei

contumaci, s'erano laſciati ſacrificare inno

centemente, non ſolo alle loro delinquenze,

mà a preſtare obbedienza, e piegare la no

biltà del capo loro, ſotto l'indegnossº
gt
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i gl'0ttomani antichi, ci hereditari nemici

º della Chriſtianità. Laonde compatendo fem

pre più lo ſtato deplorabile d'un così nobil

Regno,con pietà paterna,non che di legitimo

loro Sourano, quando meglio s'haurebbe po

tuto aualere del vento fauoreuole delle vit

torie, e della forza dell'armi, allora più che

mai penſaua d'eſercitare la miſericordia, e

, la generoſità del perdono. Ammoniua però

tutti,niuno eccettuato,che nel termine di tut

to il meſe di Febraro(abbandonando l'unio

i me con cui reſtauano legati coi ribelli, e co'

a Turchi)capitando a Poſſonia, oue ſarebbero

ſtati i di lui Commiſſari con onnimoda fa

coltà d'accordare la rimeſſa delle colpe, ha

ueſſero di bel nuouo preſtato il giuramento

di fedeltà al loro vero Rè,con lealtà di cuo

re di perſeuerare nella fedeltà di buoni ſud

, diti, ogni memoria di caſtigo ſarebbe ſtata a

; abbolita nella mente Ceſarea: ſarebbero re

ſtituiti nella primiera nobiltà,fama, e nell'

bonore,e nei beni loro di qualunque conditio

me.Se alcuni di quelli che fuſſero ſtati rimeſ

ſi veramente nella gratia Regia, haueſſero

per auanti poſſedute Cariche, è dignità nel

Regno, queſti doueſſero portare l'inſinuationi

a Commiſſari: acciò ſpedite al Sourano ha

urebbe deliberato ciò che fuſſe ſtato piùop

Portuno al Regio ſeruitio ſopra la loro rein
º te
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tegratione,Gli ſoldati, che ſeguendo i Capi,

foſſero declinati dalla Regia obbedienza,ho

ra paſſando con buona raſegnatezza ſotto

l'inſegne di Ceſare, haurebbero bauuta ,

Piazza,ò nelli Preſidi, è in Campagna nel

corpo delle Truppe Vnghere col loro ſtipen

dio. I Comitati, e le Città, che col mezzo ,

delli loro Deputati, foſſero comparſi auanti i

Commiſſarij,per accordare la reconciliatione

loro ſarebbero accolti ſotto la Regia protet

tione, col ſaluocondotto di tutti i Comandan

ti degl'eſerciti in occaſione di paſſaggio. Per

quello riſ;uarda le coſe della Religione, e la

coltura,e'l poſſeſſo delle Chieſe, il tutto pro

metteua in uiolabilmente mantenere ſecondo

gl'articoli ſtabiliti nell'avltima dieta gene

rale d'Edenburg, le dicui deliberationi era

volontà riſoluta di Ceſare, che reſtaſſero

inalterabilmente conſeruate. Sopra l'intelli

genza del Diploma, circa la di lui Corona

tione,cotanto gloſata e con l'ambigue confu

ſioni intorbidata da ſofiſtici, rimettete a ogni

facoltà nei Commiſſari, d'unirſi con li Pri

mati del Regno, e verſati nelle conſuetudini

di quello,amanti della cicorda perche ſpie

gaſſero il vero ſenſo,e la Canonica interpre

tatione,acciò reſtaſſe ſtabilita congruamenti

quella raggione,che competiſe frà vn Rè,

i ſudditi, così nelle coſe ſacre,come nelle pri

ag
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fane così pure reſtaſſe ſtabilito vncerto, é

aggiuſtato metodo alla Regia Camera, cº

alle coſe toccanti l'armamento del Regno.

Promettendo con Regio impegno,egiuramé

to di confermare tutto ciò,che dalli Commiſ

ſari fuſſe ſtato accordato nella prima Dieta,

che terminati i torbidi del Regno ſi foſſe ,

potuta vnire. A quelli però, che dentro il

termine preſcritto non ſi fuſero curati d'in

contrare la Regia gratia, e foſſero perſeue

rati nel crime della ribellione, minacciaua »

loro le più ſeuere leggi di pienitione, come

conuinti,e condannati di fellonia, rei, e pro

ſcritti dalla Regia indignatione

La publicatione di queſt'indulto Ce

ſareo, come pieno di piaceuolezza, e di

miſericordia, moſſe i cuori di vari prin

cipali ad abbracciare il perdono offerto»

gli,quando meritatuano perli loro misfate

ti eſſer ſcancellati dalla memoria de'vi

nenti, per hauer aderito al partito d'vn'

ambitioſo fellone,che,quaſi vittime al ſa

crificio, hauea condotto loro al macello.

Fremeua egli all'intendere il Congreſſo

conuocato nella Città di Presburg,doue

il Lorena col Conte Vinceslao d'Altem,

& i Primari fedeli Vngari, con li Com

miſtarij dell'Imperatore, ageuolauano a

tutto potere l'acceſſo all'humiliatione a
” N tult
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tutti i contumaci di quel Regno.Con titº

to ciò prouocandolo il proprio genio a

nuoui torbidi, ſi perſuaſe douerla faran

ch'egli dal pari con l'Imperatore: onde »

publicò vn'editto di general perdono, ad

imitatione del Ceſareo, per quelli, che s'

erano diſcoſtati dalla di lui aderéza,pro

mettendo accoglierli ſotto la ſua protet

tione, e dimenticarſi d'ogni loro paſſato

errore.Era queſti parto d'una ſuperba va

nità,di lui predominante, e però vana fà

la riuſcita:poiche molti ſperimentata la

tirannide,ricorſero ad abbracciare legra

tie di Ceſare, frà quali furono i giovani

Baroni Franceſco,8 Vladislao Bargozzi,

e Conte Humanay,che come deſideroſi di

reſtituire la tranquillità a quel Regno, ſi

ſcuoprirono inclinati all'aggiuſtamento,

del che accortoſene quel fellone, li fece »

con tirannica deliberatione morire deca

pitati ſopra de'talami. Accreſceua il cor

doglio a queſto ribelle, la reſolutione del

Rè di Polonia di mantenere vincorpo d'

Armata nell'Vngheria Superiore per im

piegarlo contro tutte le Città,e luoghi da

lui occupati: la dichiaratione dell'iſteſſo

Rè di perſeguitarlo ouunque egli ſi riti

raſſese 'vdire che d'ordine del medeſimo

erano ſtati arreſtati i di lui Deputati di
- Caſ
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iti

Caſſonia, con ferma riſolutione di non

rilaſciarli,s'egli non ceſſaua d'inſeguire la

nobiltà,che s'era ritirata dal di lui parti

toil'intendere che la Caualleria Polacca

vnita all'Imperiali commetteua eſtortio

ni crudeli contro de ſuoi ſeguaci, facen

done molti prigioni, con riportarne rile

uanti bottini, erano colpi che lo trafigge

uano.Onde ſtimulato dalla rabbia che ,

nodriua nel ſeno,volſe renderla pariglia,

inſeguendo gl'Vngheri dinoti a Ceſare e

però colta la congiuntura, che il Veſcouo

di Nitria, con alcuni Magnati dell'Vn

gheria,vniti a diuerſi Comandanti,8 Of

ficiali delle militie Ceſaree, ſtauano trat

tando ſopra la materia di ridurre gl'Vn

gheri acciecati alla verità d'una leale di

uotione,marchiò con alcuni battaglioni,

e col cannone per formalmente aſſediare

li,come ſeguì;mà il valore degl'aſſaliti fu

tale,che non ſolo conſeguirono di batter

lo,e fugarlo, ma di leuargli alcuni pezzi

d'Artiglieria: onde molte delle ſueTrup

pe sbandandoſi nella fuga, paſſauano a

ricourarſi ſotto l'inſegne Ceſaree.

Hor mentre frà li rigori della Stagione

continuamente ſcorreuano le militie »

Imperiali nell' Vngheria in varie parti

te in ſeſtardo i Ribelli,e Turchi: con non
- N 2 II]1-
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minore applicatione ſi viueua nella Corte

Ceſarea a diſporre i preparamenti mag

giori per l'imminente Campagna. Non

ſtauano però neghittoſi i Turchi in diſ

porſi ad vna valida reſiſtenza,quantunque

vi s'incontraſſe no picciola difficoltà nel

l'ammaſſo delle genti. Caduto Karà Mu

ſtafà dal Viſirato(come dicemmo)fiì no

minato a quella Carica Araim Baſsà,huo

moaſſai accreditato appreſſo i popoli,mà

conoſcendo che lo ſtato delle coſe prese

ti, non era così tranquillo, chenon minac

ciaſſe boraſche,procurò eſimerſi da quell'

impiego, come anche fecero quattr'altri

Baſsà: e queſta ricuſa fù caggione della

morte di tutti cinque, venendo ſtrangola

ti, ſenza che loro giouaſſeroli rileuanti

feruiti preſtati alla Porta per lunga ſerie

d'anni. Quindi fu deſtinato al Comando

generale dell'Armi il Kaimacan di Co

ſtantinepoli,in qualità di Seraskier, ch'è

l'iſteſſo che Generale, o Capo dell'eſerci

to.Queſti procurò,e con luſinghe, e con i

minaccie aſſoldar militie, caſtigando con

ſeuerità i diſobbedienti:adunando immé

ſe prouiſioni per la ſuſſiſtéza degl'eſerci

ti, le traſmeſſe a Belgrado, Eſſek, e Buda.

Spedì ſubito ordini premuroſi a Prencipi

di Tranſiluania,Vallacchia, e Moldauia,

aC
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acciò applicaſſero ogni poſſibile diligen

za nell'ammaſſo di gente, e tenerle pron

se per la marchia, oue richiedeſſe il bifo

gno-Zulficar Agà de Giannizzeri,che co

mandaua nell'Vngheria,atteſe a prouede

re di tutto il neceſſario,sì di preſidio, co

me di munitioni,e viuerile Città di Buda,

& d'Albareale, ſopra le quali pareua ca

deſſe il ſoſpetto, che l'Armi Chriſtiane fuſe

ſero per deſtinare le loro impreſe, ſoſpet

tando anco che Neicheſel doueſſe ſoggia

cere a qualch'impenſato accidente, ritro:

uandoſi quella importantiſſima Piazza a

come bloccata dagl'Imperiali, luſingan

doſi queſti ch'in quella forma ſi poteſſe a

piegare alla reſa:e tanto più fel perſuade

uano,quato le relationi delle malattie che

vi regnauano dentro la Città, la ſcarſezza

de'viueri, e la diminutione del preſidio

i" la facilitatuano.Mà non ſapeuano che

oue abbonda il denaro, ſi ſpiana ogni

malageuole ſentiero, e l'anguſtie non re

gnano,oue vi giunge l'oro: queſto adoc

chiato da paeſani medeſimi, oprò in mo

do,ch'acciecatigli,non curauano ditradi

re il proprio Sourano, con portar abbon

danti vettouaglie nella Fortezza, purche'

ſatiaſſero la loro ingordigia:mà ſcoperti,

benche tardi, molti ne pagorno il fio con
la morte, N 3 In
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Intanto creſceua la penuria negli Stati

Ottomani: perloche fù coſtretta la Porta

a ſeruirſi delle violenze contro i Grandi

del Gouerno, facendone il Sultano deca

pitare molti, ſotto vari preteſti, per appro

priarſi le loro facoltà, riſolutione che fù

per partorire qualche attentato contro la

di lui perſona. Mà come che la tirannide

ſia la baſe di quel ſoglio, sà così bene te

nere iſtupiditi i Vaſſalli, che credono me

ritare la gloria, con ſacrificare la vita ad

ogni minimo cenno del Gran Sig.né cag

gionò alcuna nouità. Oltre che il nuouo

Seraskier per radolcire l'amarezze depo

poli,e delle militie,deriuate dalla morte »

di tanti Grandi, vi fece diſtribuire gran

quantità di denaro, acciò doue nacque l'

origine del male, iui ſorgeſſe il rimedio.

Così contro l'eſpettatione vniuerſale(ch a

miſura del genio hauea paleſata quaſi ab

battuta la Potenza Ottomana) ſi troua

rono validamente preſidiate e munite le

Piazze più importanti,e di già ſi ſentiua

no in marchia verſo l'Vngheria i Seraſ

lieri e verſo la Polonia i Tartari. .

Il Congreſſo di Presburg ſi terminò cd,

ſodisfatione degl'Vngheri fedeli, ma con

diſpiacere del Techlì,vedendoſi abbando

nato da propri ſeguaci; Qndeda"
-

- - -
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ſmanie, vnito ad alcuni battaglioni de'

Turchi,entrò deuaſtando,8 incendiando

con ſcorrerie i Comitati fedeli,in partico

lare quello di Scieputio.Quindi i Baroni,

eNobili già ammeſſi al perdono,có mol

ti de'popoli aderenti,bramoſi di vendicar

tant'offeſe, formato vin corpo ben conſi

derabile di militie, cercorono l'aſſiſtenza

delle Truppe Alemane, per opporſi all'in

uaſione de'nemici,e dal Duca di Lorena o

fù comandato al Generale Conte Carafa,

che con alcuni ſuoi Regimenti s'vniſſe lo

ro,e s'auanzaſſe a confini per reprimere º

l'audacia di quel ribelle, il quale inteſa

queſta marchia e che li Tartari non più lo

voleuanoaſſiſtere,riſoluè di cambiar ſor

te,e ritirarſi con la moglie, e figli nel loro

Caſtello di Moncatz, e di quà penſare a

qualche raggioneuoleaccordo:Imperciò

che auuedutoſi che le forze gli ſcemauano,

s'appigliò ad impiegare la penna, ſcriué

do di proprio pugno al Marcheſe di Ba

den Preſidente del Conſeglio di guerra,

al Prencipe d'Erbeſtaim,8 al Veſcouo di

Vienna,acciò l'otteneſſero da Ceſare l'Ara

miſtitio; ma queſta ſtrada gli venne me

no,eſſendo ſtato rigettato con minaccie »

l'Inuiato. Ricorſe anco alla Corte di Ro

ma,e queſto ricorſo fù infruttuoſo. In so:
- N 4 Ima
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ma trouaua precluſe tutte le vie, per inta

uolare la bramata reconeiliatione , Anzi

viſto che la Porta,non ſolo non hauea più

intelligenza con lui,ma che venina citato

a comparire auanti al Viſire, cominciò a

temere da douero, & accorgerſi del cam

biamento della ſorte.Hor laſciandolo trà

le ſue anguſtie. -

Paſſiamo in Coſtantinopoli, cue ſtrozza

to il nuouo Viſire,come ſi diſſe, fù lubro

gato in ſua vece il Kiopruli, fratello di

quello, che preſe Candia; e benche egli

profeſſaſſe più la cultura della Religione,

che la diſciplina militare, o la politica,ad

ogni modo per nen incorrere nello ſde

gno del Sultano,e pagare la repulſa co la

Teſta, fù obligato a prender in mano le º

redini di così vaſto, e ſconcertato gouer

no,Ondeauanzatala ſtagione opportuna

alla guerra, tece marchiare da per tutto

le militie, con ordine d'adunarſi nelle vi

cinanze di Buda,e di Eſſek. All'incontro

i Ceſarei ſollecitauano anch'eſſi l'vſcita

in Campagna, per preuenire l'inimico,dee

ſtinato il Rendeuos da farſi nella Cam

pagaa vicino Nsicheſel,come più propor

tionata per il ſoggiorno delleTruppe º,

quali con preſtezza mirabile comincior

no a comparire dalla Boemia,Sleſia,Mo

Ia
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rauia, Auſtria, Franconia,e daCircoli dell'

Imperio: oltre quelle adunate dal Palati

no dell'Vngheria,dall'Humanay,dal C6

te Budiani, e da altri primati fedeli del

Regno, i quali non aſpettauano altro che

la moſſa dell'armata Imperiale, per agire

contro ribelli. Mentre s'vniuano le Trup

pe,ſi dibatteua nel Conſeglio di guerra -

in Vienna, qual impreſa douea attentarſi

nella preſente Campagna: E perche molti

erano i Conſiglieri , molti altresì furo

no i pareri. Chi ſtimò douerſi proſeguire

l'aſſedio di Neicheſel, che come ſcemato

di preſidio,e di prouiſioni, era facile il ve

nire a capo dell'intiero acquiſto. Altri ſti

mauano più opportuno vſcir con tut

to l'Eſercito ad incontrar l'inimico

ad Eſſeck , e tirarlo ad vna battaglia e

campale,e disfattolo(del che non ſi dubi

taua) reſtar libero il campo d'applicarle

forze,oue fuſſe ſtimato più conueneuole -

Mà queſt'opinione fù rigettata da tutti

allegando eſſer grand'imprudenza andar

controvn'inimico potente,e laſciar eſpo

ſte le ſpalle ad eſſer attaccati dalli nume

roſi preſidii di Neicheſel,Buda, Albarea

le,Caniſſa-Zighet,e Cinque Chieſe,ſenza

quelle di là dal Danubio. La maggior

parte dunque giudicò douerſi aſſediars-2
- . N 5 Bu
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Buda Città importantiſſima, come Sede

del Regno,con l'acquiſto della quale, ſi

poteua dire acquiſtato tutto il reſtante;

oltre che la vicinanza di Strigonia li fa

cilitaua l'impreſa,hauendo l'eſercito am

piezza di paeſe,oue reſtarcouerto, e ſicu

ro d'ogni attentato nemico.Tanto più che

i Turchi temendo di queſt'aſſedio, ha

uenano già trasferito a Belgrado il me

glio delle loro ricchezze, e tutti i Merca

ti,e Cittadini opulenti s'erano ritirati, e

queſti auſi altro non eſſer che ſtimoli a

Chriſtiani d'accingerſi all'impreſa. Non

è,dubbio(diceuano) che l'attione per ſe »

ſteſsa è difficile,e fatigoſa,mà chi non sà

ch'il numeroſo eſercito ch'habbiano,8 il

valore del ſoldati,ſaprà ſpianarci la ſtra

da della ſicura vittoria ? le conſeguenze »

che ſeco porta l'acquiſto, di sì gran Piaz

za,non ſono minori che del poſseſso di

tutto il Regno,eſsendo quella l'Antemu

rale del Dominio Ottomano. -

Prenalſe dunque queſt'opinione all'al

tre,tanto più che vi cicorreua anco quel

la di Ceſare. Onde sù queſta riſolutione »

furono ſollecitate le marchie, per auan

zarſi anticipatamente all'operationi -

Quindi per mantenere i Croatti nella di

ºotione, e dimoſtrare la ſtima che l'impe
- - , f3
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ratore faceua della lor fede,fù giudicato

neceſsario aſſiſterli con militie,acciò da

quella parte ſcorreſsero il paeſe nemice,e

s'opponeſsero a tentatiui di queſto, e pe.

rò a tal effetto fù ſpedito il Mareſciallo

di Campo Conte Giacomo Leslè con ſo

pra dieci mila ſoldati Alemani, acciò

vniti alle militie nationali di quel Bano,

infeſtaſſero quei confini: e perche ſi dubi

taua che nell'Vagheria Superiore i Ribel

li s'aualeſſere della congiuntura, per im

padronirſi delle Città Montane, nel tent

po che l'eſercito Imperiale ſi trouaua im

pegnato con l'Ottomano, fà deſtinato in

quelle parti al Comando ſupremo il Te

néteMareſcialloScultz,vno de più vecchi,

& accreditati ſoldati dell'Imperatore,con

altri dieci mila combattenti. Ordinando

ancora al Tenente Mareſciallo C6te Pal

ſi d'unirſi agl'Vngheri fedeli,e ſcorrere »

le Città Montane per difenderle dagl'

inſulti de'Ribelli, de'quali più di mille ,

e ſeicento de più riguardeuoli,ſenza i ple

bei,haueano abbracciato il partito Ceſa

reo.Con queſti diſtaccamenti di militie ,

veniua a ſcemarſi il corpo principale dell'

Eſercito: e però ſi diſpacciorno commi

ſioni di nuoue marchie di rinforzo di due

mila Polacchi, e di tre mila Vngheri,che º

N 6 con
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conduceua il Conte Bargozzi,e due mila

Vſſari comandati dal Conte Zabbor.Vn'

altro corpo di tre mila Alemani guidati

dal Generale Baron di Mercy,tre mila dal

Conte Palatino del Regno, con due Re

gimenti d'Vſſari,reſtorno a tener blocato

Neicheſel,bencheinfruttuofanente,come

doppo lo dimoſtrò l'eſito. Anco nell'Al

ſatia, e ſu'l Rheno fù deſtinato vin diſtac

camento conſiderabile di militie,ſotto la

condotta del Prencipe di Valdech,ſogget

to d'auanzata età, e di ſingolar ſperienza

militare, a cauſa d'inuigilare ſopra gl'an

damenti della Francia,che ſempre vie più

andata protraendo i trattati di pace, è

di tregua, per mantener geloſo l'Impero

ad accudire da quella parte alla difeſa »

degli Stati, meditando con queſte proce

dure peſcare nel torbido, e ricanarne cò

ditioni vantaggioſe, hora che Ceſare ſi

tronaua impegnato con Turchi. Di modo
che con tanti diſtaccamenti reſtò il Duca

di Lorena con ſoli quaranta mila ſoldati

ſcelti,di cento quattromila,ottocento, e

ottanta, che furono numerati nella raſe

gna generale fatta auanti l'Imperatore :

della quale ſe ne darà diſtinta nota al fi

ne di queſto ſecondo libro,con li nomi, e

cariche principali de comandai dell'

- cier
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eſercito, quale fece marchiare il Duca e

parte verſo Peſt,fortezza contigua a Bu

da, poſta ſopra il Danubio, e parte verſo

Strigonia, hauendo prima gettati ponti

ſopra il fiume, per hauer libera la com

municatione, 8 occorrerui oue fuſſe più

premuroſo il biſogno. Incaminatoſi dun

que verſo Moloka, fece fermar quì l'eſer

cito , per informarſi dello ſtato della

Piazza di Buda, della quale fà diſtinta

mente raguagliato, effer abbondanteme

te prouiſionata d'ogni ſorte de viueri, e

munitioni, oltre il numeroſo preſidio di

dodeci mila ſoldati effettiui. Hauuta a

queſta relatione, fece fabricar vn ponte

vicino Strigonia, che trouò ben preſidia

ta, & in ſtato di valeuole difeſa, per tra

ghettare dall'altra parte del fiume l'arma

ta. Nell'iſt;ſſo tépo ſpedì il GeneralMer

cy con 15 oo. Caualli, nelle vicinanzedi

Vicegrado,a fine di ſcuoprire, ſe da quel

la parte ſi poteſſero condurre per il Da

nubio viueri,e munitioni ſenz'eſſer mole

ſtati dal cannone della ſudetta Piazza, e

riportò eſser'impoſſibile, ſenza eſporre l'

armata nanale a manifeſto pericolo d'eſº

ſer affondata dal Cannone del Caſtello,

che dominando il Danubio, non permet

teua il paſsaggio di qualſituſser".
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lo legno. Perloche tenuto conſeglio di

guerra,fu ſtabilito d'attaccar detta Piaz

za, per toglier queſt'oſtacolo, e tanto fà

ritardata l'eſecutione, quanto biſognò a

perfettionare il ponte ſopra il fiume Gra

na: onde a pena perfettionatolo,fece paſ

ſare vn corpo di Caualleria per ricono

ſcere il paeſe:mà prima volſe aſſicurare »

il bagaglio ſotto il Cannone diStrigonia,

laſciandoui alla cuſtodia il General Hal

leuueil con li Regimenti di Saxen-lauen

burg,Rabatta,Duneuald,e Ricard, con

6oo.caualli ſtaccati dalli Regimenti Taff,

e dell'iſteſſo Halleuueil, acciò più ſpedi

camente, e ſenz'impaccio ſi poteſse muo

ucre all'attacco. Queſto fu cominciato la

mattina delli 16.Giugno con le ſparo di

qualche cannone, e bombe, che furono

e

Piazza:il Comandate della quale eſsendo

ſtato richieſto della reſa, riſpoſe con gri

de arditezza,ch'hauea Padrone, a cui era

obligato obedire: e che ſecondo gl'ordi

mi del medeſimo ſi ſarebbe regolato, riſ

ſoluto d'incontrare tutti gl'eſtremi, più

toſto che mancare al proprio debito. Da

queſta coraggioſa riſpoſta, compreſero i

Comandanti Chriſtiani, ch'egli l'haue

rebbe vigoroſamente difeſa: onde biſo

- - - - -. gna- I
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gnaua laſciar le parole,e venire all'opra !

«Quindi fù ſtabilito di dare vn'aſſalto ge

nerale, che dal Conte Erneſto di Starem

bergh,fù diſpoſto con queſt'ordine. Co

mandaua l'attacco il Duca Luigi di Neo

burg, e ſotto di lui il Côte Guido di Sta

rembergh,Tenente Colonello del Conte »

Brneſto, il Barone d'Haimbuſch Maggio

re del Regimento di Neoburg,6 il Caua

1iere Roſnè, d'ordine del ſuo Generale ſi

poſe alla teſta de Venturieri,8 a quella e

de'Granatieri il Barone d'Aſti Capitano

ſotto lo Scaftembergh,e tutti erano ſpal

ieggiati dall'iſteſſo Conte Guido con le e

tmilitie deſtinate all'aſſalto ,

Dato il ſegno,attaccò il cimento il Cae

ualier Roſmè, ch'ad onta d'un diluuio di

moſchettate, ſcaricate da difenſori, gli

riuſcì con ſuoi Venturieri, guadagnare la

prima porta,e con valore inimitabile paſs

ſare ſino alla ſeconda. In tanto dall'altra

parte il Baron d'Aſti ſuperata con ſuoi

Granatieri la muraglia, quaſi fulmine ſi

lanciò nella Città,e nell'iſteſſo tempo,che

già il Roſmè hauea atterrata l'altra porta:

“Cnde gl'infedeli non potédo reſiſtere alla

brauura degl'aggreſſori, abbandonata la

Città,ſi ritirorno nel Caſtello, laſciando

il commodo a Chriſtiani diºrie
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la. Non fu viſto mai attacco così vigoro

ſo,nè con tanta preſtezza terminato: poi

che ciaſcun ſoldato imitando l'ardire, e l'

eiempio del Comandanti,diede ſegni d'ine

tolito valore.Lo Starembergh,ch'hauea ,

aſſiſtito al cimento per ſoſtenerlo, volò a

taguagliarne il Lorena,facendo relatione

del coraggio degl'aſſalitori. Mentre nella

«Città s'era combattuto consì proſpero fi

ne, il Colonello Bek inoltratoſi per la...a

montagna, preſe poſto dietro vna mura

glia in faccia del Caſtello,mà per trè vol

te li conuenne retrocedere,forzato dalle »

moſchettate nemiche, e più da ſaſſi che

gl'aſſediati faceuano rotolare per il decli

no della Montagna contuttociò eſſendo

vigoroſamente ſoſtenuto, mantenne l'oc

cupato poſto,non ſenza perdita de'nemi

ci,con la ſola morte di 26.Chriſtiani. Il

Duca di Lorena volendo riſparmiare le º

genti, che ſogliono perderſi nell'aſſalti, si

aualſe delle bombe per ridurre gl'aſſedia

ti al douere:onde,e con quelle,e cò le bat

terie fatte alzare dal Staréberg nelle ſtra

de della Città occupata, cominciorno a

berſagliare il Caſtello, a ſegno,ch'atterri

ti i Difeſori dagl'incédii caggionati dalle

böbe,e dal fuoco dell'artiglieria, no tro

uauanoluogo da ſaluarſi.Molti bramaua:
- Ino

A
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no renderſi, ma niuno arditta parlarne, pes

timore di non irritarſi lo ſdegno del Comi

dante, quale più volte s'era preteſtato, di

voler morire più toſto, ch'acconſentire alla

reſa della Fortezza: mà doppo ſi ſperimentò

eſſer queſte ciarle Turcheſche: imperciòche

appena vidì la chiamata fattagli davn Aral

do d'ordine del Lorena, che gli proteſtana l'

eccidio della Città, e degl'habitanti, ſe oſse

nato non ſi piegaua a render il Caſtello,egli

sintimorì di maniera, con tutto il preſidio,

che ſenza dilatione alcuna ſpedì alcuni Tur

chi per capitolare. A queſta propoſta, ceſ

ſorno l'hoſtilità, e riceuuti mutui oſtaggi, ſi

concluſe, che gl'aſſediati vſciſſero con armi,

e bagaglio, mogli, e figli, laſciando l'inſe

gne, munitioni, e l'artiglieria. -

Sortita la guarniggione numeroſa di ſoi.

ra ſeicento ſoldati, furono condotti ſopra

arche ſin'all'Iſola di S. Andrea, per doue,

doueano paſſare a Vaccia. V'entrarono i

Ceſarei nel Caſtello, che trouorno a ſuffi.

cienza munitionato d'ogni ſorte di proui.

ſioni, con ſedeci pezzi di Cannone di bron.

zo, trà piccioli, e grandi. Queſta Città,

chiamata con altro nome Plindemburgo,

non è molto grande, ha bensì vn picciolo

recinto di mura, con paliſate competente

mente forti. Il Caſtello è di figura ſtretta, e

bislonga, nel quale ne tempi de Rè d'vn

gheria vi ſii" la corona del Regno,

iG
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tenuto per luogo di delitie . Nell'anno le

1526. negò l'ingreſſo a Solimano, ma nel l l

1529, quando paſsò di là per andar ad aſſe- li

diare Vienna,fù coſtretto a renderſi ſenz'op

poſitione alcuna. Vvilhemo di Roggen- li

dorff, Paſſediò l'anno ſeguente, ma ſenza , i

frutto: non dimeno Leonardo di Felds la , l

riacquiſtò l'anno 154o. quattr'anni doppo, i

tornò di nuouo ſotto il Dominio Ottoma- lº

no, che la poſſedè fino al 1595. che l'Arci- t

duca Mattias la ripreſe. Con tutto ciò è di

poi ritornata a Munſulmani, non ſapendoſi i

certo di qual'anno: hora l'armi Auſtriache » |

ſotto la condotta del Sereniſſimo di Lorena l

ſono tornate ad impadronirſene. -

Preſidiata dunque la Piazza con 5oo.

luomini diſtaccati dal Regimento del Pren

cipe di Neoburgh,ſotto il Comando del Ba

rone d'Ambouchc, fece ripoſare l'Armata a

due giorni, doppo ſi quali ordinò la mar

chia fino a Salkà, oue biſognò aſpettare l'ar.

riuo delli Regimenti di Baden, Taff, Haile

uueil, e ſei Compagnie del Prencipe Leo

poldo reſtate addietro, è anco acciò s'incor

poraſſero col rimanente delle Truppe del

Duca di Bauiera, & altre Auſiliarie, ch'era

no gionte al Campo. Con tal rinforzo ac

creſciuto il numero dell'Eſercito Imperiale,

proſeguì la marchia a paſſo lento, e conbuó

ordine ſino Vaccia; oue trouò ſchierati 15.

mila Turchi, 8 ottomila Tartari,comanda
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i ti quelli da diece Baſsà, e queſti da loro Ca

i pi. Oſſeruò il Duca che il nemico, come s

i che gionto prima di lui in quella ſpatioſa »

i pianura, hauea di già occupato vn poſto và

; taggioſo con l'Ala deſtra ſopra d'vn monti

i cello, che rendeua difficultoſo l'acceſſo, per

, le foſſe, ceſpugli, e ſiepi che l'attorniauano,

a ſtendendoſi con l'Ala ſiniſtra verſo il Danu

, bio, dal quale veniua guardata: ſtando il

corpo del Eſercito vn poco più diſtante s»

i mà in tal ſito, che non ſei poteua acco

i ſtare, ſe non trauerſando le ſudette foſſe, e ſie.

º pi, il che haurebbe coſtato dura fatiga. Nul

3 ladimeno, queſta diſpoſitione del nemico

non intiepedì l'animo del Duca, che riſolti

; to meditò attaccarlo, non oſtante il vantag

o gio del luogo. Quindi miſurando il terre

º no, ſchierò le ſue Truppe in battaglia, ordi

nando ch'il Prencipe Luigi di Baden co

|

º

e mandaſſe l'Ala deſtra dalla parte del Danu

bio,hauendo ſotto di lui il Prencipe di Salm,

liSargenti Generali Gondola, e Mercy. L'

» Ala ſiniſtra la guidata il Prencipe Luigi di

Neoburgh con la Fanteria, è il Sargente ,

i Generale Taffcon la Caualleria. Reſtaua il

i corpo di Battaglia alla guida del Generale s

; dell'Artiglieria Conte Maſſimiliano di Sta

i remberg, con l'aſſiſtenza del Sargente Mag

i giore Fontaynè,e del Scafftemberg. Il Du

i ca di Lorena, 8 il Mareſciallo Generale di

i Campo Conte Erneſto di Starembergh,rie
nºla
- --
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maſero ſenza luogo, e ſenza Comando, per

trouarſi in ogni luogo, e comandare in ogni

parte, ch'haueſſero conoſciuta più biſogne

uole di ſoccorſo - -

Con tal'ordine diſpoſto l'Eſercito in due

linee, lo fece il Duca auanzare ſino alla ra

dice del monticello, con che venne a guada

gnar terreno, e dilatare la poſitura degli

Squadroni : mà ſempre ſcorrendo per ogni

parte, acciò ſi manteneſſero i ſuoi nell'ordi

nanza, con la quale meditaua ſuperare il và

taggio che l'inimico hauea dal ſito. Queſto

ſenza far alcun mouimento,aſpettata d'eſſer

attaccato. Mà perche il fine del Duca si era

guadagnare il monte,e per conſeguir queſto

li biſognaua prima ſuperare i paffi, ch'era

no difficiliſſimi; comandò al Prencipe Lui

gi di Baden, l'auanzarſi a quella volta, ſo

ſtenuto però dalla Fanteria, e dal Cannone º

l'eſegnì così felicemente, che non oſtante »

vncorpo conſiderabile di Giannizzari, che

i contraſtauano il paſſo con quattro pezzi

di Cannone , e ſi trouò auanzato più di

quello biſognaua per quella volta: L'iſteſo

conſeguì la Fanteria, che tutta ſpirito, Scare

dore, incoraggita dal"buon

ſucceſſo trauersò l'accennato paſſo. Il Prene

cipe Luigi di Neoburgh adempì le parti di

valoroſo Capitano, mentre con la Caualle

ria, framiſchiata con la Fanteria, ſormontan

- - -
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di battaglia alla metà dell'iſteſo, oue trouò

4 gran reſiſtenza, vrtando li Turchi con la ſo

lita furia, e gridi il Regimento del Co:Taff:

mà la regolatiſſima ordinanza de Chriſtia

ni, non potendo eſſer disfatta dagl'Infedeli,

mercè che caricandoli hor dalla deſtra, Se

hor dalla ſiniſtra con fermezza vguale alla

coſtanza , li fecero retrocedere. Allora il

Duca accortoſi che il diſordine, 8 il timore

cominciaua a regnare frà quei Barbari, fece

auanzare altri Regimenti freſchi , e l'incali

zorno con tanta brauura, e coraggio, che »

venne ad aſſicurarſi della vittoria : mentre ,

l'inimico autuilito dall'ardire di quei braui

guerrieri, cercò lo ſcampo della vita con

la fuga, laſciando ſei Cannoni, & i Gian

nizzari, che li guardauano ( ſerrati dalle ,

Truppe dell'Haysler, del scultz,e da vn bat

i taglione del Souches, ſotto la condotta del

Prencipe di Baden) tagliati tutti a pezzi. In

; queſt'attione ſi ſegnalò mirabilmente l'Ha

l

ysler,alla direttione,8 al valore del quale fù

attribuita da tutti così ſegnalata vittoria .

Haurebbe volſuto il Duca incalzare l'inimi

co, mà conoſciuta l'impoſſibiltà, a cauſa di

non poter tutto l'Eſercito vnito marchiare,

per non reſtar in tutto defraudato dal ſuo

deſiderio, vi ſtaccò la prima linea della Ca

ualleria, con ordine d'inſeguirlo,mà non fù

poſſibile giungerlo, atteſo ſe gl'Imperiali
correuano,i Turchi volauano,ſi la

- 3Il
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fanteria nella fortezza di Vaccia, e la Caual

leria ſotto il cannone di Peſt. Numeraronſi

i Turchi trà morti, feriti, e prigioni nella ,

detta battaglia,da ſopra tre mila, e de noſtri

da 45 baſtando ſolo per gloria di queſti ha

uer sloggiato il nemico da ſito così vantag

gioſo,e toltogli il campo di battaglia,con ,

quantità di ſtendardi, non reſtando per pre

mio de'vincicitori che il ſemplice ſpoglio

degl'vcciſi,e prigioni, mentre i Turchi giò

ti poco p" a quelpoſto , non haueano

portato ſeco nè bagaglio, nè tende, ma ſolo

col diſegno di rompere l'Armata Ceſarea.

Stimorono i Turchi che gl'Imperiali,

doppo l'accennato conflitto,non ſi ſarebbe

romoſſi dalli poſti occupati,almeno per far

ripoſare le militie:ma ſi trouorono inganna

ti : perche premendo al Duca d'impiegar

profitteuolmente in queſta Campagna l'Ar

mi Ceſaree, ogni momento di tempo,che »

perdeua, ſtimaua hauer perſo vma Vittoria:

erloche viſto che l'inimico era ricouratº,
in Vaccia,meditò con l'acquiſto di quel Ca

ſtello sloggiarlo; ne li falli il diſegno, at

teſo non s'hebbe così preſto auuicinato al

la Piazza il Scafftembergh (a cui fà dato

l'ordine d'inueſtirla) che nel termine di trè

hore ſe ne reſe padrone a diſcrittione,facen

done prigioni da mille , e cinquecento,

che furono ſubito deſtinati al remo ſopra , i

le Galeotte Imperiali. Queſta Fortezza ,
an

-

º
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anticamente era Città di mediocre gra

dezza, ma aſſai delitioſa per l'amenità

della campagna:hauea il ſuo Veſcouado,

che fù ridotto in Moſchea da Turchi.Vié

chiamata Vaccia,ò Vveitcen, così detta,

perche vi dimorò in eſſa l'Eremita Vacio,

huomo di Santa vita. La prima volta ch'

andaſse in poter de'Turchi, fù nel tempo

di Solimano,che ſe n'impadronì,quando

andò ad aſsediare Viéna:e d'allora in poi

bà patito gra diſaſtri a cauſa delle guer

re continue de Turchi,hauendo cambiato

più di venti volte Padrone, 8 eſsendo più

volte nell'acquiſto ſtata ſaccheggiata, 8:

anche data alle fiame,arreca merauiglia,

º che ſi ſiano conſeruate le memorie,e però

i ſembra difficile che poſsa riſorgere dalle

ſue miſerie,forſi ch'adeſso, ch'è venuta in

, potere de'Chriſtiani,può ſperare con la a

i mutatione di padrone,mutarmiglior for

Atuna -

i Diſcacciato l'inimice da Vaccia, me

º ditò il Duca di cacciarlo anco da Peſt:

onde drizzò la marchia a quella volta: e

“giontoui,vn'hora ſola di camino diſtante

oſseruò che ſul tramontar del Sole, dei
giorno trenta,vi fuſse ſtato appicciato vn

gran fuoco nella fortezza, che durò ſino

alla mattina.Non potè congetturare, oue

pro
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proueniſse queſt'incendio, che però bra

moſo di chiarirſi della vera caggione, l'

iſteſsa mattina,che fù il primo di Luglio,

poſtoſi alla teſta della Caualleria,8 auà

zatoſi a quella volta,trouò, che i Turchi,

abbandonato il poſto,v'haueano attacca

to il fuoco, acciò non veniſſe nelle mani

de Chriſtiani intieramente. Vi laſciorno

bensì poca gente alla cuſtodia del forte,

ch'afsalita da noſtri,ſi poſe in fuga. Pro

curò il Duca di far ſmorzar il fuoco, il

che fù eſeguito con tanta celerità, e pron

tezza, che benche quei barbari haueſsere

diſegnato di non laſciar in quel luogo,

cherouine,e ceneri,nulladimeno i Ceſarei

ne ſalue no due terzi,con la preſa di mu

nitioni da guerra,e da bocca. Fù ſtimato

tal'acquiſto di gran conſideratione,per le

rimarcabili conſeguenze,che ne tiraua ſe

co;Imperciòche oltre l'eſser tolta a'nemi

ci la communicatione dall'altra parte del

Danubio,facilitaua al Duca la caduta di

Agria,e di Neicheſel: e però ſtimò neceſ.

ſario preſidiarlo (come fece) con dodeci

mila huomini, dandone il Comando al

Conte di Fontaynè, ordinandogli di ri

durlo in ſtato di difeſa:& acciò gl'opera

di non veniſſero infeſtati da Turchi, che

ſopra barche ſcorrenano il Dannbio per
1Ill
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impedire i lauori, vi fe piantare vina bat

, teria,ch'incommodò non poco dette bar

che,affondandone alcune: di modo che

non oſtante lo sforzo fatto da nemici,pur

riuſcì a noſtri di ridurre a buon termine

le batterie,palanche,e gl'altri trauagli.

Raſſettate quì le coſe, comandò il Du

caalli Conti Stirum,e Caprara di portar

ſi nell'Iſola di S.Andrea,il primo con due

mila Caualli, & il ſecondo con 8. Regi

menti, per aſſiſtere alla perfettione depò

ti, che doueano ſeruire a traghettare le mi

litie dalla parte di Buda. E benche l'im

preſa faſe da tutti ſtimata ardua, perche

non ancora da altri pratticata, douendoſi

fabricarponti ſopra vm fiume così vaſto,

& in feccia d'wn'inimico poderoſo:Nulla

dimeno nitina malageuolezza potè intie

pidire il coraggio del Duca a deſiſtere

dall'opra; anzi con intrepidezza propria

del ſuo core, vi paſsò con tutto l'eſercito,

fermandoſi non più ch'vn'hora diſtante »

da Buda,e dal Campo nemico.Prima che

finiſſero di paſſare tutte leTruppe Impe

riali, fà auiſato il Seraskier,ch'vna parte

di quelle poteua facilmenteeſſer rotta,che

però poſtoſi alla teſta di ventimila Caual

li,& ottocento Giannizzari, parimente »

montati, preceduto da due piccioli can
- - O - nOTi 1,
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noni,s'auanzò contro de'noſtri, hauendo

ſeco il Viſir di Buda,e tredici altri Baſsà.

Procurò con le parole, e con le promeſſe

incoraggire i ſuoi, accertandoli della ſi

cura vittoria, e che queſta apportarebbe

loro vin ricco,e conſiderabile bottino: ag

giungendo eſſer arriuato il tempo di ven

dicare lo ſcompiglio,e la rotta riceuuta »

il dì 27.di Giugno da Ceſarei: ciò detto

s'auanzò contro la noſtra Vanguardia: il

che inteſo il Duca, parimente ſi moſſe ci

la Caualleria per incontrarlo,che la ritro

uò gagliardamente attaccata da nemici,

mà che ſi difendeua con gran coraggio,

finche vi giunſe il Duca, con i Prencipi di

Neoburgo,e di Baden, Conti Erneſto, e

Maſſimiliano di Staremberg, 8 il Conte

Caprara, e da aſſaliti diuenuti aſſalitori,

ſoftennero con tant'ardore l'incontro ne

mico,auanzandoſi ſempre più cotro que

ſto in buona ordinanza, che coſtrinſero

quei barbari ad vna diſordinatiſſima fu

i" riuſcì per loro non men vergogno

a,che funeſta, per la ſtragge grande che

ne fecero i Polacchi: e ſarebbe ſtato aſſai

più ſanguinoſo il conflitto, ſe la notte con

le ſue tenebre non gl'haueſſe ſottratti dal

taglio delle ſpade Alemane, che ne ſteſſe

ro ſul terreno più di duemila dii" in

- - fede
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i

fedeli, e de'noſtri da circa ottanta ſoldati

gregarij,& il Conte di Vels,con Berardi

no Scotti Caualier Milaneſe.

Sconfitta per la ſeconda volta l'armata

Ottomana, s'auanzò la Ceſarea il giorno

ſeguente verſo Buda,ſenza che l'inimico,

benche diſpoſto in battaglia, haueſſe ten

tato di cimentarſi di nuouo, anzi più che

mai atterrito, e codardo ſi ritirò ſotto le

montagne,8 all'intorno della Città. Gl'

Imperiali,come che ſlichi per le marchie,

& operationi continue di ſei giorni,acci

pati in luogocommodo, gli ſi permiſe il

ripoſare dalle ſofferte fatighe. In queſto

mentre il Lorena volſe riconoſcere le ſtra

de,& oſſeruatele impratticabili,comandò

ſi calaſſe il ponte, fatto all'Iſola di S. An

drea, a fine d'auicinarſi più al nemico, il

che ſperò effettuare in due giorni,non tro

uãdo oſtacolo dalla parte de Turchi, che

tuttauia ſi manteneuano verſo le monta

gne,& attorno Buda.Sopragiunſe alla no

ſtra armata vn rinforzo di quattro mila

huomini condotti dal Palatino di Vnghe

ria, vn battaglione di ſeicento fanti del

Regimento Croy, e ducento Volontarii

del Marcheſe Parella;Con queſto ſoccor

ſo s'auanzò il Duca vicino Buda vecchia,

coſtringendo il SerasKiera ritirarſi rio -

O 2 3.
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la nuoua,ſotto la falda della montagna di

S.Gottardo, dando commodo a Ceſarei

di ſempre più auanzarſi,a tal ſegno, che

allo ſpuntar dell'Alba,del giorno quinde

ci di Luglio, ſi trouorno così vicini alla e

Città, che poterono riconoſcere i ſiti, e

poſti della medeſima : & allora il Duca

comandò alzare le batterie, e far ſentire

il ſuono del cannone Chriſtiano a quei

della Città:Onde ſi vidde riſoluto l'aſse

dio della Capitale dell'Vngheria l'iſteſso

giorno, che fù dagl'Ottomani attaccata

la Capitale dell'Anſtria.

Intrapreſo dunque l'aſſedio di quella

in ſpugnabile Piazza, per ordine del Lo

rena s'auanzò il Conte di Fontaynè con

tremila fanti, e trecento Caualli a pren

der poſto ſotto le mura della Cittàvec

chia e benche il Côte,ſtimolato dalla ge

neroſità del proprio ſangue, ſi fuſe acciai

to all'opra con gran valore,nulladimeno,

gli conuenneguadagnar ogni palmo di

terreno con qualche perdita de ſuoi,vené

dogli dal nemico contraſtato il paſſo con

vigoroſe ſortite a ſegno chenon gli riuſcì

alloggiare ſotto le mura,come hauea pre

meditato, ma ſeſſanta paſſi lontano da º

quelle Métre il Fontaynè attaccò la Cit

tà baſaſcheſe bene mancheuole di forti
fica
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ſ

ficationi eſteriori, era nientedimeno ba

ſteuolmente forte per il numero de'difen

ſori)pensò il Duca d'attaccare nell'iſteſſo

tempo anco la Città Superiore,ma per la

difficoltà di poterſi communicare vin Cá

po con l'altro, ſi tralaſciò l'attentato.

Erano sù queſte diſpoſitioni le coſe, quà

do fù auifato il Lorena, ch'il Seraskier

con tutto l'eſercito s'auuicinaua per at

zaccarlo: onde laſciato il Comando della

fanteria, che trouauaſi negl'approcci al

Conte Staremberg,Generale dell'artiglie

ria,marchiò col reſtante de pedoni, e con

tutta la Caualleria frà la Città alta, 8: il

monte S. Gottardo ad incontrar l'inimi

so, & obligarlo ad vna battaglia finale.

A pena era gionto nella valle checonduce

da Buda a Strigonia,che vidde ſopravna

collina accampato buon numero di Car

ualli; a tal viſta ordinò anch'egli le ſue º

genti in battaglia, ſupponendo che da º

quella parte ſi trouaſſe tutto l' eſer

cito nemico, e pian piano s'andò auici

nando per combatterlo,ma queſto sfugé

do l'incontro, ſi ritirò ſotto Buda,oue ſta

ua ordinata in battaglia l'Ala deſtra de

gl'infedeli, quali vedendo auicinare trop

pogl'Imperiali, ſtaccorno due mila de'

migliori, vantaggioſamente montati, e

- Q 3 fa
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facendo moſtra di formare vna nuouali

nea auanti la prima, ſi poſero ſotto le mu

raglie della Città.Staua in queſto mentre

il loro groſſo,fermo in battaglia, finche a

giunfero i noſtri lontani da loro a tiro di

moſchetto, allora ſtaccatiſi li due mila ,

accennati,aſſalirono co tant'empito l'Ala

deſtra de'Ceſarei, facendo l'iſteſſo i Giá-.

nizzari vſciti dalla Città contro l'Ala ſi

niſtra, che ripigliorno i poſti, cheteneua

no occupati il Conte di Funſtemberg, il

Conte d'Hohenzollern,& il Conte di Sca

lemberg, e giunſero ſino ad vna noſtra a

batteria.Si ſarebbero, non è dubbio,inol

trati più auanti, ſe non ſi fuſſero oppoſti

loro il Conte d'Aſpremont,il Colonello

Bek, si vn Tenente del Regimento di Ba

den,vſciti anco dalle trincee li battaglio

ni di riſerua del Staremberg, eSouches,

quali reſpinſero con tanta branura il neº

mico, che non ſolo ripreſero li perduti

poſti, ma anco s'impadronirono d'vno

del nemico,fortificato vicino al Danubio,

con la perdita di molti di loro, e di quat

tro Stendardi. Nell'iſteſſo tempo fù la

Caualleria Turcheſca caricata da Ceſarei

con tanto valore; che l'obligorno advn

diſordinato ritiro,ma incalzata dalla fi

teria, e dalla militia del Tafi, e del Conte

Buon
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º

Buonquors, che cercanano di chiudergli la

ſtrada, non lo poterono conſeguire per la

velocità delor Caualli, che gionti al corpo

dell'Eſercito, attendeuano a piè fermo l'eſ

ſer attaccati da noſtri, che l'inſeguitiano.

Quindi viſto che il diſegno de noſtri era di

circondarli, 8 impedirgli la ſtrada della º

Pianura, ſi diedero a sì precipitoſa fuga, che

molti di loro non potendo ſeguirli,ſi ſaluor

no dentro la Città. Queſto fatto d'armi riu

ſcì aſſai ſanguinoſo dalla parte degl'Impe

riali,hauendouilaſciato da trecentotrà mor

ti, e feriti; di conto reſtorno morti il Carlo

uitz, i Conti di Fuſtembergh, e di Hohen

zollern, e feriti il Conte Guido di Starem

bergh, e quello di Scalembergh, benche tal

perdita fù baſteuolmente vendicata, mentre

de nemici vi reſtorno ſul Campo da ſette º

mila - -

... Il Lorena,come che haueſſe la mira all'ace

quiſto della Città vecchia, hor che l'inimi

co era ſtato fugato, tentò d'impoſſeſſarſene

con vn generale aſſalto: che però comanda

to al Baron d'Aſti di attaccarla breccia con

ſuoi granatieri, e volontarij, che doueano

eſſer ſoſtenuti dal Conte Tilli con 5oo e

dall'Herbenſtahin, con ducento braui ſolda

ti, acciò ſuperata che l'haueſſero, apriſſero la

i" della Città dalla parte del Danubio al

enente Colonnello Calemfels, deſtinato

ad entrarui con 5oo. huomini, al qual fine

O 4 fu
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furono diſpoſte diuerſe batterie ne luoghi

opportuni per ſoſtenere gl'aggreſſori. Da

roſi il ſegno dell'aſſalto,non è dicibile l'ardi

re,con cui il Baron d'Aſti ſormontò la brec

cia, ad'onta d'wn diluuio di granate, e di paf

le di moſchetto: mò egli che veniua ſprona

to, non meno dal ſuo natural valore, che dai

deſiderio d'acquiſtar gloria nell'età tenera di

22. anni, felicemente fene reſe padrone ,

Non ſi fermò qui il coraggio del Barone,

mà aſſalendo i ripari, e paliſate fatte da Tur

chi in faccia alla breccia, li coſtrinſe a cercar

lo ſcampo nelle Caſe. In eſecutione degl'

ordini hauuti d'aprir l'accennata porta del

Danubio, s'inoltrò ad effettuarli,mà vi ritro

uò tal reſiſtenza, che hebbe biſogno d'eſſer

ſoccorſo dal Tilli, 8 vrtando l'inimico, che

difendetta la porta, l'aprirono al Calemfels,

& a quattrocento Haiduchi, e tutti incalzan

do gl'Infedeli, queſti ſi diedero ad vna diſpe:

rata fuga, ſeguitandoli ſino alla porta del Ca

ftello, che fù ſubito dal Comandante ſerrata,

per timore non entraſſero framiſchiati nella

confuſione Ceſarei, 8 Ottomani. Il chiti

derſi della porta aprì il ſepolcro a fuggitiuis

che rimaſero tutti tagliari a pezzi, fuorche a

pochi ſaluatiſi nelle caſe. Il Lorena acciò

non ſi diſordinaſſero le militie con la cupi

iggia del bottino, comandò vi s'attaccaſſe ,

il fuoco alle caſe, e con queſto venne ad in

ºorire maggiormente quei Barbari,a qua

- - - li
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libifognò, per sfuggir il taglio delle ſpode ,

Tedeſche," viui dentro le fiamme.

Così glorioſa attione fù terminata con l'ac

quiſto della Città baſſa, e la morte di dodeci

mila Giannizzari, eſſendo rimaſti de noſtri

trà morti,e feriti da ſeſſanta cinque. Il Du

ca, teſſendo encomij di lode a ſuoi valoroſi

guerrieri, non capita in ſe ſteſſo per sì glo

rioſo, e felice ſucceſſo: e ſcorgendo gl'animi

de Comandanti, non meno che de ſoldati,

impatienti di tentar nuoue impreſe, ordinò

d'attaccare la palanca, e Caſtello di S. Got

tardo. Non si toſto ſi moſſero gli ſquadro

ni, per eſeguirlo, che accortiſi i Turchi del

diſegno de Chriſtiani, abbandonorno i poſti,

laſciando in poter de noſtri tutta l'artiglieria,

e munitioni. Impadronitiſi gl'Imperiali di

quell'importantiſſimo ſito, comandò il Du

ea s'inalzaſſero trincee, batterie, 8 approcci

ſotto la montagna di S. Gottardo,per batte

re la Città Superiore, 8 auanzare l'aſſedio.

Nella Croazia il General Lesleauanzatoſi

con quindeci mila Combattenti ſotto la

Piazza di Varouitza, la ſtrinſe con aſſedio

così rigoroſo, berſagliandola con inceſſanti

colpi di Cannone, che la riduſſe a ſegno, di

renderſene padrone frà breue, come doppo

ſeguì. Il Baſsà di Marotz, che comandaua

al Ponte d'Eſſek, inteſa l'anguſtia della Cit

tà, ſi moſſe con due mila huomini, che douea

eſſer ſeguito davn Beg con mille, e cinque

O 5 ccn - .
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cento altri, a tentare il ſoccorſo, è pure in

commodare gl'aſſedianti, e diſtorgli dall'aſ

ſalto. Hauutone l'aniſo il Leslè, comandò

al Co: di Tautmanſdorff d'andarlo ad incó

trare con quattro mila Croati,e gli riuſcì cor

sì felicemente, che battutolo, lo ſcompigliò

affatto, con la perdita di tutto il bagaglio,

Non hauea così preſto fugato,e rotto il Baſ

sà, che s'incontrò col Beg; mà queſto non s

hebbe miglior fortuna del primo, hauendo

perſo da nouecento de ſuoi, reſtando il ba.

gaglio, e dieci ſtendardi in poter de Croati,

Quei del Caſtello, che da lontano haueano

oſſeruato approſſimarſi il ſoccorſo, vedendo

doppo eſſer ſtato sbaragliato, e rotto, perſe

ro le ſperanze di conſeguire la libertà per

mezzo dell'armi;onde piegandoſi alla neceſ

fità, e ſpoſcro bandiera bianca, per capitolare

la reſa,che fù loro accordata con le conditio

ni ſeguenti: cioè.

Che riceueſſero nella Fortezza otto cento

vAlemani. Che ai più principali di loro ſi per

metteſſe il traſporto de'Caualli più vili. Che

a quindeci di eſſi ſi daſſero l'armi,e gl'altri non

cauaſſero dalla Città più di quello che poteua

no portare adoſſo. Che ſe gli daſſero carriaggi,

in caſo non gli poteſſero hauere dal Paeſe loro

tributario alla Porta. Che doueſſero eſſercò

uogliati a Preſuitz due leghe lontano da Va

rouitRa e di là foſſero ſpediti civn paſſaporto,

reſtando in arbitrio loro l'andare oue più gli

piaceſſe, - - - - Ra -
-

º
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Ratificate le Capitulationi da ibe le parti,

vſcì dalla Fortezza il Preſidio Turco, in nu

mero di circa mille perſone, entrandoui nell'

iſteſſo tempo il Barone Schelardt,con il C6

miſſario della Camera Lindner, quello con ,

ducento perſone di Preſidio, queſto per in

uentariare tutto ciò che ſi ritrotia la dentro,

che furono ſedici pezzi di Cannone, con ,

gran quantità di munitioni, e magazzeni di

viueri. La caduta di Vvarauitza, ſeruì d'ese

pio a Turchi di Lopia, Halina, e Vorzin d'

abbandonarli, per non eſporſi al furore de

Croati, il di cui Comandante Leslè con ſi

mili acquiſti ſi facilitò la ſtrada per intraprò

dere l'eſpugnatione d'Eſſek, & incendiare

quel Ponte, a fine di togliere alla guarnig

gione di Buda la ſperanza d'eſſer ſoccorſa ,

per la via di Belgrado: attione, che quando

ruſſe riuſcita a si valoroſo, 8 accorto Coma

dante, haurebbe fatto riſuonare per tutta l'

Aſia te ſue glorie:come lo dimoſtrarà il pro

greſſo di queſt'Hiſtoria. Con tutto ciò per

non ſtar in otio, e far perder tempo alle ſue

militie, s'incaminò alla volta di Preſuitz, che

ſenza far minima reſiſtenza, ſi reſe a diſcre

tione con li Caſtelli d'Hataiz, Brizin, Bre

munitz, & altri poſti che furono abbando

nati da Turchi, e dal Leslè preſidiati di va

leuole difeſa, di modo cºse con l'acquiſto, di

Vvarauitza, e Presbitz ſolamente, venne a

ridurre in contributione all'Imperatore più
Q 6 di
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di ducento Villaggi.

Si ſollecitauano intato gl'approcci attorno

a Buda:Salzarono batterie di venticinque »

pezzi di cannone,e dodeci mortari, ch'arre-.

eauano gran danno agl'aſſediati: benche »

aſſai maggiore l'haurebbero prouato, ſe la

muraglia non fuſſe al di dentro terrapiena

ta, di modo che tutto il danno era nella cor

tina eſteriore, ſotto la quale vi ſi applicò il

minatore, che coſtò la morte di ventiſei Ce

farei, atteſo era così fiero lo ſparo de'difen

ſori,e la lor difeſa cotanto vigoroſa, preue

nendo con tagliate, batterie, e trincee gl'at

tentati degl'aggreſſori, che più d'vna volta

fecero conoſcere a queſti,non eſſer per anco,

del tutto ſmarrito il valore Munſulmano.Et

in vero ciaſcun Giannizzaro opraua da º

Marte, incoraggiti dall'eſempio di Karà

MeemetViſire,huomo dotato di gran ſape

re, e valore, e da Saytham Ibraim Baſsà ſot

tocomandante,ſoldato d'ogni arditezza, 8

arriſchiato. Gl'ecceſſiui caldi,che regnaua

no,caggionarono nell'eſercito Imperiale,S.

in particolare negl'operarij, grati, e perico

loſe malatie, che furono cauſa che i lauori

veniſſero ritardati, oltre che ne trauaglive

niuano inceſſantemente moleſtati da gran -

quantità di bombe,granate, e pietre lanciate

da Turchiperloche il Duca volendo riſpar

miar la gente il più che poteſſe , viſto il

Poco frutto che ſi ricauaua dalº"
- spa

l
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ſparo dell'artiglieria, riſolſe aualerſi delle 3

mine , quantunque preuedeſſe, che que

ſte tirarebbero a lungo l'aſſedio. I defenſori

come che fuſſero in gran numero, e valoro

ſi, mal ſoffriuano ſtar racchiuſi dentro le mu

ra, ſenza ſegnalarſi con qualche ſortita:quina

di quaſi ſtizzati Leoni il giorno 3o di Lu

glio ne fecero vna così improuiſa, e cosiben

eſeguita, che i Tedeſchi non potendo ſoſte

nere l'impeto, e la furia di quei braui Gian

nizzari, gli conuenne ritirarſi, con perdita »

di ſopra cinquanta di loro. E ſarebbe ſtata

più ſanguinoſa la ſtragge, ſe non gl'haueſſe

ro ſoſtenuti i Volontarij col loro valoroſo

Capo Marcheſe Parella, a quali riuſcì non ,

ſolo di reſpingere i Turchi, ma di riacqui

ftar i poſti perduti, reſtandoui grauemente »

feriti l'iſteſſo Marcheſe, 8 il Co: di Fontay.

nè, accidente che diſpiacque aſſai a Lorena,

poiche, mentre quelli attendeuano alla cura,

reſtaua priuo di due valoroſi Comandanti e

Come che la Piazza veniua attaccata da

più parti, ciaſcuno de Comandanti ambiua

ſegnalarſi con qualche operatione ſingulare,

che però il Co: Maſſimiliano di Starábergh,

& il Duca di Croy, con nobile emulatione,

auanzarono i loro attacchi a tal ſegno, e con

tanta brauura, che lo Starembergh ſi trouò

non più di quaranta paſſi diſtante dalla mu

raglia della Città, 8 il Croy quindeci dalla

ae per tantisſimi siesti:
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ſtaſſero la perdita di ſeſſanta huomini, trà

quali il Barone di Vitms Sargente maggiore

" Starembergh. Se queſto cimento, per

che accaduto di notte, riuſcì di vantaggio a

Ceſarei, quello ch'auuenne il giorno ſegué

te, non fù per loro così glorioſo, poiche ſor

tendo graſſediati con empito rabbioſo ſopra

li noſtri lauori, n'ammazzarono più di ſet

tanta, trà quali il Sargente Maggiore del

Grana, il Co: Tirheim Capitano del Baden,

& il Generale Scafitembergh leggiermente

ferito. Ne per queſto ſi perdeua d'animo il

3Duca, ſapendo di qual tempra fuſſero le mi

litieAlemane, ch'vna volta impegnate, pro

pongono è di morire, è di vincere: tanto

più che vedeua ciaſcuno de Comandanti

oprare prodigi d'inaudito valore,come glie

lo fè pronare il Co:Maſſimiliano di Starem

bergh, quale non oſtante vm diluuio di pie

tre, bombe, e granate, s'auanzò col ſuo at.

tacco non più che trenta paſſi lontano dalla

gran l' ondella. . . . . - - - - -

Soſpettò il Seraskier, che le militie Cro

atte non voleſſero far qualche tentatiuo ſo

pra il Ponte d'Eſſech (ne s'ingannaua)e che

ſe l'intendeſſe il Lesle collorena, per attrap

ſ" in mezzo: onde, è fuſe perche non ſi

daſſe di cimentarſi con la Caualleria Ale

mana, ch'era ſotto Buda,ò perche giudicaſ

fe veramente infruttuoſa la ſua dimora at

tornº a Piazza, ſi ritirò ad Eſſech con tutto--- --- --- --

- - l'eſi: -
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:

l'eſercito, per opporſi a diſegni del Leslè.

Queſto inteſo l'arriuo del Seraskier in

quelle parti,ordinò al Generale di Carloſtat

Conte di Herbeſtelim,che con tutta la pre

ſtezza poſſibile varcaſſe il ponte, già perfet

tionato ſopra il fiume Draua,con ſedecimi

la combattenti, e s'auanzaſſe verſo il Ponte

d'Eſſech,pertentare quell'impreſa,fiſſo nella

riſolutione di batter l'inimico, quantunque

aſſai luperiore di numero. E nel mentre »

a marchiatiano le ſue Truppe, gl'auuenned'

incontrarſi con vn buon corpo di Caualle

ria Turca,che ſcorrea quei contorni per in

dagare i di lui diſegni. I Croatti, ch'altro

non bramaurano, che cimentarſi con quei

barbari, e farli protaare il lor coraggio,a pe

na gli ſcoperſero, che fù l'iſteſſo attaccarli,e

disfarli,laſciandone ſul campo più centena

ia d'eſtinti, ſaluandoſi il rimanente con la s

velocità decaualli:il che fece auuertito il Se

raskier a non cercar d'auantaggio il ſuo

malanno con intraprendere per l'auuenire

ſimili ſcorrerie.Mà il Leslè accertato da cor

ridori,che l'eſercito nemico vaitoſi in vn ſol

corpo,ſi fuſſe ritirato ad EſſeE,riſolſe d'aui

cinarſegli,per due capi;l'vno per inſoſpettir

il Seraskier,e fermarlo in quelle parti, acciò

il Duca poteſſe operare attorno Buda, ſenza

1oſpetto d'eſſer attaccato da fuori:l'altro ac

ciò quando ſi riſolueſſe di ſoccorrere la s

Viazza per il qualeffetto biſognauai":
-e
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donar il Ponte,ſi trouaſſe pronto per incene

diarlo,e toglier al nemico la ſperanza d'eſſer

ſoccorſo per la via di Belgrado. -

uando più il Lorena ſollecitaua il tra

uaglio delle mine, tanto più i minatori par

che ſi moſtraſſero l&ti, a cauſa della difficol

tà, che prouatrano nel rompere le pietre, ch'

incótrauano in quantità, onde biſognò aua

lerſi de'fornelli, come più facili a perfettio

narſi, e di minor ſpeſa. Se ne fecevolar vino

ſotto la picciola Torre,ma né ſortì quell'ef.

fetto,che ſi ſperaua.Il ſimile auuenne ad vna

delle tre mine fatta ſaltare ſotto la contra

ſcarpa,per slungarla breccia, atteſo ſcoppiò

a danni degl'Imperiali,ricuoprendo di terra,

e rotºninando i lauori auanzati, qual acci

dente ritardò il premeditato aſſalto. S'aſpet

tana dal Dtica veder l'effetto, che produce

uano l'altre due mine,quando fù raguaglia

to non poserſi perfettionare, non potédo rô

pere i ſaſſi,ch'incontrauano: di modo che la

concepita ſpettatiua reſto deluſa, e biſognè

abbandonare l'incominciate,e farne vn'altra

ſotto la muraglia eMa ſe le mine non mole

itauano i difenſori, ſupplicauano i difetti di

quelle le bombe lanciate da noſtri: mentre »

alcune tirate dall'attacco del Starembergh,

v'acceſero al fuoco nella Città , che durò

quaſi due hore,con gran confuſione di quei

Barbari. Mentre durò l'incendio, procurò

il Duca farmian alloggio ſotto E Re"
- - - iC
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che guardata dalla parte di Strigonia: ma

i non lo potè conſeguire,venendogli contra

ſtato dall'inceſſante ſparo del canone,e moſ,

tanta re

chetteria,che lo coſtrinſe a ritirarſi, con la s

perdita di quaranta de ſuoi,trà morti, e feri

ti,contandoſi frà queſti il Conte di Naſsaù,

& il Côte di Courlande, e de'Turchi numeri

ro aſſai maggiore, e l'iſteſſo Viſire Coman

dante ferito nella teſta, della qual ferita dopº

po due giorni morì, con ſentimento grande

non meno delle militie,che degl'habitanti,

conſiderandoſi priui dºvr Capo, ch'influiua

coraggio, 8 ardire nelle membra a lui ſogº

gette.Accertato il Duca della morte del Vi

i" non incontrare per l'auenire

enza negl'aſſediati, come hauea »

rouato per il paſſato; ma l'eſito ben preſto

lo fece rausdere,ch'era falſa la ſua opinione,

mercè, che ſubentrato al gouerno dell'armi

Saythan Ibraim ſotto comandante della a

Piazza, ſe il defonto hauea adempite le parti

di prudente,e valoroſo Capitano il ſucceſſo

reli fè conoſcere qual differenza vi fuſſe trà

d'arditezza d'wn vecchio,8 il coraggio d'wn

giouane.Onde dalle continue ſortite, che »

indi in poi fecero gl'aſſediati,e dal valore ci

cui ſoſteneuano i noſtri aſſalti, argomentò il

i"erano per oſtinatamente difenderſi

no agl'wltimi eſtremi.Nulladimeno pensò

che ſe toglieua al nemico la communicatio

ne col Danubio,ſarebbe ſtato l'unico mezzo

Pgi
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- E

per coſtringer la Città alla reſa,mentre gl'aſ

ſediati penuriauano aſſai d'acqua:mà nean

co queſto diſegno potè riuſcire : atteſo per

porre in eſecutione queſto penſiero, biſo

gnaua far vn gran diſtaccamento di militic,

&all'allora gl'approcci, e le linee reſtareb

bero ſprouiſte di gente, e per vn'euento in

certo,ſi poneua a riſchio di perdere quanto

fin'allora s'era acquiſtato, oltre che le conti

nue pioggie,cadute in quei giorni,nol per

metteuano, delle quali i Turchi s'aualſero

opportunamente, facendo vina ſortita ſopra

le noſtre trincee,e ſopra la falſa braga, che

gli riuſcì diſtruggere li gabbioni alzati da'

noſtri, ne queſti poterono riparare il diſor

dine; poiche l'armi bagnate dall'acqua gli

tolſero ogni difeſa: come anco" a la

uoratori il riempire di terra la falſa braga ,

eſſendo ſtato così continuo il diluuio dell'

acque,che rouinò tutti i"º ſegno che

, ſi diſperaua in ogni parte il proſeguimento

"" anco dubitare dell'ac

quiſto della Piazza:dentro la quale penuria

doſi di legna, ſortì buon numero di gente »

per prouederſene nella Città baſſa, ſoſtenuta

da 8oo. Giannizzari, che ſi naſcoſero dietre

alcune caſe rouinate. S'auanzarono trèbat

taglioni, cioè del Souches, del Bek, e di

Lorena per impedirglielo. Quello del Sou

chesauanzato a miſura del ſuo ſpirito per

guadagnarevga porta,e tagliare alº" la

l'a-
-
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ſtrada del ritorno, ſi trouò improuiſamente

aſſalito da Giannizzari;vſciti dalle rouine »,

vrtando con tant'empito nei battaglioni,

che vi perdè il Souches ottanta huomini,

trenta otto il Bek,e venticinque il Lorena,

con tre Capitani, qualche Tenente, 8 altri

officiali minori: benche dalla parte degl'in

fedeli, ſe non fù vguale la perdita nel nume

ro,lo fù nella qualità,eſſendoui reſtato mor

e to l'iſteſſo Agà de Giannizzari, di modo che

, di tre Comandanti di Buda,non v'era rima

a ſto che Saytan Baſsà.

. Non ſi può negare che la brauura, & in

a trepidezza moſtrata dagl'aſſediati, oltrepaſ

ſua l'ordinaria credenza:imperciòche hora

i conſortitevigoroſe,hora col'inceſſante ſpa

ro dell'artiglieria, 8 hora con le mine ſi fa

ceuano conoſcere per aguerriti, e prattici

della militia. Non paſſaua momento che né
-

moleſtaſſero gl'aggreſſori; ma tutto lo ſtu

a dio loro era il diſtornare il trauaglio de'mi

inatori,ò con le bombe, e granate, che lan:

i ciauano dalle mura, è col cannone, che ri

º

4

3.

f

tardata aſſai le noſtre operationi. Il Lorena,

accortoſi,che la tiepidezza de'minatori pro

ueniua dal timore d'eſſer danneggiati dagl'

infedeli,per animarli alla fati" drizza

revna batteria contro la muraglia contigua

al Riuellino della falſa braga, per aprirui

º

º

breccia,e dargli commodo di trauagliare,ma

queſte preuentioni, e cautele nulla oprauae
IMO
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no,eſſendo affatto auuiliti:& allora s'ac,

corſe il Duca, che a chi non è nato ſol

dato,è impoſſibile influire ſpifti'martia

li,e guerrieri. Certa coſa è, che ſe i mina

tori fuſſero ſtati più prattici, e men timi

di,ſe ne farebbe cauato profitto dalle mi

nºma queſte fecero così poco effetto che

ſi può dire quaſi nullo: atteſo il più delle

volte, è ſcoppiauano a danni degl'Impe

riali, è arrecaua pochiſſimo danno a di

fenſori: onde la poca ſperienza di quelli

difficoltaua a Ceſarei il poſeſſo del

la Piazza, i - si -,

i Tronauaſi l'eſercito Imperiale aſſai mis

morato di amorrá è negl'attacchi, è

dalle malatie che regnauàno fieramente s

i benche pure nella Città erano i difen

iſori ridotti a poco numero, e però s'aſte,

neuanoa non far così frequenti le ſortite)

quando da due battaglioni del Conte »

Thauti, che giunſero al Campo, ſi hebbe

adiſo, che ceſſate le geloſie ſul Rheno per

la Tregua concluſa con la FräcialeTrup

pe dell'Elettore di Bauiera, conſiſtenti in

85oo. fantis'inoltrauano a lunghe gior

nate verſo Buda, e che la Caualleria nu

meroſa di quattro mila braui ſoldati ſi

ſarebbe fermata nelle vicinanze di Nei

cheſel per impedire le ſcorrerie di quel

- -
pre
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i preſidio, leſt'aniſo rallegrò ſommamé

i te il Duca, che in quel giornoi"
º alquanto incommodato dalla febre, con

º rammarico vaiusrſale del Campo, diſe

i gnando all'arriuo di quelle formare nuo

uiattacchi,e togliere a nemici la commu

nicatione col Danubio,dal qual eſito de

- pendeua l'vltimo tracollo della Città:bé

º che dal raguaglio di trè priggioni fugiti

i dalla Piazza inteſe il Lorena , che il Co

i mandante era riſoluto di perderſi con tut

; ti i ſuoi, prima che cederla a Chriſtiani,

Doppo molta fatiga, pur alla fine gifi

i ſero i noſtri minatori ad incontrare il

i piede della cortina ſotto la picciola Ron

della, e ſubito cominciorno il trauaglio

º d'vna camera per la mina : mà ſentendo

che i Turchi medeſimamente trauaglia

; uano per incontrarla, faceuano grand'

º iſtanza fuſſe permeſſo loro di ritirarſi;rin

i corati però da quelli che li ſpalleggiaua

no, continuorno il trauaglio, quale ſi

º proſeguiua ancora dalla parte della gran

; Rondella, benche furono fatighe gettate

º al vento,mentre ſul punto di perfettionare

; la mina,fu incontrata da Turchi. Queſto

inopinato accidente fe riſoluere il Duca

; a deſiſtere da trauagli, che ſi faceuano da

º quella parte, 8 impiegarli da quella che
- II
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riguarda la Torre detta di Grä, è distri

gonia. In queſto mentre fecero i Turchi
trè ſortite, con diſegno di tirare i noſtri

ſotto il calore del moſchetto, e cannone
della Piazza,come gli ſortì ; poiche inſt- |

guiti da Volontarij,ſoſtenuti dalla Canal

leria,ſino al foſſo, reſtorno morti alcuni

Caualli, ſenza però maggior danno de

ſoldati. Il diſegno di quei barbari fù ben

fondato, ma mal preuiſto, non hauendo

preuiſta la morte di più di cento di loro,

Rincreſceua al General Leslè non po

ter tirare a battaglia l'inimico, che guar

daua il Ponte d'Eſſek quantunque fuſſe :

di numero ſuperiore,forſi perche il Seraſ.

lier conſapeuole del valore de'Croazi, n6

voleua arriſchiar in vn cimento quelle º

militie,conſeruate per ſoccorrere Buda;

quando il richiedeſſe il biſognosonde im

patiente di così lunga dimora in quelle

parti, s'auanzò con le ſue Truppeper ri:

conoſcer Zighet, e Capofuar. Non gli

riuſcì infruttuoſa queſta riſolutione, poi

che incontratoſi con vi conſiderabile nu

mero de Turchi, viciti a foraggiare ins"

quei contorni, non ſolo li battè,con mor

te d'alcuni di loro, ma inſeguendoli finº

ſotto i borghi,doppo hauerli ſaccheggia i

ti, l'incendiò, riportando groſſo"
- Inal
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ntaſſime di beſtiame. Ritornato carico di

preda,e di gloria a Taranouitz,oue tene-,

ua accampato il rimanente del ſuo cor

po d'Eſercito,hebbe auiſo certo da corri

dori,ch'ilSeraskier haueſſehauuto ordine

N preciſo dalla Porta di ſoccorrere cô ogni

riſchio la Città aſſediata : e che egli per

obbedire a comádi del Gran Sign.,hauea

ſtabilito laſciar alla cuſtodia del Ponte il

Baſsà di Sarocc6 ſette, in otto mila Tur

chi per tenerlo a bada, finche detto Seraſ

Kier haueſſe ſoccorſa la Piazza,con tanta

premura incaricatogli dal Sultano, 8 egli

con tutta la Caualleria accingerſi per li

31. all'impreſa. Hauuta queſta notitia,

ſenza fraporui tempo,ne raguagliò il Lo

rena, quale ſubito comandò al Conte di

Starembergh, 8 al Cóte Caprara d'wnir

ſia gl'altri Generali,per deliberare le diſ

poſitioni più adeguate per opporſi al ne.

mico, già che egli per trouarſi ancora »

trauagliato dalla febre non poteua eſſer

preſente a queſta fattione: È nell'iſteſſo

tempo ſpedì il Conte di Lambergh alla

Corte Ceſarea per ſollecitar la marchia

delle Truppe Bauare. Tenutoſi dunque

Conſeglio di guerra ſopra l'orgenza della

materia, e dibattuti i pareri di ciaſcuno,

gi giudicato molto difficile il mº"
- -
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1'aſſedio,e nel medeſimo tempo incontrat

l'inimico: poiche trouandoſi l'Armata ,

Imperiale notabilmente ſcemata di for

ze non era baſtante ad opporſi alle ſorti

te degl'aſſediati,e contraſtar il paſſo al Se.

raskier, che veniua freſco, e riſoluto di

ſoccorrere la Città a coſto di qualſiuoglia

ſperdita:Onde ſi deliberò communemen

ite di leuar l'aſsedio, 8 vſcir all'incontro

del nemico, ſe però prima di porre in ef

fetto queſta riſolutione, non giungeuano

le Truppe di Bauiera, poiche ſe arriua

uano prima del Seraskier,poteuano,e có

tinuarl'aſsedio, 8 incontrarl'inimico:ma

in caſo che non giungeſſero a tempo,ſti

mauano forzoſo incontrarlo i mercè che

ſe reſtaua rotto, e fugato,poteuano pro

ſeguire l'aſsedio, e non aſpettarlo nelle

- trincee,oue biſognaua combatter contro,

due nemici,e della Piazza,e di fuori. In

queſto mentre fecero traſportare il Can

none, & il groſso del bagaglio n l'Iſola

diS.Margarita, acciòche ſopra l'ambi

guità dell'arriuo delle Truppe Bauare,

prima di quelle del Seraskier l'improuiſ

arriuo di queſte non impediſſe il temp

di porſi in ſicuro. Frà tanto s'ordinò la

continuatione delle mine per farle ſaltar

quando fuſſero perfettionate. Gl'aſsedi
ti
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ti, che viddero ritirare dalle batterie il

Cannone,ſupponendo qualche nouità nel

Campo Chriſtiano(come in fatti era) fe

cero con 4oo. huomini vna ſortita ſopra

la Vanguardia della Caualleria, con tan

to furore , che la neceſſitò a ritirarſi con

perdita di quaranta ſoldati, benche dop

po fuſſero ſtati reſpinti con pari vcciſio

ſlCe -

Il Techlì, che trouauaſi nell'Vngheria

Superiore nelle vicinanze d'Eſperies, ſoſ

pettando che il Generale Scultz diſegnaſ

ſe attaccar quella Piazza, ſi riſoluè d'im

pedirglielo,ſupponendo che la ſua prese

za ſola haurebbe atterrito quel Coman

dante,e fattolo deſiſtere dall'impreſa: ma

il meſchino a pena vidde auanzarſi alla

volta di lui il Generale con le ſueTruppe,

cemendo di non dare nelle mani di que

ſto, ſenza che niunol'inſeguiſſe, atteſe a

porſi in ſaluo con la fuga, il che viſto da

alcuni Comitati ſuoi partiggiani,ſtimor

no più raggioneuole ſottoporſi alla cle

;

l

;

menza Ceſarea, ch'eſſer comandati davn

ſuperbo fellone. Mà ſe al Techli riuſcì

di ſaluarſi dal furore Alemano, non heb

bero l'iſteſſa ſorte i di lui ſeguaci,i quali
incontratiſi con le militie dello Scultz, e

t

t

del Veterani, quantunque queſti ſi trouaſ

IP ſero



ºss, aforia dileguare
ſero in luogo ſuantaggioſo, li batterono

scon tanta brauura, che disfattigli intie

ramente, vi laſciorno molte centinaia ſul

capo, 8 vgual numero priggionieri:dop

po di che ſi portò al Caſtello di Zeben,

due leghe diſtante da Eſperies,ch'era pre

ſidiato da ducento Ribelli. Fece la chia

mata al Comandante di renderla fortez

za,ma li fù riſpoſto con la negatiua. Ciò

inteſo dal Scultz,l'attaccò co tanto vigo

re, che s'impadronì per aſſalto d'vnaPor

ta, & i difenſori furono aſtretti a renderſi

a diſcrettione, e fatto decapitare il capo,

& impriggionare i Ribelli, diede la liber

tà ad alcuni Alemani, che forzati milita

uano ſotto di loro. Nel Caſtello furono

trouati due pezzi di cannone, con qual

che numero di munitioni da guerra.

Non è dubbio che nel Campo Ceſareo

ſotto Buda cominciaua a regnarequal

che confuſione, sì per la debolezza delle »

militie, come per l'infermità del Duca di

Lorena, la quale benche non fuſſe perico

loſa, ad ogni modo caggionaua tiepidez

za nepetti Tedeſchi,vedendoſi primi della

preſenza del lor Generale: nondimeno ri

preſero l'antico valore al ſentire che l' -

Elettore ſarebbe alli ſette di Settembre a

Strigonia,ſollecitádo la marchia con gra
i - pre

) |



d'Vngaria. Lib. II. 339

premura per trouarſi alli noue alCampo:

& in fatti l'iſteſſo giorno giunſe all'Iſola

di S.Andrea con la fanteria,e di là ſi por

tò o a riuerire il Duca di Lorena - ,

col quale ſi cocertorno le forme più pro

prie per ridurre la Piazza alla neceſſità

di renderſi. Doppo ſi licentià l'Elettore,

e ritornò alle ſue Truppe, quali fece paſ

fare con belliſſima ordinanza a viſta del

la muraglia della Città,facendole ferma

re dietro la montagna di S.Gottardo,do

ue fermò il ſuo alloggio, con diſegno d'-

attaccare il Caſtello, 8 hauer conn uni

catione con l'altro attacco Ceſareo vici

no all'acqua. Il cannone che s'era traſ

portato all'Iſola di S. Margarita, fù di

nuouo ripoſto nelle batterie, per tirare »

contro il ſoccorſo del Seraskier,quale,ſe

condo gl'ultimi auiſi,non trouauaſi mol

to lontano. I Bauari,a miſura dell'ardi

tezza del lor Padrone,aprirono con indi

cibile ſollecitudine le trincee, e piantorno

la prima batteria. Il Duca di Lorena col

parere dell'Elettore, riſolſe far vma chia

mata con vna lettera a gl'aſſediati con

minacciarli, in caſo d'oppoſitione, l'ulti

mo eſterminio, ma in caſo che ſi piegaſ

ſero alla reſa, prometteua loro da parte»
di Ceſare, laſciarlininieoporsi de

- P 2 O-
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loro beni, e di tutte quelle frachiggie,che

haueuano godute per il paſſato. L'Eletto

re ſi preſe l'aſſonto di far capitare la let

tera per mezzo d'un Caporale Bauaro: e

perche giudicorno eſser bene duplicare

detta lettera,fù conſignata l'altra al Scaf

tembergh, quale inoltratoſi fin ſotto le ,

mura, e fatta la chiamata,la fece preſen

tare da vm fitacino: queſto l'offerſea Tur

chi, ma ricuſorno riceue:la ſenza il con

ſenſo dell'officiale di guardia, quale ne

meno ardi di farlo, ſenza la permiſſione

del Baſsà Comandante. Il Caporale Ba

uaro ſpinto dalla naturale arditezza, co

tanto s'inoltrò per recapitare la lettera,

che fù da Turchi fatto prigione, con vn

altro moſchettiere ſuo compagno. Auiſa

to di ciò il Baſsà,ordinò gli fuſse condot

to auanti, ma prima fece ſchierare tutte

le militie del Preſidio, perche fuſsero ve

dute da prigionieri,e ne raguagliaſsero il

Cápo Chriſtiano. Preſe la lettera,e dop

podimandò,che truppe erano quelle ch'-

erano gionte, e ſe il Starembergh ſi troe

maſse al Campo,al che fù riſpoſto catego

ricamente dal Caporale: Indi riuolto il

Baſsà gli diſse: rapportate al voſtro Ge

nerale, che né hauea alcun motiuo diré

dergli la Piazza, non mancandogli ne

- - Pre.
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preſidio, ne viueri, ne munitioni, & abbon

dando di queſte,non hauea di che temere ,

quando anco ſi trouaſſe aſſediato da cento

mila Chriſtiani: doppo donati al Caporale »

quindecivngheri di regalo, lo licenti) con

molta ciuiltà, e coni" fù accompagna

to da quattro de ſuoi ſino alla porta della ,

Città. Al Scafftembergh, che volſe conſi

nar la lettera dalla parte della muraglia sù

a punta d'wna picca, feriſpondere, che non

riceuetua lettere, ſe non li veniuano mandate

i" la porta del Caſtello. Onde dal Lorena

ordinato di non conſigliarla altrimente,

acciò non credeſſero che la neceſſità,e timo

re del vicino ſoccorſogli facea fare queſta º

chiamata. -

º Capitanano giornalmente auiſi al Lorena,

the il Seraskiers'auuicinaua co'l ſoccorſo,

trouandoſi accampato di là dal fiume Sar

uitz: perloche ſi diede ordine alla Fanteria a

di ſtar vnita, acciò non poteſſe il nemico ré

perla con qualche improuiſo attacco. Il

Comandante d'Albareale auertì il Seraskier

dell'arriuo delle Truppe Bauare ſotto Buda,

e che a momenti n'aſpettaſſero altre più nu

meroſe: onde lo conſigliata a non paſſare »

detto Fiume Saruitz, bensì a far ſcorrere la

Campagna dalla Caualleria, per ingeloſire »

i Ceſarei,da quali, sù queſte notitie riporta

te da alcuni prigionieri, furono ſubito inal

zati diuerſi ridotti trà vna batteria, e l'altra,

P 3 2C
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acciò la Fanteria veniſſe coperta, 8 anco per

opporſi ad ogni tentatiuo, che diſegnaſſe ,

far l'inimieo, per entrare nella Piazza. Tro

uandoſi dunque l'Eſercito Imperiale in que

ſte anguſtie, furono ſpediti tre Corrieri, vno

al Conte Carafa, l'altro al Comandante del

la Caualleria Bauareſe, & il terzo a quello

della Fanteria di Sueuia, ſollecitádoli a mar

chiare con diligenza, per rinforzare il Cam

fº Ceſareo - Intanto non ſi tralaſciauano

'operationi per ſtringer maggiormente la

Città, 8 obligarla, per quanto era poſſibile

alla reſa. Mà tutto lo sforzo s'era il guada

gnare la gran Rondella del Caſtello, attac

cata da Bauari, che con gran calore vi traua

gliauano alle mine,8 allo ſparo del artiglie

ria, colpendo per fianco detta Rondella, per

aprirla breccia neceſſaria all'aſſalto. Furo

no trouate per il noſtro Campo alcune let

tere, ſeminate ad arte, le quali conteneuano

eſortationi agl'aſſediati di valoroſamente »

difenderſi, ritrottandoſi vicino il ſoccorſo ,

conſiſtente in cento mila Caualli Turchi,

quaranta mila Fanti, e ſeſſanta mila Tartaria

Dalla falſità di dette lettere ſi compreſero l'e

aſtutie Turcheſche, che non tralaſciauano

mezzo per diſanimare il Campo Chriſtiano,

& eſſi aprirſi la ſtrada alla ſaluezza. Si tene

ua per fermo ch'il Seraskier venendo ſpro

nato del continuo da ordini replicati della ,

Porta di ſoccorrere la Piazza, doppo ch'ha
tleſ
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ueſſe a perdere tutte le ſue genti, non trala

ſciarebbe modo alcuno per eſeguirli,preue

dendo,che il repugnare, potea coſtargli non

meno che la perdita della vita: con tutto ciò

dubitaua l'eſito dell'opra: mentre ſapea che i

Chriſtiani s'erano ben trincierati per contra

ſtarli il paſſo, maſſime dalla parte d'Albarea

le: ad ogni modo volſe tétare la fortuna,che

nel principio parchegli ſi prometteſſe fauo

reuole: poiche fatti auanzare mille,e cinque

cento Caualli, queſti caricorno i noſtri foe

raggieri, facendone alcuni prigioni, con al

quanti Caualli,obligandogli ad abbandonar

il bagaglio, e cercar la ſaluezza con la fuga,

A queſt'auiſo il Duca comandò che ciaſcu

no ſi portaſſe a luoghi deſtinati, e ſtaſſero

pronti a ributtare l'inimico, quale la matti

ma comparue ſopra l'eminenze, che ſono dal

la parte d'Albareale, numeroſo di ventiſei

mila Combattenti, per accertare gl'aſſediati,

col farſi vedere, benche da lontano, ch'il

ſoccorſo era vicino. Queſti a tal viſta co

minciorno, e con gridi, & vrli a far feſta: &

incoragiti da tal comparſa, fecero vna ga

gliardiſſima ſortita di circa ottocento Ca

ualli, dalla porta che riguardaua il Campo

Imperiale, con tant'impeto, e con tanta bra

uura, che coſtrinſero i Ceſarei a piegare da

quella parte, 8 abbandonargl'approcci con

gran ſtragge de medeſimi : e ſarebbe ſtata »

maggiore l'ucciſione, ſe non ſi fuſſero riti
Tº 4 Tatl
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rati ſotto le batterie de Bauari, due Regi

menti de quali, non ſolo gli difeſero,mà ca

ricato l'inimico, lo fecero retrocedere con ,

vgual mortalità degl'aſſalitori. Rinomorno

queſti le ſortite, ma vna fù più crudele dell'

altre;poiche framiſchiati Infedeli,e Chriſtia

ni," ambe le parti con tal oſti

natione, che ben paleſarono anelare ciaſcu

no all'intiero disfacimento dell'aduerſario.

Il toraggio moſtrato da Turchi queſta volta

fè conoſcere agl'Imperiali, che combatte

uano con nemici da non diſprezzarſi: non si

dimeno il vantaggio fù riportato da noſtri,

coſtringendo quei Barbari alla ritirata, con

la perdita di trecento de ſuoi, e ducento Ce

ſarei, trà morti,e feriti, trà quali il Capitano

Conte Rothal vcciſo, & il Conte Tilli. Te

nente Colonnello di Baden perſevn brac

cio, troncatogli da vn colpo di Cannone ,

Il Lorena quantunque debole, e conualeſ

cente in queſto cimento, ſpronato dallo ſpi

rito ſuo martiale,che lo ſpingena,oue la zuf

fa era più pericoloſa,caualcò diece hore con

tinue, ſcorrendo nel più folto della miſchia,

quaſi vn fulmine: ammirando ciaſcuno, co

me non reſtaſſe offeſo; forſi perche Dio pre

ſeruarlo volea per ſeruirſi di lui in impreſe a

di maggior conſequenza, per ſollieuo del
Chriſtianeſimo. -

9ominciorno a comparire ſul tramontar

del Sole le Truppe dei Carafa, e la Caualle

- IIa.
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ria di Bauiera, ben montata, 8 aguerrita ».

Con queſto arristo ſi pensò a prendere altre

miſure; che però portatoſi l'Elettore alla té

da di Lorena, oue anco ſi trouò il Mareſciai

Caprara, 8 altri Generali, fà dibattuto il

modo di regolarſi in ſimile diſpoſitione di

coſe, ritrouandoſi già l'inimico a tiro di Cà

none dalle noſtre trincee,caggionando con

tinue apprenſioni, e moti alla Fanteria, e

Catialleria. Queſta vicinanza impediua il

trauaglio delle mine, dalle quali ſolo fi ſpe

raua la caduta della Piazza: poiche il tentar

vn'aſſalto generale riuſciua non men diffici

le, che pericoloſo, sì per il valore de difenſo

ri, che per l'inimico che vegliaua alle ſpalle,

oltre il ſito ſcabroſo, e l'altezza delle mura

glie; l'Efercito Imperiale notabilmente ſmi

nuito: i Caualli la maggior parte morti, per

mancanza di foraggi le truppe molto affati

gate: il Lorena in pericolo di ricadere: buo

na parte degl'Officiali è morti, è feriti: tut

te queſte erano circoſtanze, che rendeano

difficile l'acquiſto. Ebenche fuſſero gionti

al Campo due Regimenti del Schouiter, e

dell'Herbeuille, di mille,e cinquecento huo

mini l'Vno, non erano baſteuoli a formare ,

vn Campo volante per riparare i diſordini,

che caggionaua a Ceſarei il côtinuo moto de

Turchi.Il Seraskier inteſo che le pioggie ca

dute in quei giorni haueano affatto rouinati

i lavori, s'accoſtò cd buó ordine di battaglia
- - P S fuo
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fuori il tiro dell'Artiglieria. Quiui ferma

toſi ſenza far alcun nouimento, diede té

po a due mila de'ſuoi Caualli di girare ss

è attaccare le linee, ch'erano dalla parte

di Strigonia nell'iſteſſo tempo facendo gl'

aſsediativna gran ſortita,disfecero trece

to huomini del Salm,& Aſpremót,ch'era

no in quella parte.Sarebbero tutti rimaſti

vcciſi,ſe nò v'accorreua il Lorena col Du

neuald;che poſtoſi alla teſta de'ſuoi, cari

cò l'inimico con talibrauura,e ſdegno,che

ſcompigliatolo,l'obligò a ritirarſi con ſua

notabil perdita.Non fù minore la ſtragge

che dall'altra partefecero degl'Infedeli le

militie del Baró Mercy,Stirum,8 Herbe

uille,poiche rottoli, ſi ſaluorno ſotto ilca

none della Città, laſciando nel Campo

morti buon numero di Compagni,oltre º

vn gran numero deferiti,chefurono intro

dotti nella Piazza. Il Seraskier che s'hauea

immaginato non trouar tanta oppoſitio

ne ne Chriſtiani, viſta doppo fallita la ſua

ſperanza d'introdurre il ſoccorſo, ſi penti

ben preſto dell'attentato: e per non hauer

a prouare maggior ſuantaggio, ſi ritirò

ſopra l'eminenza demonti,a ſoſpirare vna

tale,mà impenſata perdita.

Il Duca accortoſi del timore degl'infc

deli, non volſe perdere l'occaſione di mag

2 gior
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º giormente ſcomponerli, ſapendo che nel

la guerra il non aualerſi delle congiuntu

re, ſuole partorire alle volte autuenimenti

impenſati: Qnde appoggiata la direttio

ne dell'aſſedio alla vigilanza del Mare

ſciallo Starembergh , cauando dalle trin

cee buon neruo di Caualleria,e fanteria ,

gl'inſeguì,có péſiero di tirarli ad vn par

ticolare conflitto; ma con tutta la dili

genza vſata per raggiungerlo,non fù poſ

ſibile effettuarlo,ſtante la ſollecitudine del

Seraskier in fuggire, ad ogni modo non ,

volſe perderlo di viſta,per oſſeruare one

drizzaſſe la marchia. Erano già così inti

moriti quei barbari, che non più penſana

no di ſoccorrer la Piazza, ma a porſi in

ſalao,e conſeruare quelle poche militieri

maſtegli, ſe non per combattere, almeno

per mantenere in apprehéſione i Ceſarei.

«Queſti, viſto che l'eſercito nemico col fa

uor della notte s'era ritirato ne' contorni

d'Alba Reale, per cuoprirſi col cannone »

di quella Città, in caſo veniſſero attaccati

dagl'Imperiali, ſi ritirorno di nuouo al

Campo ſotto Buda: oue l'attacco di Ba

niera mirabilmente s'auanzaua; e benche

dalle continue pioggie,che non ralentaua

no punto,veniſſero l'operationi ritardate,

con incommodo grande delle militie, più

P 6 - biſo
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biſognoſe di ripoſo, che di fatighe: non -

per queſto l'Elettore deſiſteua da berſa

gliare il Caſtello: anzi piantata vn'altra

batteria di dodeci cannoni groſſi,comin

ciò a farla giuocare con tanta furia con

tro il Caſtello, che gli riuſcì giungere con

gl'approcci poco lungi dalla falſa braga

della gran Rondella, ancorche dagl'aſſe

diati i fuſſe ſtato contraſtato l'auauzo -

Quello che facea difidare i Comandanti

Chriſtiani dell'acquiſto della Piazza, ſi era

il nò poter impedire la comunicatione dei

i Danubio, atteſo da queſta parte era im

poſſibile l'auicinarſi, e però gl'aſſediati

poteano eſſer vittouagliati di ciò che ſcar

ſeggiauano, ſeruendoſi di barchette per

introdurui quanto biſognaua loro. Co

minciorno i Chriſtiani il giorno trenta di

Settembre a refeirare alquanto dalla mo

letlia delle pioggie,perche leuatoſi vn ven

to aTramontana,s'aſſerenò l'aria in modo

che diede tempo di poter accudire allila

tori, ſenza tanto incommodo. Et in fatti

la notte del primo d'Ottobre i Bauari ſi

trouorno auanzati ſino alla foſſa,e gl'Ime

Periali fino alla picciola Rondella,ouete

nºuano aperta la lor breccia: il che cag

fºnò grande apprehenſione neTurchi e

ºnche queſti altretti dalla neceſſità nella

qua
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qua'e ſi trouauano, ſortiſſero più volte ci

tro degl'aggreſſori,non riportauano altro

vantaggio,che la perdita di molti di loro:

onde tronàdoſi aſſai minorato il preſidio,

biſognò che il Baſsà Comádante coſtrinº

geſſe anco la gente baſſa a difendere i po

ſti, la quale maluolentieri v'andaua, per

hauer viſto l'oprar traſcurato del Seraf

Kier,che potendo introdurre il ſoccorſo, e

ſaluar quella Piazza al Gran Sig.perme

ra dapocagine hauea tralaſciato di farlo,

e s'era contentato ſolo ci introdurui 3oos

huomini, ma sì mal conci, che biſognò

condurre la maggior parte all'hoſpedali,

Nulladimeno il Comandante per ripara

re ad ogni ſiniſtro euento,non tralaſciaua

mezzo per adempire il debito del ſuo Of

ficio,accudendo in ogni parte con tanta a

vigilanza, che facea perder le ſperanze a

gl'aggreſſori di venire a capo dell'impre

fa.Non ſi perdea d'animo per vedere apera

se le breccie dalla parte degl'attacchi, at

teſo con pari ſollecitudine inalzaua pali

ſate,terrapieni,e foſſe, che ritarda mano no

poco i diſegni de Chriſtiani: dalla cui oſtie

natione,e vigilanza compreſero queſti,ch,

egli ſi ſarebbe eſpoſto ad ogni eſtremo,

prima di venire alla reſa della Città,nella

quale, ancorche vi fuſſe abbºnda" di

for
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formenti,contuttociò vi ſi ſcarſeggiaua di

pane,uon v'eſſendo molini permacinare.

Ne quel tenue ſoccorſo, che gli veniua ſo

pra picciole barchette per la parte del fia

me era fufficiente alla ſuſſiſtenza di tante

migliaia d'anime: atteſo ſe ne prouedeua

no gl'officiali, 8 per il popolo, e ſoldati

gregarii a pena vi reſtauano gl'auaazi.

Mà non per queſto dataano ſegni di co

dardia:anzi ſi ſperimentò, che pargli ſi

accreſceſse il coraggio. Imperciòche non

oſtante l'auanzamento de lauori degl'Im

periali,e Bauari, pur gl'incommodauano

con replicate ſortite - Eta Bauari, ch'ha

ueano terminate le linee, e condotti tutti

li materiali neceſsarii per farui vn'allog

gio,te gl'oppoſero con tale, e così diſpe

rata brauura, che non li fecero auanzare

vn palmo di terreno più dell'acquiſtato,

n6 ſenza mortalità conſiderabile di quel

li eſsendo ſtato così continuo da quella º

parte lo ſparo delle bombe,granate, ſaſſi,

picche freccie,8 attri ſtronenti,che ſem

braua ſubiſsarſi la Città, attribuendoſi a

miracolo,che non reſtaſsero tutti morti.E

ſe la difeſa,che fecero doppo,fuſse ſtata e

cºme queſta, haurebbe biſognato leuari'

aſsedio, e ritirarle Truppe con ſcorno, e

ºrgºgna de'Collegati, ma ſi ſºsti"
ncli,- --
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nell'auuenire,che tal reſiſtenza era ſtato vin

sforzo della natura, mentre,e nelle ſortite,

che non furono d'indiin poi così conti

nue,e nella difeſa, moſtrorno ralentato il

º

t

coraggio,in particolare i Giannizzari,che

diedero ſegni manifeſti eſserſi intiepidito

il lor natural valore. Vna tal freddezza,

diede commodo a Chriſtiani d'auanzare

i trauagli, quali veniuano anco ſecondati

dalla ſerenità del tempo,che permetteua

operare i guaſtadori, 8 i minatori con i

qualche ſperanza di ricauarne maggior

profitto, che per il paſsato haueano Pro:

dotto le mine.

L'Impreſa dell'aſsedio di Eſperies nellº

Vngheria Superiore, non fù eſeguita dal

. Generale Scultz , perche conoſciutala

aſsai difficile , non ſolo in riſguardo

della fortezza della Città , e della º

ſtaggione pionoſa, 8 auanzata, ma

perche non hauea ſeco militie ſuffi

cienti a tentare vn'eſpugnatione, che a

ricchiedea forze maggiori . Con º

Atutto ciò per non terminare infruttuoſa

mente la Campagna,tralaſciando quell'e

attacco,applicò l'animo all'acquiſto del

la forte Città, e Caſtello di Berfeld,ſitua

taalli cofini della Polonia,e preſidiata da

cinquecento ſoldati, visisconº"
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ſue truppe a viſta della Città, e fatta per

va Araldo la chiamata al Comandante,

accio rendeſſe la piazza, riſpoſe non eſſer

perico ridotto a tal eſtremo, che l'aſtrin

geſe a cedere vaa fortezza, che l'era ſta

ea data in cuſtodia dal Gran Signore, al

quale hauea giurato conſeruarſela a co

aodella propria vita. Non ſi ſpauentò lo.

Scultz all'w.dire vna tal rodomotada Tur

eheſca; eſſendo ſolito di qualunque Co

mandante dare a prima conſimili riſpo

ſte:Onde piantata vna batteria di ſei mez

zani Cannoni,non fitoſto i Cittadini voli

rono lo ſparo,S oſſeruarono dalle mura »

che ſi cominciaua la linea di circonual

Ragione; che coſtrinſero il Comandante a

patteggiare la reſa. Egli preuedendo di

non poter reſiſtere alla forza degl'Inºpe

sia,e che né potea ſperar ſoccorſo, ſe be

se a prima moſtrò di repugnare, doppo ſi

piego (ſcordatoſi della petulante riſpoſta

ista all'Araldo)non ſolo a conſegnarla »

piazza,ma a réderla a diſcrettione. Dallo

scultz però fà prohibito a ſoldati di non

commettere alcun'hoſtilità,fuorche il ſac

eo, che riuſcì di rimarcabile proueccio per

loro.Furono treuati dodeci pezzi di Can

none,vn mortaro picciolo,ſufficienti mu

ºsioni da guerra e da bocca, con quanti
-- - - tà
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tà di farina. La maggior parte del preſi

dio(come che compoſto d'Vngari ribelli)

abbädonando il partito Turco, paſsò,vna

con la Città, fotto l'obbedienza Ceſarea,

loro vero, e legitimo Sourano,permetten

do agl'altri di prender quella ſtrada, che

più loro haueſſe piaciuto. Preſidiata la e

Piazza,s'auanzò all'attacco del forte Ca

ſtello di MarKouitz, che per eſſere della

Principeſſa Ragozzi, moglie del Techlì,

queſta l'hanea baſteuolmente preſidiate

di militie,e di prouiſioni d'ogni forte,con

dieciotto pezzi d'artiglieria di bronzo,

quaſi preſaga, che doueſſe eſſer attaccata

da Ceſarei. Ma con tutte le preuentioni

vſate,non potè sfuggire, che non veniſſe ,

nelle mani degl'Imperiali. Imperciòche a

pena s'accampò all'intorno l'eſercito,che

ſi reſe con miglior fortuna però della Cit

tà di Derfeld, atteſo il Comandante ac

cordò prima coi Scultz di eſimere gl'ha

bitanti dal ſacco, il che gli fù oſſeruatore

ligiofaméte,& egli con tutto il preſidio in

recognitione di tal beneficio,sarrollò ſot

to le Bandiere di Ceſare. Inteſi queſti pro

greſſi dalla Techlì,tétò d'opporſi al Scultz

con ſuoi ribelli(che fcorreuano la campa

gna in numero di tremila, e cinquecento

con ſei cannoni) ſotto il comando del fa:

mos
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moſoCapo ribelle Sucharda.Queſte inol

tratoſi con gl'Imperiali,e forſi non ancora

conſapeuole di qual tempra ſi fuſſero le ,

ſpade Tedeſche, nonsfuggì il cimento:ma

non tardò molto a rauuederſi dell'errore,

8 a pentirſi dell'arditezza imprudente,

perche il Scultz diuiſe le ſue militie in due

corpi, vino di queſti fatto vn giro,mentre

l'altro combatteua,lo colſero in mezzo, e

ne fecero sì mal maneggio,che rottolo af

sfatto,S vcciſone da mille,e ducento,oltre

trecento priggionieri, e l'iſteſſo Sucharda

º con la moglie, le reliquie cercorno lo ſca

spo con la fuga,laſciandoui il cannone,ba

gaglio,alcune inſegne,e conſiderabile si

ma di denaro, che doppo con gran gene

roſità fa dal Scultz ripartito trà le ſue mi

litie.Mà laſciandogli goder queſte i frutti
della vittoria, torniamo a Buda, ad oſſere

uare l'operationi degl'aſſalitori- -

e Queſti inoltratiſi convn ridotto dalla

parte de Ceſarei,ſino alla ſeparatione del

la Città col Caſtello, cominciorno a tra

uagliare nelle mine: ma non poteuano

auanzarſi troppo, a cauſa delle pietre ch'

incontrauano. I Bauari però proſeguita

no con miglior progreſſo i lauori, onde »

ſperauano di ben preſto far ſaltare vna

mina per il giorno dodeci,trouádoſi ºua
- - - - l
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ſi perfettionata: ma dagl'aſſediati fatta

vma ſortita ſopra gl'approcci de'Bauari,

gli riuſcì rouinare la galeria,con perdita

d'vnTenente,e qualche ſoldato,benche de'

Turchine reſtaſſe maggior numero: ciò

non oſtante la notte fà da'Bauari ripara

rata la galeria e la mattina ſi trouorno ha

ner preſo poſto ſopra la medeſima,che fa

cilitò i trauagli de'minatori, che promet

teuano miglior effetto degl'atecedéti.In ta;

to i Turchi,che voleuano introdurre nella

Città il ſoccorſo di gente,e viueri, ſi fece

ro vedere in numero di mille nel boſcovi

cino a Peſt.c6 carri,e battelli per traghet

tarli:mà auiſatone il Duca di Lorena, vi

ſpedì a quella volta cinquecento Drago

ni,con mille, e cinquecento fanti, ſotto il

Comando del Cóte Duneuald,per onuia

re a queſto diſordine,che fù dal medeſimo

eſeguito con ogni celerità,e prontezza:ma

gionto al luogo out ſupponeua ritrouar

l'inimico, non ſcuoprì ne meno veſtigio

d'huomo:dal che fù compreſo, che i Tur

chi veniuano auiſati di quanto accadeua,

o s'intétaua da Ceſarei. Ne queſto ſoſpet

to era ſenza fondamento, trouandoſi nell'

eſercito Chriſtiano molti ribelli ſeguaci

del Techli:Onde ſi può credere probabil

mente,che coſtoro, come aderenti a quel

pare
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partito haueſſero più a cuore i vantaggi de

gl'Infedeli, che degl'Imperiali: nulladime

no con tutte le diligenze vſate, non fù mai

poſſibile ſcuoprire vna così ſimulata corriſ

pondenza.

Qgando i Bauari penſauano hauer termi

nata la mina ſotto la Rondella, v'incontror.

no l'acqua, che ſoſpeſe il trauaglio, biſo

gnando, prima di proſeguirlo, riparare a

queſt'accidente. Giunſero in queſto gior

no le truppe di Sueuial, confiſtenti in quat

cro mila huomini, tutti ben armati,quali dal

3Duca furono ſubito applicati all'operationi;

snà la pioggia, che di nuouo cominciò a ca

re, non le faceua auanzare con quella a

proſperità, che ſi deſideraua: onde il Lorena

riflettendo all'incommodo, che prouauano

ie militie, sì per l'intemperie della ſtaggio

re, come per la mancanza delle militie,buo

na parte inferme , diſcorreua fra ſe »

medeſimo , per trouar modo di venire,

a capo dell' impreſa . Ambi li Co

mandanti. Starembergh infermi, con molti

altri Officiali: la Città più che mai oſtinata:
le mine non produrre alcun effetto, è per l

ineſperienza degl'operarij, è perche ſe l'in

rendeſſero con quei di dentro, lo teneuaro

in tal perpleſità d'animo, che nen ſapea a

i qual partito appigliarſi. Frà tante anguſtie

riceuè qualche conforto dall'arriuo del Pré

cipe Erranno di Baden Preſidéte del Con

|
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feglio di guerra, ſpedito da Ceſare per co

mandare la Fanteria, (ſtante l'indiſpoſitio

ne d'ambi gli Starembergh)& anco perco

ſultare, e riconoſcere lo ſtato dell'aſſedio,

che trouò aſſai difficile ad effettuarſi; atteſo

ogni qualvolta agl'aſſediati non ſi poteua

impedire la communicatione del Danubio,

era per riuſcire infruttuoſo" e

conſumarle genti inutilmente, il che diſpia

ceua aſſai all'Imperatore. Nebiſognar ha

suere ſperanza nel preſidio, perche quantun

que ſi trouaſſe minorato più di quello pre

correua la voce, ſempre haurebbe ſoſtenuto

per molto tempo l'aſſedio,venendo del con

i tinuo prouiandato per la parte del fiume 2,

i ſenza poterlo gl'Imperiali impedire. Onde

il Prencipe fù di parere di conuocare vin ,

, Conſeglio di guerra, e riſoluere ciò che ſi

fuſſe ſtimato più vantaggioſo al feruitio Ce

, ſareo. Tutti concordemente aſſentirono al

leuare l'aſſedio,e ritirarſi a quartieri d'inuer

no,ſtante fù ſtimato impoſſibile venire a ca

i po dell'impreſa per le raggioni addotte di

º ſopra: e del reſultato ne raguagliorno Ceſa

re per mezzo del Conte Carlo Palfi, a tal ef

fetto ſpedito a Vienna. In tanto non ſi tra

laſciauano i lauori da Ceſarei, e Bauari, sù

lla ſperanza che qualcheduna di tante mine

i ſortiſſe buon eſito, mà anco queſta venne ,

defraudata,perche vn Vnghero minatore»,

fuggito dal Campo, e ricouratoſi nella Cit
ta

-

º



358 PIiſtoria delle Guerre

tà aſſediata, era ſtato quello che raguagliata

i Turchi di quanto ſi faceua nel noſtro Cá.

po; e di qui auenne che non sì toſto ſi prin

cipiaua vna mina da Chriſtiani, che veniua

incontrata dagl'Infedeli: di modo che ha

ueano tenuto per tanto tempo il ſerpe den

tro la manica, e neſſuno ſe n'era auueduto:

per queſta caggione, riuſcendo inutile ogni

opra de minatori giudicorno ſpediente deſi

ſtere da lauori, tanto più che le continue a

pioggie l'aſtringeuano a farlo. i si

Mà ſe quì l'armi Imperiali incontrauano

tanto ſuantaggio, queſto era ſupplito nell'

Vngheria Superiore dal Generale Scultz, il

quale con le ſue Militie ſcorrendo tutto il

paeſe ribelle, hauea impreſſo tanto timore, e

ſpauento ne cuori de Techeliani, che ſenz'

aſpettare d'eſſer attaccati, abbandonando il

partito di quel fellone, paſſauano al ſeruitio

di Ceſare, ch'a petitione dell'iſteſſo Scultz

benegnamente conceſſe a tutti il perdono.

L'intentione fiſſa del Generale era l'aſſedio

di Eſperies, mà ſtimando impoſſibile l'effet

tuarlo in queſta Campagna, atteſe ſolo ad

impadronirſi di tutte le terre, e Caſtelli di

" contorni, che poteuano riceuere preſi

io,& erano capaci di difeſa; e quelli ch'era

no aperti, doppo hauerli ſaccheggiati, licò

ſegnaua alle fiamme: e da quì nacque la

voce precorſa, che lo tacciati a più auido di

denaro,ch'amatore de progreſſi Ceſarei: mè

il

-
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il tutto fù zizania ſeminata da malcontenti,

che non ſoffrendo la gloria del Conte, pro

curauano oſcurarla con la denſa nebbia del

le maldicenze inuidioſe; ne perche queſte º

giungeſſero alle di lui orecchie, poterono

ritardare il ſuo zelo, adoprato per debellare

coloro che s'opponeuano all'armi Imperia

li: come ne può far teſtimonianza il forte »

Caſtello di Strapek, ſituato ne confini della

Polonia, in cui s'erano ritirati molti Ribel-,

li, per sfuggire l'ira de Ceſarei. Vi s'accam

pò con le ſue Truppe il Conte, e doppo ha

uerle fatto ripoſare quattr'hore, ſenza far

chiamata al Comandante della Fortezza, per

non tirar a lungo l'opra, s'accinſe all'aſſalto,

il quale ſorti con tale proſperità, che in me

º no di due hore ſe ne reſe padrone, trucidan

do tutti i Ribelli,ch'erano dentro, 8 al Pre

ſidio conceſſe la vita,ordinando ſortiſſe ſen

za bagaglio, 8 armi,mà ſolamente con quel

poco di fardello, che ciaſcuno potea portar

i sù le ſpalle. Non fù di conſideratione la .

º perdita degl'aggreſſori, mercè la debile reſi

ſtenza fatta dagl'aſſaliti per né attirarſi l'ul

timo eccidio,mà de Ribelli ne morirono da

i quattrocento. Furono ritrouativndeci pez

ſ zi di Cannone, e quantità di prouiſioni da

guerra, e da bocca. Alcune Truppe de par

tiggiani del Techli, fidateſi troppo della lor

arroganza, tentorno d'impedirgli il corſo di
ſ ſimili glorie, e trionfi: mà preſto ſi pentiro
i - no

;
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no della loro temerità:poiche battute dal va

lore de Ceſarei, furono rotte, e tagliate a

pezzi, e neceſſitate al ritiro, per non eſporſi

al furore Tedeſco. Così continue, e rimar

cabili percoſſe, haueano minorato a tal ſe

gno il partito Techeliano, ehe non merita

ua più nome d'Eſercito, ma di debole dra

pello di ſeditioſi felloni, i quali benchericc

uefſero tante ſconfitte, l'iſteſſe perdite gli fa

cean diuenir più arroganti, come lo dimo

firorno in voler ſorprendere la Città di Neu.

ſol (che tuttauia ſi mantenea alla disotione

di Ceſare) con diſegno di ſaccheggiarla, e

doppo incenerirla. Ciò preſentito da vn.

Capitano del Regimento Rabatta, adunati

8oo. Caualli delli Preſidi delle Città mon

tane, & auanzatoſi contro di loro, non ſpa

uentandolo il numero ſuperiore di quelli,

che giungeuano a due mila, gli riuſcì d'at

taccargli frà certe ſtrettezze, con tanta ardi

tezza, e valore, che conſeguì romperli in

maniera, che reſtò la maggior parte è morti,

ò prigioni, procurando lo ſcampo il rima

nente, chi davna parte, e chi da vn'altra ».

Queſto felice ſucceſſo fà riſoluere molti di

quei Ribelli a laſciar il partito del Techli, il

quale conoſceua atterrate hormai le ſue ſpe

ranze, non rimanendo altr'appoggio alla di

lui ſognata ſouranità, che le Città di Eſpe

ries, e di Caſſouia con qualch'altra di minor

conto » ch'ancora ſi manteneuano a ſua ,

- diuo
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º

diuotione. Et in queſte non mancaua chi

ſuſcitaſſe la corriſpondenza con gl'Imperia

li, ſtimolati dalla proſperità de ſucceſſi,e dal

rimorſo di coſcienza, chebattendo del con

tinuo l'uſcio della raggione, perſuadeua a

ciaſcuno a riſuegliarſi dall'incanto della fel

lonia,con cui gl'hauea ridotti alla conditio

ne brutale . Tanti vantaggi riportati dal

Scultz, inalzauano ſino alle ſtelle la di lui

prudentiſſima condotta, tanto più com

mendata , per la riſolutione preſa di ſuer

nare in quelle Prouincie,e tenera freno i ſe

ditioſi, e malcontenti,come anco per vede

reſe nel progreſſo dell'inuerno gli poteſſe »

riuſcire d'occupare qualche Tiazza. Quin

di fù tale, e tanta la deſtrezza vſata con quei

Comitati, che l'induſſe a contribuire rileuâti

rinforzi alle truppe da lui comandate, acciò

più ageuolmente poteſſe auanzarſi a quelle

impreſe, che le contingenze de tempi gl'ha

ueſſero rappreſentato: onde a tal effetto, gli

furono anco dalla Sleſia ſpediti due Regi

menti: & a quelli del Vuitembergh, e Ne

grelli, che ſtauano ſotto Buda, fù comanda

to di marchiare nell'Vngheria Superiore,per

vnirſi a quel corpo d'eſercito. -

Con non minor fortuna opraua nella

Croatia il General Lesle: poiche ſcorrendo

nel paeſe nemico con vari diſtaccamenti di

militie, hauea con ſaccheggi,8 incendii de

uaſtato il Dominio Ottomano, riportando:
- - - ne
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ne conſiderabili bottini, a ſegno che non v'

era ſoldato,che non ſi fuſle arricchito,e pro

ueduto di pretioſe ſuppellettili. Conoſceua

di quanta importanza fuſſe la conſeruatione

della Città di Vuarauitza, e però s'applicò a

premunirla, e ridurla in ſtato di valida dife

ſa, in caſo veniſſe attaccata da Turchi,a qua

liera aſſai ſenſibile la perdita di quell'impor

tite luogo,togligendogliſi la communicatio

ne col Ponte d'Eſſeck, quando agl'Impe

riali ſi facilitaua il paſſaggio al medeſimo;e

però dubitauano di qualche ſiniſtro euento,

perche ſe mai fuſſe riuſcito a Ceſarei di pre

derlo, è di rouinarlo, ne ſeguirebbe infalli

bilmente il totale eſterminio degl'Ottomani

nell'Vngheria. Il Conte Czober che troua

naſi nelle vicinanze di Nitria con buon nu

mero di Caualleria, e Fanteria, per impedi

re le ſcorrerie del Preſidio di Nefcheſel, di

ſtaccatone mille Caualli,e ducento Aiduchi,

ſi portò all'acquiſto del Caſtello di Suram, e

fù così improuiſo l'attacco, ch'a pena dieci e

tempo a quel Preſidio di riſoluerſi alla reſa,

che in pochiſſime hore gli fù accordata, ha

uendo prima battuto, e rotto il ſoccorſo ch'

il Baſsà di Neicheſel vi mandaua, con la

morte di ſettanta Turchi,e prigionia di mag

gior numero. Queſta perdita diſpiacque »

non poco al Baſsà , venendo impedito a

quella guarniggione di far le ſolite ſcorrerie

nel Paeſe Chriſtiano, E tanto più gli diſ

- - piac
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piacque, quando s'auuidde che cinque mila

Caualli, comandati dall'iſteſſo Czober,cam

peggiauano attorno la Piazza, per tenerla ,

bloccata con più ſtrettezza, 8 impedire a

Paeſani circonuicini l'introdurre viueri.

Il Seraskier,che più non ardiua d'attacca:

re le noſtre linee, ne d'introdurui ſoccorſo,

atteſe ſolo a temporeggiare, aſpettando dall'

intemperie della ſtaggione (purtroppo no

ioſa agl'Imperiali) i propri vantaggi. Si

facea vedere hor dall'wna, hor dall'altra par

te del Campo, ad effetto di mantener in ge

loſia i Chriſtiani, ſtratagemma, che gli riu

ſcì aſſai profitteuole:perche non sì preſto era

auiſato il Lorena della vicinanza del nemi

co, che dubitando di qualch'improuiſo aſſal.

to, biſognaua ſoſpendere l'operationi attor

no1a Piazza, 8 vſcire dalle linee per com

batterlo: mà il Seraskier, che non ſi mouéua

per cimentarſi, vedendo auanzarſi alla ſua º

volta gl'Imperiali, con buon ordine ſi riti

ratia; onde con queſto modo artificioſo,ſen

za combattere, conſumana le militie Ceſa

ree, biſognando ſtar in centinuo moto. Sin

come accadde il giorno 25. che ſi fece vede.

revn corpo di circa due mila Caualli nella s

pianura dalla parte d'Hansbek, e ſcorrendo

la Campagna, tentorno d'accoſtarſi alle no

ſt e guardie ſino a tiro di moſchetto: ma eſ

ſendoſi queſte vnite, 8 auanzandoſi contro

di lero, quando credeano che i Turchi non

Q 2. sfug
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sfuggiſſero il cimento, lividdero voltir faè3

cia, con gridi, S. vrli, quaſi facendo beffa a

de Chriſtiani. Il Duca ſarebbe vſcito in

traccia del nemico,per tirarlo a battaglia,mà

non ſapea qual ſtrada prendere per incon

trarlo; perche ſe bene alcune partite di Ca

ualleria Vnghera furono ſpedite a ricono

ſcere la di lui poſitura, e doue preciſamente

ſi trouaſſe coi ſuo Campo, furono battute,

con qualche perdita, ſenza hauer potuto ri

cauare veruna certezza delle di lui forze, e

dell'accampamento, il che apportata gran ,

rammarico al Lorena, non potendo eſegui

re le ſue riſolutioni, ſul dubbio d'incontrar.

lo. Mà aſſai maggiore fù il diſpiacere, che

ſentì, quando inteſe, ch'vna partita nemica e

fattaſi vedere dall'altra parte del Danubio sù

la riuiera del fiume, a pena fà ſcoperta da -

Sueui, che intimoriti, ſenza che fuſſero attac

cati, vilmente abbandonorno il poſto: e die

dero commodo agl'Infedeli d'introdurre 2

nella Città cinquecento huomini ne battel

li, & anco ſi ſuppone quantità de viueri,mé

tre hebbero tempo di traghettare tre volte,

ſenza che niuno gli" . E quan

tunque doppo ſi procuraſſe riparare queſto

diſordine con qualche Caicco, il tutto riuſcì

in vano,atteſo venendo berſagliati dal Can

nome della Piazza, non poteuano nauigare

il fiume, ſenza eſporſi a manifeſto pericolo

d'eſſer affondati. E ſe bene queſto ſoccore

ſo
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foſi ſtimaſſe di" rimarco, ad ogniº

º tolſe in gri parte la ſperiza di ciauiſtarla

Piazza, ſe non per mezzo d'wnligo,& oſti

nato aſſedio; e ne meno ciò era baſtante per

venire a capo dell'impreſa, ogni qual volta

non vi fuſſe vn Campo volante, per tener

lontano dalla Piazza l'inimico: e perche era

impoſſibile hauerlo nella preſente Campa

gna, per queſto fù anche ſtimata impoſſibile

l'eſpugnatione

Diuenuti baldanzoſi,8 altieri gl'aſſediati

per l'hauuto rinforzo, quantunque tenue,

faceuano continue ſortite nell'iſteſſo tempo

pra i lauori degl'Imperiali, e Bauari, mà

ſenza verun"ii
te reſpinti con molto loro danno. Vna »

però ne fecero il giorno 26. ſopra de Bauari

con tal'impeto, & oſtinatione, che li fecero

retrocedere ſino alle riſerue, & i Turchi

ebbero tempo, e commodo di rouinargli

tutti i lauori fatti. Ne ſi fermò quì la loro

animoſità, perche dagli vantaggi riportati

radoppiandogliſi l'ardire, s'accinſero ad in

contrarla mina, quaſi perfettionata, e leuar

ſi queſt'intoppo, anche con riſchio della vi

ta: onde ſortendo in numero di 4oo. Fanti,

te ducento Caualli ſoſtenuti dallo ſparo dell'

Artiglieria, attaccorno i minatori, e coloro

che li difendeuano, obligandoli a cedere, e

ſaluarſi nelle riſerue: allora i Turchi cntrati

nelle mine, le rouinorno affatto, e ritiratiſi

Q 3 trion
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trionfanti nella Piazza, più non temeuano

della caduta: tanto più che riceuerno auiſo

dal Seraskier, come ſi trouaua rinforzato di

ſei mila Fanti, e 27. pezzi di Cannone, in

uiatigli dal Comandante d'Albareale: oltre

ch'aſpettaua la Caualleria, che douea agire

contro il Rè di Polonia, con il di cui arriuo

prometteualoro d'infallibilméte ſoccorrerli.

Capitò al Lorena la riſpoſta della lettera

inuiata a Ceſare per il conte Palfi, e com

municatala con gl'altri Capi dell'Eſercito,

trouorono che S.M.era di ſentimento,che ſi

leuaſſe l'aſſedio,ogni qual volta non poteſſe

riuſcire frà pochi giorni l'acquiſto della a

Piazza:e che nel rimanente laſciaua alla pru

denza del Duca, e dell'Elettore prendere »

quelle miſure ſtimate di maggior vantaggio

per ſeruitio della Corona Imperiale. Ade

rendo dunque tutti al parere Ceſareo,fù cô
cordemente riſoluto di lenar l'aſſedio: acciò

anco poteſſero hauer tempo di ripartire le º

militie ne'quartieri d'Inuerno . Ma prima

di porre in eſecutione queſta reſulta, fù co

mandato d'incendiare i borghi, e la Città

baſſa,e di ſpianare Peſt, S: il Caſtello di San

Gottardo, per toglier al nemico il commo

do di mantenere in quelle vicinanze qual

che gran corpo d'Armata.Doppo ſi conſul

tò il modo da tenerſi nella marchia,e ſi diſſe

di ritornare all'Iſola di S. Andrea verſo Stri

gonia,come pmeno eſpoſta ad eſſer attaccata

dal
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dalle genti del Seraskier, che ſenza dubbio

haurebbe inuigilato per inſeguirli, come è

ſolito accadere in ſimili ritirate: e ciò con

londato ſoſpetto ſi dubitaua, ritrouandoti

egli con forze, non ſolo vguali,mà ſuperio

ri a quelle dell'eſercito Chriſtiano, hormai

eſtenuato dalle fatighe, e patimenti ſofferti

in sì lungo aſſedio. Quindi, prima di muo

uerſi l'eſercito, comandò il Duca ritirare il

cannone,mortari,e bagaglio, e trasferirlo di

là dal Danubio, ſeguito dall'Armata, che »

preſe la marchia con buon ordineprecedu

ta da corridori per ſpiar gl'andamenti del

nemico, quale benche a viſta dell'eſercito,

non ardi, potendo,attaccare la retroguardia,

poiche ſapido che veniua ſpalleggiata dall'
iſteſſo Duca,temè di non attirarſi qualche ,

ſconfitta,ſimile alle paſſate, e ſi contentò ſo

lo con la prigionia d'alcuni pochi Bauari

infermi, che non potendo ſeguitare la mar

chia dell'eſercito, erano ſtati poſti ſopra va

battello per ſaluarli.

Abbandonata dunque la Città,non sì pre

ſto furono gl'Imperiali vſciti dalle linee,ch'

vſcirono parimente dalla Piazza gl'aſſediati

con vrli, e gridi, feſteggiando la loro ricu

perata libertà, applaudendo con reciproche

lodi il coraggio, 8 il valore moſtrato da a

ciaſcuno nella difeſa, milantando con vna ,

confuſa allegrezza la vittoria ottenuta dalla

loro coſtanza,lmauendo ſtancata la brauura »

Q 4 Ale
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Alemana, che giurato hauea d'incenerire la

Città, perche ſeruiſſe di tomba a ſe medeſi

ma,8 agl'habitanti:e pure con ſcorno,ever

gogna ſi ritiraua da vn'impreſa prefigurata

ſela facile a conſeguire. Publicauano con

iattanza mentitrice hauer reſa la pariglia a

Chriſtiani della liberatione di Vienna: mì à

quanta differenza v'era trà lo ſcioglimento

dell'aſſedio di quella, e di Buda: queſta fù

abbandonata volontariamente, quella per

forza, e con la ſconfitta totale dell'eſercito

Ottomano. In Vienna i Turchi vi laſcioro

no teſori immenſi, in Buda gl'Imperialice

neri,e pietre de'diroccati edifici. Quliui ſi

parte l'eſercito a paſſo lento,e ſenz'hauer ne

mico alle ſpalle, che lo moleſti - Colà

i Munſulmani non fuggiuano,ma volauano

diſordinati per ſaluare la vita - Et in fine gl'

infedeli furono coſtretti dal valore Chriſtia

no ad abbandonare Vienna, per mai più ri

uederla:ma ſe gl'Imperiali ſi diſcoſtano da

Buda,il fanno per ripigliar di bel nuouole

na,e vigore per eſpugnarla.

Non ſi può negare(difcorrédola con po

ſatezza) che il valore moſtrato da difenſori

ſia degno d'applauſi immortali: nulla dime

no giouò loro aſſai l'intelligenza che tene

uano con alcuni,che militando ſotto le ban

diere Ceſaree, gli raguagliauano di quanto

sopratta nel Campo fedele, premendogli i

vitaggi d'Mahomet,più che quelli del Cro

- - CCr
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cefiſſo; ma come poteuano eſſer fedeli a Ce

fare, coloro, ch erano infedeli à Dio, & alla

ſua Chieſa? Coſtoro come partiali,béche oc,

culti,e però maggiormete da temerſi,delTe

chlì, fraſtornorno i tentatiui di prenderla ,

Città, è almeno di coſtringerla a capitolare:

poiche nonvi fù ſortita, che non tentaſſe l'

attacco da quella parte,oue erano più deboli

le difeſe: no mina, che non foſſe nota al neº

mico, e però è con faciltà l'incontratiano, è

con le ſortite la rouinauano. Dall'altra par

te riflettendo alla fortezza della Città, che »

per l'eminenza, e poſitura della medeſima,

rende a malageuole ogni attentato: la coſti

za,per non dire oſtinatione,de'difenſori,e l'

intemperie della ſtaggione , crano oſtacoli

ch'hauerebbero intiepidito qualùque gene

roſo cuore: nulla dimeno ſe non vi fuſſe ſta

to il tradimento , il valore degl'aggreſſori

laurcbbe ſuperato il tutto. Baſta ſolo queſta

gioria a gl'aſſedianti, d'hauer impedito il

ſoccorſo alla Piazza, ancorche dal nemico

veniſſe tentato più volte: e ſe l'Eſercito Im

periale reſtò notabilmente ſcemato, hauen

do perſo ſopra venticinque mila combatten

ti,il preſidio ſi vidde ridotto a poco più del

la quarta parte,e le Truppe del Seraskier più

che dimezzate. Ad ogni modo non oſtante

tanta perdita di gente dell'Armata Ceſarea,

pur queſta rimaſe in ſtato di comprometterſi

nella futura Campagna maggiori"i
QL 5 Mar
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Marehiaua intanto l'Eſercito a paſſo len

to verſo li quartieri deſtinati ; le militie Ba

uare paſſato il ponte di Strigonia,preſero la

ſtrada dell'Vngheria Superiore per ſuernare

in quelle parti, di quà, e di là dal Tibiſco:e

l'Imperiali nell'Auſtria , e ne contorni di

Giauarino,Comora,Strigonia,e d'altre piaz

ze circonuicine:mà con tale diſpoſitione di

ſtribuite,che nell'Iſteſſo ripoſo, non ſolo re

ſtouano afficurate dall'inuaſioni nemiche ,

ma anco poteuano, quando la ſtaggione il

permetteſſe,moleſtare, e Ribelli,e Turchi. I

primi quantunque ad ogni paſſo riceueſſe

ro ſconfitte, con le quali ſembraua rimaneſ

ſero affatto diſipati: con tutto ciò, quaſi

Idra,che troncatogli vn capo, ne germoglia

vn'altro , ſempre ſi vedeano moltiplicare

nuoui teſchi de'partiggiani:poiche ſe il par

tito del Techlì rimaneua rotto in vna zuffi,

ſubito ſi vedea riſorgere con nuoui arma

menti. E' benvi molti de ſuoi ſegua

ci abbattuti da tante percoſſe, non potendo

più ſoſtenere tante diſauenture prouenute

gli dall'aderenza con quel Ribelle, abban

donandolo, paſſauano al partito Imperiale:

mà egli ancorche vedeſſe diminuirli alla ,

giornata il ſuo ſeguito, né per queſto ſi per

deua d'animo:mercè che ſe gl'Vngheri l'ab

bandonauano egli con la guaſta ſua idea, né

mai ſterile di ripieghi, eccitaua i Turchi cd

finari ad aſſiſterlo : & erano così efficaci
- e - - - -- -

- le
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le di iui perſuaſiue, ſeruendoſi anco della

forza,appreſſo di quei popoli, che l'indu

ceua a piegare dalla ſua parte; & in tal

modo s'acquiſtava di nuouola veneratio

ne. I colpi della fortuna aumerſa , mal ſi

ſoffrono da plebei: e ſe troppo quelli du

rano, con l'iſteſſa faciltà, con cui abbrac

ciano vin partito, con l'iſteſſa l'abbando

nano: e però è neceſſario a chi comanda,

aualerſi della violenza ( nulla giouando

le luſinghe) contro queſta razza di gen

te. Emerigo geloſo di perdere la ſourani

tà del comando,fin allora eſercitato,obli

gatta gl'Vngheri a ſeguirlo con la forza,

giàche per inclinatione, ſupponeua faſe

ro molto pochi, ſempre allettando i Tur

chi con promeſſe palliate,acciò nonl'ab

bandonaſſero: e così luſingando gl'Vni,&

intimorédo gl'altri, ſi manteneua nel po

tto occupato. -

Priana di leuar l'aſſedio,preuedendo il

Lorena,che ſarebbe per incommodare la

marchia dell'eſercito il gran numero de'

ſoldati infermi,pensò di laſciarli nell'Iſo

la di S. Andrea, acciò riceneſſero quella

cura,che meritata la loro conualeſcenza.

Contro queſti cominciarono le crudeltà

le genti del Seraskier : Poiche ſcoperto

da barbari lo ſtato debole delle guardie

Q 6 eh
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ch'aſſiſteuano nell'Iſola, varcando ſolleci

tamente il fiume, le ſorpreſero, trucidan

dole tutte,vina con gl'ammalati: e doppo

hauer ſaccheggiati i quartieri, conſegnor.

no alle fiamme tutto ciò che ſtimorno

inutile al traſporto. L'iſteſſo diſaſtro in

controrno alcune barche de Bauari, ch'-

inſidiate da Turchi, mentre traghettaua

no il fiume, furono preſe, e fatti prigioni

tutti i ſoldati. Non erano inferiori le º

crudeltà ch'vſauano nelle vicinaze di No

uigradi, atteſo molti diſtaccamenti di

militie Turche dell'eſercito, vaite a quelle

delli preſidii circonuicini,dateſi alle rapi

ne,inceneriuano, doppo hauerli faccheg

gtatiti l ioghi. Ne il Duca poteua ripas

rare tanti diſordini, non hauendo caual

leria che ſcorreſſe la campagna: imper

ciòche eſſendo la maggior parte de ca

ualli morti per la mancanza de foraggi,

tutti i ſoldati marchianano a piedi, e nò

fù poco ſaluare il canone, 8 il bagaglio,

ſtante l'inſeguimento del nemico,che co

noſciuta la debolezza dell'eſercito Chri

ſtiano l'andaua alla coda, con intentione

di conſeguire qualche vantaggio nella ri

tirata il che preuiſto dall'accorta prudé

za del Duca,facea marchiare vinite le mi

iti per aſſicurarle da ogniattentº
- gl'
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gl'infedeli. Inteſi nella Corte Ceſarea 3

tanti diſordini tacciorno la negligenza

de'Comâdanti,a quali douea eſſer a cuo

re la conſeruatione di tanta gente, che s

nelle paſſate fattioni hauea dati ſegni di

ſingolar valore,e non eſporla con laſciare

la in abbandono, al furore de barbari.

Spiacque ancora lo ſmantellaméto della

Città di Peſt,fondati nell'eſperienza del

le coſe, quale inſegna, che chi domina la

campagna, deue conſeruarſi vn luogo di

ſicuro ritiro per agire oue ſi conoſce º

maggiore il biſogno: oltre che non eſſe

doſi del tutto perſe le ſperanze di nuoua

mente tentare l'impreſa di Buda,ſi ſtima

ua grande errore demolire quella fortez

za,che doppo per neceſſità biſognaua re

edificare con diſpendii rimarcabili, e cò

perdimento di tempo. In ſomma come

che gl'affetti, e le paſſioni erano diuerſe,

con la medeſima varietà ciaſcuno la diſ

correua: non per queſto reſtauano ri

mediati tanti ſconcerti: nulladimeno ſi

ſperaua nella futura campagna riſarcire

con più proſpero euento i danni della e

preſente. '.

Erano così inceſſanti le pioggie, e le

neui così copioſe, che le militie non po

tendo più ſuſſiſtere in campagna, ancla:

. – - -- - --- lia
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uano impatienti il ripoſo de quartieri,

per riſtorarſi dalle fatighe ſofferte, e con

tanta coſtanza ſuperate : che però il Du

cale diſtribuì ne'luoghi accennati di ſo

pra . Lo Scultz, ch'infruttuoſamente ha

uea tentato l'aſſedio di Eſperies, viſta an

ch'egli la ſtemperatezza della ſtagione,

acquattierò le ſue di là dal Tibiſco, con

che veniua a reſtar libero affatto il paſ

ſaggio del Danubio al Seraskier. Queſto

accertato del ritiramento de Chriſtiani,

ſollecito più che mai di ricauarne dalla

lontananza di quelli qualche profitto per

fé, raccolti deci otto mila combattenti, e

valicato il fiume, ſi portò all'aſſedio di

Vaccia. Comandana la Piazza va Te

nente Colonnello del regimento Thaum,

con cinquecento huomini di preſidio,nel

valore de'quali conſiſteua tutta la fortez

za della Città,non douendo ſperare nelle

fortificationi della medeſina, le quali no

conſiſtendo, che in vna muraglia antica,

duafi cadente, è in alcune deboli paiſa

retion erano ripari per reſiſtere, non dico

lungo, ma breue ſpato di tempo all'im

sminente aſſalto. Allora ſi conobbe l'er

rore d'hauer diroccato Peſt, e laſciata in

ciere Vsecia. Quel forte con mediocre

guariggione era valeuole a reſiſtire a

qua
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qualunque tentatiuo nemico (e le militie

ſarebbero più ſicure d'eſſer oppreſſe da

barbari) ma in Vaccia, come che Città

quaſi aperta, era vn eſponer con euidé

za il preſidio al furore degl'infedeli: tam

to più che nò poteua così preſto eſſer ſoc

corſa in caſo di biſogno, per la lontanan

za de'quartieri. Di modo che più accer

tato partito ſarebbe ſtato demolirVaccia

e conſeruare Peſt. Ma già che l'errore s'-

è fatto, biſogna peſare al rimedio, il qua

le non ſarà altro, che ſacrificar le vite per

il mantenimento di quattro mura caden

ti. Ecco aſſalita la Piazza da Turchi:que

ſti con inceſſanti aggreſſioni la combat

tono:gl'Imperiali cò imparegiabil corag

gio ſoſtengono gl'aſſalti:ma che può gio

uar loro il valore, ſe inferiori di numero,

e priui di ripari alla difeſa, vengono for

zati a ſoccombere alla violenza de'nemi

ci ? Il Comandante conoſcendo l'impoſ

ſibilità della reſiſtenza: la forza con cui

veniua apprettata la piazza : la ſperan

za d'eſſer ſoccorſo, ſuanita: il pericolo

d'eſſer eſpugnati,euidente: ſi piegò alla

neceſſità con capitolare la reſa a patti di

buona guerra.Ma come che quei barbari

non haueano intentione d'oſſeruare le co

ditioni accordate, con animo mentito le

-
ſot
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ſottoſcriſſero .

Poiche mentre i Tedeſchi ſi prepara

uano a ſortire dalla Piazza, per dar l'in

greſſo a Turchi, queſti con le Sciable alla

umano, aſſalendo il preſidio, con inaudita

barbarie,trucidorno quanti v'erano den

tto la Città. E benche i Ceſarei faceſſero

riccorſo al Seraskier, acciò impediſſe l'º

ingiuſtitia ſi facea loro: quel barbaro ot

turandoſi l'orecchio a riclamori, nulla »

curandoſi della mancata fede, diede tem

po a gl'aggreſſori di terminar la Trage

dia, con l'eccidio totale de'Chriſtiani, e

deli'iſteſſo Comandante, che viſtoſi in

ineuitabile pericolo, con generoſo valore

incontrò la morte, vendicata però da lui

con quella di molti nemici. Dotirebbero i

Chriſtiani da queſta barbara attione im

parare a non eſſer così pietoſi con gl'infe

deli,allorche eſpugnano le loroCittà:poi

che l'oſſeruanza delle capitolationi,che »

con tanta religioſità li mantengono,viene

contracambiata da loro con la barbarice

Se n'hà l'eſempio chiaro nella ricupera º

fatta dal Scuitz del Caſtello di Donauetz,

appartenente al Barone Giouanelli,occu

pato doppe ligo aſſedio dal Techlia pat

ti di buona guerra,ma dalui ſacrilegamé

te violati, e quantunque poteſſe renderla

pa
-
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i" al preſidio Techeliano, di quello

ù pratticato col preſidio del ſuo legiti

mo Signore, volſe che preualeſſe allo ſde

gno, ancorche raggioneuole, l'accordo

concertato eon eſſo. º

Già è caduta Vaccia nelle mani degl'

Infedeli.Chi conſidera la perdita di quel

la Piazza,dirà eſſer di niun momento,pa

ragonata a quella di tanti valoroſi ſolda

ti,che la cuſtodiuano. Mà pure non man

cherà chi ſoggiunga,eſſer ſtato di niun »

profitto l'impegno di preſidiare vin luogo,

che di raggione appartiene a chi domina

la Campagna:Bensì non potrà negare chi

ſi ſia, che la perdita del preſidio fà aſſal

più rimarcabile, per eſſer copoſto di mil

iitie le migliori, che fuſſero nel Campo

Ceſareo. Dourebbero i Comandanti d'

eſerciti non eſſer così facili ad eſponere e

ineuidenti pericoli coloro, de'quali negli

azzardi di maggior conſeguenza, ſi poſe

ſono ſeruire. Morto vn ſoldato di ſperia

mentato valore nell'armi, non così preſto

ſe ne trouano degl'altri, biſognando paſ

ſino luſtri,prima che diuenghino ammaei

ſtrati negl'eſerciti militari. Quanto con i

triſtò la Corte Ceſarea la perdita di così

prodi guerrieri, preuedendo maggiori

ſconcerti in quelle parti, ſenza che vi ſi

poi
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poteſſe riparare:mercè la ſtanchezza dell'

eſercito, e della ſtaggione ſtemperata,che

ſin, come facilitaua a gl'Ottomani i

progreſſi, impediua a Ceſarei d'oppor

ſegli. E ſe il Cielo non haueſſe ſupplito a

tanti diſordini con l'abbondanza della

neue, caduta in quei giorni, ſarebbero

paſſate più oltre le diſgratie:Imperciòche

ſe gl'Imperiali no poteuano ritardare ci

l'oppoſitione gl'ananzamenti de Turchi,

queſti con non miglior fortuna veniuano

impoſſibilitati ad intraprendere altre im

preſe: onde ritiratiſi ancor eſſi a quartieri

d'inuerno, diedero tempo a quei poueri

confinari di liberamente reſpirare,

Dalla contrarietà de'ſucceſſi reſtò la s

Corte Imperiale baſteuolmente ammae

ſtrata ad acudire con più eſatta vigilan

za a danni futuri, minacciati dagl'Otto

mani per la Campagna ventura. E per

ouuiare alle"i preſenti fu coman

dato al Generale Haysler d'allargare i

quartieri intorno alla Piazza di Neiche

ſel, e ciò ſeruirebbe non ſolo a tener ſtret

raméte bloccata quella fortezza,ma anco

ad impedire che quella guarnigione non

vſciſſe a foraggiare nel paeſe Chriſtiano,

& in tal modo indebolirla con la manca

za de'viueri, perche con maggiorfia
è
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ſe ne veniſſe all'acquiſto nell'apertura

della ſeguente Campagna. Ma perche le

l

Truppe che teneua detto Haysler non

erano baſtanti a fare la neceſſaria reſiſté

za,quantunque egli v'adopraſſe ogni ſtu

dio,per impedire le ſcorrerie,e l'introduti

tione di prouiande,più d'una volta riuſcì

a Turchi di dentro il ſortire a predare,8.

a quei di fuori introdurui qualche ſoc.

corſo. In ſomma frà queſta vicendeuolez

za di coſe, applicò l'animo Ceſare a pre

pararſi con forze maggiori a tentar nuo:

mi acquiſti nella futura Campagna, già

che la preſente era terminata con euenti

così infauſti, ſperando doppo le paſſate º

tépeſte, ripigliar di nuouo porto nel

Vngheria - - -

Fine del secondo Libro.

Nota diſtinta delle cariche principali

dell'Eſercito Ceſareo, e del numero

delle militie ritrouate nella raſegna

fatta prima d'uſcir in Campagna que

ſt'anno 1684.

Il Sereniſ. Duca Carlo di Lorena Tenente

Generale di S. M.Ceſarea. /

Ma
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Mareſcialli di Campo,

Il Prencipe Ermanno di Baden .

Il Prencipe di Valdek. -

Il Conte Erneſto di Staremberg -

Il Prencipe di Saſſemlauembergh -

Il Conte Capilliers.

Il Conte Enea Caprara.

Il Conte Giacomo Leslè e

Il Marcheſe di Grana. -

Generali di Caualléria e

Il Prencipe Luigi di Baden.

Il Conte Rodolfo Rabatta . . .. .

Tenenti Mareſcialli di Caualleria -

Il Marcheſe di Vvarui K2 -

Il Conte Scultz. -

Il Prencipe di Solny,

Il Duneuald.

Il Conte Palfi. - -

Il Prencipe LubomisKi comandaua i Poº

lacchi,

Tenenti Mareſcialli di Fanteria.

Il Conte Maſſimiliano di Statembergh -

Il Conte Straſſoldo.

Il Conte Sireni.

Il Conte di Thaum .

Il Conte di Mansfeld. -

Generali di Battaglia di Caualleria:

Il Conte Martemi K .

Il Conte Carafa. -

l
Il
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Il Conte Gondola: v .

Il Conte Taff.

Il Baron Mercy.

Halleuuiel.

Il Conte di Lodron -

Il Conte Filippo della Torre. -

Generali di Battaglia di Fanteria,

l Il Prencipe di Neoburgh.
Il Conte di Souches. .

Il Conte Scaftembergh. .

Il Barone Diepental . a

| Il Marcheſe obbizzi. -

i Altri di Titolo ſenza Regimento:

- Riſtretto della Fanteria -

Regimento Grana,fanti numero 2o4o.

Regimento del Giouane Prencipe di
Lorena- - -- - 204o.

Starembergh , 2O4oe

| Leslè 2o4o.

º Prencipe Luigi di Baden: 2o4o:

Rayſerſtain. 2o4o.

Solny. 2o4o

Croy. 2o4o

Maſſimiliano Starembergh 2o4o»

Straſoldo, 204o.

Taum, - ſ2o4o.

| Sereni, 2 o4o.

Mansfeldt . 2o4o

Marteni K . 2o4o.

- Neo
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Neoburgh. 2o4o,

Souches. no4o,

Scaftembergh. - 2e4o,

IDiepental. 2o40,

Baron Stadel. - 2o4o,

Vvitembergh e 2O4o,

Bally, a 2o4o.

Re K am e 2O4o,

Negrelli. 2o4o.

Bec K - - 2o4o.

Heiſter. 2o4o,

Tull . 2o4o,

Roſembergh. 2 o4o.

Fanti numero 55 o8o.

Riſtretto della Caualleria -

CORAZZE .

Regimento del Prencipe Ermanno di

Baden 8oe.

Prencipe Saxemlauemburgh. 8oo.

Caprara. 8oo.

Rabatta. 8oo.

- Palfi. - 8oo.

Duneualdt, 8oo,

Gondola - 8oo.

Ghez. 3oo,

Cº
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i Carafa. - 8oo.

: Taff. 8oo.

; Mercy. 8oo,

i Halleuiel . 8oo.

il Montecucoli. - 8oo.

il Picolomini - - 8oo.

i Veterani - , - - - 8oo.

Dietreſtain, - - 8oo.

), - º e-e-

Corazze numero 128oo,

- º

Riſtretto dei Dragoni -

Regimento Scultz. 8oc,

Stirum - 3oo,

Caſtelli o : - º 8oo.

Ceraci. 8oo.

Herbeuille 8oc,

Haysler. - 8oo,

Prencipe di Sauoia. - 8oo.

u-su

Dragoni numero 54oo,

Polacchi a ſoldo di Ceſare:

Tre Regimenti di Caualleria. 32oo.

Vm Regimento di Dragoni 8oo.

ems- -ne

- Polacchi 4ooo.
» Crouatti a Cauallo, , i

Negiment, di Lodron, 8oo.

Bar

i
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Bargoſſi A3oo,

PeKei. Soo,

NizzanoK Soo.

- ts-a-

- Croatti 3 2oo.
at- --

Somme in Riſtretto dei Combattenti.

cAvALLERIA.

Corazze. Dragoni. Croatti. Polacchi. * "

72147/261'0 - 256oo

FANTERIA, -

Ventiſette Regimenti. - 55o8o.

Regimento in Vienna. I 2OO,

Venti Compagnie franche in Giaua

rino,Comora,3 all'Armata. 3ooo.

- - Summano 8488o,

A queſte s'vnì il computo dell'Ar

mata collegata del Duca di Ba

uiera. 2oooo.

Sì che ſi calcolò hauere l'Impera- (

tore alla marchia in pronto, º

Combattenti. Io488o.

. Però di queſti non vſcirono tutti contro

il Turco in Vngheria, per le raggioni, e

motiui addotti di ſopra.

coMPENDIO
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COMPENDIO HISTORICO,

- OV E R O

7Notitia compendioſa delli Regni

dell'Vngheria, Croatia, e

Schiauomia.

Nigs Ono ſtati molti, e diuerſi eoloro,

gs Nºi che nella diſcrettione del Re

ISS: gno d'Vngheria ſi ſono affatiga

ºS e | ti, per laſciar a poſteri ſpianata la

- ſtrada alla notitia d'vn Regno

così delitioſo,8 opulente onde ancor io già

che trouo battuto il ſentiero, m'aualerò dell'

altrui fatiche, acciò chi leggerà queſt'Hiſto

ria, ſappia il Teatro, oue ſi rappreſentano di

presete(non meno che per il paſſato)le Tra

gedie infauſte dell'abbattuto Impero Otto

mano, quale ſe bene ne ſecoli traſandati hà

trionfato di ta" , hoggi mutata la

lſcena, queſt'iſteſſi gl'hanno fibricato i tra

collo, anzi non è molto lontano dal preci

pitio. Quindi ſenza punto offendere la de

. - R. gna
-
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gna memoria di chi fin'hora hà ſcritto i tra

gichi autenimenti di quel florido Regno,

con la ſua"i confini, non ſarà diſdi

ceuole anch'a me riaſumere in compendio il

molto che gl'altri ſcriſſero, acciò poſſa delet.

tare la mente di chi ſi compiacerà(non dico

a pie fermo) alla sfugita dar vn'occhiata a

queſt'Hiſtoria.
- -

Il tempo che con il ſuo lubrico corſo con

ſtima,e varia ogni coſa,fà che i Regni anco

raſi varino, e mutino, e dalla mutatione di

queſti ne ſiegue infallibilméte la varietà de'

confini, perche ciaſcun Dominante ha pro

curato, e procura dilatarli con la ſpada in

mano per maggiormente ingrandire il"

prio Stato,parendo loro non reſtar ben ſicu

ro lo ſcettro, ogni qual volta dimorano l'

armi irruginite nell'otio; e pure è vero che »

le peripetie,ch'alla giornata s'incótrano nel

le guerre,han fatto auuertito più d'un Pren

cipe a cotétarſi col poco laſciatoli da Mag

giori,che pretendere il molto con riſchio di

perdere l'uno e l'altro: onde ſolea dire Vla

diſlao Secondo Trenteſimo Quinto Rè d'

Vngheria, eſſer più deſiderabile goderſivn ,

Tugurio in quiete , ch'vn vaſto Regno in

turbolenze. Non ſi può negare che quanto

più ſono grandi gl'Imperi, altretanto ſono

alle fritiere le diſparità; & allora ſono mag

giori,quando trà côfinarijvi diſcorda la Re

igione atteſo per mantener queſta,"
OIl
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fondarla ſopra la baſe dell'armi : e queſte

doppo diuengono tarlo, che ſenſibilmente

logorale Città , le Prouincie, e li Regni.

Quindi autiene che i Rè per mezzo delle

guerre; hora vincitori, hora perděti,có proſ

perienenti dilatorno i Reami , 8 anco ſon

rimaſti séza dominio. L'Vngheria frà gl'al

tri, ci dona l'eſempio: Impercioche con le

difentioni hora inteſtine, 8 hora ſtraniere,

s'accrebbero sì, ma anco ſi ſtaceorno le Pro

nincie da i Rè,che la ſignoreggiauano-Nul

ladimeno,quantunque mutaſſe Sourani,non

per queſto ſi reſtrinſe la ſituatione, è confini

di quel Regno, rimanendo ſempre nell'eſſer

ſuo,anco nella mutatione dell'Impero, ſeco

do lo ripartirono i più accreditati Coſmo

grafi. -

Giace dunque il paeſe che propriamente

ſi chiama Vngheria frà i 45 e 49. gradi in

larghezza, e trentanoue e 46.in 47 in lun

ghezza. Dalla parte d'Oriente tiene i Prin

i cipati della Tranſiluania, e Valacchia, ch'è

l'antica Dacia:all'Occidéte li Ducati di Mo

rauia, Auſtria,e Stiria: a mezzogiorno i Re

gni della Croatia, Boſfina, Raſcia, e Seruia,

f: al Settrentione l'alta Polonia,e in parte la

ERaſcia nera medianti i Monti Carpatij. Di

modo che la ſua maggior lunghezza è di

35o.miglia, e la larghezza di 215. Viene »

diuiſa dal Fiume Danubio, per altro nome

chiamato Iſtro,quale ſcorre ſerpeggiado per

- lò 2
Illi
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tutto il Regno , cominciando dall'Auſtria

ſino alla Seruia ; e la diuide in due parti, l'

vna delle quali ſituata fra il Danubio , e li

fiumi Draua,eSaua dall'occaſo,al meriggio,

è denominata Vngheria Inferiore:l'altra per

Oriéte,e Settétrione ſopra il Danubio ver

ſo la Tranſiluania,e la Polonia,chiamaſi Sti

periore. Di queſto fiume è marauiglioſo,

che eſſo folo, frà i gran fiumi dell'wniuerſo,

tenda il ſuo corſo direttamente verſo l'O-

riente,fuorche in Vngheria,doue ſi torce vn

poco verſo mezzogiorno,forſi per vn'effet

to mirabile della TProuidenza Diuina, acciò

Moggidì l'inimico commune del Chriſtiane

ſimo non poſſa per acqua, e per terra ado

rarſi con la ſua tirannica potenza alla rouil

na di eſſo. Scorre dunque queſto gran fiume

preſſo 27 gradi, che contati per 15. fan

no più di 4oo. leghe Tedeſche : Onde 2

ſincome egli è vno de maggiori dell'

Europa, così è il principale nell'Vnghe

ria,eſſendouianco degl'altri, come la Dra

ura, Saua, Raab, Valpo', e Sarouuitz, che

ſcorrono l'Vngheria Inferiore,e queſti venq

gono ingroſſati nel corſo dall'acqua che vi

tributano molt'altri di minor conto. Nella

Superiore poi ſono conſiderabili il Tibiſco

(nel quale v'entrano il Boedrak, Teſſa, Ka

lò, e Maros) il Gran, la Nitria, & il Vago:

e tutti ſi ſcaricano nel Danubio:queſto dopº

po hauer riceuuti i tributi di tantacque, da
lui

-
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lui aſſorbite, le riggetta, con ſette gran boc

che, in fiumi diuife, nel mar nero. Queſte

fette Foci con tant'impeto entrano nel mare,

che per ſpatio di diece leghe, ſi veggono, e

poſſono bere l'acque ſue dolci:ciaſcuna del

le quali Foci viene deſcritta da Plinio nel

lib. 1. cap. 18. Hiſtor. natur. con il proprio

nome. La prima la chiama Hieroſtomon, è

ſia Bocca Santa, altrimente Peuce, dall'Iſola

di queſto nome; all'eſtremità della quale ,

giace la Città di Pangalà, che ne ſecoli paſ

ſati Iſtropolis, ſi chiamaua. L'altra la chia

ma Harcoſtomon, ciòè pigro andamento, dal

ſuo tardo corſo. La terza Coloſtomon, che »

ſignifica l'iſteſſo che bella Bocca. La quar

ta Pſeudoſtomon, cioè Bocca falſa, a cauſa

che il Danubio a mezza ſtrada, ſi concentra

ſotto terra nella ſua Iſola di Canope detta dal

paſſaggio d'wna Ripa all'altra Diabaſis. La

quinta ſi chiama Borcoſtomon, che nell'idio

ma noſtro,è l'iſteſſo che Bocca Settentriona

le, perche con queſta Foce ſi torce a Setten

trione. La ſeſta Stenoſtomon, cioè Bocca a

anguſta: E l'vltima Spiroſtomon, con altro

nome Bocca Serpentina, dal piegarſi che fà

ome vn ſerpe. Alcuni tralaſciano quella a

i Spiroſtomon, & altri la Pſeudoſtomon, ſe a

pure non lo tengono entrambe per vna Fo

ce, e vogliono che la ſettima ſi perda in vn

lago, che ſi chiama Roſone. In fine il Da

nubio bagna in tutto il ſuo corſo da 8o.Ciº:

3 ta,
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tà, e più di ſeſſanta Terre: oltre che riceue ,

ſedici fiumi capitali, e più di 84. altri Fiu

mi, che glie ne conducono in Tributo altri
2OO. mlnori 1m CITC3 , -

Traſſe l'Vngheria queſto nome dagl'Hi

ni, popoli deriuati dalla Scitia, e dalla Palu

de Meotide, quando che calati nell'Europa

con numeroſiſſimi Eſerciti, diſolorno la più

bella, e delitioſa parte del Mondo 1 e non ,

trouando chi glili oſtacolo, è s'oppo

neſſe alle loro immenſe armate,vi ſtabiliro

no le Colonie, fabricando Città,e coltiuan

do l'amenità delle ſue delitioſe Campagne:

& oue prima v'entrorno da aſſalitori, dop

po diuennero Cittadini inſieme, 8 agricol

tori: e perche era confinata da più nationi,

però ciaſcuna la chiamò col proprio idio

ma. I Germani la chiamorno Hungerland,

iSlaui, è Schiauoni Pºvegierska, i Turchi

Magiar, e così diſcorrendo degl'altri. Ma

ſe vogliamo diſcorrere, come ella chiamoſſi

ne ſecoli più remoti (al parere di Strabone,

Tolomeo & altri) trouaremo hauer ſortito

diuerſi nomi, dalla diuerſità de popoli che s

l'habitorno, è pure furono a quella confi

nanti: così parte dell'Vngheria vedeſi eſſer

l'antica Pannonia,così chiamata dai Panno

ni, che la dominorno per molti ſecoli: l'altra

parte verſo i monti, corſe la medeſima ſorte,

perche da Goti, che ſcacciati dagli Sciti, è

Hunni, condotti dal barbaro Attila, ricupe

- raro
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rarono di nuouo l'antica lorSede, benche »

mentre viſſe Attila, ne meno gli reſtò il no

me, atteſo deuaſtata quaſi tutta l'Europa a

con ſtragi crudeli, cancellato quello di Pan

nomia, vi laſciorno quello d'Hunni, è Hun

gari, e da queſti ſortì quello d'Vngheria.

Mill'anni auanti l'Incarnatione del no

ſtro Redentore la dominorno varij Prenci

pi Gentili, quali, ſecondo la varietà detem.

pi, ò ſecondo che dalla conditione delle co

ſe gl'era permeſſo, vſorno i titoli, di Du

chi, Prencipi, è Regi,continuando in que

ſto alternatiuo poſſeſſo, è gouerno, ſino a

“Geiza Primo di queſto nome, che regnò l'

anno 997 della noſtra ſalute; doppola di cui

morte ſubentrò al Dominio Stefano I. di lui

figliuolo,facendoſi chiamare Duca dell'Vne

" conoſciuti gl'errori de ſuoi an

tepaſſati, deteſtando la propria gentilità, per

opra d'Alberto Veſcouo di Praga, abbrac:

ciò il Santo Vangelo, purificando l'anima

ſua collauacro Battiſmale dell'empia ido

latria, nella quale fin'allora era viſuto im

merſo. Circa l'anni mille fù dai Primati, e

dai popoli acclamato per Rè, e da Papa ,

Silueſtro II.gli fù mandato il Diadema Rea

le in ricompenza della conuerſione de ſuoi

popoli alla Fede, nella qual'opra egli s'affa

tigò molto, 8 in memoria di ciò il Rè fa

ceaſi ſempre portare la Croce innanzi, della

quale formò ſua impreſa. L'inſegna della

R 4 Co
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Corona téporale,che c& tanto,8 viniuer

ſale applauſo egli giunſe ad ottenere, fi

preludio del merito acquiſtato per eter

narſi nel Cielo.C6ceſſe l'Altiſſimo Iddio

alla diſcendenza di queſto la continua

tione del Trono per la ſerie di ſopra tre

cent'anni: nel corſo de'quali cotanto ſi

dilatò il Dominio di quei pietoſi Regna

ti, che ſi reſero Padroni della Tranſilua

nia,Vallachia,Moldauia,Boſſina,Seruia,

Schiauonia, Croatia,e di parte della Dal

matia, che poi paſsò al Dominio della a

Republica di Venetia,fino ſopra l'Adria

tico,eſtendendo il lor Impero dalla parte

dell'Oriente fin nella Grecia. Ma ſerpen

do anco in quella Reggia il tarlo, che a

d'ordinario corrode le radici alle Mo

narchie con le guerre frà Prencipi Cat

tolici: e ceſſando eglino d'affiſtere con le

loro formidabili forze l'Imperio d'Orie

te aſſalito dalla Potenza Ottomaua,ch'a

paſſi di Gigante s'inoltraua a calpeſta

rela Chriſtianità, viddero declinare le a

proprie Grandezze e minorare la vaſtità

de'loro Dominij. - -

Doppo la morte di Ladislao III. vlti

mo per linea maſchile del Santo Rè Ste

fano, parue ſi ſquarciaſſero gl'animi dal

la primiera concordia frà i Nobili,e Pri

"A -

l

- mati
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>

mati del Regno.Vogliono che i ſonerchi

commodi ſomminiſtrati dalla natura a

così vbertoſo Paeſe, le ricchezze de'Ma

gnati,e Baroniaumentate, con anteporre

il priuato commodo, al publieo benefi

cio, v'habbian fatto germogliare il luſſo,

che ſnermando l'antico coraggio,hà fpia

nato all'inimico commune,le vittorie, e

gl'acquiſti ſia come ſi voglia, certo è che

morto Ladislao,fi diuife il Regno in par

tite.Alcuni eleſſero Andrea III.cognomi

nato il Veneto, a cui diceuano appartes

nere la Corona per parte di madre; altri

Vvinceslao Rè di Boemia,altri Ottone a

iPtica di Bauiera, e la maggior parte ac

clamò Carlo Martello Re di Napoli,

come nipote di Maria ſorella del defonto

Ladislao. Et ecco l'incendio ben vorace »

d'vna lunga guerra inteſtina, ſempre più

aecenderſi;per cui la Vallacchia,e la Trä

filuania principiarono a guſtare la ſoaui

rà d'independenti. Da queſti ſintomi in

terni nacquero le commotioni eſtraniere,

che come fondate ſopra la cieca politica

della ragion di Stato,badano ſolo a roui

nare il côpagno,ſenza curarſi che la pro

pria piaga s'incancheriſca : Succedendo

alle volte,che oue non giungono a colpi

recel propriovigiano gl'eſteri

---
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ancorche di Religione diuerſa, a fomen

tari propri danni. Di qui ſi vide per il

scorſo di 25o anni gouernar quel Regno,

hora Franceſi,hora Polacchi.hora Natio

nali,hora Lituani,finche ſubétrò nel Tro

no Ferdinando I. d'Auſtria, il quale all'

acclamationi del Principali del Regno

vnendo le raggioni d'Anna ſua Conſor

te,ſorella di Lodouico II.l'anno 1527. fù

Coronato Rè d'Vngheria, che poi paſsò

al Trono Imperiale,e ſe bene ſi faccia per

Elettione, è diuenuto hoggi di quaſi ret

taggio di queſta Cata.Côtinuò nella Po

ſterità di Ferdinando queſto Regno, an

corche col tempo così riſtretto di Confi

ni, inuaſi dalla prepotenza Ottomana,

che deplorandoſi l'antica di lui ampiez

za, a pena reſtò a ſucceſſori il peſo di di

fendere la metà ſotto la Religione Catto

lica.Iddio dona i Regni al mondo, per

che al mondo ſteſſo reſtituiſcano la re

ſtauratione dei Regni:e ſouéte l'inſatia

bile voracità degl'occupatori ſommini

l

ſtra motiuo diriſcattare da ceppi le cal

peſtate Prouincie dalla tirannide infede

le. Così al giorno d'hoggi corre la con

dition delle coſe:concioſache poſando il

piede Reale si queſto foglio Leopoldo I.

imperatore, non ancoraassenteis:
- - l-.
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bilirſi nella Souranità, che da alcuni de

Primati aſſalito, 8 inuaſo,gli conuenne -

pria conoſcere quei popoli nemici, che

vaſſalli, ſacrificando quegl'empij la fello

nia alla barbarie Munſulmana, per com

battere il naturale lor Signore. Ma ſere

nandoſi il Cielo al dileguarſi delle nubbi,

doppo la varietà del ſucceſſi, compilati in

queſt'hiſtoria, paſsò egli a reſtituire alla

ſua Corona quei raggi di grandezza, che

render la deuono più luminoſa.

Si diuide l'Vngheria in 54. Contee, è

Prouincie dominate da tanti Magnati di

quella- I ſuoi Rè eleggeuanſi nelle Diete

del Regno: ma da 15o anni la maggior

parte , che comprende venti ſei Con

tadi,oue è Buda metropoli del Regno,ſi

troua ſottopoſta al Turco, 8 il rimanen

te all'Imperatore, cioè venti ſei Comitati,

Egli è però vero, che l'occupati dall'Ot

tomani ſono di gran lunga maggiori per

l'eſſentione di quelli poſſeduti dalla Co

rona d'Vngheria:mà all'incontro, queſti

ſono più habitati, e ricchi di Città, Ca

ſtelli,e Villaggi. Così vaſto Regno fù per

il paſſato così famoſo, e così potente º,

quando ſotto il Dominio degl'antichi

Rè proſperamente fioriua, che non inui

diaua ad alcun altro ſopra la terra. Egli

- R 6 è fer
-



596 Notitia compendioſa delli Regni

è fertile,e fruttifero: ſi diſtende in amene

“campagne, capaci ad accogliere, & ali

mentare qualſiſia potente eſercito:abb6

dante d'ogni ſorte d'animali: copioſo di

Aviuaci,e forti caualli, con quali reſe in al

tri tempi formidabili le proprie Armate,

e con cento mila fece in diuerſi rincontri

argine alla piena Turcheſca,e ſeruì diva

lido antemurale alla Chriſtianità. Felici

tà così belle vengono amareggiate da

ſuoi popoli di natura fiera, e volubile, i

quali per leggiere caggioni, e geloſie di

Stato,hor'armandoſi ad vſurpare il drie

to deloro naturali Signori, hora ſoffian

do alla Porta d'Oriente, per accenderté

peſte di guerra ad oſſorbir Prouincie, e

Regni,ſono ſtati aſtretti ad abbandonar

nell'arbitrio de'Turchi, con le pretenſio

ni la libertà,pagando ben ſpeſſo co l'oro,

e col ſangue quella tirannia, che ſotto i

veri Prencipi,altro ch'vn'apparente di

uotione,e dipendenza,loro coſtato non

ſarebbe. Godè per il paſſato vna coſtan

te felicità, finche dalla prepotenteambi

tione degl'Ottomani, che doppo hauer

domata l'Aſia, inondarono l'Europa, fà

in più parti ſquarciato,e dimiſo. Imper

ciò che nel corſo di poco più di 18o anni

molti dei Comitati dell'Vagheria Inferio:
- - re
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re piegarono,con la diſauentura di Buda.

Capitale del Regno,ſotto il giogo Maoi

mettano, 8 alquanti di quelli ancora ſod

pra il Danubio: portando così la muta

tione delle coſe,reſa tributaria tal'hora a

alla violenza dell'armi: tal'hora alla paſ

ſione degl'animi fleſſibili nell'infedeltà,e

tal'hora alla neceſſitoſa raggion di Stasi

to. Al variare della fortuna(ma meglio

dicaſi per direttione del Cielo)alcuni dei

Comitati oppreſſi, reſtarono già liberati

da i ceppi dall'armi Chriſtiane, ſotto

gl'auſpici di Leopoldo Imperatore, che

n'hà ricuperati, & acquiſtati molti. Ma

perche , pendendo tuttauia la continua,

tione della guerra, con ſperanza di Magi

giori vantaggi, non pare ſi poſſa veramé i

te deſcriuere, quali ſono i poſſeduti da s

Ceſare, e quali dal Turco, dipendendo

tuttauia dall'eſito degl'affari bellici, che

più vigoroſi per la Chriſtianità, e più de

boli a Turchi ſi vanno incaminando, ſai

ranno deſcritti i nomi non folo de'comi

tati, ma etiam Dio delle Città principali

di tutto il Regno.

E perche gran parte delli Reggi della E

Croatia,e Schiauonia concorre ad accre

ſcere il diadema dell'Vngheria, mentre

- ------ -- - -- - --- ----
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rura a queſta, ſotto al piede Mahometta

no, ſarà proprio toccare qualche notitia

“pur d'eſe. Fù cöterminato il Regno del

la Croatia in tre partitioni. Conſiderá

do per la prima quel lungo Paeſe, che s'

eſtende tra la Saua,Draua,& il Danubio,

hoggi nominata propriamente Schiauo

sia, di cui anco al preſente ſi diſcorrerà

con breuità, L'altra che ſi racchiude frà

il fiumeSaua, la Boſſina,3 i monti dell'-

Illiria, ritiene il nome della Croatia. La

terza, dai monti medeſimi ſino al mare

Adriatico, confinante con la Dalmatia .

l'urono tali queſti Regni, che ne ſecoli

paſſati ſoſteneua ogn'vno trono partico

iare, così bene difeſo dal petto,e dal bran

do de Vaſſalli,e ſudditi,che furono temu

ti da più pationi guerriere, che è ad eſſi

confinarono, o gli promoſſero guerra:ma

vimitiambi due alla Corona d'Vngheria »

nelle peripetie di quel Regno, foggiac

quero in più incontri alla prepotenza »

Munſulmana. Reſta il Gonerno di quel

Paeſe appoggiato alla dignità di Bano,

che da Ceſare, come Rè d'Vngheria,vie

ne conferita ad vno de Primati: e corriſ

ponde al Comando di prefetto, com'era

aotico vſo di ſpedire in tal carica i Go

useaatori delle Prouincie. Con i Nobi:
r . - li» . -

:
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li Ordini,e Stati del Regno ſi conſultano

le materie vrgenti di quello,ſopra le qua

li il Bano riceue dall'Imperatore le ſou

rane deliberationi per eſeguirle. La par

te della Croatia, e Schiauonia, che riſ

guarda l'Oriente,reſta occupata dall'Ot

tomano,l'altra ſino a confini della Stiria,

e Carniola, è difeſa tuttauia dall'armi

Ceſaree,e dalla natione per ſe ſteſſa guer

riera,e quantunque riſtretta di numero,è

nulla dimeno formidabile a Turchi,

Doppo le moſſe delle preſenti guerre,più

e più volte i Croati ſi ſono inoltrati, e ci

irrutticoni generali, e con rimarcabili con

quiſte, oltre le frontiere nemiche,ſincome

s'è dimoſtrato ſufficientemente nella pre

ſente hiſtoria. Onde non potendoſi da

re accertato raguaglio de'confini deter

minati frà queſte due Potenze, ſi regiſtra

râno appreſſo le Piazze più note dell'uno,

e l'altro Dominio. -

I popoli di queſti tre Regni, vna con i

principali di eſſo,diedero ſempre motiuo

a gli ſcrittori di publicare le loro forze »

d'armi, richezze,e valore. In queſto non

cedono ad alcuna natione, e più volte ſi

conobbe, che particolarmente il Regno -

dell'Vngheria da ſe ſteſſo ſi vinceua, e ſi

perdeua, deriuando ciò dal valore della
- D3s
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nazione. Quindi è ſucceſſo alle volte,che

le paſſioni, che dominano il cuore degl'.

huomini,hanno precipitato i vaſſalli nelle

delinquenze di prender l'armi anche con

tro i propri Sourani. Sono piene l'hiſto

rie della loro inſtabilità, atteſo poche »

guerre ſi ſuſcitarono(frà le molte ch'heb

be la corona dell'Vngheria)ſenzal'impul

ſe,o fométo di qualche Nationale:il qua

le non potendo giungere da ſe ſteſſo ad

eſercitare la troppo licetioſa viuacità,inò

ta all'autorità Regia, declinando dall'e

obbedienza,più amò di ſottometterſi alla

vielenza di forza ſtraniera, che d'humili

arſi alle deliberationi de'naturali Padroni.

Da qui nacque, che a gl'inuiti degl'Vn

gheri, più Potentati moſſero l'armi,e da 2

torrenti di ferrofi viddero più volte inon

date quelle Regioni. Giunſe a tal termi

ne la rilaſeiatezza degenij contumaci,che

nulla ſtimarono ſacrificare la Patria a P

loro indomiti delirii per fare contrapoſto

a chi da Dio gli fà coſtituito per Rè; an

zi ad eſterminio dei propri parenti: da e

che la fellenia de'priuati venne a porta

relle ronine, e l'eccidio a tanti Nobili, e

pepoli innocenti, & incontaminati nella

fedeltà'. Così la barbarie Ottomana di

quando in quando guidata dallapoie
-.
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de degl'Vngheri,conteſe il Regno,la ſou

ramità, e l'ifteſſa vita a più Potentati di

quel Soglio; che però ſi leggono guerre,e

ſiraggi lagrimeuoli, nelle quali i grandi

e i ſudditi del Regno con impertubabile

fede a loro Signori,formando argine alla

correntia de'malcontenti Cittadini,e dell

armi infedeli,glorioſamente ſi ſegnalonno

e nelle vittorie trionfando,e nelle perdite

cadédo eſtinti nelle ſanguinoſe battaglie

E come quel Regno correna per elett

tione, così i motiui di ribbellarſi li maſ

eherauano con la preteſa violatione deº

primilegi: preteſti per ricuoprire la fini"

ſtra inclinatione del malcontenti. Quint

di allor che decantauano per giuſte le lorº

ro moſſe a conferuatione della propria li

bertà, ſi fabricauano i ceppi inaueduta

mente per difenderla: e con l'oggetto di

preſeruarſi independenti in alcuni artico

li delle loro giuriſdittioni,nell'iſteſſo tem

po volontariamente aſſoggettauano alla

tirannide Munfulmana, e quelle,e i ſuddi

ti,e ſe medeſimi:diuenuti ſchiaui per elet

tione più toſto, che viuere vaſſalli (ma s

quaſi Regoli) per debito di riſpetto. Ma

notabiliſſimi furono quelli, che da tali

turbolenze in queſt'vltimi anni s'origina

rono atteſo occupato nella maggior par
EG
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te il Regno dall'armi de Ribelli, e de

Turchi,da loro chiamati in aggiuto,con

uenne all'Imperatore con replicati eſerci

ti, ſpingere le proprie,e le confederate mi

litie, no più alla difeſa del Regno, ma per

debbellare quegli nemici, che gli poſero

in contingenza il Diadema Imperiale cô

l'aſſedio crudele della Città di Vienna .

Così l'Vngheria acquiſtata, non per voti

de'popoli, è de'Magnati,ma con diſpen

dioſi sborſi & immento ſpargimento di

ſangue più non pare che ſia per eſſere cô

fiderata,come Regno elettino,ma di con

quiſta acciò non reſti a Grandi altro vo

ro, che quello d'una cieca,e raſſegnata di

pédenza, e d'wn riſtretto vaſſallaggio,

frutti confueti a produrſi dalla fellonia »

la quale inalza ſino alle ſtelle chi l'ab

braccia, perche proui più irreparabili i

precipitii, Niun traditore,niun ribelle»

ſi conſeruò lungote mpo nell'uſurpata di

gnità: mercè che come per ordinario ve

ga appoggiata ſopra la baſe chimerica

del proprio demerito,leggier vento di co

traditione l'atterra. E per il contrario

come che la dignità de Monarchi, ſia º

opra del Cielo, a queſto tocca il prefer

tiargliela. Quindi può chiamarſi matto

da gabbia colui che pretende con la den
- ſa
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ſa nebbia della ribellione oſcurare i raggi

del Diadema de'Regnanti, perche accieci

dogli gli ſplédori di quello, gli farà precipi

tare nel baratro d'wn'eterna vergogna.i

ſogna dunque che i Sourani non ſi dimo

ſtrino pietoſi verſo coloro, che pretendono

ſoruolare più di quello comporta la propria

conditione, perche è vn dar adito alle ſcele

ratezze, 8 vn ſconcertar la ſoaue armonia

del gouerno, che come compoſta divarietà

di gradi, ogni qual volta queſti s'allontana

no dal poſto preſcritogli,cagionano gratti

e diſcordanti diſſonanze, e chi le tolera, è

non le caſtiga, ſi ſoggetta alla cenſura delle

lingue. Di modo ch'è d'huopo al Preneipe

viner aſſai occulato, acciò poſſa ſcuoprire º

ſimili zizanie , e ſcoperte ch'egli l'haurà

ſuellerle dalle radici col caſtigo. Io mi dò a

credere che ſei Regnati ſi ſeruiſſero di que

fto Recipe ſalutifero, non ſi vedrebbero

tant'infermità nel corpo politico delle loro

Monarchie, 8 il traſcurare di farlo, è vn ,

defraudare il fine, per cui ſono da Dio poſti

nel mondo, cioè perche amminiſtrino la

giuſtitia: atteſo quando queſta non s'eſer

cita, ſi rompe la ſocietà del viuere affieme, e

vi s'introduce la confuſione: eſſendo pro

prietà della giuſtitia, ſe però vieneammi

niſtrata con rettitudine, il conſeruar l'vnio

ne: quando per il contrario non eſercitan

dola, corrompe tutte le virtù,e dà luogo che
- va
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vi regnino i viti.E però è più che certo,che

per veruna coſa qualunque Republica, è

tegno più fiorirà è e fiorita, quanto per lº

religioſi, 8 infleſſibile giuſtitia: e pervenu

na coſa più diuerra fiacca,e mancante, che
per mancanza della medema mercè che la

ſola giuſtitia è la vera felicità interna, º

eſterna de Stati,ede Regni.L'interna. Per

che chi non sà,che con quella ſi bandiſconº

le ſceleragini, & i delitti? L'eſterna, perche

ſi coltiuano i campi,le ſtrade ſono ſicure da

maſnadieri,e da per tutto regna la tranquil

lità, e la ſicurezza, Sin come lo ſperimentº

boggi di il noſtro Regno di Napoli ſolº il

feliciffimo gouerno dell'Eccellentiſs, Sig:
Marcheſe del Carpio, a cui meritamentº ſi

deue l'encomio d'Idea, 8 eſemplaredella

vera giuſtitia,atteſo non ſuccede delitto che

non caſtighi non ſceleragine che non perſº:

guiti non colpe che non puniſca enon"
che non rimuneri, potendoſi dire, di queſto

i" Prencipe,ciò che ſi troua regiſtrato º

Suglielmo chiamato il Conquiſtatore, che

viſſe l'anno 1985 di Natione Ingleſe che i

totum Regnum puellam onuſtam auro pºſ;
ſe peruadere, quaſi dir voleſſe ch'vnadó

zella carica d'oro, poteua caminare per º

toil Regno ſicura e le dimidarete, chi l'aſ;

ſicuraualla ſtrada; vi ſi riſponde non altri

che la Giuſtitia.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
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